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Abolizione della proporzionale, la Consulta ha già deciso: si andrà al voto tra il 18 aprile e il 13 giugno Rinviata dai serbi l'espulsione del capo degli osservatori Osce 


«Via libera» al referendum Monito Usa a Belgrado: 


Bocciata comunque la proposta della lista comune 
sostenuta da Prodi, il quale tiene ancora in sospeso 
la sua eventuale «accoppiata» con Di Pietro 


ROMA Dopo appena un giorno 
e mezzo di Camera di consi- 
glio, la Corte costituzionale 
ha dichiarato ’ammissibile” 
il quesito referendario che 
punta all’abrogazione della 
quota proporzionale nell’ele- 
zione della Camera dei depu- 
tati. Si deve tornare dunque 
alle urne e la parola passa 
ora al Capo dello Stato che 
dovrà indire il referendum 
fissando la data del voto in 
una domenica compresa tra 
il 18 aprile e il 13 giugno. 
La decisione della Consul- 
ta certo influirà sul progetto 
di riforma elettorale del mi- 
nistro Amato e sugli stessi 


rapporti in seno alla maggio- 
ranza dove, a esempio tra 
Marini e Di Pietro, coesisto- 
no posizioni diametralmen- 
te opposte, 

Le forze del centro-sini- 
stra, intanto, nel corso di un 
vertice si sono trovate d’ac- 
cordo sul rilancio dell’Ulivo, 
anche se tutti si sono dichia- 
rati contrari (tranne Di Pie- 
tro ed i sindaci) alla lista 
unica per le elezioni europee 
proposta da Prodi. Al voto 
europeo di giugno, quindi, 
gli alleati dell’Ulivo si pre- 
senteranno ognuno per pro- 
prio conto, ma con un pro- 
gramma comune ed uno stes- 


so riferimento nel simbolo. I 
tentativi di Prodi di convin- 
cere i vari pezzi dell'Ulivo a 
presentare una lista unica 
sono così falliti. Per Prodi, 
comunque (che ha lasciato 
ancora in sospeso la decisio- 
ne se fare o meno lista comu- 
ne con Di Pietro), l’esito del- 
la riunione è positivo per- 
chè, ha affermato, «si è dimo- 
strato che l’Ulivo è vivo e vi- 
tale». x 


Tant'è che Cossiga, pren- . 


dendone atto, si è dimesso 
da presidente dell’Udr («il 
mio progetto politico è falli- 
to») affermando che i mini- 
stri dell’Udr stanno valutan- 
do l’evenualità di uscire dal 
governo. «Tanto - ha aggiun- 
to Cossiga - Bertinotti è già 
pronto a rientrarvi». 
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leri l'approvazione definitiva del Senato. E la «pagella» dell'esame di maturità avrà valore legale in tutti gli Stati dell’Unione europea 


| A scuola fino a 15 anni, la legge entra in vigore 


ROMA A scuola fino a:15 anni: sarà questo l’effetto 
della nuova legge sull’obbligo scolastico approva- 
| ta in via definitiva ieri dal Senato. La legge è pas- 
sata con i voti della maggioranza, a cui si sono 
uniti quelli di Rifondazione comunista. Contrari, 
invece, il Polo e la Lega. Il governo ha accolto un 
Ordine del giorno della commissione in cui si in- 
troduce la possibilità di utilizzare 1’ Itimo anno 
© cielo dell'obbligo anche negli istituti di forma- ‘ 


zione professionale regionale. Su quest’ ultimo 
aspetto si sono registrate le perplessità dei Comu- 
nisti italiani, dei socialisti e di Rifondazione. E, 
sempre sul fronte scuola, la votazione finale della 
nuova maturità (suddivisa in 100/100) non solo 
sarà più articolata della precedente - e perciò più 
equa e rispondente alla reale preparazione dei 
candidati - ma verrà certificata in un documento, 
ossia una «pagella», che avrà valore legale in tut- 
ti i Paesi della Ue. I modelli sia del diploma sia 


Ufficiale e 


unteggi asse 
0 scolastico. 


della «pagella» dell'esame di Stato conclusivo 
(questa la denominazione burocratica della nuo- 
va maturità) sono stati pubblicati dalla Gazzetta 
resentano una novità sostanziale nel 
fatto che nel certificato finale verrà resa nota non 
solo la votazione complessiva ma anche i singoli 
ati allo scritto, all’orale, al credi- 
ella vecchia maturità veniva resa 
nota solo la votazione complessiva finale. 
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Assume proporzioni sempre più vaste l'inchiesta che ruota sulle estrazioni truccate a Milano 


| Lotto, una truffa da 100 miliardi 


Due nuovi arrestati svelano le connessioni con le cosche 
LUTTO NEL RUGBY 


MILANO Assume contorni 

Sempre vasti la truffa sulla 

tuota del Lotto. Sarebbe in- 

Atti di cento miliardi la sti- 

a, ancorchè «al ribasso», 

Mettuata dalla procura di 

tenza sulle vincite ottenu- 

Ì con il Lotto truccato, sul- 

;aTuota di Milano dal ’95 al 

98 da «almeno 50 persone». 

li investigatori comunque 

Sperano di recuperare gran 

Parte delle vincite dopo gli 

| arresti di ieri (Claudio Ol- 

pi e Ettore Schingo, che 

‘anno già fatto ammissioni 

alla Polizia), eseguiti anche 

po le confessioni di Fran- 

Ceseo Curatoli. e Giorgio 

Aggi, arrestati una setti- 

Mana fa. E intanto altre 

‘Ue persone, estranee all’In- 
endenza, sono ricercate. 

emerge che intorno al 

| ai sppo gestore della truffa 

de Otto, ruotavano parec- 

Chie persone, tra cui pro- 

| pro chingo, amico di Cura- 

ph, Un’ amicizia che non 

A impedito a Schingo, lega- 

al gruppo di pugliesi arre- 


Stati dopo le rivelazioni del 


na n) L PE i 

n n TRL DI 
Morte improvvisa dell'«indion Francescato 
TREVISO Lo sport italiano è in lutto per la morte dell’«indio» Ivan Francescato, 


32 anni, uno dei giocatori più rappresentativi nella storia del rugby italiano, morto 
l’altra notte nella propria casa a Treviso per un aneurisma. Ivan era il centro 


PRISTINA Un'altra giornata 
di guerra per il Kosovo ed 
in particolare per il villag- 
gio meridionale di Racak, 
dove anche ieri si è tornato 
a sparare. Questa volta le 


i poliziotti serbi, uno dei 
quali è morto, mentre altri 
due sono rimasti feriti nel 
corso di uno scontro a fuo- 
co con guerriglieri dell’Uck 

Ma ieri dagli Usa è giun- 
to a Belgrado un altro invi- 
to a fare un passo indietro 
nella crisi, altrimenti, ricor- 
dano da Washington, «l’or- 


vittime si sono contate fra, 


ordine d'attacco pronto 


SE at 


dine di attacco è già sul ta- 
volo». 

Sempre bloccato in Mace- 
donia, in attesa di una au- 
torizzazione da parte delle 
autorità di Belgrado, è in- 
vece il procuratore del Tri- 
bunale internazionale per i 
crimini nella ex'Jugosla- 
via, Louise Arbour. Ma a 
tenere banco è soprattutto 
il caso di William Walker, 
l'americano che guida la 
missione dei verificatori 
dell’Osce in Kosovo. Il go- 
verno serbo lo ha dichiara- 
to persona non grata in se- 
guito alle sue prese di posi- 


Si è iniziata al processo di Palermo la requisitoria dell'accusa 


«Andreotti, il patto scellerato 
nel nome del potere mafioso» 


PALERMO «Questo pro- 
cesso ricostruisce la 
storia di uno scellera- 
to patto di Spore: 
E? questo il duro ini- 
zio della requisitoria 
del pm Roberto Scar- 
pinato al processo 

er mafia contro An- 

reorri. La carriera |? 
di Andreotti ebbe un | 
impulso decisivo con 
l'adesione alla sua 
corrente di Salvo Li- 
ma e fermò la sua 
«corsa» indirizzata al 
quirinale con -l’ucci- 
sione di Lima stesso: 
i due momenti, com- 
Ds tra il 1968 e il 

992, nel processo 
per mafia intentato 
contro Andreotti, de- 
scrivono nella requi- 
sitoria dell’accusa le 
tappe estreme della 
sua vicenda politica. 

Il caso Lima è il primo te- 
ma processuale introdotto 
dal pm, che riconduce all’ 
adesione dell’ europarlamen- 
tare l'espansione dell’ in- 


SISTE. 


una dote fondamentale: un 
consistente pacchetto di tes- 
sere e la forza organizzata 
della mafia. L’ inquinamen- 
to del gruppo andreottiano, 
come lo definì nel suo diario 


Per la requisitoria 
del pubblico ministe- 
ro sono state pro- 
grammate 35 udien- 
ze. La conclusione si 
avrà dunque tra tre 
mesi, 

«Sono molto sor- 
preso - ha commenta- 
to Andreotti al termi- 
ne dell'udienza - :-da 
un lato sembra che 
Scarpinato non ab- 
bia assistito al pro- 
cesso perchè dà per 
scontato cose non ve- 
re. Dall'altro la sua 
| è una pretesa di de- 
scrivere la mia vita 
politica come fosse 
| stata determinata 
| da Lima e dalla ma- 
fia. E' una afferma- 
zione che si può fare 
in un corsivo, non in 
un processo». 

Andreotti ha anche smen- 
tito di essere tra i concorren- 
ti della prossima corsa al 
Quirinale: «sono solo fanta- 
sie - taglia corto il sette vol- 
te presidente del Consiglio - 


Tlpuurtna 
ristina 


zione relative alla vicenda 
di Racak e ne ha ordinato 
l'espulsione. Dopo avergli 
concesso 24 ore per lascia- 
re il Paese, ieri ha proroga- 
to di un altro giorno la sca- 
denza del provvedimento. 

E° una prima reazione al- 
le notevoli pressioni che so- 
no state esercitate dall’inte- 
ra comunità internaziona- 
le, compresa la Russia che, 
pur rimanenedo contraria 
a qualunque ipotesi di in- 
tervento militare della Na- 
to in Kosovo, ha strigliato 
il presidente Milosevic. 
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LATTE 
La protesta 
tocca anche 
la regione 
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TORINO 


eitito Giuseppe Aliberti, | della Benetton Treviso e occupava lo stesso ruolo in nazionale (eccolo in azione fluenza nella vita pubblica, Carlo Alberto Dalla Chiesa, ; se qualcuno facesse il mio TR 
a minacciare Curatoli e nella foto, al centro). «Nessun uso di steroidi», ha subito dichiarato il suo medico. istituzionale di Andreotti, fi- si completò con l’adesione nome lo manderei a farsi Suicidio 

Storcergli 285 milioni. no a quel momento «leader nel 76 di Vito Ciancimino, friggere», 

| AE E, ® In Sport di una componente laziale referente politico dei corleo- di d 

* A pagina 7 della De». Lima portò con sè nesi. ® A pagina 6 luna donna 


REI Les 
ersonali 


IN TUTTO IL NORD ITALIA 
@ Dipendenti, Autonomi, Pensionati, Casalinghe e Agricoltori 


anche per Dipendenti che hanno avuto disguidi 


_—  da3al5 milioni 


| anche con firma singola 


entro 24 ore in mano vostra 


| .COn'una semplice telefonata 


La nuova bambola supertecnologica che «chiede attenzione» ogni dieci secondi 


Barbie addio? È arri 


NEW YORK La famosa (e famigerata») bambola «Barbie» (nel- 
la foto) sta per andare in pensione? Dopo iol Tamagotchi e 
l’ipertecnologico orsacchiotto di pelouche Furby, è arriva- 
ta Amy, una bambola giocattolo che la casa produttrice ha 
definito «la prima bambina virtuale». «Ho fame. Dammi le 
medicine. Ho bisogno di te, adesso», si lamenta ad esem 
pio la bambola e, se la sua piccola proprietaria non si af- 
fretta a risponderle, continua a ripetere con insistenza il 


vata Amy 
7.7 


® 


magistrato 


® A pagina 6 
VERONA 


«Pirati» tv: 
42 rischiano 
il processo 
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Numero Verde — CRIAMATECI messaggio a dieci secondi di intervallo. Ciò nonostante le SANITA — 
SUBITO PER vendite di Amy sono andate alle stelle: uscita in autunno, ue 
| 1067-260486 la bambola è balzata in testa alla classifica dei dieci gio: I medici 
cattoli più venduti. Amy sposa le caratteristiche della 
La Telefonata è gratuita 


Orario continuato dal Lunedì al Sabato dalle 8.30 alle 20.30 
Il prestito è rimborsabile con bollettini postali. 


bambola tradizionale con la tecnologia dei giocattoli inte- 
rattivi. E’ una diretta discendente del Tamagotchi, il pul- 
cino virtuale e, come accadde al debutto del suo progenito- 
re giapponese, il suo arrivo sugli scaffali dei negozi ha su- 


scitato non poche polemiche. 
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ai 


SALDI PROGRESSIVI! 


IL TUO NEGOZIO 
È A TRIESTE 
IN VIA MILANO 21 


sul «sentiero 
di guerra» 
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Nel vertice bocciata la proposta di Prodi della lista unica alle europee, ma gli alleati accettano il rilancio della coalizione ?Mgimbolo accanto ai diversi gruppi 


Rifiorisce l'Ulivo e Cossiga minaccia la crisi 


Il Professore non ha ancora sciolto la riserva su una corsa assieme a Di Pietro e ai sindaci 
# DIETRO LE QUINTE sun 


Russo (Ppi): «Forse il leader 
sceglierà il ruolo di regista» 


TRIESTE «Alla luce di quan- 
to è accaduto nel vertice 
crescono le possibilità che 
Prodi recepisca quel ruolo 
di regista super partes 
dell'Ulivo e che si muova 
in maggiore sintonia con i 
partiti che formano l’alle- 
anza», Chi lo afferma è un 
triestino bene informato, 
Francesco Russo del Ppi, 
attuale componente della 
segreteria nazionale assie- 
me a Marini, Bianco, 
Franceschini e Castagnet- 
ti. 

A questo punto infatti, 
l’interrogativo più interes- 
sante dell’attuale quadro 
politico è se Prodi decide- 
rà di andare avanti con 
una lista, assieme a Di 
Pietro e ai sindaci, che si 
richiami al simbolo del- 
l'Ulivo, come faranno dies- 
sini, Popolari e verdi. Que- 
sto potrebbe creare un au- 
tentico sconquasso e pro- 
vocare, secondo le ipotesi 

iù negative, addirittura 
‘e elezioni politiche antici- 
pate in autunno. 

Ma il Professore, secon- 
do Russo, ieri sera era ab- 
bastanza appagato («lo 
scatto di nervi di Cossiga 
sta a significare che la vit- 
toria di Prodi, in quest’oc- 
casione, è stata evidente, 
nonostante non sia passa- 
ta la lista unica dell'Ulivo 
che in realtà era una pro- 
vocazione positiva»). 

Che Prodi non decida di 
correre assieme a Di Pie- 


1a 


"RICA VIUGERE a a 


° Il Senato approva in via defini 


tro, dicono i bene informa- 
ti, potrebbe però essere 
confermato dalle cifre dei 
sondaggi sul voto euro- 
peo. Stando alle voci, sta- 
rebbero già girando fra gli 
addetti ai lavori della poli- 
tica. In una corsa separa- 
ta, Prodi e Di Pietro ver- 
rebbero accreditati del 6 
per cento ciascuno, assie- 
me perderebbero la metà 
dei voti. 

Secondo Russo potreb- 
be anche riprendere fiato 
nel Ppi quella linea che 
propugna una lista di un 
centro popolare, nella qua- 
le rientrino il partito di 
Marini, i prodiani, i sinda- 
ci di «Centocittà» e, qualo- 
ra Di Pietro tornasse in- 
dietro sualla richiesta del- 
lo scioglimento del Ppi, lo 
stessa ex pm di Mani puli- 
te, 

In sostanza la vera inco- 
gnita delle prossime euro- 

ee, se Prodi decidesse di 
‘are il regista super par- 
tes dell’Ulivo, potrebbe es- 
sere pespno Tonino, «Alla 
fine Di Pietro, come spes- 
so ha lasciato intendere - 
concluderRusso - potrebbe 
salutare la compagnia e, 
SR IO della pub- 
blicità che ha incassato in 
queste settimane, tentare 
l'avventura solitaria pe- 
scando nel vuoto demago- 
gico e populista che ogni 
tanto egli. stesso alimen- 
ta». 


Fabio Cescutti 


tiva la legge con i voti della maggioranza 


Una cosa è il suo movimento - osserva in pratica 
l’ex presidente del Consiglio - un'altra la coalizione 


che sostiene D'Alema 


ROMA Rilancio dell'Ulivo, ma 
divisi alle europee. Gli allea- 
ti del centrosinistra sono 
d'accordo sul rilancio della 
coalizione però alle elezioni 
di giugno si presenteranno 
con liste diverse mettendo 
nel simbolo un riferimento 
all’Ulivo. Prodi non ha anco- 
ra sciolto la riserva sulla 
presentazione di una sua li- 


‘ sta con Di Pietro e i sindaci. 


Il risultato del vertice man- 
da su tutte le furie Cossiga 
che, visto il fallimento del 
suo progetto politico, sì di- 
mette dalla presidenza del- 
l’Udr e invita i suoi ministri 
ad abbandonare il governo 
per non essere la ruota di 
scorta dell’esecutivo presie- 
duto da Massimo D'Alema. 

Ma torniamo al vertice. 
D'accordo dunque sul rilan- 
cio dell'Ulivo, ma tutti con- 
trari (tranne Di Pietro ed i 
sindaci) alla lista unica per 
le elezioni europee proposta 
dal professor Prodi, Al voto 
di giugno, quindi, gli alleati 
dell'Ulivo si presenteranno 
ognuno. per proprio conto, 
ma con un programma co- 
mune ed uno stesso riferi- 
mento nel simbolo. 

I tentativi di Prodi di con- 
vincere i vari pezzi dell’Uli- 
vo a presentare una lista 
unica sono così falliti. Nel 
vertice di ieri si sono detti 


‘| contrari Veltroni (Ds), Mari- 


ni (Ppi), e Manconi (Verdi). 
Dalla parte di Prodi si sono 
schierati soltanto Antonio 
Di Pietro a nome dell’Italia 
dei valori ed i sindaci Fran- 
cesco Rutelli (Roma), Enzo 
Bianco (Catania) e Leoluca 
Orlando (Palermo) per il mo- 
vimento «Centocittà». 

Nella riunione Prodi non 
ha parlato della possibilità 
di dare ugualmente vita ad 


s Una decisione sarà 


una sua lista sostenuta solo 
da Di Pietro e dai sindaci. 
È RIONE SATA DIOSa: 
nei prossimi giorni e gli alle- 
ati sperano in un ripensa- 
mento dell'ex premier che 
con una sua lista potrebbe 
danneggiare le altre che sa- 
Fanno presentate dagli alle- 
ati. 
Prodi, 


Per comunque, 


l’esito della riunione di ieri 
è positiva perchè, ha affer- 
mato, «si è dimostrato che 
l’Ulivo è vivo e vitale», ed 
ora inizia quella che ha defi- 


nito «la fase due». Ha però 
Mrociazo, in polemica con 

ossiga, che «una cosa è 
l'Ulivo, altra cosa la coalizio- 
ne che sostiene il governo» 
perchè «l'Ulivo è qualcosa 
in più». Oggi c’è stato «il suo 
rilancio», ha riferito Prodi 
ai giornalisti, ed il «primo 


fatto coficreto» è la decisio- , 


ne di «andare alle elezioni 
europee con liste che abbia- 
no un comune riferimento 
all’Ulivo». 


deg ti Li 


Rode” ei” 


Anche gli altri alleati, da 
Veltroni a Marini ed a Man- 
coni, hanno parlato di riu- 
nione positiva anche se è 
stato confermato che manca- 
no le condizioni per presen- 
tare una lista unica alle ele- 
zioni europee. Ma l’Ulivo 
non sparirà, ha osservato 
Veltroni. 

La riunione dell’Ulivo si è 
aperta con una relazione di 

omano Prodi che ha propo- 
sto «un patto per la costru- 
zione di un’alleanza organi- 
ca e duratura». L'ex pre- 
mier ha rilanciato l’ipotesi 
di una lista unica alle euro- 

ee. A chi vuole dividerci, 

a affermato, dobbiamo ri- 
spondere che «vogliamo re- 
stare uniti in Italia per es- 
serlo- anche in Europa», 
«uniti già oggi per vincere 
domani nelle prossime ele- 
zioni politiche». 

Ulivo, ha affermato an- 
cora Prodi, oggi soffre di 
una «profonda ferita» a cau- 
sa della fine della maggio- 
ranza di governo del 21 apri- 
le. Prodi ha lamentato che 

er far nascere il governo 

’Alema le forze dell’Ulivo 
hanno Peano un. prezzo 
«molto alto» per uscire dalla 
crisi provocata da Rifonda- 
zione comunista. E ad un 

atto «legittimato dal voto 

ei cittadini» è stato sostitu- 
ito «un accordo a tempo» tra 
forze che hanno obiettivi di- 
versi e che «si preparano ad 
affrontarsi domani su spon- 
de contrapposte». 

Antonio Di Pietro, prima 
della riunione dell'Ulivo, ha 
accusato coloro che si oppon- 
Gue alla sua unità di inten- 

i con Prodi ed i sindaci di 
«aver messo in piedi una ta- 
le gazzara» solo per «paura 
di dover tornare a casa», 

erchè, se dovesse passare 
1l referendum antiproporzio- 
nale (e così ha deciso la Cor- 
te Costituzionale ieri ndr) 
saranno costretti a misurar- 
sì con l’effettivo gradimento 
degli.elettori. 


EGR ROOTS 


e di Rifondazione. La novità subito in vigore 


L'obbligo scolastico sale a quindici anni 


Trentaduemila gli studenti che dovranno restare ancora sui banchi 


Che non solo introdurre! 


magnate australiano 


ti de 


Il ministro Visco ha fornito i primi dati parziali ma quelli definitivi arriveranno solo in primavera 


el «nuovo piane- 


ra lo spettro del monopolio. 
e una alterazione del libero 
mercato ma ricreerebbe situazioni che finirebbero per 
colpire l’interesse dei cittadini e la loro libertà di sce 
oltretutto, con un aumento di costi. Ieri, il direttore gene- 
rale della Rai Pierluigi Celli ha puntato il dito contro il 
‘upert Murdoch colpevole di aver 
posto un aut aut insostenibile: o viene messo in grado di 
acquisire il monopolio dei diritti tv sul calcio oppure non 
è interessato a un investimento sulla tv digitale in Ita- 
lia. «Non si può venire in un Paese e dettare le condizio- 
ni - ha denunciato Celli al termine dell’audizione in com- 
missione parlamentare di Vigilanza - non si possono fa- 
re ricatti». E ha aggiunto: «Non so se sia materia da anti- 
trust, ma so che è una materia in cui è necessaria una 
trasperenza complessiva». Intanto, ieri mattina si erano 
incontrati nella sede del ministero delle Comunicazioni, 
il ministro Salvatore Cardinale, l'amministratore delega- 
to di Telecom Franco Bernabè e Letizia Moratti in rap- 
Piano della New Corp. Europe, società del 
urdoch. Il colloquio, ha poi spiegato lo stesso ministro, 
ha Tipinndzoo la questione dell'eventuale quota sui dirit- 
la trasmissione delle partite di calcio sul satellite. 
Ma ogni decisione è stata rimandata dopo un confronto 
«necessario» tra maggioranza e opposizione. Il governo 


ta, 


ppo 


Il direttore generale della Rai contro il monopolio dei diritti delle partite di calcio al magnate televisivo 


Celli: secco no ai ricatti di Murdoch 


ROMA È diventata irrinunciabile e non più rinviabile la 
norma antitrust sui diritti del-calcio. 
ta» della tv digitale si aggi 


sta infatti cercando di definire al più presto e in autono- 


mia, e a prescindere dalle pre 


e internazionali, le norme su questa materia. Norme 
che, per altro, non costituiscono affatto un'innovazione 


ma che devono ispirarsi a prin 
gi, nei fatti, impedirebbero la 


monopolio. Gli orientamenti del governo sulla tv digitale 


e sui diritti tv sulle partite di 


oggetto di un vertice al ministero delle Comunicazioni 
con il ministro Salvatore Cardinale, i due sottosegretari 
Michele Lauria e Vincenzo Vita ed i rappresentanti dei 
gruppi parlamentari della maggioranza. 

Soltanto Ds, Ppi, Verdi e Pdci si sono espressi chiara- 
mente contro la richiesta di Murdoch, mentre le posizio- 


ni dell’Udr e di Rinnovamenti 


definire. Nella riunione si è parlato, oltre alla proroga 
delle concessioni tv che scadono il 31 
der aperto, dei diritti sul calcio e dell’emittenza locale. 


Se per i primi due argomenti 
deciso se saranno oggetto di 
1138, all’esame del Senato, o d: 


za locale la via più probabile sembra essere quella di un 
decreto. «L'orientamento del governo è quello di intro- 
durre ragionevoli limiti antitrust - ha spiegato Lauria - 
per evitare che ci siano condizioni di monopolio o situa- 
zioni di abuso di posizione dominante. Non ci sono inten- 


ti penalizzanti verso alcuno». 


ssioni di gruppi nazionale 
cipi comunitari che già og- 
formazione di posizioni di 


calcio sono stati ieri sera 


0 Italiano sono ancora da 
rennaio, del deco- 
il governo ancora non ha 


un emendamento al ddl 
li un decreto, per l’emitten- 


Dal 4 per 1000 pochi soldi ai partiti 


ROMA Il ministro delle Fi- 
nanze Visco (nella foto) 
rende notì i primi dati sui 
soldi destinati dagli italia- 
ni ai partiti con le denun- 
ce dei redditi. Ma sono ci- 
fre ancora molto parziali 
perchè solo entro marzo i 
centri del ministero delle 
Finanze concluderanno la 
lettura delle dichiarazioni 
del ’97 relative all'anno 
precedente, e solo entro 
giugno sarà finito l’esame 
di quelle del ’98. 

Anche se da prendere 
con «estrema prudenza», 
come ha raccomandato il 


ministro, i dati non sem- 
brano incoraggianti per i 
partiti. Su oltre un milio- 
ne di modelli «Unico» ( in 
totale sono 14 milioni), il 
5,1 % ha scelto di destina- 
re il 4 per mille ai partiti, 
con un gettito di soli 800 
milioni. 

Un pò più generosi sono 
stati i contribuenti del 
730. 

Su 6 milioni e mezzo di 
modelli (in totale sono 7 
milioni e mezzo) ai partiti 
sono stati assegnati quasi 
18 miliardi. In questo ca- 
so quindi 12,5% ha deciso 
di finanziare la politica. 


È ancora molto poco, co- 
munque, rispetto ai 160 
miliardi che i partiti si so- 
no anticipati per il ’97, e 
ai 110 peril’98. 

Il ministro, nella lettera 
dove ha fornito questi dati 
alla commissione Affari co- 
stituzionali della Camera 
che sta esaminando la 
nuova legge per il finan- 
ziamento ai partiti, ha 
spiegato che è impossibile 
fare più in fretta con i da- 
ti, e che quelli relativi 
all’8 per mille della Chie- 
sa arrivano dopo quattro 
anni. In mancanza delle 


percentuali precise desti- 
nate ai partiti dai contri- 
buenti Alleanza nazionale 
ha ripreso la sua battaglia 
contro la nuova legge, tro- 
vandosi alleata con l’Ita- 
lia dei valori di Antonio 
Di Pietro. 

Gianfranco. Fini chiede 
infatti la sospensione dell’ 
esame della proposta di 
legge fino a quanto le cifre 
non saranno disponibili. 

Se invece l’iter della leg- 
ge continuerà il suo parti- 
to farà ostruzionismo per 
bloccarlo. An, Italia dei va- 
lori e esponenti di Fi chie- 


ROMA A scuola fino a 15 an- 
ni. L’innalzamento dell’ob- 
bligo ormai è legge, dopo il 
disco verde arrivato ieri se- 
ra dal Senato con i voti fa- 
vorevoli della maggioranza 
cui si sono sommati quelli 
di Rifondazione comunista. 
Contrari Polo e Lega, il 
provvedimento è passato 
con 140 sì e 19 no (buona 
parte dei deputati dell’oppo- 
sizione non era infatti pre- 
sente in aula al momento 
della votazione). Di fatto, 

ià a partire dall’anno sco- 
‘astico 1999-2000 non si po- 
tranno più lasciare i banchi 
di scuola dopo la terza me- 
dia, ma bisognerà iscriver- 
si al primo anno delle supe- 
riori. 

Anche i 32 mila ragazzi 
che nel prossimo giugno 


. avrebbero raggiunto la li- 


cenza media inferiore e che 
non avrebbero proseguito 
gli studi sono coinvolti dal- 
la novità: avranno di fronte 
a loro un altro anno di stu- 
dio. Che, molto probabil- 
mente, si trasformerà in an- 


- no di formazione professio- 


nale. 
Insomma, il ciclo dell’ob- 


dono che dopo il riscontro 
con le cifre reali, i partiti 
restituiseano quanto rice- 
vuto in più. Le polemiche 


ROMA Un «complotto» di Pro- 
di, Veltroni e Bertinotti per 
rilanciare l'Ulivo e liberar- 
si dell’Udr. Francesco Cos- 
siga alza la voce dopo il ver- 
tice dei leader del centrosi- 
nistra, ed invita i suoi mini- 
stri a dimettersi («per non 
fare da ruota di scorta dell’ 
Ulivo»), sostenendo però il 
governo dall’esterno («per- 
chè D'Alema se l’è merita- 
to»). Il senatore a vita si è 
intanto dimesso da presi- 
dente dell’Udr. Il motivo: il 
mio progetto politico, ha af- 
fermato, è fallito perchè 
l'Ulivo, dato per finito alla 
formazione del governo 

’Alema, è invece risorto. 
«Ho sbagliato - è la sua con- 
clusione - e come è nel co- 
stume della mia vita, mi so- 
no dimesso». Un esame de- 
gli sviluppi della situazio- 
ne politica sarà fatta oggi 
in una riunione della dire- 
zione dell’Udr che dovrà de- 
cidere sul ritiro dei propri 
ministri, 

E’ stato deciso di rilancia- 
re l'Ulivo, ha affermato l’ex 
«picconatore», perchè Vel- 
troni, Prodi e Marini han- 
no visto che Bertinotti è 

ronto a surrogare l’Udr. 
n questo modo ci sarà «un 
overno Prodi ma senza 
rodi presidente del Consi- 
glio». Essendo dimissiona- 
rio da presidente del movi- 
mento, ha aggiunto, non 
posso decidere che i mini- 
stri dell’Udr si dimettano, 
ma glielo chiederò da «sem- 
lice senatore». Altrimenti 
‘ascerò io il partito, ha mi- 


bligo non durerà più otto 
ma dieci anni, L'obbligo a 
15 anni rappresenta dun- 
que solo un provvedimento 
transitorio, in attesa di un 
più «generale riordino del 
sistema scolastico e forma- 
tivo». 

Solo dopo questo «cammi- 
no» l’età dell’obbligo arrive- 
rà a 16 anni. E, poi, a 18. 
Ci sono comunque dei di- 
stinguo: per chi arriva ai 
15-anni e non ha intenzio- 
ne di proseguire negli stu- 
di, la legge - grazie all’acco- 
glimento di un ordine del 
Sino della maggioranza 
‘atto DEopnO dal governo 
durante la discussione - 
prevede infatti il diritto al- 
la frequenza di corsi di qua- 
lifica professionale e «inizia- 
tive sperimentali». Quali? 
Si prevede l’organizzazione 


Fini chiede di sospendere 
l'iter delle nuove norme. 
I Ds: polemiche strumentali 


di Fini sul finanziamento 
ai partiti sono giudicate 
«strumentali» dal relatore 
della nuova legge, il diessi- 
no Sergio Sabattini. Ricor- 
da che fu il capogruppo di 
An Giuseppe Tatarella il 
relatore della legge che 
estese i rimborsi anche al- 
le elezioni regionali. 

Teri, intanto, si è blocca- 
ta la discussione in com- 
missione, e l'esame della 
legge in aula, previsto per 
lunedì prossimo slitterà a 
nuova data, forse a fine 
febbraio, che sarà decisa 
martedì dalla conferenza 


dei capigruppo. 


Il Picconatore si dimette dal vertice del partito in quanto il suo progetto è caduto 


L'Udr al ritiro dei ministri? 


nacciato, «perchè di una for- 
za politica che si presentas- 
se come cacciatrice di seggi 
io non vorrei far parte». I 
tre ministri dell’Udr sono 
comunque d’accordo con la 
linea politica di Cossiga. Lo 
hanno confermato Scogna- 
miglio (Difesa), Folloni 


(rapporti con il Parlamen- 
to) e Cardinale (Comunica- 
zioni). 


Della sua decisione a sor- 
presa Cossiga ha detto di 
aver avvertito sia D'Alema 
che Veltroni, Dini e Mari- 
ni. Il leader dell’Udr ha at- 
taccato soprattutto Marini 
e Dini che, pur facendo par- 
te del Partito Popolare Eu- 
ropeo, hanno accettato di ri- 
lanciare l'Ulivo in vista del- 
le elezioni europee. Si è det- 
to meravigliato per non es- 


di corsi di formazione su te- 
mi culturali, sociali e scien- 
tifici e di orientamento per 
combattere la dispersione 
scolastica e indirizzare 
ogni ragazzo verso il suo fu- 
turo lavorativo. Non solo: 
Br potenziare questo tipo 

i percorso è previsto un in- 
cremento degli stanziamen- 
ti pr un totale di 324 miliar- 
di nei prossimi due anni. 
Terminato il periodo di 
istruzione obbligatoria, ai 
giovani sarà rilasciato un 
certificato con l’attestazio- 
ne e deri nto dell’ 
obbligo. «E un altro passo 
verso l’Europa», ha com- 
mentato il ministro della 
Pubblica istruzione Luigi 
Berlinguer. 

E, restando in tema di 
scuola, la votazione finale 
della nuova maturità (sud- 


sere stato capito da Marini, 
che «è un vecchio prestigia- 
tore di maggioranze di cen- 
trodestra all’interno della 
De». A Prodi ha riservato 
una battuta velenosa: «Che 
non mi abbia capito Prodi, 
trattandosi di cose politi- 
che, non mi meraviglia pro- 
prio». 

I ministri dell’Udr a que- 
sto punto si devono dimette- 
re, ha affermato ancora 
Cossiga, perchè questo non 
è più il governo di centrosi- 
nistra di tipo europeo «che 

’Alema ed io avevamo 
Parata Cossiga è convin- 

0 che una nuova maggio- 
ranza si sia già formata, 
con la disponibilità annun- 
ciata da Bertinotti che nei 

iorni scorsi si è detto pron- 

0 a dare i suoi voti «se Cos- 
siga esce». Romano Prodi 
ha contestato le conclusioni 
di Cossiga sostenendo che 
«Si è sbagliato», perchè 
«una cosa è l'Ulivo e un’al- 
tra è la coalizione di gover- 
no». Lamberto Dini, repli- 
cando a Cossiga, ha negato 
di far parte de Ulivo, ricor- 
dando però di essere un 
membro dell’alleanza per il 
SUO, «Piatto ricco mi ci 
icco», è stata la secca repli- 
ca a Dini da parte del vice- 
segretario dell’Udr Mario 
Tassone, Da Cuba, intanto, 
Fausto Bertinotti ha defini- 
to «incomprensibile» lo 
scontro in atto nella mag- 
gioranza di governo, Ed ha 
ribadito la sua disponibili- 
tà a negoziare affinchè si ri- 
formi la vecchia maggioran- 
za uscita dalle urne del ’96. 

Elvio Sarrocco 


La votazione finale 
della nuova maturità 
verrà certificata 

in una pagella 

che avrà valore legale 
in tutti i Paesi dell'Ue 


divisa in 100/100) non solo 
sarà più articolata della 
precedente - e peralo più 
equa e rispondente alla rea- 
le preparazione dei candida- 
ti - ma verrà certificata in 
un documento, ossia una 
pagella, che avrà valore le- 
ge le in tutti i Paesi della 
‘e. I modelli sia del diplo- 
ma sia della pagella dell’ 
esame di Stato conclusivo 
(questa la denominazione 
burocratica della nuova ma- 
turità) sono stati pubblicati 
dalla Gazzetta Ufficiale e 
presentano una novità s0- 
stanziale nel fatto che nel 
certificato finale verrà resa 
nota non solo la votazione 
complessiva ma verranno 
specificati i singoli punteg- 
gi assegnati allo scritto, al 
orale, al credito scolastico. 
Nella vecchia maturità ve- 
niva resa nota solo la vota- 
zione complessiva finale. 
Le commissioni d’esame, 
nel prossimo giugno, avran- 
no a disposizione un massi; 
mo complessivo di 45 punti 
per i tre scritti, di 35 punti | 
per il colloquio orale e di 20 | 
punti per il credito scolasti- 
co (ossia la «carriera» van- 
tata nei tre anni precedenti 
dal candidato). : 
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Primo Piano ILeiccoo —3 
La Corte Costituzionale ha deciso per l'ammissibilità del referendum Segni-Di Pietro-Occhetto che punta a rafforzare il maggioritario a Montecitorio 


«Proporzionale», decideranno i cittadini 


Soltanto una legge del Parlamento può disinnescare il voto popolare, ma è già tardi 


IL COMMENTO 


caso: ne. 
crisi del 


maggioranza di 


pure un ectoplasma 


a palazzo Chigi. 


sce l'occasione 
sulle riforme. 


Potenziale «siluro» contro 
l'inquilino di palazzo Chigi 


ROMA Si potrebbe dire che le cose non succedono mai per 
iorno in cui Francesco Cossiga apre di fatto la 
verno D'Alema, la Corte î 
mettendo il referendum abrogativo della quota proporzio- 
nale prevista dalla legge elettorale, offre alle forze politi- 
che un elemento di riflessione che non potrà non far senti- 
re i suoi effetti anche sullo scontro che si è aperto nella 
maggioranza. Nessuno certo può imputare ai giudici del- 
la Giona Corte l'intento di voler condizionare il futuro 
uadro politico; né si può sospettare che Cossiga abbia 
REI i tempi del chiarimento dopo aver annusato l’aria 
che tirava intorno al palazzo della Consulta; ma certo è 
che alcune coincidenze sono quanto meno singolari. — 
Intanto perchè la decisione della Corte, certamente inec- 
cepibile sul piano giuridico-costituzionale, finisce inevita- 
bilmente per rafforzare proprio quegli esponenti dell’Uli- 
vo che non solo hanno condotto, certamente non da soli, 
la battaglia referendaria, ma che hanno SEDE guardato 
con sospetto e fastidio all'alleanza D’Alema- 
di, Di Pietro, i sindaci: sono loro, insieme a Veltroni che 
continua a tenere comunque una posizione mediana, quel- 
li che hanno O o meno forte al complotto contro 
l'ex presidente del Consiglio, che si sono battuti chi più 
chi meno per il referendum e che in queste ore hanno ri- 
lanciato l'Ulivo facendo andare su tutte le furie Cossiga 
(e forse anche D'Alema e Marini). s 
d una prima analisi dunque la sentenza può anche es- 
sere letta come un siluro, un ulteriore siluro all'attuale in- 
quilino di palazzo Chigi. Ma è o sarà veramente così? La 
prossima mossa spetta dunque a D'Alema, Il leader della 
overno non può imboccare che una stra- 
da: quella di un forte chiarimento con Cossiga. Che non 
penuica accettare i diktat dell'ex presidente della Repub- 
blica. Significa semplicemente capire se l'Ulivo è ancora 
un soggetto politico rappresentativo del centrosinistra op- 
el passato. In caso contrario sarà 
RIOnno la rinnovata alleanza intorno all’Ulivo a scalzar- 
o 


Nello stesso tempo la sentenza della Consulta gli forni- 
er riprendere con le opposizioni i Og‘ 
‘è sul tavolo un testo proposto dal mini- 
stro Amato: è questa la base di partenza per discutere con 
‘Berlusconi una riforma che cancelli il referendum renden- 
dolo inutile. Se in Berlusconi prevarrà il desiderio di da- 
re una spallata a D'Alema ogni ipotesi di dialogo e di ri- 
forma cade; in caso contrario il cammino interrotto con 
la Bicamerale potrà essere GENICO. La giornata di ieri ha 
etto che c'è ancora una leadership Prodi. I prossimi me- 
si dovranno dirci se c'è anche una leadership D'Alema. 


‘ostituzionale, am- 


'ossiga. Pro- 


dialogo 


Riccardo Bormioli 


I giudici della Consulta hanno deciso dopo appena emerso dal referendum. 
tre sedute bruciando i tempi del verdetto è ogni 
previsione che era stata fatta in proposito 


ROMA La Corte costituziona- 
le ha detto sì. Il referen- 
dum Segni-Di Pietro-Oc- 
chetto, quello che potrebbe 
rendere ancora più maggio- 
ritaria la legge elettorale, 
si può fare. I giudici della 
Consulta hanno bruciato i 
tempi, anticipando ogni 
aspettativa. 

È bastato un giorno e 
mezzo in camera di consi- 
glio per giudicare ammissi- 
bile il referendum che vuo- 
le cancellare la quota pro- 
porzionale. Per la politica 
italiana è un nuovo elettro- 
shock. 

Per i piccoli partiti è al- 


stretti, anche se per la leg- 
ge è sufficiente che la modi- 
fica sia approvata prima 
dalla data in cui è stato fis- 
sato il voto. 

Ma è anche una partita 
in cui la decisione della Cor- 
te costituzionale ha già 
cambiato le carte in tavola. 
I difensori della proporzio- 
nale (Ppi, Verdi e comuni- 
sti, ma anche Lega e una 
parte di Forza Italia) han- 
no ora una pistola carica 
puntata contro. 

Riacquista nuovo peso, 
invece, la spinta di chi chie- 
de un sistema più maggiori- 
tario, ma sopratutto in gra- 


larme rosso. .do di semplifi- 
Ma è anche Cna il na 
nuovo carbu- DE Ò n Politico italia- 
rante per le ri- Tutti I sondaggi danno no e di limita- 
forme. la vittoria dei «sì» re Lat dei 

Gli italiani » «pel, senva» Piccoli partiti. 
potrebbero es- In schiacciante misura: Riacquista pe- 
a REI un 70% di italiani so SIR DIE 
adire illorosì » posta ato, 
o il loro no il risponderebbe a favore quella su cui la 
18 o il 25 apri- maggioranza 


le. Scalfaro do- 

vrà infatti indire il referen- 
dum (su proposta del gover- 
no) in una domenica fra il 
15 aprile e il 15 giugno. 

Ma a maggio si dovrà 
eleggere il Presidente della 
Repubblica e il 13 giugno 
sono già fissate le elezioni 
europee. 

Da domani, in ogni caso, 
si riaprirà fra le forze politi- 
che la partita decisiva per 
una nuova legge elettorale. 
L’ultima possibilità per di- 
sinnescare il referendum è 
infatti che il Parlamento 
modifichi sostanzialmente 
la legge attuale. 

Ma i tempi sono ormai 


si è trovata 
d’accordo. Ma si riapre an- 
che la disputa fra i sosteni- 
tori di un sistema a un solo 
turno e quelli che chiedono 
il doppio turno (già chiesto 
ieri da Veltroni) sostenuto 
anche dalle 300 mila firme 
raccolte da Di Pietro. — 

Tutti i sondaggi dicono 
che se gli italiani dovessero 
votare, i sì vincerebbero lar- 
gamente, con una percen- 
tuale intorno al 70 per cen- 
to. 

A quel punto il Parlamen- 
to dovrebbe ancora appro- 
vare una nuova, legge, ma 
in questo caso sotto stretta 
dettatura del risultato 


Insomma la decisione del- 
la Consulta sembra una 
nuova decisiva spinta a va- 
rare una nuova legge eletto- 
rale, ma di conseguenza è 
anche destinata a rianima- 
re quel processo riformato- 
re che sembrava ormai stra- 
cotto. 

Se i partiti dovessero tro- 
vare l’accordo su una nuo- 
va legge elettorale è infatti 
molto probabile che a que- 
sto punto si torni a parlare 

uanto meno di pochi punti 
chiave: l’elezione diretta 


Cosa si propone 

L'abolizione della quota == 
proporzionale (25%, scheda grigia) 
per l'elezione della Camera dei 
deputati. 


Chi lo ha promosso Ci 

Voluto da Mario Segni 

‘@ messo a punto da Giuseppe 
Calderisi (FI) 

Gli orientamenti ES 

Fra i promotori c' chi preferisce una 
riforma "monoturnista* e chi mira a 
una riforma "doppioturnista” P 
L'iter del referendum 


24 aprile ‘98. inizia la raccolta firme 
22 luglio ‘98° vengono depositate 
687.000 firme. 


(quorum: 500.000) 
Entro nov. ‘98 pronunciamento della 
Cassazione 
Metà gen. "98 decisione della 
Corte Costituzionale 


Una domenica se ìl quesito verrà a p 

fra il 15 aprile ritenuto “ammissibile l'eventuale approvazione SI 

eil 15 giugno siterra il referendum —delquesito. CV) 
La riforma 

La tesi dei referendari 

Se la richiesta dei promotori verrà 

accolta la legge elettorale verrà 


‘automaticamente emendata anche 
in mancanza di una riforma. 


Il referendum elettorale 


Che cos' la quota 
proporzionale del 25% 


Nel sistema attuale il 

25% del 630 seggi di 
Montecitorio 

‘assegnato alle liste 

proporzionali dî partito. 

Se vince il referendum il 

25% dei seggi sarà eletto 
recuperando i candidati 

arrivati secondi nei collegi di ogni 
Circoscrizione, 


Il problema 
La Corte costituzionale 
La Corte costituzionale deve stabilire 
se la legge elettorale sarebbe 
‘applicabile anche dopo 


ll Parlamento potrebbe entro 
aprile ‘99 emanare una 
riforma che "recepisca il 
‘senso del quesito” 
rendendo inutile 

il referendum. 


dre, 


CENTIMETRI 


era 


del Capo dello Stato e il fe- 
deralismo. E se il processo 
riformatore si riapre, cam- 
bia tutto. Scalfaro ad esem- 
pio vedrebbe impennarsi le 
sue chance di una proroga 
al Quirinale. 


re indietro«. 


«Affronteremo la prova a viso aperto, non ci strapperemo i capelli», commenta a botta calda il segretario dei Popolari 


Nella festa generale Marini e Manconi non si divertono 


Maggioranza divisa: anche Cossutta non accetta il responso - Il Polo: «Rivoluzione italiana» 


Berlusconi: uno stimolo al Parlamento perché pre- |; 


Pari una nuova legge elettorale. Fini: verso una 
Scelta per il maggioritario e contro la partitocrazia 


Roma E’ Franco Marini il 
Diù amareggiato anche se, 

Ice dubito il segretario 

€ Popolari, «non ci strap- 
Peremo i capelli. Abbiamo 
lispetto per la decisione 
ella Corte Costituzionale. 
© ogni caso affronteremo 
l referendum a viso aper- 

cercando di farci capire 
al cittadini». 

La sentenza della Con- 
Sulta sull’ammissibilità 
del quesito che propone di 
Abolire la quota proporzio- 

€ riceve plausi e condan- 
x dai leader di partito. 

a se a destra sembra es- 
Serci una comune soddisfa- 
pone, a sinistra le forze po- 
tiche sono divise. 

Vv dunque per un Walter 

Eltroni, leader dei Ds, 
RS dice «si apre una pro- 
Vettiva di rafforzamerito 

SI sistema maggioritario 
QU Italia ne ha bisogno», 
ch il verde Luigi Manconi 

° afferma «è sbagliato e 


Ù 


non centrerà l’obiettivo», 
mentre i comunisti italiani 
di Armando Cossutta sono 
pronti ad organizzare i co- 
mitati per il «no». Altret- 
tanto faranno i socialisti di 
Enrico Boselli: «deve esse- 
re chiaro che, una volta 
per tutte, gli italiani sce- 
glieranno la legge elettora- 
le». Per Romano Prodi, lea- 
der dell’Ulivo, invece, è tut- 
to positivo: «per l’Italia tor- 
nano ad aprirsi una stagio- 
ne ed una prospettiva di 
profondo rinnovamento». 
«Una decisione coraggio- 
sa»: con queste parole 
Francesco Cossiga ha com- 
mentato la decisione della 
Corte costituzionale di am- 
mettere il referendum. 

A destra si parla di una 
nuova «rivoluzione italia- 
na». E Silvio Berlusconi 
chiarisce subito: «la decisio- 
ne della Corte Costituzio- 
nale è un ulteriore stimolo 
al Parlamento affinchè si 
assuma finalmente la re- 


se vince il sì 
@ Il sistema 

elettorale si 
trasformi 
maggioritario 
Secco 
(uninominale a 

turno unico) 


aber ei rene innrneeno na 
© Viene 

abrogata la 
quota del 
25% dei 
seggi (158 su 630) assegnati in 
base al voto di lista ai partiti 
(siste 


Ù 
seggi (472) 
vengono. 
assegnati CONTI 
un sistema maggioritario a turno 


Cosa succede 


© 1) 25% dei g 
seggi restanti. P 
(158)vanno ai 

pi votati dei Rc 


€ 


Le posizioni 


dei partiti sì 


FORZI 


Forza Italia 


Lega Nord Die 


Referendum elettorale 


> 
Sx 


LP pres 


Forza Italia: SÌ... 
"se non si trova 
l'accordo sulla 
legge elettorale"; 
ma Calderisi, 
Martino e Taradash 
sono tra i 
promotori 


UDR: NO... 

ma Cossiga , Masi 
i e Scognamiglio 

sono tra i 

promotori 


DS: SÌ... 

"se non si trova 
l'accordo sulla 
legge elettorale"; 
ma Barbera, 


XXX XXX 


sponsabilità di una nuova 
legge elettorale che raffor- 
zi il bipolarismo, garanti- 
sca.stabilità ai governi, im- 
pedisca i brogli elettorali 
ed il tradimento del voto 
degli elettori». 


Anche Gianfranco Fini, 
presidente di Alleanza na- 
zionale, è soddisfatto: 
«adesso che la parola pas- 
sa ai cittadini siamo certi 
che una nuova legge eletto- 
rale compiutamente mag- 


Occhetto e 
Petruccioli sono tra 
i promotori 
non eletti nei collegi uninominali 
CENTIMETRI 


gioritaria e antipartitocra- 
tica è più vicina». Non so- 
lo. C'è già chi pensa al pre- 
sidenzialismo. E’ Peppino 
Calderisi di Forza Italia: 
«occorre l’elezione diretta 
del capo del governo o del 


l'ammissibilità del quesito era già stata confortata dalla dottrina - Si voterà sei anni dopo la consultazione che introdusse il magsioritario al Senato 


Un «sì» tutto giuridico quello preso dalla Consulta 


vl pacchetto di 155 seggi di Montecitorio verrebbe 


Con l 


A te i 
lo impo di record, la 
E costituzionale ha det- 
quest, l'ammissibilità del 
lo sito referendario sulla 
mese elettorale per la Ca- 
ta di dei deputati. Si trat- 
ferm una decisione che con- 
affere Una giurisprudenza 
anni natasi già da alcuni 
Che Stavolta, a differenza 
sti e 91 e nel ’98, i giuri- 
mi © Suo pressochè unani- 
le jj ©! valutare ammissibi- 
ho fTuesito; i giudici han- 
atto altrettanto: alme- 


diviso fra i concorrenti «forti», cioè fra gli sconfitti 
‘ maggior percentuale di voti nel proprio collegio 


no stavolta, dottrina e la 
giurisprudenza sono piena- 
mente concordi. 

Sostenere l'ammissibilità 
del quesito non è stato in 
verità difficile, dal punto di 
vista tecnico. Leggendo la 
memoria difensiva si com- 
prende che i punti di forza 
sono numerosi e convincen- 
ti: dall’applicabilità imme- 
diata della legge che scatu- 
rirebbe dal «ritaglio» refe- 
rendario all’omogeneità del- 
le disposizioni da abrogare. 


Su quest’ultimo aspetto si 
è discusso: ma essendo lo, 
scopo del quesito la soppres- 
sione della ripartizione pro- 
porzionale del 25% dei seg- 
gi della Camera, erano logi- 
che conseguenze - non ri- 
chieste aggiuntive ed etero- 
genee - l'abolizione della 
scheda per quella ripartizio- 
ne, oltre che delle liste bloc- 
cate di partito e dello «scor- 
poro». 

Tecnicamente, dunque, 
tutto abbastanza facile. Da 
un punto di vista politico, 
invece, la battaglia si è svol- 
ta in un clima a tratti pe- 
sante; la Consulta è stata 
oggetto di qualche apprez- 


zamento poco felice, affida- 
to alla stampa da persone 
che credevano di sapere già 
cosa sarebbe accaduto. An- 
cora una volta la Corte si è 
dimostrata al di sopra delle 
parti, incurante delle preoc- 
cupazioni dei referendari e 
di quelle del «fronte del 
no». 

Da oggi inizia una lunga 
campagna che si conclude- 
rà, probabilmente, il 18 
aprile; infatti, pur potendo- 
si votare in una domenica 
fra il 15 aprile e il 15 giu- 
gno, saranno scartati per 
ovvi motivi il 25 aprile e il 
primo maggio. 

Inoltre, per la coinciden- 


za con la campagna eletto- 
rale per le «europee» e con 
lo stesso rinnovo dell’Euro- 
parlamento, sarà difficile 
votare in giugno. A maggio, 
per di più, ci sarà l’elezione 
parlamentare del nuovo Ca- 
po dello Stato. Per evitare 
l’«ingorgo», dunque, forse si 
voterà proprio il 18 aprile, 
a distanza di sei anni esat- 
ti da quel referendum (allo- 
ra apicale al Senato) che 
introdusse il «maggiorita- 
rio» in Italia. 

Se nel ’93 il «ritaglio» 
non poteva far altro che as- 
segnare il 75% dei seggi nei 
collegi uninominali ai can- 
didati primi classificati, la- 


presidente della Repubbli- 
ca». 

Contento pure Pierferdi- 
nando Casini del Ced per 
il quale la sentenza «è giu- 
ridicamente ineccepibile. 
Adesso la forza del bipola- 
rismo potrà finalmente 
spazzare via i professioni- 
sti del ribaltone e del tra- 
sformismo». Ma per Mauri- 
zio Gasparri e Italo Bocchi- 
no di An non resta da fare 
che una cosa: «preparare il 
partito unico dei modera- 
ti». «Chi sta in mezzo - tuo- 
na Pinuccio Tatarella - 
non è più utile nella demo- 
crazia dell’alternanza, que- 
sto è un colpo al trasformi- 
smo», 

E la Lega? Protesta. Um- 
berto Bossi è categorico: «è 
l’occasione giusta per dire 
*no’ al centralismo che ha 
fatto il maggioritario per 
mettere all’angolo la Le- 

a». «Noi naturalmente - 
a chiarito il Senatùr - 
chiederemo agli elettori di 
votare contro, perchè il pro- 
porzionale è l’unica formu- 
la elettorale seria di rap- 

presentanza». 
Chiara Raiola 


sciando il 25% al recupero 
proporzionale, stavolta l’ef- 
fetto del «sì» sarebbe mag- 
giormente incisivo. Infatti, 
ferma restando la riparti- 


«Niente è più come mezz’ora fa ...», 
commenta Willer Bordon, coordinatore 
dell’Italia dei valori «è una notizia splen- 
dida. Eravamo sicuri delle nostre ragio- 


Esplode la gioia dei promotori: la soddisfazione di Segni, Bordon, Occhetto 


«Avanti verso il bipolarismo» 


ROMA Esulta il Comitato promotore del re- 
ferendum che il 23 luglio dell’anno scorso 
consegnò alla Cassazione 687 mila firme, 
ben oltre il quorum richiesto-di 500 mila. 
Erano 47 le firme in calce al quesito per 
l'abolizione della quota proporzionale, la 
prima quella dell’industriale Pietro Mar- 
zotto, l’ultima quella del leader dell’Ita- 
lia dei valori Antonio Di Pietro. Tra l’al- 
tro è l'onomastico di Segni e del comple- 
anno di Bordon. 

Mario Segni, pa- 
insieme all'ex 
Pm, di questo refe- 
rendum come lo fu di 
io che nel 93 mo- 

cò in senso mag- 
gioritario 
elettorale del Senato, 
non appena saputo il 
verdetto della Consul- 
ta è corso a brindare 
con i suoi piu stretti 
collaboratori nella se- 
de del Comitato pro- 
motore, 

«Siamo felici, sia- 
mo felici- ha gridato. 
«Abbiamo avuto ra- 
gione, il referendum 
giuridicamente 
inattaccabile, oggi è 
una bellissima gior- 
nata - ha poi dichia- 
rato ai microfoni del 
Tg 2 - c'è la speranza 
forte che questo refe- 
rendum possa far 
uscire dal caos. 

Ora la 
sa ai cittadini dovran- 
no decidere loro se andare avanti o torna- 


rie. 


la_ legge 


arola pas- 


ni, ma vederlo provato... è il premio alla 
fiducia riposta nel giudizio della Consul- 
ta, nonostante le tante voci contradditto- 


E adesso, molte delle discussioni di 
questi giorni - sottolinea - mi sembrano 
reperti archeologici». E adesso? «Adesso 
dobbiamo rimboccarci le maniche insie- 
me a Di Pietro - dice Bordon - sulla cam- 
pagna elettorale», 

Quanto alla possibilità di fare una leg- 
ge elettorale, Bordon osserva che «le leg- 
gi si fanno prima, ora si devono ascoltare 
gli elettori... E dopo, come disse un capo 
dello Stato, la legge si può fare, ma solo 
'sotto dettatura’ del popolo. Qualsiasi pa- 
sticcio - conclude - sarebbe inaccettabile». 

Di Pietro, per ora, non vuol dire nulla 
sulla bella-notizia, lo farà sabato e dome- 
nica nelle manifestazioni organizzate in 
tutta la Lombardia dal' suo movimento, 
mille tavoli per parlare di criminalità, 
ma anche per spiegare il referemdum. 

«Stupendo - commenta l’ex segretario 
del Pds Achille Occhetto, altro promotore 
del referendum». «La Consulta - dice - si 
è comportata secondo i criteri di una valu- 
tazione giuridica di merito. I cittadini 
ora potranno completare nel modo miglio- 
re la transizione nella direzione di un ve- 
ro bipolarismo». 

Soddisfatto il diessino Claudio Petruc- 
cioli perchè «si è trattato di una sentenza 
coerente». A suo parere, se è arrivata in 
tempi rapidi, è perchè i giudici erano tut- 
ti convinti dell’ammissibilità del quesito. 
«Da oggi - aggiunge - il serbatoio dell’au- 
to per le riforme non sarà più vuoto». 

Già guarda oltre il quesito anti propor- 
zionale Peppino Calderisi, insieme a Mar- 
co Taradash referendario di Forza Italia. 


«E ora, il presidenzialismo - dice - occorre 


«Ennesimo imbroglio» 
Ma Lega Nord 

non ci sta: 
Vogliamo garantire 
la democrazia 


ROMA La Lega Nord è 
pronta a dare vita ai co- 
mitati per il «no» al refe- 
rendum e rilancia il si- 
stema elettorale propor- 
zionale, «l’unico in grado 
di garantire la democra- 
zia». 

Domenico Comino, 
residente dei deputati 
ella Lega, ha detto che 

la sentenza della Consul- 
ta «E’ stata influenzata 
da troppe pressioni: non 
credo neanche che abbia 
verificato la compatibili- 
tà costituzionale del que- 
sito. Nella Costituzione 
- ha osservato - non c’è 
scritto da nessuna parte 
che la legge elettorale 
debba essere maggiorita- 
rla». 

Il leghista Rolando 
Fontan ha detto che 
«pur rispettando la Cor- 
te Costituzionale, visto 
che c’è un fronte trasver- 
sale largamente favore- 
vole al proporzionale, la 
Lega sì mobiliterà per 
creare un fronte del «no» 
al maggioritario e per 
sole ‘are alla gente che è 

i fronte all'ennesimo 
imbroglio». 


zione maggioritaria unino- 
minale, avremmo 155 seggi 
attribuiti ai candidati mi- 
gliori secondi (cioè solo a 
quelli, fra gli sconfitti, con 


l'elezione diretta del vertice dell’esecuti- 
vo: del presidente della Repubblica con 
funzioni di governo o del premier«. 


Marina Maresca 


La polemica 

La provocazione 
di Pannella: 

«E ora abroghiamo 
l'Alta Corten 


ROMA «E ora abroghiamo, 
Ln per referendum, 
la Corte Costituzionale»: 
non rinuncia alla sua 
vis polemica Marco Pan- 
nella pur non nasconden- 
do la sua soddisfazione 
er la decisione della 
orte di dichiarare am- 
missibile il referendum 
Musgniontazion. 

«Sono contento - ha ri- 
badito il leader referen- 
dario - che per una volta 
la Corte non si sia dedi- 
cata alle rapine e ai fur- 
ti di regime. Sono lieto - 
ha aggiunto - di questa 
decisione anche se è sta- 
ta presa non in ossequio 
al diritto ma per calcoli 
politici». «L’ Italia s'è de- 
sta. E’ giunta l’ora di 
cancellare la Corte». 

«Da domani - ha an- 
nunciato Pannella - ini- 
zia una nuova battaglia 
per impedire che il Par- 
‘amento sequestri il refe- 
rendum. Basta che il 
Presidente della Repub- 
blica indica il referen- 
dum per il 18 aprile anzi- 
chè per il 15 giugno co- 
me fece per i nostri». 


In caso di successo 
la scelta dei deputati 
sarà ristretta a pochi 


la maggiore percentuale di 
voti nel proprio collegio). 
Se vincesse il «sè l’intera 
competizione si svolgereb- 
be nei collegi; avremmo 
una sola scheda (non più 
due) per eleggere i deputati 
mentre scomparirebbe la 
lotta fra i partiti per supe- 
rare la soglia del 4%. Per 
entrare alla Camera biso- 
gnerebbe avere moltissimi 
voti, oppure far parte di 
una delle maggiori coalizio- 
ni. La competizione dise- 
ata dal «ritaglio» referen- 
ario sarebbe di fatto limi- 
tata ai due o tre candidati 
in grado di lottare per i pri- 

mi due posti. 
Luca Tentoni 


a sera Sr PICCOLO = CF I 
i un prezzo ancora più 


| 
| 7 numeri settimanali 6 numeri settimanali | 
! 1 anno = L. 450.000 1 anno = L. 390.000 i 
| 6 mesi = L. 230.000 6 mesi = L. 200.000 
Abbonarsi al Piccolo conviene, | 
; 
| 


i ogni giorno vi verrà recapitato 
il vostro giornale a casa a sole 


1.250 lire 


Per ulteriori informazio 040.3733253 - fax 3733257. 
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ATTUALITA 
Oggi riunione decisiva degli ambasciatori della Nato dopo aver ascoltato il rapporto dei generali Clark e Naumann 


Kosovo, arriva l'ultimatum alla Serbia 


Quattro giorni decisivi mentre Italia e Germania puntano alla ripresa del dialogo 


ROMA Milosevic non cede, la 
Nato è di fronte alla scelta 
iù difficile: bombardare la 
erbia. La decisione sarà 
presa oggi, quando il Consi- 
lio Atlantico si riunirà a 
ruxelles a livello di amba- 
sciatori per ascoltare il rap- 
orto dei generali Wesley 
lark e Klaus Naumann, co- 
mandante supremo delle for- 
ze alleate e presidente del 
comitato militare dell’Alle- 
anza. E’ assai probabile che 
Si decida un vero e proprio 


| ultimatum, di 96 ore: se Bel- 


‘ado non cederà, i bombar- 
SACE saranno inevitabi- 
ll, 

Ieri, Clark e Naumann 
hanno passato più di sei ore 
a colloquio con il presidente 
serbo Slobodan Milosevio, a 
Belgrado. Non doveva esse- 
re una trattativa, ma un 
«messaggio molto brusco»: 
la Nato chiede 
la fine della re- 
pressione in Ko- 


Sei pa di colloqui 


turno, il norvegese Kurt Vol- 
lebaek, sarà giovedì a Bel- 
prada, per ribadire ai serbi 
le condizioni della comunità 
internazionale. 

Sul fronte occidentale, i 
ruoli sono sempre gli stessi: 
americani e britannici sono 
i più decisi nel proporre 
l’uso della forza, francesi, te- 
deschi e italiani lasciano an- 
cora qualche spazio alla di- 
plomazia. «I piani Nato so- 
no sul tavolo e l’uso della 
forza è più che mai un’opzio- 
ne», ha dichiarato a Washin- 
gton il consigliere per la si- 
curezza nazionale Sandy 
Berger, quasi all’unisono 
con il ministro degli esteri 
inglese Robin Cook. «L’op- 
zione diplomatica dovrebbe 
essere lasciata aperta il più 
a lungo possibile, ma anche 
l’opzione militare è aperta», 
è invece la posizione espres- 
sa dal cancellie- 
re tedesco Ge- 
rhard Schroe- 


La Albright invita Milosevic a non commettere un «grave errore» sfidando l'Occidente sulla tregua 


Gli Usa d'accordo sull'uso della forza 


NEW YORK Di fronte alla nuo- 
va sfida di Belgrado al mon- 
do sul Kosovo, gli Stati Uni- 
ti hanno lanciato di nuovo 
un monito alla leadership 
jugoslava. «L’uso della for- 
za è sempre più sul tavo- 
lo», ha detto alla «Cnn» il 
consigliere per la Sicurezza 
nazionale Sandy Berger 
mentre a Belgrado il co- 
mandante supremo delle 
forze Nato in Europa We- 
sley Clark e il generale te- 
desco Klaus Naumann tra- 
smettevano al presidente 


E SCONTRI A RACAK 


jugoslavo Slobodan Milose- 
vie il «forte messaggio» dell’ 
Alleanza sull’ultimo san- 
guinoso giro di vite nella 
provincia serba a maggio- 
ranza etnica albanese. Il se- 
gretario di stato Madeleine 
Albright da parte sua ha 
definito le ultime atrocità 
«inaccettabili» e avvertito 
Milosevic a non commette- 
re «un grave errore» sfidan- 
do l’Occidente col mancato 
rispetto della tregua per- 
chè «l’ordine di attivazione 
dei raid Nato è già sul tavo- 


lo». «Agiremo sulla base di 
quanto riferiranno alla Na- 
to», ha dichiarato Berger 
definendo le azioni di Milo- 
sevic di questi giorni «mol- 
to preoccupanti» e la situa- 
zione in Kosovo «grave». 

Ci sono voluti i morti di 
Racak: dopo l’ultimo massa- 
ero di civili albanesi e l’ordi- 
ne di espulsione del diplo- 
matico americano William 
Walker, capo della missio- 
ne di osservatori Osce in 
Kosovo, gli Usa sono torna- 
ti a puntare i riflettori sul- 


la provincia serba. Berger 
ha accusato Milosevic di 
cercare di privare gli alba- 
nesi del Kosovo del diritto 
all’autogoverno: «Se conti- 
nuerà a farlo con questa 
crudele repressione, con 
questo tipo di atrocità, la 
comunità internazionale 
non resterà a guardare». 
Un appello alle parti a 
collaborare con l’Ocse nel 
«preoccupante deteriorar- 
sì» della situazione in Koso- 
vo è stato lanciato anche 
dal segretario generale dell’ 


AI capo dei verificatori Osce era stato intimato di lasciare entro 24 ore il Paese 


Sospesa l'espulsione di Walker 


La Russia bacchetta Belgrado per l’escalation di violenza ma non avalla le ipotesi Nato 


Mosca iritata, «no ai raid» 


UE 
LE) 


Onu Kofi Annan. Ieri alle 
Nazioni Unite è tornato a 
riunirsi il Consiglio di sicu- 
rezza per studiare una rea- 
zione più incisiva alla crisi 
dopo la condanna verbale 
di lunedì. «La situazione è 
grave, più grave se possibi- 


LA GRANDE SORELLA ® 


5 Ul 


IL PICCOLO 


AR OTO 


f 
IT SOTTO ASVSR 


le dello scorso ottobre quan- 
do la Nato arrivò a 96 ore 
dai raid», ha detto alla Cnn 
Richard Holbrooke, il «su- 
per-inviato» americano che { tI 
lo scorso autunno indusse (E 
Milosevic a fermare le stra- Mi 
gl. RI 


ISA6 


sovo, la revoca der. L'Italia è 
del cao sioni; tra Presidente serbo = 3. ptetsinehte 
osservatori @imassimi responsabili impegnato per 
Walker facolta: delleforze alleate iuatico Toto 
orazione con il non sortiscono risultati stro degli Este- 


Tribunale pena- 


ri Lamberto Di- 


le internaziona- 
le per consegna- 
te alla giustizia i responsa- 
bili del massacro di Racak. 
Altrimenti, l'Alleanza è 
Pronta a usare la forza Milo- 
Sevic però non ha chinato la 
testa.. Il leader serbo, che 
aveva rifiutato per 24 ore di 
ricevere i generali della Na- 
to, li ha poi trattenuti per 
due tornate di colloqui, di- 
fendendo a spada tratta le 
ragioni serbe, accusando i 
«terroristi» kosovari dell’ 
Uck e denunciando il pregiu- 
dizio filo-serbo del capo ame- 
Ticano della missione Osce. 
ca Osevie sa di poter conta- 
ott mne già fu nella crisi di 
To " Te, sul sostegno concre- 
i ella Russia. A Vienna si 
Unirà nelle prossime ore il 
onsiglio permanente dell’ 
sce. Il suo presidente di 


ni ha scritto ie- 

ri sia al presi- 
dente jugoslavo Milan Milu- 
tinovie, sia al segretario di 
Stato americano Madeleine 
Albright, chiedendo al pri- 
mo al fine delle violenze e la 
punizione dei responsabili, 
e sottolineando alla seconda 
l'opportunità di tentare la 
via del dialogo. Dini ha rife- 
rito anche ana Albrght che 
il sottosegretario agli esteri 
Umberto Ranieri è impegna- 
to in colloqui con serbi, koso- 
vari e montenegrini per 
spingere le parti verso il dia- 
logo. In ogni caso, se la Na- 
to dovesse premere il grillet- 
to, gli italiani non spareran- 
no: «Saremo impegnati solo 
nella difesa delle basi, come 


era già‘previsto», ha ribadi- 


to il ministro della Difesa 
Carlo Scognamiglio. 


PRISTINA E’ stata un’altra giornata di guerra 
per il Kosovo ed in particolare per il villag- 
gio meridionale di Racak. Là, fra le case 
che la scorsa settimana hanno fatto da sfon- 
do all’eccidio di quarantacinque civili alba- 
nesi, si è tornato a sparare. Questa volta le 
vittime si sono contate fra i poliziotti serbi, 
uno dei quali è morto, mentre altri due so- 
no rimasti feriti nel corso di uno scontro a 
fuoco con guerriglieri dell’Uck, il movimen- 
to armato separatista del Kosovo. Lo scon- 
tro è avvenuto durante la visita di un grup- 
pe di RISERSE inviati da Belgrado ad in- 
agare sulla strage. 

Pristina, CATE della regione, sono 
iniziate intanto le autopsie sui cadaveri de- 
gli albanesi massacrati a Racak. L'esame 
viene effettuato da medici jugoslavi e bielo- 
russì, che oggi potrebbero essere affiancati 
da colleghi nlandesi., Il capo del locale Isti- 
tuto di medicina legale ha lasciato intende- 


re che alcune sevizie riscontrate sui corpi _ 


potrebbero essere state compiute dopo la 
morte, per avvalorare la tesi dell’esecuzio- 
ne a sangue freddo. Alcuni funzionari dell’ 
Osce, l'Organizzazione per la cooperazione 


e la sicurezza in Europa, assistono al lavoro 
dei sanitari. Sul piano diplomatico a tenere 
banco è soprattutto il caso di William 
Walker, l’americano che guida la missione 
dei verificatori dell’Osce in Kosovo. Il gover- 
no serbo lo ha dichiarato persona non grata 
in Porta alle sue prese di posizione relati- 
ve alla vicenda di Racak e ne ha ordinato 
l'espulsione. Dopo avergli concesso venti- 
quattro ore per lasciare il Paese, ieri ha pro- 
rogato di un altro giorno la scadenza del 
provvedimento. Una portavoce dell’organiz- 
zazione paneuropea ha dichiarato ieri che 
le misure assunte nei confronti di Walker ri- 
schiano, di compromettere irrimediabilmen- 
te la missione di monitoraggio svolta dagli 
ottocento funzionari internazionali. Visto il 
eggioramento del quadro generale, è stato 
lisposto un rafforzamento delle misure per 
la loro protezione. Per parte sua, Walker 
non ha alcuna intenzione di abbandonare il 
Kosovo. Ha pure deciso di non recarsi a 
Vienna' per prendere parte al vertice dell’ 
Osce, per non correre il rischio di vedersi ri- 
fiutare la possibilità di fare ritorno nella 
provincia serba a maggioranza albanese. 


Il ministro 


he i controlli alle frontiere fanno acqua» 


Scognamiglio: «Immigrati, legge da rifare» 
La Lega alla destra: firmate il referendum 


LECCE Altri 200, forse 300. Difficile davvero 
contarli tutti i clandestini che stanno arri- 
Vando in Puglia nelle ultithe ore. Gli sbar- 
Chi sono ripresi a ritmo quotidiano, E così 
Sarà anche nei prossimi giorni se dal fron- 
e del Kosovo continueranno a spirare 
Venti di guerra. E’ da questa area, nella 
Polveriera balcanica, un fazzoletto di ter- 
i che divide serbi da albanesi, che arriva 
A maggior parte dei clandestini giunti ne- 
gli ultimi cinque giorni in Puglia. Anche 
leri, gli abiti fradici, i volti segnati dalla 
aura e dalla stanchezza, erano in preva- 
enza di uomini, don- 
SS; bambini del Koso- 


gfon loro anche cur- po 
o provenienti dall’ PS 
Tak e albanesi. Un 
Centinaio erano appe- 
ni sbarcati nei pressi 
à Otranto e di Torre 
agl'Orso sul versante 
‘driatico della provin- 
la di Lecce. Appena 
à tracciati dalle forze 
no ordine, sono stati 
ne feriti nei contai- 
te del porto di Otran- 
prove si operano le 
STE visite mediche 
Idenficazione. Quat- 
0 clandestini, blocca- 
n il gruppo sbarca- 
SR si orre Veneri, pre- 
Dia) ‘avano un princi- 
6 Le ia È tà 
», Stati per questo ricoverati presso 
jPSpedale Vito Fazzi» di Lecce. L'ondata 
GI ha toccato anche Brindisi. Qui 
igardia di Finanza, con carabinieri e poli- 


Non si attenua la nuova ondata di arrivi: ieri sbarchi anche nel Brindisino 


Clandestini e chili di droga 


L'attività delle forze dell'ordine impe- 
gRRS sul fronte degli sbarchi ieri ha pro- 
lotto anche altri risultati. I militari della 
Guardia di Finanza hanno arrestato uno 
scafista che aveva appena fatto scendere 
sulla costa un gruppo di clandestini. Sul 
gommone, l’uomo non DUNE solo 
«merce umana» ma anche 90 chilogram- 
mi di marijuana. Altri 30 chili della stes- 
sa sostanza stupefacente, nascosta in un 
borsone, era stata recuperata qualche ora 
prima alla periferia di Otranto. 

I nuovi massicci sbarchi rendono sem- 
pre più difficile la si- 
tuazione nei centri di 
RO RTO: della Pu- 
glia. Ne arrivano trop- 
pi e troppo in fretta 
per consentire una ra- 


zionale distribuzione 
sul territorio italiano. 
I clandestini che sta- 
zionano in Puglia so- 
no arrivati a quota 
1.300. La maggior par- 
te è ospitata nei cen- 
tri della provincia di 
Lecce: a San Foca ce. 
ne sono 460, tra curdi 
dell'Iraq, della Tur- 
chia, pakistani, russi, 
afghani e cittadini del- 
la Sierra Leone. I ko- 
sovari, quando arriva- 
no, sono trasferiti ‘a 
Squinzano: in questi 
i giorni il numero degli 
ospiti è salito a 342. Quasi la metà degli 
ospiti ha meno di 10 anni. E quasi tutti 
chiedono asilo politico: potrebbero lascia- 
re i centri di.accoglienza solo se venisse lo- 
ro concesso il permesso di soggiorno tem- 


Mente 


Dia » 
Altri FINITE tutti 


cla di B, 


Tai 
*Sgiungesse Milano. 


di ha bloccato altri 90 clandestini, con- 
Altri o in Questura per l’identificazione. 

3 immigrati, sbarcati clandestina- 
a sfug Sulle coste salentine, erano riusciti 


gli altri erano albanesi. 
Pren, Danesi, invece, erano riusciti a 

dere ci treno, ma un controllo nella 
Vincia it ‘erroviaria di MED in pro- 
ari, ha impedito c 


Lepre ai primi controlli. . allestite sulla pista dell’ex aeroporto mili- 
23 a prze dell'ordine ne hanno bloccati tare di Bari. Par che alloggiano nell’ex 
etnt Brindisi, A parte cinque iracheni di carcere di Francavilla Fontana (Brindisi), 


e il gruppo 
ripetersi. 


poraneo. Nei container del porto di Otran- 
to, gli immigrati stipati sono 200. Altri 
150 sono stati trasferiti ieri nelle roulotte 


sono in attesa del rimpatrio. Se i centri 
non sono ancora «scoppiati» è solo perchè 
per una settimana c’è stata la tregua. Ma 
con la delicata situazione che si sta deter- 
minando in Kosovo, l’èsodo è destinato a 


ROMA «L’emergenza Kosovo 
potrebbe portare ad una si- 
tuazione assolutamente fuo- 
ri controllo, con la fuoriusci- 
ta di centinaia di migliaia 
di persone». Il ministro del- 
la Difesa, Carlo Scognami- 
glio insiste e rilancia la po- 
lemica contro le norme sull’ 
immigrazione. Anche se pre- 
cisa che le sue critiche di 
inadeguatezza riguardàno 
l’intero sistema: «compresi i 
controlli alle frontiere e tut- 
to il resto». Siamo in una fa- 
se di estrema emergenza, 
dichiara. «E siccome - ag- 
giunge - i sistemi vanno ri- 
visti ogni momento, questa 
revisione verrà fatta». Accu- 
se precise che intende porta- 
re a un prossimo Consiglio 
dei ministri, incurante del- 
le bordate polemiche che ar- 
rivano dal centrosinistra. Il 
presidente della Camera, 
Luciano Violante evita la 
polemica ma poi lo colpisce 
di rimbalzo. Dopo aver defi- 
nito «una sciocchezza» 


Da Milano hanno organizzato il «viaggio» di centinaia di profughi curdi e iracheni 


Sgominata gang di «passeur» 


MILANO Portavano centinaia 
di clandestini in Italia e poi 
li dirottavano in Francia e 
Germania. Un «traffico» di 
profughi turchi e iracheni 
di etnia curda che fruttava 
centinaia di milioni. A Mila- 
no con l’accusa di associa- 
zione a delinquere e di vio- 
lazione della legge Napoli- 
tano-Turco del ’98 sull’im- 
migrazione (favoreggiamen- 
to dell’ingresso illegale con 
l'aggravante del fine di lu- 
cro) sono state fermate sei 
persone. Nell'ambito della 
stessa operazione contro 
l'immigrazione clandestina 
ci sono stati dei fermi an- 


l’equazione fra immigrazio- 
ne e il problema della crimi- 
nalità, dichiara che «uno de- 
gli errori più gravi è l’altra 
confusione che si fa fra clan- 
destini e criminali». «Ci può 
essere un criminale non 
clandestino, mentre il clan- 
destino il più delle volte è 
un poveretto» sottolinea il 
presidente della Camera e 
conclude: «credo che una so- 
cietà integrata e multietni- 
ca sia più forte». 

Il portavoce dei Verdi, 
Luigi Manconi, colpisce du- 


N 


che in Francia, tra Nizza e 
Parigi. Le indagini conti- 
nuano anche in Germania. 

I fermati a Milano, un 
italiano, quattro turchi e 
uno slavo, secondo gli inqui- 
renti avrebbero avuto un 
ruolo importante nell’orga- 
nizzazione di almeno due 
maxi sbarchi sulle coste pu- 
gliesi, il 26 dicembre ’97 e 
il primo gennaio ’98 con le 
navi «Ararat» e «Cometa», 
per un totale di oltre mille 
profughi giunti in Italia. 
Profughi che in parte, dopo 
un soggiorno a Milano, ve- 
nivano smistati in Germa- 
nia e Francia. Dai primi 


MOSCA Questa volta alla Serbia è giunto an- 
che il monito della «grande sorella» Rus- 
sia, che sarà recapitato a domicilio a Slobo- 
. dan Milosevic dal viceministro degli esteri 
di Mosca Aleksandr Avdeiev. Ma se da un 
lato Mosca bacchetta Belgrado per l’escala- 
tion della violenza nel Kosovo e per l’inopi- 
nata espulsione del capo dei verificatori 
dell’Osce William Walker, dall’altro ribadi- 
sce il suo granitico «nyet» a ogni ipotesi di 
intervento ‘punitivo della Nato. Contro 
l’uso delle maniere forti da parte dell’Occi- 
dente, e degli Stati Uniti in particolare, la 
Russia ha del resto alzato la voce. Nei rap- 
porti con Washington - si legge in una no- 
ta dai toni decisamente freddi diffusa ieri 
dal ministero degli esteri (Mid) - si sono ac- 
cumulati di recente «diversi fattori di irri- 
tazione». La nota ha accompagnato la par- 
tenza per gli Usa del nuovo ambasciatore 
russo, l’ex viceministro Iuri Ushakov, ma 
in un clima di scarsa cordialità diplomati- 
ca. Lo stesso clima che rischia di trovare 
lunedì ‘25 a Mosca il segretario di Stato 
Madaleine Albright. «L'importante lavoro 


ro: «la legge sull'immigra- 
zione non è la caricatura 
che mi è stata fatta, ed è 
grave che questa caricatura 
sia stata fatta dal ministro 
della Difesa,  Scognami- 
glio». Mentre il saggio della 
sinistra Vittorio Foa lancia 
l'allarme razzismo: «i richia- 
mi all'ordine pubblico - av- 
verte - sono giusti e opportu- 
ni, ma con una finalità pre- 
cisa: la lotta alla criminali- 
tà organizzata e non». 

Il mondo del volontariato 
cattolico, Caritas in testa, 


mesi dello scorso anno fino 
a oggi in Italia sono passati 
circa 600 clandestini e i 
trafficanti hanno guadagna- 
to oltre 400 milioni. Dena- 
ro che veniva appoggiato a 
un circuito finanziario di 


insorge contro le ipotesi di 
restringere le maglie della 
legge e chiede piuttosto «di 
applicarne le parti che pre- 
vedono durezza nei confron- 
ti di chi delinque». Bocciata 
anche la proposta referen- 
daria lanciata dalla Lega 
che «rischia di peggiorare 
la situazione attuale». Per- 
plessità sulla reale capacità 


stro Paese gli immigrati 


fatto negli ultimi anni per rafforzare la coo- 
perazione» tra le due maggiori potenze nu- 
cleari del pianeta, per la Russia è acqua 
passata. 

Tra i fattori di crescente irritazione che 
Mosca enumera senza nascondere la delu- 
sione vi è «l’uso ripetuto della forza da par- 
te americana senza l’autorizzazione del 
Consiglio di sicurezza dell’Onu». Il riferi- 
mento potenziale è al Kosovo; quello già ve- 
rificato è ai recenti raid aerei compiuti in 
Iraq da Usa e Gran Bretagna senza alcuna 
consultazione preventiva: seguite dal riti- 
ro simultaneo, e senza precendenti, degli 
ambasciatori russi da Londra e Washin- 
gton. Le doglianze di Mosca non si ferma- 
no però qui. «La Russia, e non solo la Rus- 
sia - rimarca il ministero degli esteri- di- 
sapprova l’uso selettivo e spesso pretestuo- 
so da parte degli Stati Uniti della leva del- 
le sanzioni, i tentativi di imporre un’appli- 
cazione extraterritoriale della legislazione 
interna e la pratica dei due pesi e due mi- 
sure» nelle crisi mondiali. I tempi della 
grande amicizia post-sovietica con l’Ameri- 
ca sembrano insomma lontani. 


Il presidente della Camera 
smonta îl teorema secondo 
il quale dire clandestino è 

come dire criminale. 

La Caritas contro l'ipotesi 

di normative più severe 


della Lega di raccogliere fir- 
me sufficienti a far passare 
il quesito referendario ven- 
gono, in realtà, sollevate da 
più parti. E forse non è 
estraneo a ciò l’appello-sfi- 
da lanciato ieri al centrode- 
stra dal leghista Roberto 
Maroni: «spero che le forze 
del Polo firmino un referen- 
dum per rivedere la legge 
sull’immigrazione». «Se il 
Polo non firmerà - aggiunge 
l’ex ministro degli Interni - 
vuol dire che, come al soli- 
to, tiene un atteggiamento 
ipocrita come spesso è suc- 
cesso in passato». Per ora il 
vero contenzioso aperto fra 
il Polo e la maggioranza in 
tema di immigrazione è 
quello che riguarda la pro- 
posta, avanzata dal centro- 
destra, di. istituire una 
guardia costiera europea 
per il controllo delle frontie- 
re marittime. Una proposta 
alla quale il governo, secon- 
do il Polo, continua a dare 
risposte «evasive». 


Fermate sei persone: 
incassati dai banditi 
oltre 400 milioni 


slavo Hajran Kuc (29). Gli 
altri fermati sono i turchi 
Niyazi Guldali (31), Ahmet 
Eyyubi (33), Kenan Tokso; 

(32) e Ayhan Guler (25). A° 
tre quattro persone sono ri- 
cercate, i due réferenti in 
Turchia, un terzo «passato- 


Milano. 

L'introduzione di clande- 
stini avveniva in tre fasi. I 
componenti della banda 
che operavano a Milano 
contattavano  telefonica- 
mente i referenti turchi per 
pianificare il viaggio dei di- 
sperati: via terra, attraver- 
so i Balcani, 0, il più delle 
volte, via mare. 

Una volta arrivati nel no- 


prendevano contatto con il 
gruppo di Milano e arrivati 
nel capoluogo lombardo ve- 
nivano sistemati in alber- 
ghi e successivamente con- 
dotti a.Como per valicare il 
confine. Gli organizzatori 
si occupavano di tutto. - 

In manette ieri mattina 
sono finiti proprio due «pas- 
satori», l’agrigentino Vin- 
cenzo Piazza (40 anni) e lo 


re» e un membro del grup- 
po che, con Guler,. aveva il 
compito di sistemare i clan- 
destini negli hotel di Mila- 
no. 5 
In Francia sono state poi 
fermate altre otto persone. 
L'inchiesta è stata resa pos- 
sibile soprattutto grazie al- 
le intercettazioni telefoni- 
che e dalle indagini banca- 
rie. 
ric. 
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Duro incipit della requisitoria del pm Scarpinato a Palermo contro il senatore a vita 


«Andreotti, sogno di grandezza» 


Pronta la replica dell'ex premier: «Non c'è nessuna prova» 


REGGIO CALABRIA La Corte 
d’assise di Reggio Calabria 
ha emesso ieri mattina la 
sentenza nel . processo 
«Olimpia 1» contro le co- 
sche reggine, infliggendo 
condanne, tra l’altro, per 
62 ergastoli. Su 282 impu- 
ic le condanne sono state 
Secondo un primo esame 
del complesso dispositivo 
della sentenza, tutti i penti- 
ti sono stati condannati a 
30 anni di reclusione. Trai 
capimafia condannati all’er- 
Cola ci sono Pasquale 
‘ondello, Orazio De Stefa- 
no, Antonino Imerti, Anto- 
nino e Dome- 
nico Libri, Al- 
fonso Molinet- 


Tra gli as- 
solti Gioacchi- 
no e Giuseppe 


ro, Natale Ta- 
monte e Um- 
berto  Belloc- 
co. Uno dei sostituti della 
Procura distrettuale di Reg- 

io Calabria, Francesco 

ollace, presente in aula 
ha detto, come primo com- 
mento, che si tratta a suo 
giudizio di una «sentenza 
equilibrata. Non riesco an- 
cora a leggere bene il senso 
delle condanne ai pentiti». 

«Olimpia 1» in sede giudi- 
ziaria era stato denomina- 
to il processo contro «Pa- 
squale Condello, di 49 an- 
ni, più 279». La Procura di- 
strettuale (hanno lavorato 
all'inchiesta i sostituti pro- 


Due colpi di pistola sentiti dagli impiegati che lavoravano nella stanza accan 


"Ndrangheta, vertici decapitati 
«Olimpia 1» infligge 62 ergastoli 


ti. A tutti i pentiti 
30 anni di carcere. 
Dei 282 imputati 


e nivate: Do: 176 condannati cs 
menico Alva- a varie pene e mezzo fa dal- 


curatori Salvo Boemi, Giu- 
seppe Verzera, Ettore 
Squillace Greco, Roberto 
Pennisi e Francesco Molla- 
ce) aveva richiesto 142 er- 
gastoli, condanne per oltre 
seimila anni di reclusione 
e cinque miliardi di lire di 
multa. 

«Olimpia 1» ha rappre- 
sentato nella storia della 
guerra giudiziaria e degli 
apparati dello stato contro 
la ’ndrangheta uno spar- 
tiacque: fino ad allora, in- 
fatti, erano state portate 
avanti importanti operazio- 
ni, ma da ricondurre tutte 
nell'alveo di una visione 
non generale 
del fenomeno 
mafioso in pro- 
vincia di Reg- 

io Calabria. 

‘operazione 
«Olimpia 1» 


la Dia. L’infor- 
mativa di rea- 
to - costituita 
da circa seimila pagine, 
con altre migliaia di allega- 
ti - era stata elaborata dal- 
la Direzione investigativa 
antimafia, spaziando lungo 
un arco di 30 anni. Essa ri- 
guarda avvenimenti che 
vanno dall’omicidio del vec- 
chio boss Domenico Tripo- 
do, ucciso nel carcere napo- 
letano di Poggioreale negli 
anni ‘70 per ordine dei fra- 
telli De Stefano, al periodo 
della guerra di mafia, che 
dal 1985 al 1991 provocò a 
Reggio Calabria e provin- 
cia circa mille morti am- 
mazzati. 


PALERMO «Questo processo ri- 
costruisce la storia di uno 
scellerato patto di potere 
che ha seminato lutti e dolo- 


re. Protagonista di questo 


processo è Andreotti, barri- 
cato in un cupo sogno di 
grandezza, come scriveva 
nel suo memoriale Aldo Mo- 
ro». È questo il grave incipit 
della requisitoria del pm Ro- 
berto Scarpinato contro il se- 
natore a vita accusato di as- 
sociazione mafiosa. 

Due anni e mezzo, 197 
udienze, 20 mila pagine pro- 
cessuali, il processo è entra- 
to ieri in dirittura d’arrivo. 
La requisitoria si protrarrà 
ancora. per 35 udienze, fra 
tre mesi si conosceranno le 
richieste. 

Giulio Andreotti ha segui- 
to la martellante logica del 
Pm ‘con apparente calma, 


Lo Turco: «I giudici 
sono quelli che sono, 
non si può fare di più» 


MILANO Non riesce proprio 
a partire il processo per i 
fondi neri della Montedi- 
son, uno dei più impor- 
tanti di «Mani pulite». Ie- 
ri mattina avvocati e im- 
putati hanno vissuto in 
prima persona un piccolo 
giallo: sono stati manda- 


- ti da una sezione all’al- 


tra del tribunale prima 
di essere informati che 
non c’era nessuna udien- 
za e che alle parti verran- 
no di nuovo notificate le 
citazioni. Insomma, il 
processo è «scomparso» 
prima ancora di comincia- 
re. 


prendendo appunti su.ap- 
punti. 

Scarpinato ha subito in- 
quadrato il tema processua- 
le nel rapporto tra il senato- 
re e Salvo Lima, «uno degli 
uomini più potenti della Sici- 
lia - lo ha definito - luogote- 
nente di uno degli uomini 
più potenti del Paese». 

La sua uccisione «aprì la 
stagione della resa dei conti 
con i nemici e i traditori di 
Cosa nostra, Si mise in moto 
una terribile maechina di 
morte, che avrebbe stritola- 
to anche Falcone, il quale 
aveva intuito che il delitto 
Lima segnava la rottura di 
un antico sistema di pote- 
re», Un sistema al quale Li- 
ma aveva portato in dote, 
ha aggiunto il pm, la «forza 
militare e la capacità di rac- 
colta del consenso» di Cosa 


Il dibattimento aveva 
già visto un primo rinvio 
il 4 dicembre, quando 
due dei tre giudici della 


quarta sezione, Paolo 
Carfì ed Enrico Consolan- 
di, avevano chiesto al pre- 
sidente del tribunale di 


a St Acc 


to: trovate lettere per i familiari 


nostra. «Ma quel delitto - ha 
spiegato Scarpinato - fermò 
anche la corsa di Andreotti 
verso il Quirinale». Per capi- 
re le ragioni della rottura, il 
pm è partito dagli anni ?50 e 
'60: «La mafia intuì che nell’ 
Italia del dopoguerra le vie 
fondamentali dell’economia 
passavano attraverso la vita 
politica, e tale intuizione 
coincise con l'affermazione 
di una posizione preminente 
di Andreotti fondata su una 
corrente creata a propria im- 
magine e misura». In quegli 
anni, secondo il pm, «chi nel- 
la De era privo di una cor- 
rente era destinato ad un 
lento declino. All’inizio An- 
dreotti aveva una forza con- 

essuale del 13% che con 
’ingresso di Lima, nel 1968, 
crebbe fino al 17%. Un in- 
gresso che coincise con l’av- 


vio di rapporti con ambienti 
mafiosi proseguiti sino alle 
regionali del ’91, Il maxipro- 
cesso provocò la rottura. 
Andreotti si era impegna- 
to a far «aggiustare» il pro- 
cesso dal:suo amico Carneva- 
le, «ma il 30 gennaio ’92 la 
sentenza rivela il mancato 


rispetto di un patto, la ma- 
fia reagisce uccidendo prima 
Lima, poi Ignazio Salvo», La 
replica del senatore-imputa- 
to non si è fatta attendere: 
«Sono molto sorpreso - ha 
scandito con la sua flemma 
abituale - da un lato sembra 
che Scarpinato non abbia as- 


«Non sono candidato 

a succedere a Scalfaro: 
sono solo fantasie, 

se qualcuno facesse 

il mio nome lo manderei 


a farsi friggere, 


ho già ottant'anni» 


sistito al processo perchè dà 
per scontato cose non vere. 
Dall'altro la sua è una prete- 
sa di descrivere la mia vita 
politica, e i miei piccoli suc- 
cessi come determinati da 
Salvo Lima e dalla mafia. È 
una affermazione che si può 
fare in un corsivo, non in un 
processo», 

Andreotti «boccia» il lega- 
me tra la strage di Capaci e 
la sua candidatura al Quiri- 
nale nel ’92 («è uno sba- 
glio»), e smentisce di essere 
candidato a succedere a Scal- 
faro: «Sonò solo fantasie - di- 
ce - se qualcuno facesse il 
mio nome lo manderei a far- 
si friggere. Sono già preso 
dal mio lavoro, e avendo 
compiuto 80 anni ora devo 
pensare a settennati diver- 
si». 

Rino Farneti 


Inutile attesa in Tribunale di avvocati e imputati: il dibattimento è stato spostato a un’altra sezione 


Montedison, processo «scomparso» 


astenersi per aver già 
esaminato vicende analo- 
ghe nel processo Eni-Sai. 

Così nei giorni scorsi il 
processo è stato trasferi- 
to dalla quarta alla quin- 
ta sezione. Ma nessuno 
ha avvisato gli avvocati e 
gli imputati che ieri mat- 
tina hanno atteso inutil- 
mente al palazzo di giu- 
stizia. 

Il procedimento, incen- 
trato sui conti esteri del- 
la società chimica, riguar- 
da l’epoca di Raul Gardi- 
ni e vede tra gli imputati 
Bettino Craxi (nella fo- 
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Donna magistrato si uccide nel suo ufficio 


È moglie del procuratore capo di Novara, che tra giorni si trasferirà a Torino 


TORINO Si è uccisa, ieri pome- 
riggio, in un ufficio del Tri- 
bunale civile di Torino dove 
lavorava come magistrato, 
la moglie del procuratore 
capo di Novara, Alberto Og- 
gè. Oggè aveva ottenuto da 
pochi giorni il trasferimen- 
to nel capoluogo piemonte- 
se. La donna si chiamava 
Gabriella Lo Moro, 56 an- 
ni, madre di due figlie. Svol- 
geva l’incarico di giudice 
per le esecuzioni immobilia- 
ri. Era stata in precedenza 
giudice tutelare, sempre a 
Torino. 

«Era una persona serena 
e instancabile sul lavoro - 
ha affermato un avvocato 
civilista, accorso dopo il sui- 
cidio - spesso la si trovava 
al sabato mattina in ufficio 
per esaminare con calma le 
pratiche». 

Il suicidio è avvenuto po- 
co dopo le 16: ciò risulta dal- 
le testimonianze di alcuni 
impiegati che lavoravano 
nella stanza accanto all’uffi- 
cio del magistrato, che si 
trova al terzo piano del pa- 
lazzo di via delle Orfane. 
«Abbiamo sentito alcuni col- 
pi di pistola - hanno detto - 


Eu 


siamo accorsi, ma non c’era 
più niente da fare». 

«La donna - ha affermato 
il procuratore della repub- 
blica, Francesco Marzachì - 
si è sparata due colpi di pi- 
stola alla tempia. Nell’uffi- 
cio sono state trovate nume- 
rose lettere indirizzate ai 
familiari». 


Sul posto si sono recati 
molti magistrati e avvocati 
torinesi, fra cui il procurato- 
re aggiunto Marcello Mad- 
dalena, che è entrato nel 
Palazzo di via delle Orfane 
e che ha soltanto detto ai 
cronisti: «Il dottor Oggè 
non verrà». 

Il marito di Gabriella Lo 


di 29 anni originario di 


Farruggia, sul cui capo 


aquin de 


una perquisizione. 


Costa Rica, italiano condannato a 50 anni 


SAN JOSE' Maurizio Farruggia, un italiano 
i Savona, è stato 
condannato ieri in Costa Rica a 50 anni 
di reclusione da un tribunale che lo ha ri- 
conosciuto colpevole di aver commesso 
due rapine a mano armata, furto di auto 
e detenzione illegale di armi da fuoco. 
ende una ri- 
chiesta di estradizione della magistratu- 
ra italiana, è stato definito «un soggetto 
violento e pericoloso». Secondo le autori- 
tà costaricensi, prima di essere estradato 
Farruggia dovrà scontare la pena inflitta- 
gli dalla magistratura del Costa Rica. 
Farruggia, rapinò due banche a San Jo- 
lores, sottraendo l'equivalente 
di 60 mila dollari (circa 100 
re) e fu arrestato un mese dopo durante 


ilioni di li- 


La ragione della particolare severità 
del tribunale nei suoi confronti sta nel 
fatto che Farruggia ha una lunga serie di 
precedenti penali nei due Paesi. In Nica- 
ragua avrebbe anche partecipato all’ucci- 
sione di una persona In Italia è invece ri- 
cercato per un'aggressione a una donna 
di Albenga, nel 199 
centi e rapina. 

Secondo le autorità consolari italiane, 
che lo hanno visitato in carcere, la corte 
d’assise di Savona ha condannato in con- 
tumacia Farru, 
si, considerani 
commessi in Italia. 

Farruggia ha definito il suo processo 
«una pagliacciata», asserendo che il tribu- 
nale che lo ha condannato «non aveva 
prove per incriminarlo». 


lega a 12 anni e cinque me- 


Moro, Alberto Oggè, 60 an- 
ni, è procuratore capo della 
Repubblica, a Novara, dal 
febbraio del 1994; lo scorso 
luglio il Csm aveva accolto 
la sua richiesta di trasferi- 
mento a Torino, dove andrà 
a presiedere una sezione 
della Corte d’appello. Pro- 
prio nelle prossime settima- 


1, traffico di stupefa- 


o cumulativamente i reati 


Sono 42 le persone indagate e l'udienza preliminare è prevista per la prossima primavera 


ne il trasferimento avrebbe 
dovuto materializzarsi. A 
Torino aveva ricoperto l’in- 
carico di giudice istruttore 
e poi di giudice per le inda- 
gini preliminari. 

‘ur avendo un punto 
d’appoggio a Novara, Oggè 
tornava spesso a Torino, 
per star vicino alla moglie; 
anche la richiesta di trasfe- 
rimento, secondo alcuni, po- 
trebbe essere letta come la 
volontà di tornare definiti- 
vamente alla città d'origine 
e di passare più tempo con 
la famiglia. 

Uomo molto riservato e 
schivo, Alberto Oggè ha 
sempre evitato gli appunta- 
menti mondani novaresi e 
la moglie non ha pratica- 
mente mai messo piede a 
Novara. Ha legato il suo no- 
me alle inchieste più scot- 
tanti, dalle indagini che 
hanno portato a galla episo- 
di di corruzione e concussio- 
ne, che hanno coinvolto i 
vertici della Guardia di fi- 
nanza nonchè professioni- 
sti e imprenditori cittadini, 
a quelle per le «mazzette» 
pagate per evitare il servi- 
zio militare. 


Verona, accusa di «handa armata» ai pirati dell'etere 


Il procuratore Papalia non ha più contestato, come 
avvenuto in avvio d'inchiesta, i reati di attentato al- 
l'integrità dello Stato, insurrezione e guerra civile 


VERONA Oscurarono il Tgl 
per mandare in onda appel- 
li al secessionismò, ora ri- 
schiano la condanna per 
banda armata, ma non più 
quella per attentato all’inte- 
grità dello Stato. Per i pira- 
ti dell'etere, che due anni 
fa si inserirono nelle fre- 
quenze regionali della Rai 
in alcune zone del Veneto, 
la procura della Repubblica 
di Verona ha chiesto il rin- 
vio a giudizio anche per il 


reato di interruzione di pub- 
blico servizio, associazione 
sovversiva, istigazione a de- 
linquere e apologia di rea- 


Tra le 42 persone indaga- 
te, infatti, figurano otto 
esponenti del sedicente «Ve- 
neto Serenissimo Gover- 
no», già condannati in se- 
condo grado per l’assalto al 
campanile di San Marco. 
L’accusa di banda armata 
viene contestata al gruppo 
proprio per il possesso delle 


armi e del blindato usati 
nell’assalto a San Marco. 
Relativi ai proclami diffusi 
via etere, invece, i reati di 
apologia di reato e istigazio- 
ne a delinquere. 

Ma il magistrato inqui- 
rente, il procuratore Guido 
Papalia, non ha più conte- 
stato, come era avvenuto in 
avvio d’inchiesta, i reati di 
attentato all’integrità dello 
Stato, all'unità nazionale, 
di insurrezione armata con- 
tro i poteri dello Stato e il 
crimine di guerra civile. 
Tutti reati per i quali è pre- 
visto l'ergastolo. - 

Il Veneto Serenissimo Go- 
verno sarebbe stato ritenu- 


to sì un’associazione idonea 
ad attentare all’unità dello 
Stato, ma senza mai attua- 
re un concreto pericolo nei 
suoi confronti. Papalia lo 
ha dichiarato anche ieri: i 
gruppi autonomisti sono 
meno pericolosi. «Non c'è 
più la spinta, da parte di 
certi movimenti politici - 
ha detto - a iniziative seces- 
sioniste, è quindi diminuito 
il rischio che tale spinta di- 
venti un cerino per accende- 
re altri fenomeni come quel- 
li del Veneto Serenissimo 
Governo», 

Tra le persone per le qua- 
li è stato chiesto il proces- 
so, in gran parte di Verona, 


Vicenza e Padova, figurano 
oltre agli otto del «comman- 
do» del campanile di San 
Marco, altri quattro espo- 
nenti di spicco dell’associa- 
zione: l’ideologo-ambascia- 
tore Giuseppe Segato, il 
presidente del «Vsg» Luigi 
Faccia, Severino Contin, il 
conducente del Tir che tra- 
sportò il blindato per l’as- 
salto e Franco Licini, il di- 
segnatore dei mezzi blinda- 
ti. Dal gruppo degli indaga- 
ti appartenenti al «Veneto 
Serenissimo Governo» sono 
invece state escluse 14 per- 
sone. L’udienza prelimina- 
re è prevista per la prossi- 
ma primavera. 


to), Arnaldo Forlani, Se- 
verino Citaristi, Carlo Sa- 
ma e Arturo Ferruzzi. 

A rendere ancora più 
complicata la vicenda è 
l'assenza del pm che ha 
seguito il procedimento 
nella fase dell'udienza 
preliminare, Francesco 


Greco, in convalescenza 
per i postumi di una ca- 
duta sugli sci. 

«Siamo in una situazio- 
ne veramente disastrata, 
ma questo è un processo 
che deve essere fatto e sa- 


Milano, Filippo Lo Turco 
-. Il procedimento è pas- 
sato dalla quarta alla 
quinta sezione per effet- 
to di un meccanismo au- 
tomatico. E da questo 
punto di vista è un pas- 
saggio positivo, in quan- 
to la quinta sezione è in 
condizioni. sicuramente 
migliori della quarta dal 
punto di vista dell’organi- 
co, potendo contare su 
sette giudici effettivi». 

Lo Turco però ha sotto- 
lineato che è la «situazio- 
ne complessiva del Tribu- 
nale a essere critica: Il co- 


dice ha le sue esigenze, 
la Dda lavora a pieno re- 
gime e produce maxi-pro- 
cessi, ma i giudici sono 
quelli che sono, non si 
può fare di più». 

I 55 imputati per i fon- 
di neri Montedison, rin- 
viati a giudizio il 25 mar- 
zo del 1998, devono ri- 
spondere dei falsi in bi- 
lancio e dell’illecito finan- 
ziamento ai partiti (so- 
prattutto Dc e Psi) colle- 
gati alla costituzione di 
fondi per. 400 miliardi di 
lire. 

Rosario Caiazzo 
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Il cadavere aveva stretto in mano un telefono cellulare 


Poliziotto giustiziato a pallettoni 
al rientro dalla pesca subacquea 


Caserta: eseguiva lavori per l’Alenia 


Freddato con un colpo alla nuca 
poco dopo essere uscito di casa: 
si segue la pista passionale 


CASERTA Non un delitto di 
camorra, ma un omicidio 
con un movente di tipo 
personale o passionale, 
forse frutto di una lite o 
di un rapporto «scomodo» 
con una donna. 

E questo lo scenario in 
cui gli investigatori inqua- 
drano l’uccisione di Vin- 
cenzo D'Angelo, 38 anni, 
incensurato, dipendente 
di una ditta che esegue la- 
vori per conto della socie- 
tà aerospaziale Alenia. 

Il corpo di D'Angelo è 
stato trovato ieri mattina 
in un cespuglio nelle vici- 
nanze di un supermercato 
alla periferia di Maddalo- 


ni, in provin- 
cia di Caser- 
ta. Freddato 
con un sol col- 
po di pistola, 


quasi certa- 
“mente un re- 
volver, alla 
nuca, D’Ange- 
lo era uscito 
di casa ieri 
mattina poco 
prima delle sei, come ogni 
giorno, dopo aver preso il 
caffè in compagnia della 
moglie. Una giornata di 
lavoro come tante altre, fi- 
nita in tragedia: ma a pre- 
mere il grilletto non sareb- 
be stata la camorra, consi- 
derata l'assenza di prece- 
denti penali e di qualsiasi 
rapporto della vittima con 
ambienti criminali. 

Si indaga perciò sulle 
amicizie di D'Angelo, indi- 
cato da amici e colleghi co- 
me persona sensibile al fa- 
scino femminile, senza 
trascurare la sua seconda 
attività: l’uomo era infatti 
conosciuto e apprezzato 


Secondo gli inquirenti ©: 
potrebbe aver avuto si 
un appuntamento 

con un marito 

o un fidanzato geloso 


per la sua abilità nel siste- 
mare e rivendere auto 
usate. 

L'ipotesi per ora più ac- 
creditata è che D’Angelo 
avesse stamane un appun- 
tamento, poi rivelatosi fa- 
tale. Il suo interlocutore 
poteva essere un marito 0 
un fidanzato geloso, oppu- 
re una persona con cui 
per altri motivi l’uomo ha 
avuto una lite, poi sfocia- 
ta. nell’omicidio. Sembra 
certo che D'Angelo abbia 
tentato di fuggire, scaval- 
cando un muretto poco di- 
stante, ma chi gli stava di 
fronte è riuscito a colpirlo 
alle spalle, con un solo 

proiettile mor- 
tale alla nu- 


Le indagini 
stanno 
estendendo 
anche ad alcu- 
ni comuni del 
Napoletano, 
come . Acerra 
e Caivano, do- 
ve. D'Angelo 
si recava abitualmente e 
dove aveva sia amicizie 
sia contatti legati al com- 
mercio di auto usate. Se 
fosse confermata la matri- 
ce passionale, quello di ie- 
ri sarebbe il secondo delit- 
to dello stesso tipo verifi- 
catosi dall'inizio dell’anno 
in provincia di Caserta: il 
3 gennaio fu infatti trova- 
to a Marcianise il corpo 
senza vita di Lorenzo Iodi- 
ce, 30 anni, assassinato 
per «punizione» dopo le at- 
tenzioni che aveva riserva- 
to a una giovane donna. 


CASERTA. Le ombre del passa- 
to, di un arresto per collusio- 
ne con i clan seguito però da 
una assoluzione in appello, 
sì proiettano inevitabilmen- 
te sulla morte del viceispet- 
tore di ROL Armando Sel- 
litto, 40 anni, trovato ucciso 
ieri mattina sul litorale ca- 
sertano. Originario di Sessa 
Aurunca (Caserta), Sellitto - 
attualmente in servizio nel- 
la questura di Isernia - era 
finito in carcere nel 1994, 
con l’accusa di concorso 
esterno in associazione ca- 
morristica, nell’ambito dell’ 
SP IZOnA che portò all’arre- 
sto di Mario Esposito, rite- 
nuto capo della potente co- 
sca dei «muzzoni». Accusato 
da un pentito e compromes- 
so da alcune amicizie scomo- 
de, Sellitto venne assolto 
nei processo di secondo gra- 
lo e, pur continuando a risie- 
dere in provincia di Caserta, 
fu trasferito per motivi di op- 
portunità in Molise. Ora 
quella vicenda rappresenta 
per gli investigatori un pos- 
sibile punto di partenza nel- 
la ricerca, finora senza rispo- 
ste certe, di un movente per 
l’agguato. È 
‘In'ipotesi vagliata in que- 
ste ore è che il viceispettore 
possa essere stato avvicina- 
to negli ultimi tempi da ele- 
menti della «mala» caserta- 
na, che gli avrebbero fatto 
pagare con la morte il rifiu- 
to di accontentare alcune lo- 
ro richieste. Per ora si trat- 
ta solo di una possibile pista 
da seguire, e nelle indagini - 
coordinate dal pm Carmine 
nzulli, della procura 
Santa Maria Capua Vetere = 
non si escludono altre ipote- 


si. 
Il corpo di Sellitto è stato 

trovato ieri mattina s 

DE ia del lido Rea in loca” 


aia Felice, nel territo: 
rio del comune di Cellole. Il 
viceispettore, notoriamen 
appassionato di pesca suba© 
quea, era uscito in mare col 
un pattino, e al ritorno SU 
arenile ha trovato ad atte” 
derlo uno o più sicari, Uce5 
so con alcuni colpi di fucile 
caricato a pallettoni, Sellitt0 
è stato trovato con il suo € 
lefonino cellulare stretto 2° 
mano, forse per un dispero” 
to tentativo di chiedere 2! si 
to. Accanto al cadavere DI 
pattino, la rete e alcuni ATÙ 
sci. Nessun testimone d® 
accaduto. 
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La truffa potrebbe riguardare tutte le ruote, non solo quella di Milano: il «siro» complessivo intorno ai 100 miliardi 


Lotto, inchiesta a macchia d'olio 


Altri arresti: un impiegato dell'Intendenza e l'anello di congiunzione con la banda degli estortori 


Una cinquina sospetta giocata in febbraio a Padova 
E la procura indaga su puntate a Mestre e Marghera 


PADOVA Indagine anche a Padova per verificare eventua- 
li irregolarità nel gioco del lotto. Ad aprire il fascicolo, 
acquisendo l’articolo di un quotidiano che gettava dub- 
bi su una vincita da 500 milioni realiazzata il 18 feb- 
braio 1998 in una ricevitoria del centro, è stata la squa- 
dra mobile della questura patavina. Il primo a essere 
convocato negli uffici della mobile, come persona infor- 
mata sui fatti, sarà il gestore della tabaccheria nella 


quale era stata realizzata la vincita, da parte di una 
coppia di giocatori di origine pugliese. I due - aveva rac- 


j 


contato al 


‘epoca della vincita il tabaccaio - avevano la- 


sciato REATO giorno prima dell’estrazione il pacchetto 
di bollette da giocare e poi erano passati a ritirarlo. Il 
estore aveva notato però la particolarità della giocata, 


i importo piuttosto alto, p 
al 


su una stessa ruota. An: 


er soli cinque numeri e tutti 
loghe 


untate, con le stesse 


bollette, erano state fatte in quell’occasione anche in ri- 


cevitorie di Mestre e di Margh 


era, e proprio da queste 


vincite sarebbe infatti partita la procura di Venezia 
che a sua volta ha deciso di aprire un'indagine. 


ROMA Cento miliardi per al- 
meno 50 truffatori. Eccoli i 
numeri dell'inchiesta sul 
lotto. E si tratta di una «sti- 
ma al ribasso», precisano 
gli investigatori che ieri 
hanno fatto arrestare altre 
due persone: Claudio Olmi, 
51 anni, impiegato dell’In- 
tendenza di finanza di Mila- 
no e marito di Maddalena 
Vilella già in carcere; ed Et- 
tore Schingo, 37 anni, di Ci- 


‘’ nisello Balsamo, ritenuto 


l’anello di congiunzione tra 
la banda dell’Intendenza e 
le sei persone arrestate per 
aver tentato di estorcere 
del denaro agli organizzato- 
ri della truffa. Ma non fini- 
sce qui. Altri due personag- 
gi, estranei all’Intendenza, 
sarebbero ricercati. 
L'inchiesta «Dea benda- 
ta», dunque, si allarga ogni 


Protesta del Cimo contro la riforma sanitaria 


Medici in guerra: «La Finanziaria 
ci toglie un milione al mesen 


MILANO Quindicimila «cami- 
ci bianchi» in guerra. Gli 
ospedalieri del Cimo ieri 
anno incrociato le braccia 
dalle 8 alle 20 per dire no 
alla riforma della sanità de- 
lineata dall’ultima legge de- 
lega e dalla Finanziaria, 
La protesta, cui hanno 
aderito anche sigle minori 
e da cui si è dissociata 
l'Anaao Assomed - il sinda- 
di categoria più rap- 
Presentativo (il Cimo racco- 
le appena il 20 per cento 
€ì dipendenti pubblici) - è 
pe culminata in una mani- 
€estazione al Teatro Nuovo 


i Milano. Alla base della 
contestazione, hanno spie- 


gato gli ospedalieri, c'è «il 
tentativo della classe politi- 
ca a disinvestire nella sani- 
tà pubblica» e il dissenso 
Nei confronti del tentativo 
di «centralizzare» senza la- 
Sciare respiro e autonomia 
alle Regioni. Più di tutto, 
berò, il Cimo non riesce a 
digerire la legge Finanzia- 
“a che dal 1.0 luglio ha tol- 
90 ai medici che hanno op- 
ato per l’attività privata 
ramoenia (fuori dell’ 


ospedale, cioè) remunera- 
zioni per «circa un milione 
di lire al mese», pari all’in- 
tera retribuzione di «risul- 
tato» e al 50% di quella di 
«posizione». Un aspetto 
questo - si sottolinea - che 
sarebbe dovuto essere ma- 
teria di discussione in sede 
di rinnovo contrattuale. In- 


somma, il livello della con- 
testazione è alto. E il mini- 
stro della Sanità, Rosy Bin- 
di (nella foto), reagisce. Pre- 
cisa che nei decreti delega 
ti, in fase di approvazione, 
si arriverà a definire che 
l'esclusività del rapporto di 
lavoro sarà solo per i medi- 
ci manager (gli altri potran- 


giorno di più. E potrebbe 
coinvolgere forse tutte le 
ruote del lotto. Infatti nel 
corso dei blitz bancari in 
Abruzzo e'‘in Molise la poli- 
zia ha scoperto che un gio- 
vane, residente in provin- 
cia di Milano ma con inte- 
ressi tra Vasto e Termoli, 
avrebbe realizzato vincite 
miliardarie con due quater- 
ne sulle ruote di Milano e 
di Firenze. Per la precisio- 
ne, queste: 5-22-15-3 estrat- 
ta il 7 settembre ’96 su Mi- 
lano e 50-79-45-70 il 18 feb- 
braio scorso su Firenze. 
Adesso le indagini si sta- 
rebbero concentrando an- 
che su Attilio Olmi, impren- 
ditore e padre di Claudio, 
arrestato ieri, al quale sono 
stati trovati tra i due e i tre 
miliardi di lire depositati 
su conti bancari. Gli agenti 
stanno analizzando tutti i 


no esercitare la libera pro- 
fessione extramuraria, in- 
tegrando il tutto con il rin- 
novo contrattuale). Poi esa- 


suoi movimenti finanziari. 
«La situazione di Attilio O1- 
mi - ha detto il dirigente 
del commissariato di Cini- 
sello Balsamo, Giovanni Pe- 
pe - è molto complessa». 
L'avvocato Fausto Mania- 
ci sostiene che il suo assisti- 
to, Attilio Olmi, «è un im- 
renditore e, come tale, ha 
elle disponibilità bancarie 
che servono come garanzia 
per la sua attività». Per 
uanto riguarda il figlio 
laudio il legale si dice «ne- 
gativamente sorpreso dalla 
misura cautelare. un 
provvedimento . copia di 
quello che ha portato in car- 
cere la moglie. Non aggiun- 
ge niente a ciò che si sape- 
va, al più accredita nuovi 
sospetti». 
Teri mattina al commissa- 
riato di Cinisello sono giun- 
te altre due segnalazioni 


sperata aggiunge che «non 
sì sciopera mai contro il 
Parlamento e contro la vo- 
lontà dei cittadini che esso 


Negli anni '50 erano stati condannati per l'omicidio di un ufficiale dell'Esercito, assolti poi nel processo di revisione 


Risarcimenti miliardari a due partigiani 


A quello che era stato considerato il «mandante» 
andranno duemila milioni, agli «esecutori» (uno 
dei quali è deceduto) rispettivamente 1200 e 500 


REGGIO EMILIA Dopo aver 
riconosciuto innocen- 
te Egidio Baraldi, il 
partigiano comunista 
«Walter», oggi settan- 
tottenne dall’accusa 
di essere il mandante 
di un delitto del dopo- 
guerra, l’omicidio del 


capitano dell’Eserci- 
to, Ferdinando Mirot- 
ti, avvenuto a Campa- 
gnola, nel Reggiano, il 
20 agosto del 1946, la 
Corte d’appello di Pe- 
rugia ha emesso un’or- 
dinanza riparatrice 
concedendo a Baraldi 


un indennizzo di 2 mi- 
liardi. Il processo di 
revisione si concluse 
il 16 marzo 1998. 

L’ex partigiano fu as- 
solto, assieme ad Ante- 
nore Valla e al defun- 
to Luigi Meglioraldi, 
per non aver commes- 
so il fatto. 

A Valla è stato rico- 
nosciuto un indenniz- 
zo di un miliardo e 
200 milioni, agli eredi 


di Meglioraldi 500 mi- 
lioni. |, 

Il 6 aprile 1951 la 
Corte d’assise di Peru- 
gia aveva condanna- 
to, come. mandante, 
Baraldi a 22 anni di re- 
clusione poi ridotti a 
16, sette dei quali 
scontati. Valla e Me- 
glioraldi furono con- 
dannati a 21 anni co- 
me esecutori del delit- 
to. 


da parte di istituti bancari. 
La prima da una banca pro- 
prio di Cinisello dove una 
persona che si ritiene coin- 
volta nella vicenda ha ten- 
tato di movimentare del de- 
naro. 

Un’altra segnalazione è 

iunta dal commissariato 

i Vasto (Chieti), e riguar- 
da una banca della zona. 
Ma non è stato ancora chia- 
rito se si tratti di una se- 
FERIZIone nuova o di quel- 

a di cui si è già avuta noti- 
zia due giorni fa. 

Gli investigatori hanno 
ribadito di attendersi dalle 
banche di tutta Italia colla- 
borazione per individuare 
le vincite al lotto sospette. 
«Ci aspettiamo ora di avere 
più certezze - ha concluso il 
commissario Pepe -. Ma 
quest’indagine è destinata 
ad avere nuovi sviluppi». 


Il ministro Rosy Bindi: 
«Non si sciopera mai 
contro il Parlamento 
e contro la volontà 
dei cittadini 

che esso rappresenta» 


rappresenta». Dunque, si 
tratta di un’azione «profon- 
damente antidemocratica. 

Lo sciopero comunque - 
sono state garantite le pre- 
stazioni di emergenza - 
non ha causato seri disagi 
negli ospedali. Adesioni di- 
somogenee a Milano, oltre 
il 20% di sì nella capitale: 
ma i reparti hanno avuto 
modo di prepararsi per 
tempo e hanno programma- 
to le attività in base ai con- 
sensi alla manifestazione. 
In ogni caso la protesta 
«rappresenta la giusta ri- 
sposta all’atteggiamento in- 
tegralista del ministro del- 
la Sanità», rileva il respon- 
sabile del dipartimento Sa- 
nità di Forza Italia e presi- 
dente della commissionè 
d’inchiesta del Senato sul 
Servizio sanitario naziona- 
le, Antonio Tomassini. 
deprecabile, ha aggiunto, 
che «il governo ha imposto 
le nuove norme sulla libera 
professione dei medici non 
attraverso una trattativa 
con le rappresentanze sin- 
dacali, ma con l’articolo 66 
del collegato alla Finanzia- 
ria '99». 


mano*. Nuova 


*.P.T. esclusa. 


Nuova Honda Logo. Cittàmbula. 


Nasce un nuovo modo di vivere la città. 
L’ideale, per chi della città vuole godersi 
tutto e non rinunciare a niente. Comodità, 
divertimenti e, soprattutto, dotazioni: ABS, 
doppio airbag full size, servosterzo, vetri 
e specchietti elettrici, chiusura centraliz- 
zata con telecomando, di 
21.150.000 lire (10.923 euro) chiavi in 


per nascita, cittàmbula per vocazione. 


IN BREVE 
Mortale infortunio sul lavoro a Lucca 


Il forno di una vetreria 
lo risucchia, poi è stritolato 
dalle pale dell'impianto 


LUCCA E stato risucchiato dal forno di una vetreria ed è morto 
stritolato dalle pale dell'impianto. Vittima dell'infortunio 
sul lavoro l’elettricista di una ditta incaricata della manuten- 
zione dei forni I lavorazione del vetro. E il secondo infortu- 
nio mortale sul lavoro a Lucca in pochi giorni, dopo che un 
operaio di una cartiera era stato stritolato da un rullo. I for- 
ni della vetreria sono considerati ad alta tecnologia e l’elet- 
tricista, Stefano Napoli, 35 anni di Lucca, è stato risucchiato 
da un forno la cui forza, per cause inspiegabili anche per gli 
ispettori della Usl, ha divelto griglia di protezione. 


Pastore maremmano randagio muore nel canile 
trascinato per 50 metri con due corde al collo 


ROMA Un pastore maremmano randagio è morto ieri matti- 
na al canile municipale di Roma, dopo essere stato mal- 
trattato e trascinato per 50 metri con il collo legato da due 
corde strette per essere rinchiuso in gabbia. L'episodio è 
accaduto a poche settimane di distanza da quello, quasi 
identico, in cui un husky, rimasto fuori da un portone a ve- 
gliare il suo compagno morto era stato trascinato via in 
maniera violenta dagli addetti del canile. Il fatto è stato 
raccontato dalla responsabile dell’ ufficio diritti degli ani- 
mali del Comune di oa: Monica Cirinnà, che ha annun- 
ciato una denuncia alla magistratura. 


n n 2. x s__igi 
Ragazza bielorussa di 17 anni ridotta in schiavitù 
PRI ORA PI x x 
e costretta a prostituirsi in vari Paesi europei 
MATERA Una ragazza di 17 anni, di nazionalità bielorussa, 
ridotta in schiavitù e costretta a prostituirsi da mesi in 
vari Paesi europei, è stata liberata ieri a Tricarico dai ca- 
rabinieri che hanno arrestato uno dei due albanesi che 
l’accompagnavano. Trasferita clandestinamente in Italia, 
la ragazza - secondo gli investigatori - era destinata a un’ 
altra organizzazione albanese che opera nelle regioni del 
Nord. I carabinieri hanno arrestato Hahxi con l'accusa di 
riduzione in schiavitù finalizzata allo sfruttamento della 
prostituzione e false dichiarazioni della propria identità. 


Emanuele Filiberto di Savoia: «Entro il Duemila 
con una macchina da Nizza rientrero in Italian 


MILANO «La mia pazienza sta per finire. Se la situazione 
non si sblocca, tornerò in Italia per conto mio. Prenderò 
una macchina a Nizza e rientrerò in patria dalla*Francia, 
ora che non ci sono più dogane. Vo, to vedere chi mi fer- 
ma, una volta dentro». Lo afferma Emanuele Filiberto di 
Savoia, 26 anni, in una intervista a ”’Oggi” - che ne ha an- 
ticipato una sintesi - sulla sua condizione di esiliato. E, a 
sorpresa, annuncia che comunque, entro il Duemila, pas- 
serà il confine. Il principe sottolinea che «il re di Bulgaria 
è tornato nella sua terra, e stiamo parlando di un Paese 
sicuramente più arretrato». 


I vigili urbani di Milano non si sentono «felloni» 
e hanno sporto querela a Montanelli per diffamazione 


MILANO Il rinvio a giudizio di Indro Montanelli per diffa- 
mazione dei vigl urbani è stato chiesto dal sostituto 
rocuratore della Repubblica di Milano, Enzo La Stel- 
a. Rispondendo a un lettore nella rubrica «La stanza 
di Montanelli» sul «Corriere della sera», il decano dei 
iornalisti italiani aveva definito «felloni» i vigili di Mi- 
ano, che non hanno gradito ipo ea e hanno 
presentato querela. Oltre 300 gli agenti della polizia 
municipale milanese che hanno chiesto di costituirsi 
parte civile per chiedere il risarcimento del danno mo- 
rale. Nella causa si sono inseriti anche vigili di altri Co- 
muni che hanno ritenuto l'offesa estesa a tutta la cate- 
Soa: Non si è invece costituito parte civile il coman- 
ante dei vigili urbani milanese. A decidere sarà ora il 


udice Alessandro Rossato, che dovrà fissare la data 
ell’ udienza preliminare. 


serie a 


Cerchi in lega e fari fendinebbia accessori. 


Honda Logo. City-car 


H 


FIONDA 


First man, then machine. 


Vi aspettiamo sabato 23 e domenica 24 gennaio per la presentazione ufficiale 
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| BP.Borg: Cv 00 2066 7 1,067 1,068 ‘000 Gemina 116706025 06055 050 05918 06454 Mediolanum 19283 6860 684 023 6.186 7569 RivaFinanziana 50422604 2664 :225 260 9989 Unicem 15655 790809 071 7870 8970 
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__20,685 20,198 —MediceoAmer.Latina 19,080 13,020 8700 8697 = RsaObbl. 11,769 Intermoney 7,307 7,306 | BTP-1FB999,5% DI 100,140 
| 711,287 10975 Pri 11,396 11,279 5,900 5,900 Sanpaolo Ob Euro Dinam 81696169 | BTP.1AP9985% DI 100,920 Ti Ii) 
Ì 23,478 23,093 Genercomit Monet 10,961 10,359 Sanpaolo Ob Euro L Ter 7,287 e n la 
& 17,1Î8 16,607 —Gepoca 5,749 — 5,740 Sanpaolo ObEuroM Ter BTP-15AP99 9,5% 101,420 101,420. COT-MZ99IND_ 99,950 99,950 
i Gesfimi Mon, as sa BTP-18MG99 12% 102,370 100370 CCT-APS9IND 100120 100110 
Gest Bt Eu: 5873 — 51870 BTP-1LG99 8,25% 102250 — 102270 CI IND__ 100,250 100,230 
È Gestioni Mon 7910 7,908 BTP-1AG99 8,5% 102,340" 100,340. COT-GN99IND- 100,960 100,360 
Grifocash Rica 5, SI BTP-107997,5% 103,060 103,020 —CCT-AG99IND 100,300, 100,280 
j i To toto B5TP-1D0999,5% 104970 104960 COT.NVGOIND 00,580 
{teri ia 5; 5292 BTP-1GE00 6% 102,800 102,780 COT-GE00 100,700 
fi) Intert Swiss Frano 4952 4969 BTP-15FB00 6% 103,140 109,130 —CCT-FBO0 100,860 
fi RponE tafomne GE RESO BTP-1AP00 10,5% 108,420.__108,960 | COT-MZ00IND 100,870 
(07 Fideuram Padormance Laurin 5402 5400 BTP-15MG00 6% 103,880 103,870 CCT-MGO0 IND 101,070 
Fondersel Marengo 8765 6765 BTP-15LG00 10,5% 110,700 110,640 —COT-GNOOIND 101,310 101,300 
I Mediceo Mon Eur. 5898 5,896 Dura ‘BTP-1NV00 10,5% 112,810 112,740 CCT-AGOOIND, 101,490" 101,410 
È Vene inni SoS Rolobonds T567,__7562 | BTP-1SGE015% 103860 108850 CCT-OTOOIND 100910 100920 
F N i doni — ese RsaBond 6833 6819 : 
i dfondo O 7,060 7,059 SITO 5065 eo CRI SEO | BTP-1FBO195% 112650 112,500 fr 
È Ta DI] 0R2I I08IS ao" —— Gi —geoi | BIPAMZOII2S® 118610 118550 101,070 101,050 
Ditemare Mor 350 — 598 LUSMENE 3464 | BTP-15APOI 45% "108250 — togs60 | COPAPUIND Di i di so 
Optima Reda. 5,209 5,207 ui lobo 6292 6286 | BTP-1MG0195% 114,070 113,990 AGO IND, 
Fdeno Meo — sos [RI 1dfit 10108 | BTP-1GN01.12% t18710 119650 |, COROTULND s01I00 101300 
Parfomanca Cet S__S30 ORESTE PESCE Za e] AO IS COTFBO2IND 100,940 100920 
ci e di Iriatic 1 Lù 
Sereni Coda 3000 Aa ai ni BIP:ISTO! 12% 121,720 121,640 COT-APOZIND 101,020 101,010 
E fopey Aureo Gestob 8,405 8,390 TI COT-GN02 IND 101,210 101,180 
Personalfondo Mon 11.197 11% —OBBL. AREADOLLARO» 7 = AzimutFioat ale 6175 6174 | BTP-1NV01 35% 101,990 101,280. SCTAAGOCIND totti 101,080 
Phenixiund 2 19281 19238 Arca Bond Dol 6577 0509 Azimut Trend Tessì 66626674 | BTP-1ST014% 102,460 — 102,350 SCIAGOZINO —— t01,t10 101080 
12606 Petra ion oc tare aiar B.0r STO — 5707 Azimut Trend Vale SAB __5599 | BTR:ISSTO1775% 111800, 111,799, SCLOTEINO — d0t280 104250 
"ia s60 12 Investire Bi. Juadrif Mon. 4 7, faluta Forte. 0,1 10,166 BTP-1GE02 12% 124/900 124,130 COT-NV02 IND 101,9 101,320 
i) [ CCT-DC02 IND, ‘101,400___101,970 
ITA 17201 Ao Ie CCT-GECBIND 101,180 101,100 
19,046 1 3 Y 
25 -FB03 IND 
73 BTP.ISMGOP 625% 109640, — 100490 CCLEEOONO ENTRE 
È [PassaiNDi BTP-1MG02 12% 126,800 126,700 TRN enni 
port Dr Sport JT5508 TOSTI BTP-ISTO2 12% 129,200 120,090 —— dotaso 101200 
SIE lSsn aa 191710 191,850. COT:STOGINO. 101,570 101,500 
BTP-15FB03 5% 106740 108470 CCT:NVOSIND 100,590 100,550 
ì BTP:1M208 11,5% IG10T0 130.880 COT.MZOGIND 100,530 100,520 
Te Sanpaolo Bond H Yield 5,000 5.000 BTP.1MG09 4,75% 105900 05710 | cOT.GEMIND 100,400 100,390 
i 5 Cash 7,508__1,595 NP.___NP. | BTP-1GN03:11% 130,660 130,450 : 
E) (91470289 de ten ani o Benda FT 5900 — 591 CCT-MGO4 IND 100,640 100,610 
————_ 9401941 2 Sean CE E Temi Sanpaolo 06 È Fico 5,03 6461 | BTP-15L0094,5% 105450 — 104910 coT:MGOS 100700100700 
Pere Amelete din to Sanpaolo Ob Eco Pe san COT-0T05IND 100,650 100,690 
pae o BTP-107039% 124210 È 
Prima Mer Amor 27 SO ERE ERE CCT:GED6 IND 104/600 104600 
Zutnam Usa Co Vesco De Gina iigio —ito09 | BTP-IOT084% 109,190 102,980. Ccr.GE062IND 102500 102700 
636 6900 43 La. AREA EURO Sia BTP.22DC03 8,5% 115000115000 CoT:STO4IND 100,550 100,520 
Rein nia Da) 9940 9997 | BTP-1GE048,5% 122,900 122840 CCTECUFB99625% 100,000 100,000 
666 BTP.1AP04 8,5% 129800 123670 CCTECU94/9975% 101,080 101,080 
BTP:1AG04 8,5% 124,740 124580 To 
ia 1900 too COTECUOMOO E 103810 103810 
H COTECU 95/00 8,5% 103600 103,600 
BTP.1AP05.10,5% 187,690 197,520 Crz:15M299 99,560. 99,550 
BTP-1ST05 10,5% 139,850 139,690 CTZ-14MG99 ‘99,066 99,056 
BTP-1FB06 9,5%. 195,500 135,300 CTZ-15LG99 99,601 98,600 
BTP-1LG06 8,75% 132,100 191,600. CTZ-30ST99 ‘98,010. 97,951 
BTP-1NV06 7,75% 126,300 126,060. CTZ:30D098 99,980 99,980 
BTP-1FB07 6,75% 119,890. 119,680. CTZ-15MZ992 90,562 99,544 
BTP:1LG07 6,75% 120450 120200 CTZ:15DC99 97,621 97,375 
BTP-1NV07 6% 115450 MI5210 CIZ:ASGNO9 98,850 98,790 
BTP-1MG08 5% 108720 108,460 CTZASOTT99 97,885 97,835 
5 BTP-1MG09 4,5% 105,910 105,060 CTZAGMZOO 96,605 96,600 
oBBL PAESI EMERGENTI Mn 6560 6579 | BTP-ANV239% 161,320 160660 CTZ:31MG00 96,120) 96,040 
tr Aa Bond Paes Emergent sd ser Qestiesor Dese se sa BTP.22D023 8,5% 159,000. 159,000 BTP-15ST00.5,5% 104,060 104,020 
sm lon. 1 
FAI Select Paci. Cani AI Sr LIS Ferornane #69 | BTP-1NV26725% 196,850 136,380 —CTZ:160T00 95,100 95,020 
Fondersel Oriente Centrale Em Bond 51985187 PersonalLiquid 5217 5216 | BTP-INV2765% 125900 125,480 BTP-159T02575% 108,720 108,560 
Peg puedo em 
i 4,651 ol 3 ; 
diny E&f Em Markt Bond 4,408 4,391 “Sanpaolo Liquidita" 5869 5,861 È a POI AIA 
Fonditalia Eq Jap. i men | Titoli Ultimo Prec, — Titoli Ultimo Prec. 
Genercomit Pacif. 
tesi Pal. “I Autostrade Mer. 14,550 14,000 Borgosesia 0,0420 (0,0420 
sticredit Far East 3 
Gestielle È Ato M 5,644 5,643 Bca Pop Siracusa 15,750 15,750 Borgosesia Rnc 0,0500 0,0500 
Gestiale Far East Eurom Green E F 9218 9170 ArcaBi 6.899 — 6896 FonderselEuro Elios Holding Milano ___0,1340 0,1980 
Gestnord Far East Eurom Hi-tech E F 14511 14970 î Bca Pop Crema 53,05, 52,65 L 
i destnord Far E Eurom Risk Fund 24,625 23905 Arcalim JO RI" 19991. Fond Elia Fem partecip 0,0170 00170 
2urom Risk Fur 1,625 3 ‘stese Mon. 5295 — 5,2% FonditaliaFicat RLira Bca Pop Cremona 8,780. 8,240 = 
Fonda RIE EgEur, FRf Select Germ. 9619 9,508. aureo Mon. 5543 5540 G4ObbIÒ Bca Pop.Emilia 59,90 59,90 Ferr. Nord Mi 1,850 1,970 
i est : A , , 
I) 676 6175 Gadencis 1 Frette 11,400 © 11,400 
sermoni, EI È 9565 9562 Gesfimi Risparmio Bca Pop Luino-Va 5,700 5810 fis Priv 0,8730 0,8730 
TO Regd. I Sol 28zio) Gest ole Bca Pop Sondrio 12,800 12600 ital. Assicurazioni 9,000 9,100 
iras Cedola 
io ue Index CECI Sa Li 2 1810. Capiigei Vane 8274 — 8271 Geslias Risparmio Base Holding Priv 0,075 00775 Napoletana Gas 4,620 4,467. 
he 6 * 8 E Ambiente Carif Carige Mon 8744 8741 Imifend Cibiemme Plast 0,0340 0,0310 Sicc 1,100 1,100 
inpaolo Junior 10,618 10,573 Gestnord Banking 9,713 9,593 Carl Euro Piu' 11,825 11,823 Redd. 
AZ. EUROPA 4688 4607 IngitFund lor Cani M Greca 7407401 Interi Bondlra sr 
Ain Er do SI ng izalia PRE le 6,890 6887 Interi Bond i. di 
05400547 ‘rogo Centrale TassoVar Se Se Mer roca Ue Titoli Ultimo Var% Titoli Ultimo Var.% 
72,000 72,000 Ciselpino Cash, fortune, È 
i de TL Giom Laiche CI du fanno, BP Comln 94-99 6% 203,487 1,88. 7.5B.P.BgoV.99ev ‘205,962 Ly 
tI AZ. PAESI EMERGENTI inni Ciano Valore È Ra Boni Menag B Pop Intra 94-99 65 _2î81 0,38 67C.EmilaTv99 204,872 1-0 
I Azimut Trend Emerging— 9999 3868 n sc Mai NPE—NP. | BPopinra 98-09.8% 119,762 1,50 65E-Romagna Cv02 1895068 
2 Carif Paesi Emerg 3808-3734 Dival Cash 5446 5/45 OasiBipRisk 9782 9781 Eurominiem Bond 7525 7519 ingins Balenced 10013487 1026416 | BAgrMn20017% 24045 0,00 65Fonspa01 Cv 119974 16! 
Ì Ducato Az P Emerg. 2821 2,792 Epta Tv. 5,510 5509 OasiEuro 5479 5,482 F&fLagObblint 9,327 9,314 ingine Eau 10819,174 10692875 | 7Bam0iCvexWi 198,366 -3,03 Medio Italm 93-99 6%. 168,427 049 
| Ducato Az Edr, 835 — 75%  EplaMercEmerg— 46904, Eurom guida” 5957 5054 OasiObbilL 10623 1064 FRiRedilnt 8251 6201 inglne Gotel Equiy —— 1244500 1161116 È nanna de ne 05 DAI ct ia roi 
Ì Epta Selez Eur. 5,207 5,079 Eurom Emerg MK E F- 3,642 3,620 Eurom Rendifit 6799 6,975 Oltremare ObbI 6.777 6,773 Fondersel int 10,661 10,655 Ing Ins Security 10189,215 _10173,973 n 3 7. cero ip È 0,25 
| Euro Az. GS7î 6404 FRiSelect Nuovi Mercaî 3508 3530 Euroras D Mark 5957053570 Optima Oobig 52075206 FondiciPri 9064 9069 Reale CapEur 10,796 10,744 | BIntesa Ano 98/03 T.V 218,059 _-0,38 Pirelli & C 2,5% 2003 104,118 i 
Eurom Eur. EF 16,497 15,984 Fondicri Alto Pot 7,992 7,202 F&î Euromon. 7,295 729 Padano 7,528 7519 Genercomit Obbl Est. 8,063 6,057 Reale Impr Emerg. 8,454 9,007 6.4 Bpb-c.V. Tv.00 162,073 -1,03 9.25 Saffa 01 ; 118,993 176. 
Europa 2000) 17,622 17,185 —FondinvestAmer, Lat 4492 4,889 F&f Lag Mon Euro 6506 6506 PertObbiEuro 7926 1920 Gepobond 6983 6,973 —Realelmprit 9781 1064 | 525Bpb-oV.nv04 139,683 068 5Sopaf00Cv 10075 
Euroras F Equity 45,640 44,560 Fondinvest Paesi Emer 5,099 4,589 F&f Moneta 5,508. 5,567 Personal Euro 9,392 9,383 Gestimi Pianeta 6,481 6,485 Mondo 10,088 10,330 B.P.Brescia Cv.03 6475 200 Medio Unic. 2000 4,5% 134 
FRf Potenziale Eur, 6,42î 6309 Fonditalia Em Market 2570 256 aolo Industrial _____33, Fi Riserva Euro 6,568 6,568 = Personalit 7336 7,331 GestcreditGiob Rend 9,496 91431 SaiLibera Scelta AGG 5554 5,409 | 7B.P.Brescia hi 3 AE È 
FR Select Eur. 18,349 17,861 —GeodePEmerg. 3924 3897 SanpaoloSalEAmbiente 16059 15980 FroyramSecuniy 7,779 TIM Pitagora 9,526 9,520 Gestelle Bond 8656 8651 SailiberaScelta 098 5301 5.292 | BPopCommlnd 95-01 171,282 1,22 —MedioUnic:120005.5% 190 
Fonderso! Eur. 19767 13,368 Gesticredit MercEm 3,563 3,547 Zeta Medum 5,062 10,785 10,771 PrimeBondeEuro 7,261 7,256. GestielleBtOcse 5,788__5.781 SaiQuota 14,982 14970 | BPop Lodi 98-03 4,375 109,367 0,27 MedioSaiR95-026% 126,561 
Fondicri Selez Eur, 6983 6867  GestelleEmMt 5291 5213. BILANCIATIM® NE 7,687 1684 | Primeciub Obi Euro, 14,150__14,139 — Gestfondi Obbi nt 7,140 7,141 SerenaBiveEmerg MA — 10990 E Briantea 94-00 7% 156 0,00 BPEmil,94-096% 250,5 
Fondinvest Eur. 16,522 16,063 ‘Gestnord P Emerg. 4,666. 4,605 Adriatic Multi Fund 11,430 11,353 Fondicri Mon. 11,214 11,210 Quadrif Risparmio 5,503 5,491 Gestivita 6,788 6,785 Serena Green Giob Eq 11,356 11,956 P_i P: TI o 5 PÉ Ti 94-99 5,75: 207 
Fondinvest Svil Eur, 5442 5,309 IngEmergM Equity 3725 9652 = AltoBì. 11,781 11,618 Fonditalia Lira 6278 6277 = RomEuroBonds 11,731 11,718 ImiBond 12,161 12,154 Serena ReditaliaEq 11,356 11,356 | BP Milano 98-08 Po 111,775 061 BPEmi. .15% 
Fonditlia Eq Britain 9,934 9,699 — InterfEmerging Markets 3721 3646 ArcaBb 28,029 27557 Fonditalia Mark 4755 4754 RomitNBond NP____NP. ingBond 12,635 12,631 M. Alleanza 99-99 4% 218,984 —-0,97  ImCirio 95-00 10% 


CONTO 
NOI & VOI. 


Serena Y Eur. B 10,350 10,350 


Per finanziare insieme al Banco Ambrosiano Veneto i progetti 
di Unicef, Telefono Azzurro, Associazione Italiana per la Ricerca 
sul Cancro, Movimento di Volontariato Italiano, Caritas Italiana. 
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MERCOLEDÌ 20 GENNAIO 1999 


verso L’EURO| L'allarme lanciato nel primo bollettino economico della Banca centrale: «Una pericolosa marcia indietro sul fronte del risanamento» 


Bce: «L'Europa non abbassi la guardia» 


«La crisi peserà soprattutto su Italia e Germania» - La commissione Ue rivede le stime di crescita 


ROMA E’ improntato alla pre- 
occupazione il primo bollet- 
tino economico della Bce, 
Banca centrale europea, 
con cui d’ora in poi i custo- 
di della politica monetaria 
di Eurolandia spiegheran- 
no mensilmente ai cittadini 
europei le decisioni prese 
nell’Eurotower di Francofor- 
te.Nel rapporto della Bce 
da una parte è confermato 
che le turbolenze economi- 
che internazionali peseran- 
no sulla crescita della Ue, 
facendo soffrire in particola- 
re l’Italia e la Germania, 

‘aesi più esposti in quanto 
più di altri dipendono dai 
mercati esteri;  dall’altra 
parte la Bce assiste a un 
rallentamento generalizza- 
to sulla strada del risana- 
mento, che coinvolge gli un- 
dici dell’euro. 
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Ma anche dal rapporto 
economico annuale della 
Commissione Ue, che sarà 
approvato oggi, emerge che 
l’Italia e i Paesi di Eurolan- 
dia ad alto debito devono 
abbattere senza esitazione 
i deficit pubblici. Si tratte- 
rebbe della seconda corre- 
zione in negativo nel giro 
di pochi mesi. A ottobre, in- 
fatti, Bruxelles aveva già 
messo in conto per il 1999 
un tasso di crescita del 
2,6% per gli undici Paesi di 
Eurolandia e del 2,4% per i 
quindici della Ue in ribasso 
rispetto al 3,2% e al 3,0% 
stimati a marzo, 

Secondo la Bce se, infat- 
ti, il ’97 era stato l’anno del 
massimo sforzo per centra- 
re gli obiettivi fissati da 


Maastricht, il 98 ha segna- 


to una pericolosa marcia in- 
dietro tanto da contrastare, 
secondo la Bce, con l’obietti- 
vo del pareggio di bilancio 
nel 202. La Banca centrale 
europea riporta le stime 
della Commissione Ue sul 
rapporto medio fra deficit e 
Pil (prodotto interno lordo) 
nell’area dell’euro, passato 
dal 2,5 al 2,8%. La riduzio- 
ne, viene spiegato, è attri- 
buibile solo alle favorevoli 
influenze del ciclo economi- 
co e ai risparmi nella spesa 
per interessi; tant'è vero 
che se si depura il dato da- 
gli effetti ciclici, il rapporto 
nel ’98 risulta addirittura 
«lievemente deteriorato»: 
un risultato, questo, che 
preoccupa e sorprende la 
Bce, poichè si tratterebbe 
del primo peggioramento 
dal’91. : 


gna ini 


Nasce il terzo polo mondiale nel settore degli armamenti: i riflessi su Finmeccanica 


Megafusione British-Marconi 


ROMA Mega fusione tra le 
britanniche British Aero- 
Space. (Bae) e General 
Slectrie company  (Gec) 

arconi che hanno siglato 
Un accordo per scorporare 
da Gec la Marconi electro- 
Nic system e fonderla con 

ae in un nuovo gruppo 
che si chiamerà New Bri- 
tish Aerospace. E’ così nato 
il terzo polo mondiale nel 
Settore aerospaziale e degli 
armamenti dopo Boeing e 
Lockeed Martin, che vende- 
tà per il 34% in Medio 

tiente e per il 22% negli 

tati Uniti. Si tratta insom- 

a di un gigante che, come 


(IN BREVE 


ha affermato il presidente 
della Bae Richard Evans, 
«ha una proiezione globale 
senza uguali, con tecnolo- 
gia d’avanguardia e con la 
‘orza per competere a tutti 
i livelli sul mercato plane- 
tario», 

L'operazione, promossa 
da Standard and Poor's 
(che ha deciso di mettere 
sotto osservazione il rating 
della Bae) ma bocciata dal- 
la Borsa di Londra (-11% 
la Bae, -4% la Gec), è valu- 
tata 7,7 miliardi di sterli- 
ne, circa 21 ‘mila miliardi 
di lire. Si prevede un fattu- 
rato annuo di circa 35 mila 
miliardi di lire e una capi- 


La nuova società di telefonia fissa 


L'Assindustria friulana valuta 
l'ingresso in Adriacom: 
prossimo vertice con Piol 


UDINE Sarà lo stesso Elserino Piol (l'ideatore di Omni- | 


tel e Infostrada) a cercare di convincere gli industriali 
Uulani a entrare in Adriacom, la neocostituita società 
“egionale che gestirà la telefonia fissa in Friuli Venezia 
lulia, in concorrenza con i colossi Telecom Italia e Info- 
trada. Lo ha confermato ieri il presidente dell’ Associa- 
Zione FO Industriali di Udine, Adalberto Valduga, 


Îl quale 


a ribadito l’interesse degli imprenditori priva- 


ì friulani per l’iniziativa e ha annunciato che la decisio- 
Ne formale di ingresso nel capitale sociale di Adriacom 
Sarà presa successivamente. L'incontro con Piol, attua- 
€ presidente di Adriacom, è previsto per questo fine set- 
mana. «L'interesse del mondo ORIO Gela per l’ini- 


Ziativa - ha ribadito Valduga - 


dato dal fatto che 


driacom, così come emerge dal business plan, può vo- 
€r dire servizi più efficienti a costi contenuti. Si tratta 
1 vincere uno dei lacci che penalizzano il nostro siste- 
ma Paese nella competizione globale. Abbiamo subito 
‘ato la nostra disponibilità; dopo l’incontro con Piol de- 
cideremo. E’ ancora presto - ha concluso Valduga - per 
FR quale quota avrà l’ Assindustria nei nuovi assetti 
&lla società di telecomunicazioni», Ad Adriacom, oltre 
Autovie Venete, che metterà a disposizione le fibre 
Attiche posate nel 1990, hanno già aderito Friulia, il fon- 
© Kiwi e alcuni imprenditori triestini e bellunesi. 


Dal 2 gennaio nelle agenzie postali s'inizierà il rimborso . 
dei buoni fruttiferi a termine caduti in prescrizione 


ToNA Dal 22 gennaio presso le agenzie postali di tutt’ 


alia avrà inizio il rimborso dei Buoni postali fruttiferi 
X, termine, caduti in prescrizione, per i quali è stata pre- 
ntata domanda di rimborso entro lo scorso 31 dicem- 
ae Lo comunicano le Poste Italiane Spa aggiungendo 
è il rimborso avverrà, secondo l’ordine di presentazio- 

© delle domande, con la consegna dei buoni postali 
ttiferi a termine della serie CA. L’azienda inviterà 
Ominalmente i singoli clienti al ritiro dei nuovi buoni 
esso le agenzie postali indicate nella domanda di rim- 
lino. Entro febbraio saranno rimborsati circa 16 mi- 
ardi relativi alle domande pervenute nei termini. Con 


tà 
or 


Niccessiva comunicazione saranno rese note le modali- 
?er il rimborso degli importi relativi ai Buoni postali 
Inari caduti in prescrizione. 


Parere diverso sui nuovi incentivi alla rottamazione 
Pet Bersani «nulla di concreto», ottimista Ronchi 


ROMA 11 ministro dell'Industria Pierluigi Bersani, ha 


Smentit 
favore 
Di 
Stro, 
Ronch 
© Saraa; 
© Quest, 


0 ancora una volta provvedimenti del governo a 
della rottamazione degli elettrodomestici. «Non 
ente dî concreto, vedremo», ha affermato il mini- 
la subito dopo il ministro dell'Ambiente Edo 
i ha detto che i nuovi incentivi alla rottamazio- 
ino lanciati presto e il 1999 vedrà spesso usa- 
&a «leva ambientale» per promuovere prodotti a 


a impatto. Ronchi ha sottolineato però di non po- 
gli ne Nè quando nè su quali beni saranno applicati 


'Unci 
dell 


centivi, «perchè - ha osservato - gli incentivi si an- 
Cipe puo, solo quando vengono approvati». Intanto il 
Sa 1 giovedì prossimo dovrà ripartire i 300 miliardi 
Carbon tax destinati all’ 


ambiente. = 


talizzazione di oltre 41 mi- 
pn di lire. aa 

gruppo conta mila 
dipendenti negli Usa, 4-6 
mila tra Svezia, Italia, 
Francia, Arabia Saudita, 3 
mila in Australia. La Bae 
ieri non ha comunque 
escluso che la fusione porte- 
rà licenziamenti, e ha mes- 
so le mani avanti afferman- 
do che la filosofia che ha 
portato all'accordo è stata 
dettata dalla volontà di 
compiere «un passo . in 
avanti strategico». 

Questo accordo nasce 
contornato da perplessità. 
Gli analisti temono che sfu- 
mi il progetto di un’allean- 


Per il titolare del Commercio estero l'impatto dell’euro sulle economie dell'Europa orientale avrà un effetto positivo anche sul piano politico 


Fassino: «Più stabilità con l'allargamento verso Est» 


Tutta colpa del partito 
della spesa? Su questo l’Isti- 
tuto centrale guidato da 
Wim Duisenberg non si 
sbilancia, ma certo insiste 
sulla necessità, per gli undi- 
ci di Eurolandia, di affron- 
tare le questioni struttura- 
li. Prima fra tutte quella 
della disoccupazione. In 
ogni caso si deve registrare 
con soddisfazione che nei 
dodici mesi terminati a no- 
vembre ’98 il numero dei di- 
soccupati è diminuito di ol- 
tre un milione di unità. Si- 
gnificativo il fatto che la 
creazione di nuovi posti di 
lavoro abbia interessato in 
particolare i giovani al di 
sotto dei 25 anni di età. E 
tutto ciò è accaduto, nota la 
Bce, nonostante l’indeboli- 
mento dell'economia. In 
ogni caso il tasso di disoccu- 


pazione nella zona euro re- 
sta eccessivamente alto: 
10,8% contro il 4,4% degli 
Usa. E sebbene si ammetta 
che è difficile comparare 
obiettivamente i due dati, 
si notano le differenze nelle 
strutture salariali e contri- 
butive, nelle leggi di tutela 
dei posti di lavoro, nell’enti- 
tà e durata delle indennità 
di disoccupazione. Ci sono 
poi le pecore nere, e l’Italia 
è tra queste. 

Il ministro dell’Industria 
Pierluigi Bersani, preoc- 
cupato quanto Duisemberg 
sul rallentamento della cre- 
scita economica, ha tutta- 
via assicurato che l’Italia 
manterrà i suoi impegni co- 
sì come ha saputo dimostra- 
re nel raggiungimento de- 
gli obiettivi di Maastricht. 

«Continueremo sulla stra- 


da del rigore», ha promes- 
so, pur prendendo atto che 
l'aumento del Pil nel terzo 
trimestre ’98 è stato il più 
basso d’Europa, con l’1,2%. 
Da segnalare infine la gran- 
de fuga all’estero delle im- 
prese italiane nel ’98, evi- 
denziate nel corso di un’au- 
dizione dei maggiori istitu- 
ti di ricerca economica (Irs, 
Cer e Prometeia) alla Com- 
missione Bilancio della Ca- 
mera. I nostri imprendito- 
ri, più volte bacchettati dal 
ministro 
Carlo Azeglio Ciampi, 
avrebbero mantenuto bas- 
so il volume degli investi- 
menti interni e preferito di- 
rottarli in altri Paesi, con 
uno squilibrio per circa 20 
mila miliardi in una ipoteti- 
ca bilancia degli investi- 
menti. 


Gruppo 
(E). Boeing (Usa) È 
‘E Lockheed Martin (Usa) 


(08 General Electric (Usa) 
E AlliedSignal (Usa). 
€ È°_Thomson-Csf (Era). 


za paneuropea nel settore 
aerospaziale, e i primi com- 
menti dei tedeschi e ameri- 
cani della Dasa (Daimler- 
Chrysler) con i quali era in 
corso una trattativa confer- 
merebbero proprio questi 
timori. Bae invece afferma 
di voler proseguire i contat- 


I colossi aerospaziali nel mondo 


Fatturato 1997 


‘New British Aerospace (GB) 


RISE, 13.000 
RI. 10.700 
IEESSD. 10.000 


ti con altri potenziali part- 
ner europei. In lizza ci so- 
no, oltre alla Dasa: Aero- 
spatiale (Francia), Thom- 
son Csf (Francia), Casa 
(Spagna), Alenia (Italia). 

Il ministro dell’Industria 
britannico ieri ha telefona- 
to al collega italiano Pier- 


Fonte: 
Flight International 


CENTIMETRI 


76.500 


luigi Bersani. La Finmecca- 
nica ha una joint-venture 
con la Gec, chiamata Ale- 
nia-Marconi Systems che 
opera nei sistemi terrestri 
navali e missilistici e nella 
gestione del traffico aereo; 
ora il partner di Finmecca- 
nica diventa la New Bri- 
tish Aerospace. 


dell'Economia è 


MERCATI Pesa l’incognita Brasile 
Piazza Affari frena (-1,78%) 
Olivetti e Mannesmann: 
maxi-rilancio per Cellular 


MILANO Piazza Affari tira 
il freno. Dopo i guadagni 
di lunedì, la borsa di Mila- 
no ha fatto dietrofront: 
Mibtel a -1,78% a 23.846 
punti. Scambi in crescita 
per un controvalore di 
4.500 miliardi di lire. 
Chiusura negativa anche 
per le principali piazze eu- 
ropee: Francoforte 
-0,76%, Parigi -0,86%. 

A pesare sui listini del 
Vecchio continente il calo 
di Wall Street: il Dow Jo- 
nes aveva infatti aperto 
al rialzo anche grazie all’ 
andamento: positivo della 
borsa di San Paolo del 
Brasile. Ma dopo un'ora il 
listino americano ha in- 
vertito la tendenza 
(-0,81%) condizionando di 
riflesso i mercati europei. 
«Milano ha poi amplicato 
le perdite - hanno spiega- 
to gli analisti -. Al mo- 
mento siamo di fronte a 
un mercato volatile di cor- 
to respiro». Eppure sul li- 
stino di Piazza Affari ci 
sono titoli che fanno gola 
a molti. L'esempio lam- 
pante è quello di Bnl (+ 
4,87%) dopo la revisione 
al rialzo delle stime da 
parte di una banca d’affa- 
ri. Pesante Bancaroma 


(-4,77%) dopo il nulla di 
fatto sulla fusione con Co- 
mit  (-1,82%) Vendite 
massicce su Fiat 
(-4,96%). 

Intanto Olivetti (che ie- 
ri ha perso a Piazza Affa- 
ri il 4,16 per cento) e Man- 
nesmann rilanciano del 
20 per cento per conqui- 
stare la Cellular Commu- 
nications International 
(Ccil), la società america- 
na che controlla il 10,3% 
di Omnitel: le due azien- 
de hanno annunciato di 
aver elevato l’offerta pub- 
blica di acquisto da 65,75 
a 80 dollari per azione, pa- 
ri ad un controvalore di 
circa 2.920 miliardi di li- 
re, contro i precedenti 
2.400. L’Opa è stata pro- 
lungata fino a mezzanot- 
te di lunedì primo febbra- 
io. Tenendo conto del fat- 
to che Olivetti e Manne- 
smann si accolleranno an- 
che i debiti della Ccil, il 
valore complessivo dell’ 
Opa sale a 1,85 miliardi 
di dollari, pari ad oltre 
3.070 miliardi di lire. Si 
tratta così di una delle 
più grosse operazioni fi- 
nanziarie lanciate negli 
Stati Uniti da aziende ita- 
liane. 


Il ministro auspica un «rapido ingresso» della Slovenia: «Sta attuando la convergenza» 


Dall’inviato 


LUBIANA. L'economia come 
strumento anche politico? Il 
ministro per il Commercio 
estero, Piero Fassino non ha 
dubbi in proposito. Portare 
ricchezza e investimenti nel- 
le neonate democrazie del- 
l'Est significa anche contri- 
buire alla loro stabilizzazio- 
ne istituzionale su basi de- 
mocratiche progressivamen- 
te più solide. Economia e po- 
litica devono diventare sem- 
re più sinergiche. Da Lu- 
Vona a Mosca uno stermi- 
nato mercato si spalanca co- 
sì davanti all'Unione euro- 
pea, a questo punto della 
sua storia. praticamente 
«condannata» ad allargarsi 
proprio verso oriente. 
Ministro Fassino, i Pae- 
si dell’Est hanno fame 
d’Europa, ma l’allarga- 
mento dell’Ue deve fare i 
conti con l'Agenda 2000... 
«Credo che il vertice stra- 
ordinario che la presidenza 
tedesca ha convocato per fi- 
ne febbraio, dedicato pro- 
prio all’Agenda 2000, sia la 
dimostrazione che l'Ue vuo- 
le mantenere un serrato rit- 


mo nei negoziati e che inten- 
de dare corso ai suoi impe- 
gni finanziari nei prossimi 
anni in stetta connessione 
con l'allargamento che non 
va rallentato perchè è un’esi- 
genza di stabilità e di sicu- 
rezza dell’Europa. Si tratta 
invece di realizzarlo in mo- 
do determinato, convinto e 
serio». 
Qual è la posizione ita- 
liana? 
«L'Italia sta sostenendo in 
ogni sede la necessità di con- 
urre con grande slancio i 
negoziati perché è un proces- 
so che serve all'Europa e cor- 
risponde alle aspettative dei 
Paesi centro europei». 
uale sarà l'impatto 
dell’euro con le instabili 
economie orientali, dove 
fino a oggi era il marco 
la valuta di riferimento? 
«Anche per i Paesi dell’Eu- 
ropa centrale l’euro avrà, e 
ha già avuto, effetti di stabi- 
lizzazione. Anzi, l’euro, an 
che per questi Paesi offrirà 
un quadro finanziario comu- 
nitario più stabile che li aiu- 
terà nella loro politica di 
convergenza agli standard 
europei ed eviterà che essi 
possano in qualche modo es- 


sere sottoposti a ondate spe- 
culative». 

La Slovenia sta per en- 
trare in Europa e soddi- 
sfa quasi tutti i parame- 
tri di Maastricht. È ipo- 
tizzabile, dopo l’adesio- 
ne, un suo rapido ingres- 
so in Eurolandia? 

«E auspicabile. La Slove- 
nia è sicuramente uno dei 
Paesi. dell'Europa centrale 
che ha le migliori ’perfor- 
mance” economiche. Vo con- 
vergenza verso gli standard 
comunitari è per Lubiana si- 
curamente più facile che per 
altri Paesi. Non vi è dubbio 
che una volta entrata nel- 
l’Ue e mano a mano che que- 
sta convergenza diventerà 
sempre più piena si porrà 


‘sempre di più l’obiettivo an- 


che di una partecipazione 
della Slovenia all’euro e noi 
auspichiamo che questo av- 
venga presto» 

Molto più lontana da 
Bruxelles è la Croazia, 
ma lei di recente ha chie- 
sto un ingresso di Zaga- 
bria nella Wto... 

«L'Italia ha sempre perse- 
guito una politica di forte 
aggancio all'Europa e alle 
istituzioni della comunità 


internazionale di tutti i Pae- 
si dell'Europa centrale e sud- 
orientale perché siamo con- 
vinti che quanto più essi si 
ancorano alle istituzioni in- 
ternazionali, tanto più si 
aiuta la loro transizione, si 
consolida la democrazia e 
l'economia di mercato, an- 
che nell’area ex jugoslava 
travagliata in questo mo- 
mento da grande instabilità 
a causa della crisi in Koso- 


vo». 

A Sud-Est dei Balcani 
ci sono le ex repubbliche 
sovietiche del Caucaso, 
ricche di petrolio e di mi- 
nerali, ma anche di inco- 
gnite politiche... 

«Si tratta di avere una 
strategia di stabilità anche 
per quell'area. L'Italia è pre- 
sente in quei Paesi. L’Eni è 
uno dei principali estrattori 
di petrolio e gas nell’Azerbai- 
gian, abbiamo sottoscritto 
numerosi accordi con la Ge- 
ela Anche con l'Armenia, 
il Paese più investito dei con- 
flitti in quella regione, stia- 
mo intensificando la nostra 
cooperazione e apriremo un 
Dito Ice per il Caucaso così 
importante per il futuro ap- 
provvigionamento energeti- 
co dell'Europa». 


La Russia è un gigante 
moribondo. Quanto Mo- 
sca ha bisogno dell’Ue e 
quanto l’Ue può dare a 
Mosca? 

«Non direi che è un gigan- 
te moribondo. Direi che è un 
grande Paese che ha enormi 
risorse ma che sta vivendo 
una fase di gravi difficoltà 
politiche ed economiche. La 
strategia italiana è sempre 
stata ed è quella di sostene- 
re e aiutare la Russia nella 
sua transizione. Noi della 
Russia siamo il secondo 
partner commerciale, il ter- 
zo per investimenti e il secon- 
do Paese creditore. Abbiamo 
interesse a stabilizzare la 
Russia e aiutarla a uscire 
dalle difficoltà. Non è allon- 
tanandosi da Mosca. che 
l'Europa sarà più sicura. Al 
contrario. L’Ue deve prende- 
re. con più determinazione 
la leadership del sostegno, 
dell'aiuto e dell’accompagna- 
mento della transizione rus- 
sa per favorire in quel Paese 
un processo di stabilità poli- 
tica ed economica a tutto 
vantaggio della sicurezza e 
della stabilità dell'Europa». 

Mauro Manzin 


I primi dati consuntivi dell'esercizio 798 all'esame del Gda della Banca Spa presieduto da Carlo Melzi - Verso l'intesa con Unicredito 


Conti in salute per CrTrieste: impieghi +16 per cento 


TRIESTE La Cassa di risparmio di Trieste banca 
Spa stringe i tempi in vista dell'ingresso in Uni- 
credit. L’accordo definitivo con la superholding 

idata da Alessandro Profum 
lardi di raccolta) dovrebbe essere siglato la pros- 
sima settimana, dopo il disco verde del cda della 
Fondazione triestina avvenuto nel novembre scor- 


si 


0. 

Teri il cda della CrT Banca Spa ha esaminato i 
primi dati consuntivi dell’esercizio 1998: «La ban- 
ca -afferma il presidente, Carlo Melzi— ha chiu- 
so l’anno con traguardi più che positivi, sotto il 
profilo patrimoniale, economico e della gestione 
prodotti». Vediamo qualche cifra: il risultato de- 
gli impieghi viene definito in una nota «soddisfa- 
cente» con un incremento del 16 per cento (a quo- 
ta 2080 miliardi). La raccolta diretta da 
ha sfiorato i 3100 miliardi. Assieme a quella indi- 
retta tocca gli 8 mila miliardi con un incremento 
del 13 per cento. «Contenuto» l'andamento delle 
sofferenze con una incidenza sugli impieghi ridot- 


0 (300 mila mi- 


le» — 


rivati 


afferma 


ta al 3,15 per cento. «Al netto dei dubbi esiti» il 
rapporto delle sofferenze sugli impieghi si riduce 
a1P1,96 per cento. Sul piano gestionale il risiltato 
economico «segnerà una poso crescita sugli ot- 
timi valori conseguiti nel 
Si consolida il ruolo della banca nell’interme- 
diazione con i Paesi del Centro ed Est Europa. In 
particolare la controllata T.S. dd di Zagabria, nel 
secondo esercizio di attività, ha registrato risulta- 
ti «molto lusinghieri»; «Realizzeremo un buon uti- 
8 elzi. Di fatto la CrTrieste, nei pia- 
ni di Unicredito, sarà l’avamposto verso l'Est eu- 
ropeo del gruppo. 
e tensioni nella holding Unicredit, per ora, 
sembrano essersi sopite: « 
compromesso —commenta Melzi. Il management 
voleva avere uno spettro più ampio di 
mentre le Fondazioni volevano contare di più. Al- 
la fine si è costruito un equilibrio in cui sì è dato 
più potere alle Fondazioni senza sottrarlo al ma- 
nagement. Spero che questo equilibrio resti stabi- 


1997». 


po, 


stata raggiunto un 


‘eleghe 


bero compiersi. 


le», Per i novemila azionisti triestini della CrT il 
1999 dovrebbe essere l’anno della svolta. Sulla ba- 
se dell'ipotesi di accordo la Fondazione cederà il 
30,6 per cento del capitale al gruppo che compren- 
de il Credit e le Casse di Treviso, Verona e Tori- 
no. Melzi definisce «ottimo» il concambio ottenu- 
to (per ogni azione della CrT 3,8 azioni di Unicre- 
dito): ieri il titolo Unicredit valeva 5,004 euro 
(9698 lire). «Per gli azionisti fedeli della CrT l’in- 
vestimento iniziale è più che raddoppiato: la valu- 
tazione del titolo è s 
cento) da 23 mila a 35 mila lire». Melzi descrive 
una CrT in netta espansione, proiettata anche 
sul Nordest dove di recente è stato aperto un nuo- 
vo sportello a Mestre. Con l’ingresso in Unicredit 
(che dovrà convocare un'assemblea straordinaria 
per varare l’aumento di capitale) la Cassa di Trie- 
ste (valutata circa mille miliardi) entra nel gran- 
de giro. Entro l'autunno del 1999 i giochi dovreb- 


ta in un solo anno (+60 per 


p.c.f. 


Ieri l'assemblea dei soci 


Finest cambia volto: 
aumento di capitale 
e coordinamento 
con la Simest 


PORDENONE La Finest, fi- 
nanziaria per la promo- 
zione della cooperazione 
economica con i Paesi 
dell’ est europeo con sede 
a Pordenone, potrà am- 
pliare la propria attività, 
coordinandola con quella 
della Simest, finanziaria 
con scopi analoghi con- 
trollata dal ministero del 
Commercio estero.E’ que- 
sto il risultato delle modi- 
fiche allo statuto approva- 
te ieri a Pordenone dall’ 
assemblea dei soci della 
Finest: Regioni Friuli-Ve- 
nezia Giulia e Veneto, ri- 
spettivamente con il 65 e 
il 13 per cento, 17 banche 
che ne controllano in tota- 
le circa il 6 per cento e Si- 
mest, con il 4,5 per cento. 
L'assemblea ha, inoltre, 
approvato un aumento di 
capitale da 219,8 a 267,7 
miliardi di lire. Entro feb- 
braio l’assemblea dovrà 
decidere il rinnovo del 
consiglio di amministra- 
zione, che dovrebbe vede- 
re l'uscita dell’attuale 
presidente, Leonardo Si- 
monelli. La Finest conti- 
nuerà ad essere il princi- 

ale referente delle azien- 

le del Triveneto che inve- 
stono nell’Est europeo:le 
agevolazioni non saranno 
DO più coordinate dal 

‘ediocredito, ma dalla 
Simest. La Finest potrà 
finanziare progetti di coo- 
perazione anche con so- 
cietà interamente control- 
late da aziende del Trive- 
neto (prima riguardava 
solo società miste). Oltre 
ad una somma pari al 
25% del capitale sociale, 
la fimanziaria potrà accor- 
dare anche finanziamen- 
ti fino a un-massimo del 
25 % dell'intero importo 
dell’ investimento. 
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Nel messaggio sullo «stato dell’Unione» agenda di lavoro basata su scuola, assistenza sanitaria, infanzia: 18 miliardi di dollari per aiutare i bambini delle famiglie bisognose 


Clinton | ignora Il processo e parla da statista 


Aumentati anche i fondi a I Pentagono - Alcuni parlamentari disertano il Congresso durante il discorso 


AI Senato l'avvocato della Casa Bianca ha aperto la 
difesa: Bill non ha commesso spergiuro, non ha 
. ostacolato la giustizia, non deve essere rimosso 


WASHINGTON Per Bill Clinton 
la miglior difesa è l’attac- 
co. Mentre i suoi legali 
hanno cominciato al Sena- 
to la difesa dell’imputato 
Clinton, il presidente ha in- 
calzato i repubblicani sul 
piano politico imbottendo 
lo Stato dell’Unione d’ini- 
ziative scomode per gli av- 
versari. La doppia strate- 
gia - difesa legale, offensi- 
va politica - sembra funzio- 
nare. Un sondaggio odier- 
no mostra che due america- 
ni su tre desiderano che 
Clinton resti in carica. E il 
69 per cento ha affermato 
che il processo non ha cam- 


biato la loro opinione sul 
presidente. 

Obiettivo di Clinton: mo- 
strare che la sua ammini- 
strazione ha una agenda 
«ambiziosa e piena di ener- 
gia». Il presidente, giunto 
al penultimo anno del suo 
mandato, non intende tira- 
re i remi in barca. Il presi- 
dente ha così scelto di igno- 
rare, nel suo messaggio 
sullo ’Stato. dell’Unione’, 
qualsiasi riferimento al 
processo puntando invece 
sui «veri problemi» degli 
americani. 

In prima linea: la sicu- 
rezza sociale, la scuola, la 
assistenza sanitaria, l’in- 


fanzia, il salario minimo. 
Tra le iniziative più ambi- 
ziose del presidente c’è 
quella di stanziare 18 mi- 
liardi di dollari (nell’arco 
di cinque anni) per aiutare 
i bambini delle famiglie 
medie e povere. Tra le più 
rivoluzionarie: investire al- 


cune delle riserve in con- 
tanti della sicurezza socia- 
le nel mercato azionario. 

Ma Clinton è riuscito a 
trovare. anche i margini 
economici per aumentare 
in modo consistente i fondi 
del Pentagono, privando i 
repubblicani di uno dei lo- 
ro cavalli di battaglia pre- 
feriti. 

Poche ore prima dello 
Stato dell’Unione’ il nuovo 
speaker della Camera Den- 
nis Hastert aveva inviato 
una lettera a tutti i deputa- 
ti con una richiesta insoli- 
ta: cercate di essere cortesi 
col presidente e di compor- 
tarvi «con dignità» malgra- 
do «il disagio» creato dal 
processo. 

Il timore dei dirigenti re- 
pubblicani era che i parla- 
mentari del loro partito ac- 


La «first lady» Hillary ha scelto di invitare un campione di baseball, Sammy Sosa, tra gli ospiti 


Pensioni e anziani al posto d'onore 


WASHINGTON Continuare a 
pagare le tasse e usare l’at- 
tivo di bilancio per salvare 
le pensioni e le cure per gli 
anziani. Questo il punto 
principale del programma 
di Bill Clinton annunciato 
nel discorso «sullo stato 
dell’Unione». Il bilancio fe- 
derale prevede un attivo di 
4 mila miliardi di dollari 
nei prossimi 15 anni, gra- 
zie alla drastica riduzione 


della spesa pubblica adot-. 


tata nel 1997. Clinton vuo- 
le usare il 62 per cento di 
questa somma, cioè 2800 
miliardi di dollari, per rica- 
pitalizzare l’istituto di pre- 


videnza sociale. Un altro 
11 per cento, cioè 500 mi- 
liardi di dollari, sarà desti- 
nato agli altri fondi pensio- 
ne sovvenzionati dal gover- 
no. In questo modo secon- 
do le previsioni di Clinton 
la previdenza sociale do- 
vrebbe essere solvibile fino 
al 2054, malgrado il pensio- 
namento dei «baby  boo- 
mers». 

Un altro 15 per cento 
dell’attivo servirà a finan- 
ziare «Medicare», l’ente 
per l’assistenza finanzia- 
ria agli anziani, che do- 
vrebbe così risolvere i pro- 
pri problemi fino al 2020. 


L’11 per cento residuo dell’ 
attivo sarà destinato ad au- 
mentare l’efficienza delle 
forze armate e a varare 
proprammi per l’ordine in- 
terno. Il piano di Clinton 
non. prevede alcuna ridu- 
zione delle imposte sul red- 
dito: soltanto qualche age- 
volazione per chi ha bambi- 
ni. 

E ieri è stato il giorno 
più lungo per il presidente 
della Corte Suprema Usa 
William Rehnquist. Al mat- 


tino Rehnquist ha svolto le 


funzioni abituali della sua 
carica, nel pomeriggio ha 
presieduto il Senato che 


giudica il presidente Bill 
Clinton. Alla sera ha avu- 
to il ruolo di ospite d’onore 
dell’imputato, che ha pre- 
sentato il suo programma 
alla camere in seduta con- 
giunta. Molto prima dell’ 
impeachment di Bill Clin- 
ton la Corte Suprema pre- 
sieduta da Rehnquist ave- 
va messo in calendario due 
cause per ieri mattina. I la- 
vori si svolgono dunque co- 
me previsto. Dalle 13 (le 
19 in Italia), Rehnquist ha 
avuto il compito di ascolta- 
re i difensori di Clinton 
che hanno presentato al 
Senato la loro ricostruzio- 


cogliessero Clinton nell’au- 
la della Camera (la stessa 
dove il 19 dicembre erano 
stati approvati i due capi 
di accusa per spergiuro e 
ostruzione di giustizia) più 
come imputato di un pro- 
cesso in corso che come pre- 
sidente degli Stati Uniti. 
Una situazione insolita 
che ha spinto alcuni depu- 
tati a tenersi lontani dal 
Congresso per il discorso 
di Clinton. «E” ipocrita ap- 
plaudire un presidente che 
stiamo processando», ha 
spiegato il deputato repub- 
blicano Tom Tancredo. Al- 
tri membri del Congresso, 
pur scegliendo di ascoltare 


ne dei fatti per cui il presi- 
dente Usa è processato. 
Per tradizione, poi, il presi- 
dente della Corte Suprema 
ha occupato la poltrona 
centrale della prima fila 
mentre il presidente degli 
Stati Uniti ha pronunciato 
il discorso sullo stato dell’ 
Unione. Finora Rehnquist 
si è sottratto a questo invi- 
to una sola volta: nel 1984 
andò a inaugurare una 
scuola per adulti invece di 


ASSE del 


in aula il discorso di Clin- 
ton, hanno espresso in mo- 
do chiaro il loro imbaraz- 
zo. «Preferirei andare dal 
dentista», ha osservato l’ex 
candidato presidenziale 
Phil Gramm. 

Poche ore prima del di- 
scorso di Clinton, l’avvoca- 
to della Casa Bianca Char- 
les Ruff aveva aperto al Se- 
nato la difesa del presiden- 
te affermando che «il presi- 
dente non è colpevole: non 
ha commesso spergiuro, 
non ha ostruito la giusti- 
zia, non deve essere rimos- 
so dalla sua carica». «Inten- 
diamo contestare le accu- 
se, sia sul piano dei fatti 
che su quello della legge e 
dei principi costituziona- 
li», aveva detto Ruff, par- 
lando ai senatori da una se- 
dia a rotelle. 


Per il presidente della 
Corte Suprema è stato 
il giorno più lungo 


ascoltare il programma di 
Ronald Reagan. 

Infine, Hillary Clinton 
(nella foto) ha scelto un 
campione di baseball tra 
gli ospiti per il discorso 
dell’unione, La Casa Bian- 
ca ha annunciato che tra 
gli ospiti della «First La- 
dy» vi è Sammy Sosa, il 
battitore dei Chicago Cubs 
famoso per aver battuto il 
record di 61 fuoricampo 
nello scorso campionato. Il 
campione non è stato chia- 
mato soltanto per i suoi 
meriti sportivi ma anche 
per aver prestato soccorso 
alle vittime dell’uragano 
Mitch. 


Non regge il cessate-il-fuoco nella Sierra Leone tra ribelli e governativi: nelle ultime due settimane duemila i morti, carestia in agguato 


Missionari introvabili a Freetowm insanguinata 


Impossibile avere notizie dei religiosi rapiti, tra i quali cinque italiani lombardi e veneti 


LONDRA Carlo è terrorizza- 
to all’idea di salire al tro- 
no. Teme di non essere un 
buon re. Lo rivelano alcu- 
ne lettere del principe ad 
un confidente. In una mis- 
siva ammette che gli è ad- 
dirittura insopportabile 
l’idea di «deludere la gen- 
te». «A volte - scrive - sono 
spaventato dalle aspettati- 
ve che la gente ha su di 
me e della immensa re- 
sponsabilità che ho sulle 
mie spalle. A 
volte sento 
che  deluderò 
la gente, non 
importa quan- 
to duramente 
io cerchi di riu- 
scire». 
Estratti di 
questa  corri- 
spondenza del 
futuro re d’In- 
ghilterra ad 
un parente 
stretto (non 
meglio precisa- 
to) sono appar- 
si ieri in esclusiva sul ta- 
bloid ’Mirror’. Le lettere 
risalgono al novembre del 
1988, in un periodo disa- 
stroso della vita privata 
di Carlo quando il suo ma- 
trimonio con Diana stava 
colando a picco e uno dei 
suoi migliori amici, il mag- 
giore Hugh Lindsay, era 
appena morto in un inci- 
dente sciistico. 
L'esclusiva del tabloid è 
molto imbarazzante per il 
primogenito della regina 
Elisabetta: porta infatti 
acqua al mulino della de- 


BUCKINGHAM PALACE 
Lettere dell’88 pubblicate dal «Mirror» 


Monarca, che mestiere duro 
E Carlo teme di non essere 
all'altezza del regale destino 


cui traspare che all’inizio 


funta principessa Diana 
che in una famosa intervi- 
sta alla Bbc del 1995 ave- 
va messo in dubbio le ca- 
pacità del marito a ricopri- 
re il «top job». 

Le lettere-confessione 
mostrano però un Carlo 
molto più umano, che sce- 
so dal piedistallo reale, ri- 
vela quanto sia pesante il 
suo fardello, quanto sof- 
fra in depressione, insicu- 
rezza e compassione per 
Sè stesso. In 
una festa da 
lui organizza- 
ta qualche 
tempo fa, il 
principe del 
Galles avreb- 
be chiesto a 
Peter Mendel- 
son, allora mi- 
nistro dell’In- 
dustria, che co- 
sa ne pensas- 
se della sua 
immagine pub- 
blica: Mandel- 
son fu positivo 
ma sottolineò che nella 
percezione collettiva veni- 
va visto come «un uomo 
che si compativa un po’ 
troppo». 

Il Mirror’ sta pubblican- 
do da lunedì lettere di 
Carlo e Diana di cui non 
si sa bene come è venuto 
in possesso. Nella punta- 
ta di lunedì ha dato risal- 
to ad alcune missive da 


del loro matrimonio il 
principe e la principessa 
si amavano in modo since- 
ro e profondo. 


FREETOWN Nessuna tregua a 
Freetown. Il cessate-il-fuoco 
che i ribelli avevano deciso 
di rispettare da lunedì sera 
ma «solo se non ci attacche- 
ranno perchè in questo caso 
risponderemo», in realtà 
non è mai entrato in vigore 
e la capitale della Sierra Le- 
one è stata anche ieri preda 
di sanguinosi combattimen- 
ti. Decine di cadaveri resta- 
no abbandonati nelle strade 
e molti edifici sono stati da- 
ti alle fiamme. 

In queste condizioni trova- 
re notizie dei missionari 
(tra cui cinque italiani) e 
delle suore rapiti dai guerri- 
glieri nei giorni scorsi è pra- 
ticamente impossibile. Il ve- 
scovo di Makeni, monsignor 
Giorgio Biguzzi, ha fatto sa- 
pere attraverso l’agenzia 
delle congregazioni missio- 
narie Misna che «di monsi- 
gno Joseph Ganda e dei re- 

igiosi sequestrati nei giorni 
scorsi non abbiamo notizie. 
Per quanto riguarda padre 
Mario Guerra (prigioniero 
da metà novembre) e le sei 
religiose, sembra che siano 
tenuti prigionieri sulle colli- 
ne vicino a Freetown». 

Proprio sulle colline che 


Negli States grande successo di questa bambola parlante che ha fame, vuole le medicine, sollecita attenzioni 


dominano la capitale sierra- 
leonese sembra siano arroc- 
cati gruppi consistenti di ri- 
belli che l’Ecomog (la forza 
di intervento dell’Africa occi- 
dentale che combatte a fian- 
co dei governativi a soste- 
gno del presidente Hamad 
Tejan Kabbah) non riesce a 
piegare. 


Ma anche la situazione 
bellica è molto confusa: i 
combattenti forniscono in- 
formazioni imprecise, spes- 
so contraddittorie. E ciò ren- 
de pure impossibile la distri- 
buzione degli aiuti alla popo- 
lazione. Gli operatori umani- 

tari delle Nazioni Unite han- 
no riferito di non aver potu- 


to alleviare le drammatiche 
condizioni dei civili perchè 
non essendo chiare le posi- 
zioni dei combattenti, è di 
fatto impossibile uscire allo 
scoperto nella città devasta- 
ta. 

«Siamo già a una situazio- 
ne di carestia - ha dichiara- 
to un operatore - le riserve 
di viveri sono praticamente 
esaurite, le strade che colle- 

ano Freetown all’interno 

lel paese sono interrotte ed 
i rifornimenti via terra re- 
stano bloccati». Mancano an- 
che altri generi di necessità, 
come acqua potabile, medici- 
nali e attrezzature mediche, 
non ci sono telefono, nè ener- 
gia elettrica. Negli ultimi 
tredici giorni di combatti- 
mento solo a Freetown sono 
morte più di 2.000 persone. 

In tale situazione, vivono 
ore d’angoscia le famiglie 
dei missionari rapiti. Si trat- 
ta dei padri Giuseppe Ber- 
ton (Schio), Giovanni Cere- 
soli (Bergamo), Girolamo Pi- 
stoni (Brescia) e di fratel 
Guglielmo Zamblasi (Tosco- 
lano Maderno, Brescia). Tut- 
ti però si dicono fiduciosi. 
«Speriamo di avere presto 
notizie - dicono - E di poterli 
riabbracciare». ; 


Gioca con Amy, la prima bimba virtuale 


NEW YORK E’ passato da poco 
Natale e i genitori Usa sono 
di nuovo in crisi. Dopo l’or- 
mai sorpassato Tamagotchi 
(nella foto), dopo il famige- 
rato e ipertecnologico orsac- 
chiotto di pelouche Furby, è 
arrivata Amy, una bambola 
giocattolo che la casa pro- 
duttrice ha definito «la pri- 
ma bambina virtuale». «Ho 
fame. Dammi le medicine. 
Ho bisogno di te, adesso», si 
lamenta ad esempio la bam- 
bola e, se la sua piccola pro- 
prietaria non si affretta a ri- 
sponderle, continua a ripe- 
tere con insistenza il mes- 
saggio a dieci secondi di in- 
tervallo. 


Ciò nonostante le vendite 
di Amy sono andate alle 


stelle: uscita in autunno, la 
bambola è balzata in testa 


alla classifica dei dieci gio- 
cattoli più venduti. Farle 
da mamma - hanno appreso 


da allora 300 mila bambine 


d’America e i loro genitori - 


può essere snervante. «Una 
giornata con lei è uguale a 


quella con un bimbo di due 
anni», si sono vantati con or- 


‘ goglio i produttori della 


Playmates Toys in quello 


che molti mamme e papà 


avrebbero dovuto leggere co- 
me un avvertimento. 


Amy ‘sposa’ le caratteri- 
stiche della bambola tradi- 


zionale (è in vendita in due 
versioni etniche, bianca e di 
colore) con la tecnologia dei 


giocattoli interattivi. E’ una 


diretta discendente del Ta- 
magotchi, il ’pulcino virtua- 


le’ e, come accadde al debut- 


to del suo progenitore giap- 
ponese, il suo arrivo sugli 
scaffali dei negozi ha susci- 
tato polemiche. 

Molti esperti e parecchi 


genitori hanno salutato con 
sconcerto il successo della 
nuova ’Coppelia’ che però, a 
bambola 
.della favola di E.T.A. Hoff- 
mann, parla quasi incessan- 


differenza della 


temente e non si muove. 


«Nelle famiglie di oggi so- 


no spesso i bambini a det- 
tar legge. E questa bambo- 
la non fa che insegnare ai fi- 
gli che così dev'essere», ha 
protestato Andrew Wilks, 
un programmatore informa- 
tico esasperato dopo esser 
stato costretto a badare a 
Amy per una serata. Anche 
Stevanne Auerbach, diretto- 
re dell'Istituto per le Risor- 
se per l'Infanzia di San 
Francisco, ha obiettato che 
Amy «crea situazioni trop- 
po stressanti per le bambi- 
nè, mentre per un’adole- 
scente va bene: può servire 
a uno scopo educativo». 
Altri genitori si sono det- 
ti ammirati per il prodigio 


DAL MONDO 
Un: colloquio telefonico con Chirac 


L'ulcera emorragica blocca 
l'attività di Boris Eltsin 
Rinviato il viaggio a Parigi 


MOSCA Boris Eltsin ha rinviato almeno fino a marzo la 
visita di Stato in Francia fissata per il 28 gennaio. Il ca- 
po del Cremlino, da domenica ricoverato in ospedale 
per un’ulcera emorragica acuta, lo ha concordato in 
una conversazione telefonica avuta ieri mattina con il 
presidente francese Jacques Chirac. Eltsin sta meglio, 
ma i medici hanno predisposto per domani ulteriori ac- 
certamenti per decidere se intervenire chirurgicamen- 
te. Serghei Mironov, capo dello staff medico, ha affer- 
mato che il presidente non lascerà comunque l’ospeda- 
le per almeno due-tre settimane e non potrà viaggiare 
per almeno altri tre mesi. 


In Romania rischia di precipitare il braccio di ferro 
tra governo e minatori: verso la prova di forza 


BUCAREST Il primo ministro romeno Radu Vasile ha re- 
spinto l’ultimatum dei minatori della Valle del Jiu, che 
hanno cominciato una marcia su Budapest, precisando 
che egli negozierà di persona, come richiesto dai sinda- 
cati,solo se si porrà termine allo sciopero. Il premier ha 
inviato una commissione governativa a Craiova (a me- 
tà strada tra il Jiu e Bucarest) per negoziare con gli 
scioperanti, prennunciando che egli non prenderà par- 
te ai negoziati, sino a quando i minatori non avranno ri- 
preso il lavoro, Il presidente Emil Ceausescu, dal canto 
suo, ha dichiarato, al termine di una riunione d’urgen- 
za del Consiglio supremo di Difesa, che le autorità so- 
no ‘decise’ a impedire il ripetersi delle due marce dei 
minatori sulla capitale del 1990 e 1991, che provocaro- 
no numerosi morti e feriti. 


Filippine: aveva più volte violentato la figliastra 
Il tribunale procede, pena di morte per Echegaray 


MANILA Il Tribunale Supremo delle Filippine ha: deciso 
che Leo Echegaray, imbanchino accusato di aver violen- 
tato diverse volte la fi; a. deve essere giustiziato. 
In una riunione straordinaria, il tribunale ha annullato 
l'ordine di sospensione temporanea dell'esecuzione adot- 
tato il 4 gennaio, poche ore prima che Echgaray fosse 
mandato a morte. Dei 15 componenti del Tribunale Su- 
premo, undici hanno votato a favore dell’esecuzione, due 
contro e due si sono astenuti. Il ministro della Giustizia, 
Serafin Cuevas, ha detto che ora sta alla magistratura 
ordinaria fissare una nuova data per l’esecuzione, Il rin- 
vio della messa a morte di Echegaray, primo condanna- 
to a morte nelle Filippine da quando nel 1994 è stata 
reintrodotta la pena capitale, scatenò molte proteste. 


Surf nudista a Sydney con 44 protagonisti 
E sulle rive erano in 8 mila armati di binocolo 


SYDNEY Quaranta uomini e SARO donne hanno parteci. 
pato lunedì pomeriggio, nella celebre spiaggia di Bondi 
a Sydney, al campionato 1999 di surf nudista, davanti a 
8000 spettatori entusiasti e armati di binocoli. I parteci- 
panti alla competizione, che fa parte dell’annuale festi- 
val ’fringe’ di Sydney, comprendevano un bambino di 
cinque anni, un giocoliere e un imitatore di Elvis Pre- 
sley. La manifestazione - hanno detto gli organizzatori - 
è stata trasmessa su Internet a una audience potenzia- 
le di 28 milioni di persone nel mondo. Vincitore della se- 
zione maschile Freddie Graetsch di 25 anni; nella sezio- 
ne femminile ha vinto Ashlie Smith di 31 anni che ha di- 
chiarato: «è il giorno più felice della mia vita». I premi 
comprendevano una vacanza in un campo di nudisti. 


Giovani spose, state in campana: arriva Bride 
Con 2,5 chili è la rivista più pesante del mondo 


NEW YORK «Attenzione, non alzate il pacco senza essere 
assistiti. Contiene la rivista più pesante del mondo». 
Con questa etichetta precauzionale applicata sulla con- 
fezione di cartone che la contiene arriva in SOG gior- 
ni nelle case degli abbonati la rivista Bride dedicata al- 
le nuove spose, a edicola con un numero dalla dimen- 
sione record di 1.242 pagine e di due chilogrammi e 
mezzo di peso. Il numero di febbraio-marzo della pub- 
blicazione di moda è tradizionalmente stracarico di 

ubblicità per l’ avvicinarsi Gut stagione DAI 
Fiona la quale si celebrano la Dn parte dei ma- 
trimoni. Quest'anno, però, Bride ha battuto tutti i re- 
cord mandando alle ce ampe la più voluminosa edizione 
di un periodico che sia mai stata realizzata e mettendo 
nelle mani degli appassionati un peso di circa 2,5 chili. 


Tra i genitori e i ne: 
non tutti sono d'accordo 
su questo «prodigio» 


Rimaniamo nel citi 
bambini» ma spostiamo 
su un versante decisamen= 
te più triste. L'infanzia vi0” 
lata è al centro dell’attenzio” 
ne di una schiera di speci: 
sti, riuniti in questi giorni 
nella sede delPUnesco a PA” 
rigi, impegnati in una rifle#” 
sione sull’allarmante fen°” 
meno della pornografia 
fantile e della pedofilia via 
Internet. Sono sfide intern&” i 
zionali perchè, con Interne” 
hanno trovato «un impo!” 
tante fattore di cora 
ha sottolineato il diretto! 
generale dell'Unesco, Fe 
rico Mayor. 


tecnologico ideato dalla 
Playmates, la stessa azien- 
da SU ha lanciato le Tarta- 
Mutanti”, «Insegna al- 
TORO il concetto di re- 
SE ità», ha commenta- 
to Sheila Williams, una im- 
piegata di Washington che 
er Natale ha regalato una 
yalla figlia di otto anni. 


di 
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Riunione a Lubiana tra il ministro del Commercio estero e i connazionali, a margine della visita nella capitale 


Unione italiana propositiva in Slovenia 


Scuola e istituzioni unitarie al centro dei colloqui tra Fassino, Tremul e Battelli 


FIUME L'Unione italiana or- 
ganizza per il sesto anno 
consecutivo la premiazio- 
ne dei migliori sportivi 
della comunità nazionale 
italiana in Croazia e Slo- 
venia per il 1998, allo sco- 
po di promuovere l’attivi- 
tà sportiva dei giovani sia 
nelle scuole che nelle Co- 
munità degli italiani. La 


‘| premiazione è prevista 


per sabato prossimo nella 
sede della Ci di Fiume. 
La cerimonia avrà inizio 
alle 17. Verranno premia- 
ti: le giovani promesse, le 
migliori squadre cadetti, i 


I migliori sportivi del ‘98: sabato la premiazione 
con i campioni Novella Calligaris e Luciano Susanj 


migliori cadetti/e, i miglio- 
ri juniores, i migliori se- 
niores, i migliori operato- 
ri sportivi, Alla cerimonia 
saranno presenti, tra gli 
altri, Gianfranco Carabel- 
li, capo servizio della pro- 
mozione sportiva del Co- 
ni, ed Emilio Felluga, pre- 
sidente del Coni regionale 
del Friuli-Venezia Giulia. 
Ospiti d'onore la campio- 
nessa di nuoto Novella 
Calligaris e il campione di 
atletica Luciano Susanj, 
attualmente assessore al- 
lo sport del Comune di 
Fiume. 


Affrontati anche il «caso Capodistria» e la Tv tran- 
sfrontaliera. Ricordato il ruolo dell'ex sottosegreta- 
rio nell’avvio di buoni rapporti bilaterali 


LUBIANA E° necessario rende- 
re operativa la recente regi- 
strazione dell’Unione italia- 
na in Slovenia, riempiendo- 
la di contenuti concreti. Se 
ne è parlato l’altra sera a Lu- 
biana nel corso di un incon- 
tro tra il ministro italiano 
del Commercio estero Piero 
Fassino e due esponenti del- 
la minoranza italiana. Si 
tratta di Maurizio Tremul, 
presidente della giunta ese- 
cutiva dell’Unione italiana e 
dell'onorevole Roberto Bat- 
telli, deputato al seggio spe- 
cifico del parlamento slove- 
no, La riunione si è tenuta 
nella residenza dell’amba- 
sciatore italiano Massimo 


Spinetti, al termine di una 
giornata intensa per Fassi- 
no, accompagnato negli in- 
contri bilaterali da una cin- 
quantina di imprenditori ita- 
Hani, 

Il ministro, Tremul e Bat- 
telli hanno già avuto modo 
di collaborare negli ultimi 
anni, quando l’esponente go- 
vernativo era sottosegreta- 
rio agli Esteri nell’esecutivo 
Prodi. Il ministro è quindi a 
conoscenza delle problemati- 
che che riguardano la no- 
stra comunità in Slovenia e 
Croazia. 

Oltre alla necessità di va- 
lorizzare il ruolo e le compe- 
tenze dell’Unione italiana re- 


A causa del carico fiscale l'acquisto dei farmaci sta risultando molto più conveniente nei Paesi limitrofi 


Zagabria rinuncia all'Iva sui medicinali 


Dal primo febbraio sparirà l’attuale disparità di 


RUME Dal primo febbraio, 
«controrivoluzione» sul mer- 
cato dei farmaci in Croazia. 
Anche se a livello governati- 
Vo non lo si ammette, il cam- 
biamento comporterà un ri- 
torno all'antico, sia pure sot- 
to le (mentite) spoglie di un 
«adeguamento ai criteri eu- 
ropei». In pratica significa 
che il carico fiscale sui far- 
aci verrà ridotto di circa 

lue terzi o anche più, tor- 
Nando grosso modo a quel 
Modesto 5 per cento in vigo- 


CAPODISTRIA Stanno scaden- 
do, in Slovenia, i termini 
er la sostituzione di uno 
egli ultimi documenti ri- 
salenti ancora al tempo 
della disciolta Federazio- 
he jugoslava. Si tratta del- 
le patenti nautiche per i 
Vari tipi di natanti, che 
ortano ancora la vecchia 
icitura. In base al regola- 
mento appena approvato 
al ministero per i tra- 
Sporti di Lubiana, vanno 
rinnovate entro il 12 giu- 
Sno prossimo. 

Le richieste, con in alle- 
ato l’originale della vec- 
chia patente, vanno inol- 
trate alla Direzione nazio- 
ale per la marineria, con 
Sede a Capodistria. La tas- 
sa amministrativa da pa- 
Sare sarà di 388 talleri. 

Coloro che sono stati 
abilitati alla guida di un 
Natante in Slovenia po- 

Tanno ottenere la nuova 
Patente anche dopo il ter- 
Mine fissato, ma nel frat- 

‘Mpo non potranno «navi- 
are», Ben differente sarà 
ROSZIONE dei diportisti 
Î egli skipper, che sulle 
Oro patenti hanno i tim- 


PATENTI NAUTICHE 
Le autorità marittime consigliano di affrettarsi 


In scadenza i documenti 
rilasciati dalla Federativa: 
rinnovi entro metà giugno 


- 


prezzi che fa sì che in Slovenia gli stessi prodotti 
curativi costino addirittura la metà 


re ai tempi dell'ex Federati- 
va. Iprezzi dei medicinali in 
libera vendita nelle farma- 
cie scenderanno in media 
del 15 per cento. Altrettanto 
dicasi per quelli ottenibili 
su ricetta medica, anche se 
qui il discorso è leggermente 
diverso. È 

Dal primo febbraio la fis- 
sazione dei prezzi al pubbli- 
co dei farmaci avverrà dun- 
que secondo un «sistema di 
prezzi di riferimento» molto 
simile a quello in auge nei 


bri di una delle capitane- 
rie delle altre repubbliche 
ex.-jugoslave e una data 
antecedente al 25 giugno 
1991. Per loro anche un 
piccolo ritardo significhe- 
rà perdere il diritto al pre- 
zioso (per chi ama il ma- 
re) certificato. Dovranno 
altrimenti affrontare nuo- 
vamente il corso d’abilita- 
zione e l'esame finale, sop- 
portando anche una spesa 
non indifferente. 

‘Il decreto governativo 
comprende anche istruzio- 
ni per coloro che sono in 
possesso di un diploma 
conseguito all’estero o me- 
glio in uno Stato non fa- 
cente parte dell’ex-Jugo- 
slavia. Verrà riconosciuto 
in Slovenia, a patto che il 
titolare dimostri di aver 
avuto residenza fissa nel 
Paese in questione per al- 
meno sei mesi. Le autori- 
tà marittime capodistria- 
ne consigliano di affretta- 
re i tempi per sostituire le 
patenti nautiche, Con l’av- 
vicinarsi della stagione tu- 
ristica e balneare, cresce- 
rà, infatti, anche la pres- 
sione sugli uffici compe- 
tenti. 


Paesi confinanti (per esem- 
pio in Slovenia o in Italia, 
dove preferiscono. recarsi 
più o meno tutti per procu- 
rarsi i farmaci non ottenibili 
su ricetta). 

Secondo quanto dichiara- 
to giorni orsono dal ministro 
della Sanità, Reiner, il nuo- 
vo sistema di computo do- 
vrebbe comportare innanzi- 
tutto forti riduzioni di prez- 
zo per i medicinali prodotti 
dalle case farmaceutiche na- 
zionali, e in primo luogo per 
quelli della «Pliva» di Zaga- 
bria, il cui costo è ora assolu- 
tamente abnorme rispetto 
agli altri Paesi dell’area. 

Proprio l’esagerato carico 


fiscale, con l’Iva al 22 per 
cento, fa sì che l’acquisto di 
farmaci prodotti in Croazia 
sia assai più conveniente ol- 
treconfine. Senza contare 
poi le ripercussioni che tutto 
ciò sta avendo sia per il set- 
tore sanitario nel suo insie- 
me (ospedali in bolletta e pri- 
vi di medicinali e materiale 
sanitario per l'impossibilità 
di pagare i fornitori), sia per 
i fbbricanti e distributori 
di farmaci. È 

Dalle dichiarazioni rese 
di recente dal ministro Rei- 
ner si evince anche un’altra 
novità: la cancellazione dei 
margini di guadagno sui far- 
maci dei grossisti e detta- 


centemente registrata in Slo- 
venia, nel corso dell’incontro 
è stata sottolineata l’urgen- 
za di aiuti al mondo della 
scuola (soprattutto ai docen- 
ti), per costruire una scuola 
della comunità italiana sem- 
pre più competitiva. Un'isti- 
tuzione minoritaria che - co- 
me è stato detto anche in oc- 
casione della visita a Capodi- 
stria del ministro all’Istru- 
zione Luigi Berlinguer - pos- 
sa trovare, con l’aiuto di Ro- 
ma, strumenti particolari 
per la formazione degli inse- 
gnanti italiani. 

I tre esponenti hanno an- 
che affrontato la questione 
dei finanziamenti della Slo- 
venia alle istituzioni unita- 
rie presenti in Croazia 
(Edit, Centro di ricerche sto- 
riche di Rovigno e Dramma 
italiano), auspicando ehe 


glianti (farmacie). I prezzi 
verranno cioè fissati dal- 
l’Istituto centrale alla Sani- 
tà a Zagabria, e includeran- 
no anche le percentuali di 
guadagno dei distributori. Il 
che — si spera — eviterà che 
in Croazia il costo dei farma- 
ci sia dal 10 al 50 per cento 
più elevato che oltreconfine 


questi fondi aumentino (spe- 
cie in riferimento alla situa- 
zione della casa editrice fiu- 
mana). Tremul e Battelli 
hanno inoltre toccato il «ca- 
so» Capodistria, e il rischio 
che un frazionamento del co- 
mune in più entità comunali 
separate potrebbe avere sui 
diritti della comunità nazio- 
nale italiana. Si è parlato in- 
fine di Tv Capodistria, e del- 
la costituzione della Tv tran- 
sfrontaliera. In tale contesto 
è stata auspicata una mag- 
giore presenza della comuni- 
tà italiana nella fase di pre- 
parazione del progetto. 
Tremul e Battelli, al ter- 
mine dell’incontro, sono ap- 
parsi molto soddisfatti. «La 
riunione - sottolinea il presi- 
dente della giunta Ui - ha 
avuto un valore politico rile- 
vante. Abbiamo ringraziato 
il ministro Fassino per tutto 


(ma in taluni casi il divario 
è anche del 90-100 per cen- 
to). 

E chissà che dopo i medici- 
nali — come auspicato da tut- 
ti — la stessa pratica non 
venga estesa prossimamen- 
te anche ai generi di prima 
necessità. Dopotutto, il ’99 è 
anche anno di elezioni. 


Definiti i criteri di fattibilità della valorizzazione orticola della fertile zona confinaria 


Bacino irriguo nella valle di Sicciole 


Elevati i costi (dieci m 


PIRANO Graduale rilancio 
dell’agricoltura anche nel 
comune di Pirano. Proprio 
nei giorni scorsi questa te- 
matica di particolare attua- 
lità è stata al centro di una 
approfondita consultazione 
di esperti del Capodistria- 
no, alla quale sono interve- 
nuti anche esponenti del 
ministero dell'Agricoltura. 

A questo proposito, gli ad- 
detti ai lavori hanno soste- 
nuto che, stante l’attuale 
grado di sviluppo dell’agri- 
coltura in questa zona, sa- 
rebbe necessario realizzare 
al più presto un moderno si- 
stema di irrigazione artifi- 
ciale per valorizzare ade- 
guatamente soprattutto le 
notevoli potenzialità della 
fertile vallata di Sicciole. 

Si tratta, parliamo per 
l'appunto della vallata di 
Sicciole, del vasto perime- 
tro di superficie poco di- 
stante dal confine sloveno- 
croato. Gli agronomi riten- 
gono che, grazie alla. sua 
specifica collocazione geo- 
grafica e alle condizioni cli- 
matiche, si tratti di una zo- 
na ideale in primo luogo 


Anche il sindaco di Postumia intenzionato a denunciare il capo della polizia slovena 


Clandestini trattati da reclusi» 


POSTUMIA Protestano a voce 
e pre più alta gli abitanti 
Vici, Illaggio di Veliki Otok, 
DS ° a Postumia, per l’in- 
= ‘prensibile decisione 
33 Sa alla fine di ottobre 
un Scorso anno dal mini- 
dello DE gli Affari interni 
È mao lovenia di trasforma- 
ta gr caserma abbandona- 
Jugosl ex armata popolare 
pa Slava in un centro per 
ni. coglimento di clandesti- 


Tn questi giorni 1 
giorni al coro di 

ta ctesta degli abitanti del- 
î mola si sono uniti anche 
assimi funzionari della 
Cipalità di Postumia. I 


dirigenti comunali con una 
Sea del vicino 
villaggio di Veliki Otok so- 
stengono che sarà necessa- 
rio trovare subito una solu- 
zione efficace a questa si- 
tuazione di vera e propria 
emergenza. Il ministero 
per gli Affari interni ha pre- 
so la decisione senza consul- 
tarsi con la autorità locali 
interessate al problema. I 
dirigenti della municipali- 
tà di Postumia rilevano che 
nelle ultime settimane il 
ministero per gli Affari in- 
terni, invece di consegnare 
i centinaia di clandestini 
trasferiti! temporaneamen- 
te nell’ex caserma alle auto- 


rità dei Paesi di provenien- 
za, sta realizzando alcune 
infrastrutture complemen- 
tari trasformando l’impian- 
to in una specie di prigione. 

All’ultima riunione della 
comunità locale di Veliki 
Otok, alla quale è interve- 
nuto anche il sindaco di Po- 
stumia, è stato proposto di 
denunciare alle autorità 
giudiziarie il capo della Po- 
lizia slovena e il direttore 
del centro per l’accoglimen- 
to di immigrati di Lubiana 
per aver permesso di tra- 
sformare un impianto mili- 
tare aperto in una specie di 
penitenziario per clandesti- 
ni stranieri. 


per la coltivazione intensi- 
va degli ortaggi. 

Gli esperti di settore af- 
fermano ancora che per da- 
re corpo a questo ambizioso 
progetto, nei mesi estivi è 
necessario assicurare in 


permanenza consistenti 
quantitativi di acqua. 
Proprio in questi giorni, 
al termine di capillari ricer- 
che durate oltre un anno, 
l’azienda tedesca Afc con se- 
de a Bonn, specializzata in 
questo campo di attività, in 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 


= 10,30 Lire* 
Tallero 1,00 = 


0,0053 Euro* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 
Kuna 1,00 <= 


263,92 Lire 
0,1363 Euro 


SLOVENIA 
Talleri/ 119,80 = 1296,70 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,20 = 1108,47 Lire/ 


SLOVENIA 

Tallerii 103,50 = 1120,29 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 3,85 = 1016,10. Lire/l 
(9) Dato fomito dalla Banka Koper dd. di Capodistria 


collaborazione con istituti 
agrari e imprese slovene 
del settore, hanno elabora- 
to un primo studio di fatti- 
bilità. 

In base ai risultati scatu- 
riti dallo studio, gli addetti 
ai lavori propongono di co- 
struire al ju presto nelle 
vicinanze della località di 
Kaverljag, nei pressi della 
linea di demarcazione che 
divide il comune di Pirano 
da quello di Capodistria, 
un capace bacino di accu- 
mulazione. 


iliardi di lire) ma ottime le prospettive 


Stando alle prime notizie 
trapelate, le capacità del la- 
go artificiale dovrebbero ag- 
girarsi complessivamente 
sui 700 mila metri cubi 
d’acqua. Una volta realizza- 
to, il bacino di accumulazio- 
ne verrebbe collegato, tra- 
mite speciali condutture, al- 
l'immensa vallata di Siccio- 
le. 

Successivamente, nello 
stesso periodo, verrebbe co- 
struito un moderno siste- 
ma di irrigazione. Secondo 
gli esperti altre soluzioni al 
problema della valorizzazio- 
ne della vallata di Sicciole 
non sono pensabili. 

Ultimamente sono stati 
fatti anche i primi preventi- 
vi. Si calcola che il progetto 
verrebbe a costare almeno 
900 milioni di talleri (circa 
una decina di miliardi di li- 
re). Buona parte del grosso 
investimento dovrebbe ve- 
nire finanziato dallo Stato. 

In caso contrario, rileva- 
no gli addetti ai lavori, non 
si vedono davvero prospetti- 
ve brevi per lo sviluppo del- 
l'agricoltura in questa po- 
tenzialmente fertile zona. 


Piero Fassino 


quanto ha fatto ma: la comu- 
nità italiana». «E; in questi 
anni - prosegue Tremul - ha 
fatto veramente tanto quan- 
do era sottosegretario agli 
Esteri. Specie sul fronte del- 
la distensione e l'avvio dei 
rapporti di amicizia tra Ita- 
lia, Slovenia e Croazia. Il 
che ha avuto ricadute positi- 
ve per la nostra minoranza». 
ulla stessa frequenza 
d’onda il giudizio di Battelli. 
«Abbiamo manifestato la no- 
stra profonda gratitudine - 
spiega il deputato - per 
uanto fatto dall'onorevole 
‘assino al tempo in cui era 
sottosegretario agli Esteri. 
E lo abbiamo ringraziato an- 


11 


IL PICCOLO 


Maurizio Tremul 


che di questa ulteriore testi- 
monianza di vicinanza nei 
confronti della comunità na- 
zionale». 

«I risultati - ricorda Bat- 
telli - sono stati finora estre- 
mamente importanti e signi- 
ficativi. L'incontro con Fassi- 
no è la testimonianza dell’at- 
tenzione che il governo ita- 
liano ha nei nostri confronti. 
Il ministro ha espresso tutta 
la sua personale disponibili- 
tà a far sì che nell’ambito 
delle competenze del suo mi- 
nistero siano identificati gli 
strumenti che potranno so- 
stenere la minoranza nei 
suoi progetti di crescita ed 
emancipazione». 


i 


Giochi del Mediterraneo 2005; 
certa la candidatura di Fiume 


FIUME La Città di Fiume, candidata a ospitare i giochi me- 
diterranei del 2005, farà ogni sforzo finanziario per la co- 
struzione di impianti sportivi, infrastrutture viarie e co- 
munali. Lo ha deciso ieri la Giunta esecutiva di Fiume. 
Coni finanziamenti da parte della municipalità fiumana 
sono previste le costruzioni di tre nuovi impianti: uno sta- 
dio e una piscina coperta a Cantrida, nonché un palazzet- 
to dello sport in Delta. Il nome della città che farà gli ono- 
ri di casa ai giochi mediterranei sarà resa nota nel mese 
di aprile a Tunisi. Sempre ieri, in sede di esecutivo muni- 
cipale è stata accettata la proposta di delibera sull’inno 

ficiale della città. Si tratta di «Najdraza Rijeko» Caris- 
sima Fiume la canzone il cui testo e musica sono stati 
scritti nel 1987 da Damir Badurina e che finora è stata 
eseguita nel corso di numerose manifestazioni. 


Costerà cara a due minorenni la loro bravata: 
hanno-rubato due bandiere croate ai veterani 


POLA Sono di Monticchio e Manjadvorci i due minorenni — 
rispettivamente di 16 e 17 anni — che la polizia polese ha 
fermato poiché ritenuti responsabili del furto di due ban- 
diere nazionali croate, furto perpetrato nella notte tra sa- 
bato e domenica nel villaggio di Kuici, posto a metà stra- 
da tra Barbana e Marzana, in Istria. I due ragazzi che 
stavano partecipando a una festa di compleanno negli 
ambienti dell’ex scuola elementare, sono entrati nell’atti- 
gua sede dell’Associazione dei vbeterani di guerra croati, 
rubando i due vessilli, rompendo le cornici di alcune foto 
del Capo dello Stato Tudjman e strappando un manifesto 
elettorale dell’Accadizeta. Il vicequestore polese, Loris 
Kozlevac, ha dichiarato che i due erano già noti alla poli- 
zia e che in casa di uno di loro sono state rinvenute le 
bandiere. Una ragazzata che costerà loro una denuncia. 


Nella rete di una «cocian nel canale di Cherso 
una mina di profondità della Seconda guerra 


FIUME «Eccezionale» quanto pericoloso il pescato del «Con- 
dor», il peschereccio con reti a strascico immatricolato a 
Castelmuschio (Omisalj), isola di Veglia. In una battuta 
di pesca effettuata giorni addietro dai 

tra Glavotok e Cherso, dal fondale è stato portato in su- 
perficie un residuato bellico della Seconda guerra mon- 
diale, una mina di profondità del peso di 250 chilogram- 
mi. L’ordigno si trovava su‘un fondale di 70 metri ed è 
incappato nella sacca della cosiddetta «cocia», che l’ha 
trainato sino al porticciolo di Njivice. Qui la scoperta: do- 
po aver tagliato la rete, i pescatori hanno visto che si 
trattava di una mina e hanno subito avvertito la polizia. 
Il residuato è stato fatto brillare dagli artificieri della po- 
lizia nell’insenatura di Cavlena (isola di Veglia) e nel- 
l’operazione non si sono registrati problemi. 


La «Brodokomerc» smentisce voci di dismissione 
dei propri numerosi punti vendita nell'area flumana 


FIUME Sarebbero prive di fondamento le informazioni ap- 
parse in questi giorni su alcuni media secondo le quali Îa 
fiumana «Brodokomère» starebbe per vendere 
dei suoi vani d'affari. La smentita è giunta dal direttore 
del settore vendite del complesso commerciale, Andrija 
Pernar, secondo il quale delle 146 rivendite della «Brodo- 
komèrc»soltanto cinque sono destinate a altri scopi: la ri- 
vendita «Delikates» e il negozio di frutta e verdura in 
Brajda e di cui la «Brodokomère» non è proprietaria. 


le acque del canale 


‘an parte 


Le trattative per l'acquisizione dello stabile nell’area dell’ex ospedale si erano arenate per via del prezzo 


Il Gea College rifà l'occhiolino a Pirano 


PIRANO Dopo mesi di comple- 
to silenzio, in questi mesi 
si ritorna nuovamente a 
parlare delle possibilità 
che la nota istituzione inte- 
runiversitaria internazio- 
nale per gli studi di mana- 
gement, Gea College, acqui- 
sti lo stabile, tuttora in fa- 
se di costruzione nell’area 
del vecchio, ospedale di Pi- 
rano. Llo scorso autunno, 
al termine di un lungo con- 
tenzioso, sembrava che il 
Gea College avesse abban- 
donato definitivamente 


l’idea di trovare una sede 
adeguata nell’ex nosocomio 
della cittadina che ha dato 


i natali a Giuseppe Tarti- 
ni. Ma poi la vicenda si è 
sviluppata diversamente 
dalle premesse. 

In un primo tempo, infat- 
ti, gli addetti ai lavori ave- 
vano sostenuto che si trat- 
tava di un impianto davve- 
ro ideale per poter ospitare 
gli studenti del Gea Colle- 
ge durante l’arco dell’inte- 
ra giornata. 

Infatti lo stabile, una vol- 
ta completato, oltre ad au- 
le, biblioteche, sale di lettu- 
ra, refettorio, giardini e ter- 
reni sportivi, avrebbe dovu- 
to essere attrezzato anche 
conconfortevoli apparta- 


menti. Poi lo scorso autun- 
no'il progetto di trasforma- 
re gradatamente la pittore- 
sca cittadina di Pirano in 
una Oxford in miniatura sì 
è arenato per la carenza di 
mezzi finanziari da parte 
degli investitori. 

Ora i responsabili della 
filiale costiera del Gea Col- 
lege, tuttora in cerca di 
una sede rappresentativa, 
sostengono che potrebbero 
ancora esistere le condizio- 
ni per completare lo stabile 
dell’ex ospedale e sistema- 
re studenti e docenti in un 
ambiente davvero ideale. A 
questo punto il maggiore 


ostacolo da superare ri- 
guarda il costo dello stabi- 
le. Il Gea College sarebbe 
disposto a versare 8 milio- 
ni e 700 mila marchi per 
l'impianto ristrutturato, 
mentre gli attuali proprie- 
tari, l'istituto Trzin e l’isti- 
tuzione finanziaria Skb, 
chiederebbero un indenniz- 
zo di quasi 10 milioni di 
marchi. 

Proprio in questi giorni i 
dirigenti del Gea College 
hanno fatto sapere che en- 
tro la fine del mese si do- 
vrebbero conoscere gli esiti 
delle trattative in corso tra 
i due contraenti. 
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stria e su strada provinciale per Amaro. SS 55 «dell'Isonzo»: senso unico alternato al km 12,6. SS 465 «della F.lla Lavardet e Valle 
S.Canciano» - Tronco: Confine Bellunese-Innesto SS.52 bis: in comune di Prato Carnico, senso unico alternato dal km 18,1 al km 
18,8. SS 552 «del Passo Rest»: chiusura al traffico fra i Km 7,2 e 23 causa neve e gelo. 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


AI Nord, al Centro e sulla Sardegna: sereno con locali annuvolamenti più intensi 
sulle regioni adriatiche. Locali nebbie interesseranno, al primo mattino e dopo il 
tramonto, le valli e le pianure. 
AI Sud e sulla Sicilia: nuvoloso su Puglia e zone ioniche dove non si esclude qual- 
che sporadica precipitazione. Sul resto del territorio cielo in prevalenza sereno 
con locali annuvolamenti. 


spondenza dello svincolo Tolmezzo Est della rampa Tolmezzo-Camia al km 9,6, con deviazione su strada comunale detta via Dell'Indu- | 
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Moderati orientali sulle regioni meridionali, con rinforzi sulla Sicilia e zone ioniche; 
deboli variabili sulle altre regioni. 
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OROSCOPO 


Un nuovo modo per truffare la gente, e da cui guardarsi 


La «catena di sant'Antonio» 
diventa affare milionario 


La «Catena di Sant'Anto- 
nio» colpisce ancora. Sono 
passati 1 tempi in cui l’igno- 
rante di turno faceva pro- 
sperare queste insane e roz- 
ze iniziative trascrivendo 
lettere, che poi inviava a 
tante altre persone, dove si 
raccontava delle favolose 
insperate fortune capitate 
a coloro che alimentavano 
la «catena», mentre apoca- 
littiche disgrazie piovevano 
addosso a chi la interrompe- 
va. Ora la «Catena di San- 
t'Antonio» si è affinata e 
viene chiamata «attività pi- 
ramidale». 

Ultimamente più di qual- 
che consumatore ha infor- 
mato di essere stato contat- 
tato con proposte di possibi- 
lità di grandi guadagni a 
mezzo agenzie che procac- 
ciano, a esempio, contratti 
per Infostrada. In pratica, 
a queste persone allI&T 
Spa, e dal «Millionaire», vie- 
ne chiesto un investimento- 
base (7-8 milioni) unito al- 
l'impegno di reperire altri 
agenti, che devono a loro 
volta fare l'investimento 
milionario, e trovare poi al- 
tri agenti ancora che sap- 
piano far investire ulteriori 


soldi. Il tutto per alimenta- 
re l’attività piramidale. Ab- 
biamo naturalmente cerca- 
to di verificare il caso chia- 
mando Infostrada, ma non 
siamo riusciti ad andare ol- 
tre la centralinista, la qua- 
le si dichiara non autorizza- 
ta a passare i responsabili, 
e non fornisce risposte ai 
nostri interrogativi. 

Questo particolare tipo 
di impostazione distributi- 
va è stato analizzato in mol- 
ti seminari di studio nei 
suoi aspetti commerciali e 

uridici, dal momento che 

e «attività di Multilivello- 
Mlm» (questo è il loro vero 
nome) sono attività per le 
quali non esiste ancora una 
legislazione nel nostro pae- 
se, ragione per cui iniziati- 
ve, per lo meno dubbie, si 
possono affermare. 

A margine di un conve- 
gno tenuto proprio alla Boc- 
coni di MIlano, è stato pre- 
sentato un articolato dise- 
gno di legge destinato a re- 
golamentare queste attivi- 
tà di Multilivello e a impe- 
dire che possano prospera- 
re sistemi illeciti, come so- 
no appunto le attività pira- 
midali, nate dalle famigera- 


te «Catene di Sant'Anto- 
nio». 

Sintetizziamo l'art. 1, 
che fa divieto alla vendita 
piramidale in quanto vieta 
«la realizzazione e la pro- 
mozione di operazioni e di 
strutture di vendita nelle 
quali l’incentivo economico 
primario dei distributori in- 
caricati alla vendita si fon- 
di sul mero reclutamento 
di nuovi distributori (...) 
piuttosto che sulla loro ca- 
pacità di vendita... 

L’art. 3 espone invece gli 
elementi presuntivi della 
sussistenza di operazioni o 
strutture di vendita vietate 
e fra queste, in particolare, 
«l'obbligo del distributore 
(...) di corrispondere all’im- 

resa distributrice (...) qua- 
le condizione del propria re- 
clutamento, una somma di 
denaro (...) in assenza di 
una reale controprestazio- 
ne». 

In attesa che tale disim- 
pegno di legge, divenga leg- 

e dello Stato. raccoman- 

iamo molta prudenza per 

non trovarsi con il classico 
cerino acceso in mano! 

Luisa Nemez 

Otc-Adoc 
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-ERSA CENTRO METEOROLOGICO REGIONALE 
- Previsione emessa il 19 gennaio 1999 


OGGI " È attendibilità 80% 
Su tutta la regione cielo sereno o poco nuvoloso. Su pianura e costa saranno 
DEODSLII formazioni di nebbie, specie dopo il tramonto. Inversioni termiche nelle 
valli. 


DOMANI attendibilità 70% 
Sui monti bel tempo con cielo sereno o poco nuvoloso. Su pianura e costa neb- 
bie estese, probabili anche durante il giorno, potranno ridurre notevolmente il so- 
IegoiaGionto e mantenere bassa la temperatura massima. Inversioni termiche 
nelle valli. 


TENDENZA PER VENERDÌ 
Cielo poco nuvoloso con nebbia su pianura e costa. 
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CALMO MOSSO AGITATO 


Ariete 
21/3 19/4 


Favorite tutte le que- 
stioni che richiedono 
l'intervento di un esper- 
to. Serata movimenta- 
ta con possibili svilup- 
pi sentimerntali futuri 
che vi faranno fare pro- 


getti molto seri. 


La situazione economi- 
ca non desta preoccupa- 
zioni. Potete conceder- 
vi un piccolo investi- 
mento a rischio. Amore 
a prima vista. Fortuna 
al gioco. Riceverete la 
visita di un parente. 


[tt] 


Non vi mancherà l’occa- 
sione di esprimere le 
vostre potenzialità nel- 
la professione. Incon- 
tro serale folgorante 
non mancherà di stu- 
pirvi e di rallegrarvi la 


serata. 


Giornata positiva per il 
lavoro e per certi aspet- 
ti anche stimolante. I 
problemi nei rapporti 
affettivi sono facilmen- 
te superabili se vi impe- 
gnerete a risolverli per 
il meglio. 


Gemelli 
21/5 20/6 


Leone 
23/7 22/8 


Bilancia 
23/9 22/10 


Sagittario 
22/11 21/12 


Si delinea all’orizzonte 
un periodo molto profi- 
cuo per chi fa un lavoro 
autonomo 0 creativo. 
Non siete preparati a 
vivere una grande pas- 


sione. 


Vi sentite inquieti e in- 
soddisfatti di quello 
che avete prodotto fino- 
ra nel lavoro: cambiate 
rotta se non volete ren- 
dere vane le vostre fati- 
che. Incontro con un 
vecchio amico. 


Aquario 
20/1 18/2 


Toro 


a 


Metatesi (7) 
Richiamo 
Codesto è un difetto, una mancanza, 
e.ate par bel garbo e buona usanza? 


(l Bardo) 


20/4_20/5 
Nella professione ogni 
azione studiata a tavo- 
lino e ponderata torne- 
rà a vostro vantaggio. 
In amore avete in pu- 
gno la situazione, state 


‘molto attenti al vostro 


comportamento. 


Cancro 
21/6 22/7 


Avete capito benissimo 
chi è che, nell’ambien- 
te di lavoro, vi crea pro- 
blemi: correte ai ripari. 
Vita sociale piacevole. 


| Possibile invito a cena 


vi renderà la serata 
molto piacevole. 


Vergine 
__ 23/8 22/9 


Cercate di esprimere 
con chiarezza il vostro 
pensiero e le vostre in- 
tenzioni con i superio- 
ri. Vita sentimentale di- 
sinvolta e senza proble- 
mi. Serata rilassante 
con amici. 


Scorpione 
__23/10_21/11 


Giornata con alti e bas- 
si, fate attenzione a 
non compiere passi fal- 
si che potrebbero' co- 
starvi cari nel lavoro. 
Battaglia in amore, 
non ne varrà la pena. 


Sciarada alterna (xxxoxx000) 
Le false pensioni 

Un protettore in altro sempre giova 

se asplri a quella per poter campare: 

una «invalidità» certo si trova 

@ apparirà ogni cosa regolare. 


(Simplicio) 


ORIZZONTALI: 1 L'isola di Ulisse - 5 Sigla di Bari - 7 Scenetta spiritosa - 9 Strumento musicale che si 
pizzica - 12 Uno di noi due - 14 Dotato dei requisiti - 15 Consonanti in voga - 16 La prima donna - 18 Il 
natante di Noè - 19 Unge i capelli - 20 Specchio d'acqua - 22 La bella Derek - 23 Li tira il marionettista - 24 
Casa colonica russa - 26 La dice chi mente - 27 Incolleriti - 29 Guglielmo rossiniano - 30 Si fanno in comitiva 
= 31 A noi - 32 Romanza tedesca - 34 Il medio di Giotto - 35 Avviliti - 87 Le abbrevia lo svago - 38 Poco 
naturale - 39 Socio di un colpevole - 41 Poco attento - 45 In piena regola - 46 Bagna una parte della Sicilia. 
VERTICALI: 1 Lo è chi capisce al volo - 2 Iniziali di Celentano - 3 Colui il quale - 4 L'opera verdiana con 
Radames - 5 Vi siede lo scolaro - 6 Zona circoscritta - 7 Coda di folaga - 8 un'insegna triangolare - 10 Tipo 
di carbon fossile - 11 Eroe senza uguali - 13 Contiene i vinaccioli - 15 | tessuti più leggeri - 17 Ricco a 
sufficienza - 19 Simboleggia il candore - 21 Collega del trattore - 23 Batte un tris - 25 La prima consonante - 
26 Verso di pecora - 28 La metta del naufrago - 29 Felino asiatico - 31 Lo ha snello il longilineo - 33 Periodo 
geologico - 35 Sintetizzatore musicale - 36 Giorno trascorso da poco - 39 Corte Costituzionale - 40 Prefisso 
per «orecchio» - 42 Il centro di Bastia - 43 Ci precedono in Francia. 


SOLUZIONI DI IERI: Indovinello: i/ naso - Cambio d'iniziale: labbro, fabbro. 


ENIGMIST, 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI. 


100 Ogni mese 


| id Capricorno 
[LB] 22/12 19/1 
Date libero sfogo e mol- 
to spazio alla vostra 
creatività nel lavoro: 
non ve ne pentirete e 
otterrete buoni risulta- 
ti. Buono il settore amo- 
roso sotto tutti i punti 
di vista. 
Pesci 
19/2 20/3 
Frenate l’aggressività 
e fermatevi a riflette- 
re prima di compiere 
qualche passo falso 
nel lavoro. Esperienza 
sentimentale deluden- 
te. 


Slovenija 
a 2 km dal confine di FERNETTI 


MERCOLEDÌ 20 GENNAIO 
ALLE ORE 22 UN TUFFO NEGLI ANNI ‘60: 


CONCERTO DI JIMMY FONTANA 


INGRESSO GRATUITO 


Ogni martedì alle 24 estrazione di 5.000 gettoni 
tra i biglietti d'ingresso della settimana. 


® scommesse su cani e cavalli 
e ogni giorno dal lunedì al venerdì TOMBOLA o BINGO 
e ogni giovedì, venerdì e sabato sera musica dal vivo 
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Nazisti 
brava gente 


Chiamato in causa, chiedo 
un po’ di spazio per rispon- 
dere al signor Pirina che, 
purtroppo, forse perde il pe- 
lo, ma non il vizio. Infatti 
egli continua ad arrampi- 
carsi sugli specchi insisten- 
do sul casro Scagliarini e 
continua a citare un breve 
brano a pag. 294 di «Abbia- 
mo lottato insieme» che ho 
scritto 33 anni fa sulla base 
di informazioni del coman- 
dante partigiano «Ariosto» 
(Aldo Baolini di Galliano di 
Cividale) e del comandante 
della polizia partigiana Gui- 
do Della Torre pure di Civi- 
dale, che non avevo nessun 
motivo di dubitare delle lo- 
ro informazioni, Ma ammes- 
so e non concesso che il caso 
Scagliarini si sia svolto co- 
me lo descrive il Pirina, non 
è un caso che può salvare 
l’autore di «Udine 
1943-1945 - La lunga notte 
della Provincia». 

In questo libro, il Pirina 
Sfiora l’apologia di reato. 
Nella sua ricerca, la prima 
visita è riservata a Ernst 
Leich di Klagenfurt ex fun- 
zionario di Friederich Rai- 
ner sommo commissario del- 
l’Adriatisches Kustenland. 
E scrive, tra l’altro, di quel- 
l’incontro, questa perla: 
«Per me in quel momento, 
non era quello che altri giu- 
dicavano un criminale di 
guerra, ma un testimone. 
Forse un protagonista di vio- 
lenze e dell'occupazione del- 
le nostre terre». Quel forse è 
tutto un programma. Poi le 


© 50 ANNI È 


prime pagine sono dedicate 
all’organizzazione dell’appa- 
rato del supremo commissa- 
rio Rainer e non scrive una 
parola contro le azioni re- 
pressive e il terrore scatena- 
to dallo stesso nella nostra 
regione. Nemmeno un accen- 
no al lager di S. Sabba dota- 
to di forno crematorio, né al- 
la villa Triste di via Bello- 
sguardo e accenna alla fos- 
sa di Palmanova invitando 
il lettore a leggere il libro di 
Dino Virgili a questo propo- 
sito. Ma quello che conta è 
che dopo aver scritto dei na- 
zisti come di brava gente 
ch'era costretta a occupare 
l’Italia a causa del tradi- 
mento del re e di Badoglio, 
fa poi l’elogio di tutti coloro 
che accettarono di collabora- 
re con l’invasore mantenen- 
do fede al giuramento di fe- 
deltà alla patria e all’allea- 
to germanico. 

Sicché per Pirina la Pa- 
tria non era quella del gover- 
no legittimo che il 18 otto- 
bre 1943 dichiarò guerra al- 
la Germania. No! La Patria 
era la Repubblica di Salò 
con alla testa Mussolini che 
poteva mantenersi a galla 
solo con i carri armati di Hi- 
tler. 

E qui elenca minuziosa- 
mente tutte le forze armate 
che aderirono: il reggimento 
di alpini «Tagliamento», la 
Guardia di finanza, i Cara- 
binieri, il reggimento della 
Milizia difesa territoriale re- 
pubblicana e gli aviatori del- 
l'aeronautica repubblicana 
(e udite, udite) «a difesa del 
Friuli contro le incursioni 
anglo-americane». Dal gen- 
naio 1944 al 2 aprile 1945 i 


20 gennaio 1949 


® All’alba di domenica scorsa è partito da Trieste il pri- 
Mo treno bianco della stagione, con a bordo 860 passeg- 
eri, fra triestini e friulani. Gita complessivamente riu- 
Scita, a partè l'inconveniente determinato dal fatto 
che una dozzina di sciatori triestini, dimenticando la 
carta d'identità, non avessero provocato, fra controlli 
e dibattiti con la polizia di frontiera, un notevole ritar- 
do a Monfalcone, Cosicché i gitanti giunsero a Tarvi- 
sio alle ore 11.10, anziché alle previste 8.25. 
® Questa sera, al Politeama Rossetti, è di scena la Com- 
Pagnia di Macario nella rivista «Oklabama». Oltre al 
Popolare comico, fra gli altri, partecipano allo spetta- 
colo Tina de Mola, Marisa Merlini, Erika Sandri, Gilda 
&rino, Carlo Rizzo, Giacomo Rondinella, Giulio Mar- 


chetti e «50 ballerine 50». 


— CHI ERA 


Giovanni Toskan, 
è stato caporeparto 
dei vigili del fuoco 


Giovanni Toskan, conosciu- 
ti da tutti come Nini, era 
Nato a Trieste nel 1927, ul- 
timo di quattro fratelli. Do- 
Po alcuni anni in Finanza 
Negli anni del Gma, passò 
Nel corpo dei Vigili del fuo- 
co, dove trascorse il resto 
ella sua attività lavorati- 
a, sempre in prima linea 
Rella partecipazione alle 
Derazioni di soccorso, non 
Solo a Trieste ma in tutte le 
©gioni italiane. Fu tra i 
Drimi a recarsi in Belice do- 
0 il terremoto, fu in 

QJont a cercare di allevia- 
Te le drammatiche condizio- 
Ri degli alluvionati, fu in 
Tiuli nel 1976, dopo il si- 
Sma. Amava il suo lavoro 
berché gli consentiva di di- 
Mostrare concretamente il 
Suo amore per gli altri e di 
©sprimere la sua grande 
imanità, I suoi colleghi di 
Avoro lo chiamavano «il do- 

Atore» per la sua energia 
© per la sua precisa punti- 
Eliosità nel richiedere un la- 


fu il referente Cgil 
llegli enti locali 


Aldo Bartolomei era nato a 
tn ne nel 1920. Figlio di 
& marittimo, si trasferì 
nel la famiglia a Trieste 
Cl 1986, a seguito del pa- 
Sic che aveva in città la 
Zoo compagnia di naviga- 
to ne. Dopo aver dimostra- 
SE negli anni della se- 
sug ‘a guerra mondiale le 
crap ofonde idealità demo- 
Iche, si impegnò attiva- 
ene ome militante all’in- 
pa del Partito comunista 
eo. partecipando a 
tatto le manifestazioni e a 
inve le iniziative promosse 
È a Capitolina. Impiega- 
uti Runale all’Ufficio tri- 
Der AOEETO concretamente 
condi, iglioramento delle 
Pen Ani di lavoro dei di- 
sind enti comunali. Come 
8 ona lista, fu a lungo re- 
tito Sabile della sezione En- 
e i della Cgil. Attento 
econg ecipe alla situazione 
Sua nica e sociale della 
Città e del suo paese, 


Aldo Bartolomei, sE 


voro compiuto nel modo mi- 
gliore. Ma questa sua rigidi- 
tà sul lavoro era compensa- 
ta dalla generosità con cui 
«premiava» i «suoi» vigili, 
portando per tutti alla fine 
del turno una damigianet- 
ta di vino, o il gelato, o qual- 
che altro dono. Quando an- 
dò in pensione i colleghi gli 
regalarono una bicicletta 
da corsa con cui faceva gite 
«fuori porta», soprattutto 
in Carso, Vecchia gloria del 
«San Giovanni», continua- 
va a seguire il calcio da tifo- 
so. Padre di Tullio, era spo- 
sato con Etta Bartole che 
aveva conosciuto a Prosec- 
co, negli anni in cui era di- 
slocato per servizio. Rima- 
sto vedovo tre anni fa, co- 
minciò lentamente a perde- 
re la gioia di vivere. 


aveva l’hobby della lettura, 
cui si' dedicò con maggior 
impegno dopo esser andato 
in pensione. Amava anche 
scrivere: poesie, brevi rac- 
conti, aneddoti della sua vi- 
ta, della sua giovinezza, ri- 
flessioni sul suo impegno 
politico. Pezzi raccolti ordi- 
natamente e puntigiosa- 
mente, come era sua pecu- 
liare caratteristica. Un mo- 
do per fissare e ricordare 
una vita intensa ed impe- 
gnata. Allegro, socievolè, 
gioviale, era sposato con 
Maria, originaria di Monte- 
spino, nei pressi di Nova 
Gorica, che aveva conosciu- 
to casualmente alla Stazio- 
ne di Trieste, e che era di- 
ventata madre del figlio 
Sergio e preziosa compa- 
gna di vita. 


nostri Me 109 (si noti bene 
quel i nostri e cioè al servi- 
zio di Rainer), affrontarono 
ben undici battaglie aeree. 
Citerò solo come ne descrive 
l’ultima del 2 aprile 1945. 
«25 nostri Me 109 affronta- 
no in netta inferiorità nume- 
rica una grossa formazione 
nemica: abbattuti 12 P 47 e 
5 Mitchel B 25. Perdite no- 
stre 14 Me 109». È chiaro 
che per Pirina la Patria era 
ed è ancora la Repubblica 
di Salò di cui conserva la no- 
stalgia e il rimpianto che si 
manifestano lungo tutte le 
pagine di «Udine 
1943-1945». Egli così affer- 
ma apertamente che la sua 
Patria ha fatto parte del 
blocco aggressore hitleria- 
no. E ora ha il coraggio di 
chiedere conto agli aggrediti 
che si difesero armata mano 
e colpirono duro gli aggres- 
sori che terrorizzavano la po- 
polazione della nostra regio- 
ne, del nostro Paese e di tut- 
ta l'Europa. Su «Udine 
1943-1945» si parlerà certa- 
mente ancora. Ma per oggi 
fermiamoci qui. 
Giovanni Padoan 
«Vanni» 
Cormons 


La politica 
e gli ospedali 


Sono trascorsi appena sette 
mesi da quando, con parole 
cariche di lusinghe e di pro- 
messe, siete entrati di prepo- 
tenza nelle nostre case con 
le vostre immagini e le vo- 
stre suppliche elettorali: 
dammi il tuo voto e io diven- 
terò tuo amico, diventerò 
tuo fratello. Ora, seduti su- 
gli scranni dorati dove an- 
che queste gente buona, sem- 
‘plice e laboriosa ha contribu- 
ito a innalzarvi, ci remate 
contro. Perché? È possibile 
tanto cinismo? Dov'è finita 
la vostra dignità? Con qua- 
le coraggio vi rimangiate co- 
sì spudoratamente la parola 
data? Aveva ben ragione il 
notissimo scrittore friulano, 
in una sua analisi della fi- 
gura del «politico», di affer- 
mare che, una volta raggiun- 
to lo scopo, esso entra a vive- 
re in una scintillante campa- 
na di cristallo e perde il con- 
tatto con la realtà e con i ve- 
ri problemi della vita. 

Auto blu, benessere, clini- 
che private... E all’elettore 
togliete anche il diritto alla 
salute, togliete perfino l’ospe- 
dale; togliete l'ospedale per 
mantenere equilibri politici 
e la sedia! 

Già, la sedia! Vale bene 
l’esasperazione, il disprezzo, 
l’angoscia dî migliaia di pe- 
sone! 

Una decisione equa e co- 
raggiosa significherebbe ac- 
quisire una statura e uno 
spessore morale, civile e 
umano che nessun ruolo po- 
litico potrà mai darvi, ma 
uno spessore morale, civile e 
umano che sono di fronte 
agli equilibri politici e alla 
sedia? E questo purtroppo 
vale anche per i nostri sinda- 
ci, quelli che vanno in tv a 
fare programmi titolati «Il 
sindaco e la sua gente»! 

Presidente Antonione, du- 
rante l’ultima manifestazio- 
ne a Trieste di noi cividalesi 
e valligiani per la salvezza 
del nostro ospedale, a una 
di noi che, data l’esacerba- 
zione degli animi, le indiriz- 
zava degli slogan, lei, vol- 
gendosi con occhi carichi di 
dolcezza e comprensione, 
chiese: «Ma io, cosa le ho fat- 
t0?». 

Ecco, che cosa ci ha fatto! 
Ne è fiero? Certo, è facile 
prendere decisioni crudeli 
quando la pelle è degli altri 
e non la propria o quella dei 
propri cari! 

Alessandra Guerra, così 
grintosa e sicura di sé nelle 
sue apparizioni televisive, 
nella stessa circostanza en- 
trò nel Palazzo da un’entra- 
ta secondaria, certo non per 
timore di un manipolo di 
donne per lo più anziane ed 
esasperate: era forse fastidio 
o peggio ancora disprezzo? 

Io chiedo: è giusto che 
una bimba di Masarolis o 
di Montefosca, magari del- 
l’età di sua figlia, magari 
con lo stesso colore di occhi 
e di capelli, supponiamo col- 
pita da un attacco di appen- 
dicite acuta, venga sballotta- 
ta per 80 km di strade im- 
pervie e ghiacciate da no- 
vembre ad aprile per rag- 
giungere l'ospedale di San 
Daniele? Perché una così e 
l’altra colà? 

In base-a quale criterio 
umano, morale e civile si 
stabiliscono i pesi e le misu- 
re? 

Non avendo a disposizio- 
ne dallo Stato l'auto ammi- 
raglia, quante corriere e 
quante littorine e quante ore 
e quante soste alle stazioni 
dovranno fare i parenti, le 
mogli, le madri, le nonne, le 
figlie per andare ad assiste- 
re i loro malati e per portare 
a seppellire i loro morti? 

demagogia questa? 


LETTERE E OPINIONI 


pietismo? Valutate un po’ 
voi! 

Cosa volete ancora da 
noi? 

Andateci voi e portateci i 
vostri parenti, le vostre mo- 
gli, i vostri figli, le vostre 
madri a curare i loro malan- 
ni, per strade impervie, a 80 
chilometri di distanza. 
Quando verrà la nostra ora 
reclamiamo il diritto di mo- 
rire dove siamo nati. 

Non costringeteci per sal- 
vaguardare una legge ini- 
qua, a stare, in 52.000 sedu- 
ti sulla sponda del fiume... 

Gabriella Pauletig Paussa 

Cividale 


Solidarietà 


a parole 


In questi ultimi tempi politi- 
ci e potenti locali e naziona- 
lî non fanno altro che riem- 
pirsi la bocca con la parola 
«solidarietà». Ma poi in con- 
creto che cosa fanno? Ne sa 
qualcosa mia figlia Michae- 
la, madre del piccolo Philip- 
pe rapito dal padre nello 
scorso aprile e di cui da allo- 
ra non si sa nulla, nemme- 
no se lo stanno cercando. 

Michaela si è rivolta a 
molte autorità italiane e 
francesi. Mentre queste ulti- 
me hanno tutte risposto con 
vaghe promesse di interven- 
to, alcune autorità italiane 
non hanno dato nemmeno 
un cenno di ricevuta alle 
raccomandate inviate loro. 
Tra queste spiccano: i mini- 
stri di Grazia e giustizia, de- 
gli Interni, della Solidarie- 
tà sociale e, tra i segretari e 
presidenti di partito, l’on. 
Berlusconi. 

Le autorità locali non si 
fanno sentire dal maggio 
scorso (si sarebbero offese 
perché le ho criticate in 
quanto ignoravano alcune 
disposizioni della Conven- 
zione dell'Aia sulla sottra- 
zione dei minori). L'ammini- 
strazione comunale di Tar- 
cento (che dal luglio scorso 
non si fa sentire e che mai si 
è fatta vedere), dopo aver 
suggerito a mia figlia di pre- 
sentare istanza di sussidio 
straordinario, le ha conces- 
so un contributo di 400.000 
lire (abbiamo speso di più 
in fotocopie, fax e raccoman- 
date, senza contare le telefo- 
nate) a fronte di spese docu- 
mentate per circa 10 milio- 
ni; mentre recentemente ha 
erogato un contributo di 
500.000 lire al Fogolar fur- 
lan di Milano, e speso deci- 
ne di milioni soltanto per i 
fuochi d'artificio per la festi- 
vità dell’Epifania. 

I mass media a livello na- 
zionale non vogliono occu- 
parsi del nostro caso perché 
non farebbe notizia: ci sia- 
mo più volte e inutilmente ri- 
volti alle rubriche televisive 
di «Chi l’ha visto?» e «Mauri- 
zio Costanzo Show». 

Ma anche la comunità di 
Sedilis (così pronta a sputa- 
re sentenze e criticare, senza 
cognizione di causa e igno- 
rando i particolari del pro- 
blema, il nostro comporta- 
mento) è sempre stata lati- 
tante, salvo i vicini di casa 
con un'unica eccezione, e un 
gruppetto di 5 0 6 persone. 

Forse le suddette persone, 
potenti o semplici cittadini, 
ignorano che dare e ricevere 
conforto e consolazione sono 
le attività più profondamen- 
te umane e cristiane. 

Ormai al limite della sop- 
portazione, prego la stampa 
e i cittadini che in qualche 
modo possono essere utili, 
di darci una mano prima 
che la disperazione abbia il 
sopravvento sulla speranza. 

Giuseppe Picotti 
Sedilis (Ud) 


Tutti i colleghi delle Sedi 
WALL STREET INSTITUTE 
in Italia si associano al lutto 
della famiglia per la prematura 
scomparsa del 


DOTT. 


Paolo Di Pasquale 


Trieste, 20 gennaio 1999 
LI 


Gli amici delle Sedi WALL 
STREET INSTITUTE di Trie- 
ste, Gorizia e Udine sono vici- 
ni alla famiglia del 


DOTT. . 

Paolo Di Pasquale 

in questo tragico momento. 
Trieste, 20 gennaio 1999 


Si associano al dolore di VI- 
VIANA e MATTEO ricordan- 
do con affetto il caro 


Paolo Di Pasquale 
tutti gli «Amici del sabato». 
Trieste, 20 gennaio 1999 


Si uniscono al dolore della fa- 
miglia MARIO, PIERANGE- 
LO GALLINOTTI e famiglia. 


Trieste, 20 gennaio 1999 
ie 


ca 


Troppo presto ci ha lasciato la 


nostra cara mamma 


Anna Tassinari 
ved. Viviani 


Lo annunciano i figli LUCIA- 
NO, VIVIANA, BRUNA, ER- 
VINO, le nuore, i generi, i ni- 
poti, pronipoti, NICOLA e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì, 
21 gennaio 1999, alle ore 11, 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Non fiori 
offerte 
pane pei poveri 
di Montuzza 


Trieste, 20 gennaio 1999 


Ciao 


nonna 


sarai sempre nei nostri cuori. 

- ROBERTO, MAURO, FA- 
BIO, FRANCESCA e fami- 
glie 

Trieste, 20 gennaio 1999 


Partecipa al dolore fam. OR- 
BANICH. 


Trieste, 20 gennaio 1999 


Ciao 
nonna 


- MASSIMO, GABRIELLA, 
GIULIA 


Trieste, 20 gennaio 1999 


Addolorati per la perdita di 
Anna Tassinari 


i compagni della Lega Pensio- 
nati e del distretto di San Gio- 
vanni, assieme alle ‘segreterie 
comprensoriali e regionali Spi- 
Cgil ricordano in lei una infati- 
cabile attivista e dirigente dei 
diritti dei pensonati e lavorato- 
ri, 


Trieste, 20 gennaio 1999 


Partecipano commosse le fami- 
glie: 

- VIGNETTI 

- REGGENTE 


Trieste, 20 gennaio 1999 


Partecipano al lutto dell’ami- 

co ERVINO: 

- PATRIZIA e FULVIO 

- PATRIZIA e ALESSAN- 
DRO 

- TIZIANA e ROBERTO 


Trieste, 20 gennaio 1999 


Partecipano CINZIA, AGO- 
STINO, SANDRA, LUDWIG. 


Trieste, 20 gennaio 1999 


Partecipano al dolore di ERVI- 
NO i colleghi del Punto Vendi- 
ta 10. 


Trieste, 20 gennaio 1999 


t 


E° mancato al nostro affetto 


Nives Stegù 
in Bertolli 


Addolorati ne dà il triste an- 
nuncio il marito RUGGERO 
con NORETTA, BRUNO, 
DANIELA e ROSINA. 

I funerali si svolgeranno gio- 
vedì 21 gennaio alle ore 9 dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 20 gennaio 1999 


Ciao 

Nives 
amica da sempre: NOELIA, 
SILVANA e CORINNO. 
Trieste, 20 gennaio 1999 


t 


È mancata ai suoi cari 


Rosa Pacini 
in Marini 

Per espresso desiderio comu- 
ne il marito ne dà l’annuncio 
a tumulazione avvenuta. 

Un sentito ringraziamento alla 
carissima VANDA e famiglie, 
FRIDA, GENI, CIANO e 
TOIO, cugini e parenti. 


Trieste, 20 gennaio 1999 
— _—_—__& 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Elda Tonsa 
ved. Manzin 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio LIVIO, la 
nuora LIVIANA, la. nipote 
FRANCESCA unitamente a 
LOREDANA, IMPERIO e fa- 
miglia. 

Un sentito ringraziamento alla 
direzione e al personale tutto 
della casa di riposo Villa Ver- 
de per l’umanità e l’assistenza 
prestata. 

Il funerale avrà luogo giovedì 
21, alle ore 10.40, dalla Cap- 
pella di via Costalunga, per la 
chiesa del Cimitero. 


Trieste-Visogliano, 
20 gennaio 1999 


Il Consiglio Direttivo e soci 
SCI CLUB 70 - TENNIS 
CLUB AURISINA partecipa- 
no al dolore del loro presiden- 
te per la perdita della cara 
mamma 


Elda Tonsa 
ved. Manzin 
Trieste, 20 gennaio 1999 


Ricordano la cara 


zia Elda 


NELLO, ARMANDO, ELVI- 
RA, DINA e ALFONSO. 


Trieste, 20 gennaio 1999 


Partecipano al lutto SERGIO 
COLONI e famiglia. 


Trieste, 20 gennaio 1999 


<A 


Dino Poiani 


se n’è andato con discrezione, 
la qualità che l’ha sempre con- 
traddistinto anche nella vita. 
Ne danno il triste annuncio le 
figlie LETIZIA e PATRIZIA 
con FABIO, l’adorata nipote 
CRISTIANA con FRANCE- 
SCA e STEFANO, BERTA, 
EDDA e LIVIO, la sorella 
ADA e parenti tutti. 

Grazie all’Associazione DE 
BANFIELD. 

I funerali seguiranno giovedì 
21, ore 12, dalla Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 20 gennaio 1999 


Partecipano commossi al dolo- 
re di PATRIZIA e FABIO gli 
amici PAOLO e GIANNA. 


Trieste, 20 gennaio 1999 


Siamo vicini a PATRIZIA: 
CAIO, GIANNI, MIRIANO, 
NINETTO, PIERLUIGI. 


Trieste, 20 gennaio 1999 


t 


Si è spenta serenamente a 94 
anni 


Maria Suran 
ved. lugovaz 


Lo annunciano con dolore i fi- 
gli LIDIA, IOLE, NINO, la ni- 
pote SILVIA con CLAUDIO, 
CRISTINA e parenti tutti. 
Un grazie di cuore ai titolari e 
al personale della casa di ripo- 
so MARIAELENA. 
I funerali si svolgeranno giove- 
dì 21, alle ore 13, dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 

Non fiori 

ma opere di bene 


Trieste, 20 gennaio 1999 


Ciao 


nona vecia 
- ELISABETTA 
Trieste, 20 gennaio 1999 


AL 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giorgina Pugliese 
ved. Ruzzier 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la figlia ELENA, il 
genero LUCIANO, il nipote 
SEBASTIANO, le sorelle e i 
cognati. 

Il funerale avrà luogo venerdì 
22 gennaio, alle ore 11, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 20 gennaio 1999 


MARIO NICOTRA partecipa 
al lutto della famiglia per la 
perdita di 


Giuseppe Nicotra 


Trieste, 20 gennaio 1999 


‘È 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 
Lidia Paoli 
ved. Gòttingher 


La ricorderanno sempre la fi- 
glia ARIELLA con LUCIO e 
LARA, i fratelli MARIO, AL- 
DO ed EGIDIO, la sorella AN- 
NAMARIA, cognate, cognati, 
nipoti, cugini e parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
22 gennaio alle ore 11.20 dalla 


Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 20 gennaio 1999 


Ciao 

Lidia 
GRAZIELLA, LUCIANO, 
MAXI, CARMELA. 


Trieste, 20 gennaio 1999 


Fi 


Il 17 gennaio a 93 anni è sere- 
namente tornata alla Casa del 
Signore 


Maria Ferluga 

ved. Kerpan - Carpani 
Ne danno il triste annuncio la 
sorella ALBINA, il cognato 
ANTONIO, i nipoti LUCIA- 
NO, LUCIANA, LIVIO, MA- 
RISA, RENATO con i parenti 
dall’Africa, VIRGINIA con i 
figli dall’ Australia. 
Si ringraziano tutti coloro che 
l’hanno amorevolmente assisti- 
ta, i vicini di casa di Monte Va- 
lerio e quanti della parrocchia 
le sono stati accanto. 
I funerali partiranno giovedì 
21 alle ore 10.10 dalla Cappel- 
la di via Costalunga per la chie- 
sa di S. Pietro e Paolo di via 
Cologna ove sarà celebrata 
una S. Messa alle ore 11. 


Trieste, 20 gennaio 1999 


Si unisce al dolore dei familia- 
ri la direzione dell'Ente italia- 
no per la conoscenza della lin- 
gua e cultura slovena. 


Trieste, 20 gennaio 1999 


t 
È mancato 
Aldo Derin 


Ne danno l’annuncio la moglie 
ESTER, il figlio WERTHER 
con FABIANA, la nipote DA- 
NIELA, la sorella BRUNA, la 
suocera ANGELINA, la cogna- 
ta PIERINA, nipoti tutti. 
Si ringraziano il dottor FAL- 
ZONE e il personale dell’On- 
cologia di via Pietà. 
I funerali seguiranno domani, 
ore 9, da Costalunga per il ci- 
mitero di Muggia. 
Non fiori ma offerte 
pro Ricerca sul cancro 


Muggia, 20 gennaio 1999 


Un caro saluto allo zio 


Aldo 


c ITALA, ENRICO, GLORIA, 
MAURO 


Muggia, 20 gennaio 1999 


t 


Si è spenta serenamente 


Pia Trampus 
ved. Revel 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia e il genero. 

I furierali si svolgeranno giove- 
dì 21 gennaio alle ore'‘11.20 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 20 gennaio 1999 


I ANNIVERSARIO 


Renata Minach Turre 


Il figlio ENRICO e la nuora 
UBERTA la ricordano con af- 
fetto e rimpianto. 

Una Santa Messa sarà celebra- 
ta oggi nella Cappella di via 
Marconi 32 alle ore 18. 


Trieste, 20 gennaio 1999 
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IL PICCOLO 


Il professor GIANFRANCO 
GUARNIERI e tutti i medici 
dell’Istituto di Clinica Medica 
partecipano commossi al lutto 
della famiglia CAMPANAC- 
CI per la scomparsa del 


PROFESSOR 
Mario Campanacci 


illustre clinico ortopedico 


Trieste, 20 gennaio 1999 


Il Commissario straordinario, 
il Vicecommissario straordina- 
rio, il Segretario generale, i 
Direttori sanitario e ammini- 
strativo, il Vicedirettore sanita- 
rio, il personale tutto delle 
aree scientifica, sanitaria, am- 
ministrativa e tecnica dell’Isti- 
tuto nazionale Istituti Ortope- 
dici Rizzoli partecipano al- 
l’unanime cordoglio del mon- 
do accademico, scientifico e 
sanitario per la scomparsa del 
grande maestro di clinica orto- 
pedica 


PROFESSOR 
Mario Campanacci 


direttore scientifico 

degli Istituti Rizzoli 
anche direttore primario della 
S.a divisione di Chirurgia orto- 
pedico traumatologica  del- 
l’Istituto Ortopedico Rizzoli. 


Bologna, 20 gennaio 1999 


I medici e il personale del- 
l’ISTITUTO DI MEDICINA 
CLINICA, i docenti e gli allie- 
vi delle SCUOLE DI MEDI- 
CINA INTERNA E DI NE- 
FROLOGIA, UNIVERSITÀ 
DI TRIESTE, partecipano al 
profondo dolore del professor 
LUCIANO CAMPANACCI 
per la scomparsa del fratello 


PROFESSOR 
Mario Campanacci 


clinico ortopedico e 
oncologo 
di fama internazionale 


Trieste, 20 gennaio 1999 


Partecipano al dolore di LU- 
CIANO: ORIETTA e LUIGI 
GUARINI. 


Trieste, 20 gennaio 1999 


Il primario, i medici e il perso- 
nale della Divisione Neurochi- 
rurgica partecipano al lutto 
del professor LUCIANO 
CAMPANACCI. 


Trieste, 20 gennaio 1999 


Il professor FRANCESCO 
MAROTTI, il personale medi- 
co e non medico della Clinica 
Ortopedica e Traumatologica 
partecipano al lutto della fami- 
glia del professor LUCIANO 
CAMPANACCI per la scom- 
parsa del fratello 


PROFESSOR 
Mario Campanacci 


insigne figura di uomo, di 
scienziato e di docente. 


Trieste, 20 gennaio 1999 


t 


Ci ha lasciati 


Nina Leveque 
Vedi Ivancich 


Ora sei col babbo e MARIA- 
ROSARIA. 

Da lassù guardateci. 

La piangono i figli FRANCO 
e MARIAGRAZIA con fami 
glie e parenti tutti. 

Un grazie a Casa SERENA- 
BARTOLI. 

I funerali seguiranno oggi 20 
gennaio alle ore 10.20 da via 
Costalunga. 


Trieste, 20 gennaio 1999 


Ti voglio bene 


nonna 
- VALENTINA 
Trieste, 20 gennaio 1999 


È 


E° mancato all’affetto dei pro- | 


pri cari 


Pietro Marri 
di anni 95 

Ne danno il triste annuncio i 
figli LICIA e ARRIGO, il ge- 
nero DANILO e i nipoti RIC- 
CARDO, ANDREA e FRAN- 
CA unitamente ai parenti tut- 
ti. 

I funerali saranno celebrati og- 
gi, mercoledì 20 gennaio, nel- 
la Chiesetta del cimitero di 
Monfalcone, muovendo. alle 
ore 12 dalla Cappella del loca- 
le Ospedale Civile. 


Monfalcone, 20 gennaio 1999 
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IL PICCOLO 


REGIONE 
QUOTE LATTE Con centinaia di trattori gli allevatori da Cervignano in piazza Oberdan a Trieste 


La rabbia torna in strada 


Antonione promette: «Il mio impegno contro ulteriori penalizzazioni» 


QUOTE LATTE Ma il ministro De Castro dichiara: «Le regole si devono rispettare» 


E ora in marcia su Bruxelles 


MILANO A Bruxelles, in trattore. I Cobas lat- 
te sono tornati «pacificamente» sulle stra- 
de italiane e ora lanciano l’idea di andare, 
il 23 e il 24 febbraio, a Bruxelles in occasio- 
ne del vertice sulle politiche comunitarie 
per l’agricoltura. Giovanni Robusti, leader 
dei Cobas latte, parla dell’idea della Mila- 
no-Bruxelles dal cassone di uno dei ca- 
mion fermi alla rotonda di Liscate, qual- 
che chilometro dall'aeroporto milanese di 
Linate, dove da stamane hanno stazionato 
circa 300 trattori. «Stiamo lavorando seria- 
mente all’idea della trasferta europea - ha 
detto Robusti -. Non è semplice, ma credo 
che si potrà fare. E sul cammino, penso ai 
colleghi francesi, sono sicuro che si racco- 
glierebbero altre adesioni. Ora basta. Il go- 
verno deve mettersi in testa che prendere 
in giro la gente dei campi è molto pericolo- 
so. Abbiamo deciso che andremo avanti, e 
non ci fermeremo ai soli blocchi». 


Il leader dei Cobas latte ha sottolineato 
più volte che «non è una questione di dati 
o quote, ma una battaglia sindacale, tra 
gli allevatori e chi li rappresenta, una bu- 
rocrazia tesa a garantire se stessa». 

Ma dal ministro delle risorse agricole De 
Castro non arrivano certo note tranquilliz- 
zanti per gli allevatori. «Le multe si paga- 
no- ha dichiarato ieri De Castro -, sia pure 
a rate. Le regole si rispettano, anche se il 
regime delle quote latte è iniquo e ci stia- 
mo adoperando per cambiarlo, con buone 
speranze di riuscirci». Il Governo è comun- 
que deciso «a far rispettare le regole» e a 
varerà entro gennaio (presumibilmente ve- 
nerdì22) un decreto che porrà fine alla ver- 
tenza. Ma De Castro ha comunque annun- 
ciato che non verranno nemmeno accettate 
supinamente decisioni indiscriminate di 
Bruxelles. 


Coordinamento Ulivo per le scuole: «Da noi 


si può applicare subito 


TRIESTE Annullare le disparità di trattamento 
tra studenti delle scuole pubbliche e private 
fissando parametri diversi da quelli attual- 
‘mente in vigore per l’accesso ai contributi in- 
dividuali: il Coordinamento scuola del movi- 
mento per l'Ulivo avvia la campagna regio- 
nale per il diritto allo studio. Nel mirino, le 
due leggi (la 10 dell’80 e la 14 del ’91) che se- 
condo Carmen Ceppa, responsabile del coor- 
dinamento, tradiscono palesemente i princi- 
pi di equità della norma e di uguaglianza 
tra i cittadini. «La Regione Friuli-Venezia 
Giulia — hanno detto ieri i componenti del- 
l'Mpt scuola — ha l'obbligo di correggere que- 
sti errori promuovendo un dibattito serio». 
Come possibile base per la nuova norma, il 


la riforma Berlinguer» 


movimento indica quella già depositata dal 
comitato per il sì al referendum regionale 
del giugno ’97. Le linee guida di quella pro- 
posta sono il riordino organico dell’intera 
materia riguardante lo studio, il raggiungi- 
mento delle pari opportunità tra i cittadini 
E la programmazione pluriennale degli in- 
terventi. Non solo, ma, secondo Carmen Cop 
pa, la nostra Regione potrebbe sfruttare la 
sua maggiore autonomia per affrontare il 
problema dell’elevazione dell’obbligo scola- 
stico a 18 anni, previsto dalla riforma Ber- 
linguer, per riqualificare le strutture esi- 
stenti e per potenziare in particolare quelle 
professionali. i 

g.l. 
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I dati diffusi dall’Ermi: 32 mila le presenze in Friuli-Venezia Giulia 


Sette immigrati su dieci 


hanno trovato 


IN BREVE 


casa e lavoro 


UDINE Oltre il 70 per cento de- 


Incontro del Corerat col sottosegretario Vita 
Concessioni radio«tv a breve 
Tra le varie tipologie arrivano 
anche le emittenti «non-profit» 


TRIESTE Il presidente del Comitato regionale per i servizi 
radiotelevisivi Daniele Damele ha aggiornato il comita- 
to stesso sull’incontro avuto a Bologna, in occasione del 
coordinamento nazionale dei Corerat, con il sottosegre- 
tario alle comunicazioni Vincenzo Vita, che ha prean- 
nunciato per il prossimo 31 gennaio l'emanazione del 
decreto di proroga delle concessioni radiotelevisive. 

Il provvedimento conterrà alcuni articoli innovativi 
relativi alle emittenti locali, che potranno essere di ti- 


gli immigrati extracomunita- 
ri in Friuli-Venezia Giulia 
(quasi 32.000 persone fino 
allo scorso 31 dicembre, cir- 
ca il 3 per cento della popola- 
zione totale) ha casa e lavo- 
ro, manda i figli a scuola e 
in molti sono iscritti a un en- 
te di previdenza e al servizio 
sanitario nazionale. I dati 
sono dell’Ermi, l'Ente regio- 
nale per i problemi dei mi- 
granti, secondo il quale 
«gran parte degli immigrati 
in Friuli-Venezia Giulia 
(per decenni terra d’emigra- 
zione, anche oltre Oceano) si 
è perfettamente integrata 
nel tessuto economico e so- 


TELO i Ricci 
ja maggior parte degli im- 
migrati n III 


Giulia viene dalla Serbia 


po commerciale, di servizio, non-profit, e specificherà (16 De cento), dalla Croazia 


anche le questioni relativi alle televendite e alle inter- (12 
connessioni. Le Tv nazionali, ha anticipato Vita, non 
saranno più di 11 e le locali sì divideranno tra regiona- 
li (commerciali) e provinciali (non-profit). Il sottosegre- 
oa che la regionalizzazione dei 
siti prevista dal piano delle frequenze garantirà più 
qualità ai segnali. Nel corso della riunione, il Corerat 
ha anche deciso l’organizzazione di due seminari sull’ 
orientamento per radio e Tv per la pubblicità elettorale 
durante la prossima campagna elettorale amministrati- 
va e per le europee, e di un convegno su Tv e minori. 


Sequestro Dall'Orto, il pastore sardo (estraneo) 
patteggia la pena per detenzione abusiva d'armi 


PORDENONE Il pastore sardo Ciriaco Sanna, 48 anni, resi- 
dente a Polcenigo, ha patteggiato ieri davanti al tribuna- 
le di Pordenone un anno e quattro mesi di reclusione, pe- 
na sospesa, oltre a 350 mila lire di multa per detenzione 
abusiva d’armi. Nell’abitazione di Sanna, nell’ambito 
dell'operazione per il sequestro di Silvana Dall'Orto (al 
quale tuttavia l’uomo è risultato estraneo), furono trova- 
ti un fucile, un silenziatore e una pistola. Le indagini sul 
sequestro Dall'Orto si spostarono nel pordenonese quan- 
do la stessa affermò di aver riconosciuto la sua prigione 


tario ha inoltre ai 


in una grotta situata nella zona di Caneva. 


Valorizzazione ambientale del bacino di Barcis 
Domani la presentazione dei progetti Enel 


PORDENONE Si terrà domani nella sede del municipio di 
Barcis la presentazione dello studio predisposto dal- 
l'Enel per la valorizzazione ambientale, paesaggistica 
e territoriale del centro urbano e delle aree del bacino 
idroelettrico di Barcis. Alla presentazione partecipe- 
ranno l’assessore regionale Salvador, gli amministra- 
tori di Sauris, i responsabili dello studio Due M di Ro- 
» ma che hanno redatto il progetto e Nicola Piccirilli, di- 
rettore della Produzione idroelettrica Alpi est di Vene- 


zia 


per cento), dalla Slove- 
nia (8,6 per cento), dalla Bo- 
snia (3,5) dall’Albania (5,7 
er cento) e dalla Romania 
2 per cento). Sono in aumen- 
to i cinesi, che a fine anno 
erano l’1,7 per cento del tota- 
le degli stranieri in regione, 
pari ai ghanesi, unici africa- 
ni presentati in un folto 
gruppo. À DEE si aggiungo- 
no circa 750 colombiani e 
727 romeni, pari, rispettiva- 
mente al 2 per cento del tota- 
le; tutti, comunque, sparsi 
per la regione e ormai inte- 
grati nei vari Comuni. 
L’industria del Friuli-Ve- 
nezia Giulia ha dimostrato 
di saper cogliere l’opportuni- 
tà di impiegare la nuova ma- 
nodopera in settori dove da 
tempo vi erano problemi a 
trovare addetti: gli immigra- 
ti sono ormai di casa nelle 
fabbriche di mobili e nelle 
acciaierie dell’udinese, nell’ 
edilizia, nell’industria mec- 
canica, nell’ autotrasporto. 
La massima concentrazione 
di immigrati si registra a 
Trieste, con 12.590 presenze 
(circa 5 per cento della popo- 
lazione totale); solo a Udine, 
però, dove è più alta l’occu- 
pazione di immigrati nell’in- 
lustria, il 96,5 per cento de- 
gli stranieri è residente. Al- 
ta è, infine, l’attenzione del- 
la Regione per il problema, 
e per il prossimo 80 gennaio 
è stata convocata una con- 
sulta regionale sull’immigra- 
zione. 


TRIESTE E’ di nuovo scesa in 
strada la rabbia degli alle- 
vatori. Una rabbia ancor 
più alimentata negli ultimi 
giorni dai possibili orienta- 
menti del governo naziona- 
le, visto che proprio il Con- 
siglio dei ministri si appre- 
sta a predisporre un decre- 
to per dare regole certe al 
settore, ma anche per con- 
fermare a quanto pare per 
il il pagamento delle multe 
per le eccedenze. Così an- 
che nel Friuli-Venezia Giu- 
lia, in vista di questo ap- 
untamento, si è riaccesa 
a protesta dei produttori, 
che respingono fermamen- 
te l'ipotesi che sia addebita- 
to a loro il co- 
siddetto ’super- 
relievo”, e si 

icono contrari 
ad una proroga 
fino al 2006 del 
regime delle 
quote che, dico- 
no «ha provoca- 
to danni gravis- 
simi». 

E ieri la pro- 
testa ha voluto 
arrivare al cuo- 
re delle istitu- |l 
zioni regionali. 
Un lungo cor- |l 
teo di trattori 
partito da cer- 
vignano ha rag- 
giunto a Trie- 
ste la sede del 
Consiglio regionale, dove 
una delegazione degli alle- 
vatori è stata ricevuta dal 
Presente della giunta, Ro- 

erto Antonione, da quello 
del consiglio, Antonio Mar- 
tini, e dagli assessori Gior- 

io Venier Romano e Paolo 
ani. 

Obiettivo della manife- 
stazione’ come si è detto è 
stato quello di arrivare di- 
rettamente al cuore delle 
istituzioni e sensibilizzare, 
quindi, il presidente Anto- 


SREBL TA 


Azoto liquido e nuovi segnal: 


nione sulla questione, in 
quanto lo stesso sarà chia- 
mato ad esprimere il pro- 
prio parere sul provvedi- 
mento del governo che, è ti- 
more dei produttori, rischia 
di ignorare le indicazioni 
della commissione «Lecca», 
che ha esaminato l’intera 
vicenda, e che, secondo i Go- 
bas, escluderebbe ogni re- 
sponsabilità del mondo pro- 
luttivo. Ki 
Una responsabilità su 
cui, nel corso dell’incontro, 
si è soffermato Venier Ro- 
mano, assessore all’agricol- 
tura, che ha messo in evi- 
denza come nella nostra re- 
gione siano state minime le 
eccedenze di 
roduzione, e 
a ricordato co- 
me la vicenda 
si trascini da 
ormai quindici 
anni, con «po- 
che regole chia- 
re e molta con- 
il fusione», nono- 
stante la zoo- 
tecnia da latte 
abbia una «no- 
| tevolissima ri- 
levanza occupa- 
zionale» e che 
il meccanismo 
delle quote ob- 
blighi a impor- 
tare il 40 per 
cento del fabbi- 
sogno interno. 
«Sono a vostra disposizio- 
ne» ha promesso il presi- 
dente Antonione ai produt- 
tori, dichiarandosi disponi- 
bile a promuovere iniziati- 
ve anche assieme ai presi- 
denti delle altre regioni del 
nord Italia maggiormente 
interessate alla produzione 
del latte (Piemonte, Emilia 
Romagna, Veneto e Lom- 
bardia), per evitare che il 
provvedimento del governo 
penalizzi un comparto in 
stato di crescente malesse- 
re. 


fili A 


I numeri resi noti nel corso dei lavori del Consiglio di ieri mattina 
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La sanità autonoma «paga» 
Conti più rosei a partire dal '97 


TRIESTE La nostra Regione ha tratto notevole 
vantagio dalla scelta, negoziata nel 1996, di 
svincolarsi — in cambio dell'aumento da 4 a 6 
decimi della compartecipazione sulle entrate 
erariali — dal Fondo sanitario nazionale. Il 
complesso processo di revisione dell’ordina- 
mento finanziario regionale in materia sani- 
taria — con l'assunzione a totale carico regio- 
nale del finanziamento della spesa sanitaria 
— ha infatti portato un maggiore introito, in 


, termini di bilancio, di circa 150 miliardi. 


E questo il calcolo, riferito al 1997, reso no- 
to ieri dall'assessore Ettore Romoli, in rispo- 
sta a un’interpellanza del leghista Gianpiero 
Fasola, al IRE non erano piaciute certe criti- 
che avanzate mesi fa dall'assessore Giorgio 
Pozzo, dell’Unione Friuli, alla scelta negozia- 
ta col governo dalla giunta Cecotti. Una scel- 
ta che nello stesso ’97 aveva peraltro avvan- 
taggiato il Friuli-Venezia Giulia — ha rilevato 
Fasola — laddove le altre Regioni avevano do- 
vuto aspettare fino alla fine dell’anno, ricor- 
rendo nell’attesa e onerose anticipazioni ban- 
carie, la ripartizione del Fondo nazionale. 

L’uscita dal Fondo nazionale ha messo la 
nostra Regione definitivamente al riparo, 
poi, dai continui aumenti della quota di com- 
partecipazione richiesta dallo Stato. Tutto 
più corretta e odo dunque, la scel- 
ta— come ha sottolineato Fasola — della giun- 
ta Cecotti. Ed ecco l'assessore Romoli ha rile- 


vato — su richiesta dello stesso interpellante 
— che i dati di bilancio confermano come, a 
fronte di una teorica partecipazione statale 
alla spesa sanitaria regionale di 718 miliar- 
di, l’entrata sia stata invece paria 806,5 mi- 
liardi. 

Considerando l’intera manovra nel suo 
complesso, si può ritenere che la razionalizza- 
zione dei rapporti fra Stato e Regione abbia 
portato a un saldo positivo di circa 150 miliar- 
di per quanto riguarda la sanità. Anche se 
un saldo negativo di. 24 miliardi è derivato 
dai trasferimenti di risorse agli enti locali, la 
Regione ha potuto comunque fruire — ha con- 
cluso Romoli — di una maggiore disponibilità 
per circa 126 miliardi. 

Così, alla luce di questi dati, Fasola ha po- 
tuto ammonire certi assessori ad affrontare 
questi temi «in modo meno grossolano», e ha 
auspicato che la giunta non blocchi le misure 
previste dalla riforma ospedaliera — come tut- 
tora sollecita qualche assessore, anche se ha 
rinunciato a chiedere una radicale revisione 
della riforma stessa — ad evitare che, poiché 
la spesa crescerebbe ugualmente e in progres- 
sione geometrica, poi manchino risorse per al- 
tri settori. 

«Se il deficit della sanità continuasse così, 
la riforma sarebbe molto più difficile da gesti- 
re, poiché comporterebbe tagli — ha concluso 
Fasola — che la legge attuale non prevede». 


atori: così si mobilitano i tecnici delle Autovie Venete 


Doppia guerra alla nebbia-Killer 


E in Veneto intanto ha successo l'utilizzo della «safety car» 


: n ” 
Treni sospesi oggi 

tra Udine e S. Giovanni 
s_ pr ” 

in direzione Trieste 
TRIESTE Le Ferrovie dello 
Stato hanno comunicato 
ieri pomeriggio che oggi, 
per problemi di circola- 
zione, oggi dalle 9 alle 
13.30 tutti i treni previ- 
sti sulla linea Udine-Tri- 
este saranno sostituiti 
con autocorse fra le sta- 
zioni di Udine e San Gio- 
vanni al Natisone. Nello 
stesso periodo potranno 
anche verificarsi ritardi 
sia per i treni circolanti 
tra Trieste e Udine sia 
per quelli diretti a Vene- 
zia. Ulteriori notizie sul- 
la circolazione dei treni 
potranno essere fornite 
dagli uffici informazioni 
delle Stazioni di Udine e 
di Trieste. 


La proposta del Partito popolare avrebbe raccolto consensi anche da parte della Lega No 


PALMANOVA Mentre il Veneto 
sta sperimentando con suc- 
cesso l’uso della «safety 
car» (un’auto pilota della 
polizia che viaggiando a 50 
chilometri all’ora fa da bat- 
tistrada alle auto incolon- 
nate dietro), per combatte- 
re gli effetti disastrosi della 
nebbia in Friuli-Venezia 
Giulia le Autovie Venete 
hanno deciso di sdoppiare 
il proprio impegno. 

Da una parte dunque con- 
tinua l'esperimento dell’azo- 
to liquido (capace di far pre- 
cipitare le particelle di neb- 
bia e creare dunque un ve- 
ro e proprio tunnel, grazie 
a una applicazione tramite 
un sistema a spruzzo), dal- 
l’altra proprio in questi 
giorni sono in corso di sosti- 
tuzione tutti i delineatori 
stradali verticali segnalimi- 
ti. I nuovi paletti con cata- 
rinfrangente, posti sulla de- 
stra della carreggiata, non 


saranno più alti 80 centime- 
tri, ma 130 e avranno un di- 
spositivo riflettente molto 
più grande di quelli attua- 
li. 

In tal modo, come spiega- 
no gli stessi esperti delle 
Autovie Venete, il paletto 
sarà visibile da più lontano 
e soprattutto mantenendo 
lo sguardo sempre alla stes- 
sa altezza. L'applicazione 
di questi nuovi dispositivi 
coprirà interamente su en- 
trambe carreggiate i tratti 
A4/Venezia-Trieste, 
A23/Palmanova-Udine e 
A28/Udine-Tarvisio. 

Ma soprattutto sul tratto 
Venezia-Trieste (e vicever- 
sa) continua anche la speri- 
mentazione con l’azoto li- 
quido. Proprio domenica 
scorsa, per il terzo anno di 
seguito, sono giunti in re- 
gione gli esperti russi che 
stanno conducendo gli espe- 
rimenti con i tecnici delle 


Autovie. Tutte le prove fino- 
ra effettuate, una trentina, 
hanno dato buoni risultati. 
Ma affinchè l’azoto liquido 
abbia effetto la nebbia deve 
essere di tipo freddo, ossia 
la temperatura deve essere 
inferiore ai due gradi. 

Non solo: per un perfetto 
funzionamento di questo si- 
stema a spruzzo (per l’appli- 
cazione del quale viene uti- 
lizzato uno speciale auto- 
carro dotato di bombole e 
pompe) non devono esserci 


. particolari correnti d’aria, 


neppure minime. Da qui la 
difficoltà dell’utilizzo in mo- 
do massiccio. Tutto ciò mal- 
grado il sistema sia comun- 
que relativamente economi- 
co. 

Considerate le difficoltà 
di una applicazione a tappe- 
to, ecco dunque che in altre 
regioni, come in Veneto, si 
studiano interventi alterna- 
tivi. Come appunto quello 


della «safety car», che sol- 
tanto negli ultimi due mesi 
del 1998 ha azzerato gli in- 
cidenti mortali sulle auto- 
strade della vicina regione. 
L'auto di sicurezza entra 
in servizio ormai di regola 
in Veneto in presenza di 
nebbia con visibilità inferio- 
re ai 100 metri. Fino ad og- 
gi sono state utilizzate ben 
267 pattuglie che hanno 
percorso le corsie centrali 
delle autostrade osservan- 
do un limite di 50 chilome- 
tri all'ora, come prevede in 
questi casi una precisa di- 
sposizione dello stesso mini- 

stero dei lavori pubblici. 
fe. ba. 


STO 
Da a ma 


rd - Si decide il 29 


Elezioni amministrative, voto a novembre? 


Intanto in aula parte il dibattito sul commercio - Oggi le prime votazioni 


La riforma dei negozi, difesa da Polo e Carroccio, 
contestata dal centrosinistra: «Siamo di fronte a un 
uso conservatore della nostra autonomia» 


TRIESTE Il Ppi avrebbe acqui- 
sito anche il consenso della 
Lega sulla propria propo- 
sta di legge per le elezioni 
amministrative locali. La 
quale spezza una lancia 
per l’elezione diretta del 
sindaco e del presidente del- 
la Provincia ma anche dei 
rispettivi vice, nonché per 
il prolungamento del man- 
dato a cinque anni e per la 
fissazione di un unico tur- 
no amministrativo annuale 
(a novembre). 


Nella riunione dei capi- 
gruppo consiliari, convoca- 
ta ieri per concordare il ca- 
lendario dei lavori, la Lega 
ha infatti appoggiato la ri- 
chiesta dei popolari di trat- 
tare la loro proposta con ca- 
rattere prioritario. Ed ecco 
essa approderà nella com- 
petente commissione il 29 
gennaio, non appena le al- 
tre commissioni avranno li- 
cenziato per l’aula le ulti- 
me due «collegate» ai bilan- 
ci. 


Il 29 gennaio si saprà 
dunque, a seconda degli 
orientamenti cui darà luo- 
go l'esame della proposta di 
legge dei popolari Gottardo 
e Molinaro, e il prossimo 
turno elettorale (che inte- 
ressa le Province di Udine 
e di Pordenone e 157 Comu- 
ni) si terrà alla regolare 
scadenza, cioè in aprile; se 
esso verrà abbinato alle 
«europee», a giugno; oppu- 
re se verrà rinviato alla pri- 
ma settimana di novembre. 

Intanto in aula è appro- 
data ieri la riforma del com- 
mercio, legge che il Consi- 
glio dibatterà fino a giove- 
dì, quando affronterà le no- 


mine dei nuovi vertici del 
Comitato regionale di con- 
trollo e degli Erdisu di Trie- 
ste e di Udine. Sulla nuova 
disciplina del commercio so- 
no intervenuti il relatore di 
maggioranza, Asquini, e 
quelli di minoranza (Cru- 
der, Baiutti, Petris), cui è 
seguito un dibattito genera- 
e 


Per il forzista Asquini la 
nuova disciplina regionale 
punta ad arginare i rischi 
di un liberismo senza rego- 
le che estrometterebbe trop- 
pi soggetti dal mercato, e 
costituisce un punto d’orgo- 
glio per la nostra regione, 
la prima a dotarsi di uno 


strumento applicativo del 
«decreto Bersani», aggiorna; 
to alla luce delle particolar! 
situazioni locali. 

Invece il popolare Cruder 
ha rilevato che rispetto alla 
disciplina nazionale quella 
proposta dalla giunta del 
Polo è penalizzante per 12 
libertà d’intrapresa e pef 
l'iniziativa —pianificatori@ 
dei Comuni, Il verde-soci: "I 
sta Baiutti ha giudicato 
testo «insufficiente» e pel” 
ciò bisognoso di vari corre!” 
tivi. E il diessino Petri? 
l’ha senz'altro respinto qu?” 
le esempio di un «uso con 
servatore dell’autonomia 1© 
gionale». 
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7 : mg/mcdi ssd cicrbrio (og massima (Ompimo) |. Temperaturai 4,8 minima Alta ore 10,34 

Il Sole: EE e Fabiano Piazza Libertà _mg/mc 2,67 9,6 massima ore 23.54 

= Via Battisti mg/me 6,47 Umidità: 86 per cento Bassa: ore 4.57 

La Luna: si leva alle 9.16 - Piazza V. Veneto mg/me 2,61 Pressione: 1024,9 stazionaria ore 17.12 
cala alle 20.09 IL PROVERBIO" Piazza Vico mg/me 5,08 Cielo: sereno DOMANI 

8.a settimana dell’anno, 20 giorni Oggi e ieri sono pietre con Piazza Goldoni mg/mc 496 Vento: 4 km/h da N-0 Alta: ore 11.14 

trascorsi, ne rimangono 345. le quali costruiamo. Via Carpineto mg/mc 1,68 Mare 8,9 gradi Bassa: ore 5.42 
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TRIESTE e Via Campo Marzio 18 


E 040/3181111 


TRIESTE 


Cronaca della città 


zione residente nel Comune di Trieste al 31.12.1998 per sesso, 


età e stato civile 


Celibi/Nubili 


Coniugati 


Separati e/o divorziati 


Totale 


CL. Età 


Mie! 


[|M F 


0-4 

5-9 
10-14 
15-19 
20-24 
25-29 
30-34 
35-39 
40-44 
45-49 
50-54 
55-59 
60-64 
65-69 
70-74 
75-79 
80-84 
85-89 
90-94 
95-99 
100 - 104 0 6 
TOT 


101542 


Le due tabelle fotografano 
la città al 31 dicembre scor- 
so. In quella a sinistra è ri- 
portata la popolazione resi- 
dente suddivisa per fasce 
d'età, sesso e stato civile, in 
quella di destra, invece, per 
luogo di nascita. Tra le re- 
gioni italiane, la maggiore 
consistenza numerica è da- 
ta dai veneti, seguiti da pu- 
gliesi e campani. All'ultimo 
posto la Valle d'Aosta: sole 
venti presenze. Per quanto 
riguarda i paesi extraeuro- 
pei, 786 sono gli africani, 
774 latino-americani, 459 i 
i provenienti dal- 
l'Oceania, 339 dall'America 
del Nord e 105 dal Centro 
America. 


Soltanto il 62,29% della popolazione residente è nato nel capoluogo o in provincia 


Mezza città non è «patoca» 


Sono più di 33 mila gli istriani e dalmati, il 15,24% del totale 


Trieste sembra destinata a 

‘Sere una città sempre me- 
No abitata da triestini «pato- 
chi», dove la presenza di au- 
toctoni, in relazione al nume- 
ro complessivo dei residenti, 
va progressivamente dimi- 
nuendo a causa delle conti- 
nue immigrazioni. E° infatti 
solo del 62,29 per cento la 
Popolazione residente in cit- 
tà nata nel capoluogo o in 
provincia (complessivamen- 
te 135.714 persone). Questo 
îl dato che emerge dall’anali- 
Si della situazione demogra- 

ca cittadina. Un dato inte- 
Tessante perché consente di 
Scoprire gruppi etnici e geo- 
&rafici che danno vita a vere 


Sono in 688 ad avere la re- 
sidenza a Trieste, ma in re- 
altà sono molti di più e co- 
Stituiscono una vera e pro- 
pria enclave. Sono i serbi 
provenienti tutti dalla stes- 
Sa città, Pozarevac, un pic- 
colo centro a un’ottantina 
di chilometri da Belgrado. 
ozarevac dovrebbe conta- 
Te circa seimila abitanti, 
Ma oggi, in quella città, so- 
ho rimasti quasi solo i vec- 
chi e i bambini. Tutti gli al- 
x abitanti in età da lavo- 
To, uomini e donne, sono 
Emigrati all’estero: in 
Francia, in Germania, in 
Italia. E un nutrito gruppo 
Vive oggi a Trieste, perfet- 
tamente integrato nel tes- 


È ben 638 arrivano da Pozarevac 
Un'enclave serba nella nostra città 


e proprie ”enclavi” all’inter- 
no della città, ma anche per- 
ché è proprio a grazie a que- 
sti nuovi ’radicamenti” che 
Trieste, come già ‘avvenuto 
in passato, potrà crescere e 
rigenerarsi. 

Subito dopo i triestini 
”doc”, quanto a consistenza, 
viene la fascia nata in 
Istria, Dalmazia e territori 
ceduti, quando erano ancora 
sotto la sovranità italiana: 
questi triestini d’adozione 
sono 33.192,.il 15,24% della 
popolazione, Dalla Jugosla- 
via e stati dell’ex Jugoslavia 
arriva invece il 2,86% dei re- 
sidenti (6.225 unità): di que- 
sti, 1.405 sono nati in Istria, 


suto sociale cittadino. Per 
la gran parte gli uomini la- 
vorano nel campo dell’edili- 
zia, mentre le donne sono 
impiegate in ditte di puli- 
zia oppure come colfin sin- 
gole famiglie. Tornano a 
casa tre volte all’anno, in 
occasione delle festività 
serbo-ortodosse, sobbar- 
candosi un viaggio di oltre 
venti ore e più di mille chi- 
lometri attraverso l’Au- 
stria e l'Ungheria. Passare 
per la Slovenia, infatti, co- 
sta a ciascuno di loro 100 
mila lire di visto. Allora 
meglio il giro lungo. 

«Sono a Trieste da sette 
anni - racconta Zveslvka 
Cvetkovick, 48 anni - e io e 


Dalmazia e nei territori ce- 
duti quando questi già non 
erano più italiani, gli altri - 
4.820 unità - dalle zone ri- 
manenti dell’ex Jugoslavia. 
E qui si evidenzia il primo 
dato singolare. Ben 1.378 
persone sono originarie di 
un’area grande quanto le 
province di Trieste e Gori- 


mio marito siamo venuti 
qui perché in Jugoslavia 
non c'è lavoro». «Prima del- 
la guerra nei Balcani - con- 
tinua Zveslvka - lavoravo 
in una industria tessile; 
poi la fabbrica ha chiuso, e’ 
adesso c'è anche l'embargo 
ed è impossibile trovare la- 
voro a Pozaverac». Perché 
Trieste? Perché, risponde 
la donna, in fondo è Ja cit- 
tà italiana più vicina, e 
perché il passa parola of- 
fre più garanzie a quanti 
si vogliono trasferire. «Io e 
mio marito - continua la 
donna - lavoriamo solo per 
mandare i soldi ai nostri 
familiari, che non hanno 
niente». 


A ALZACRISTALLI ELETTRII e CHIUSURA CENTRALIZZATA. Tutto IN SOLI 402 CM DI LUNGHEZZA, 


[Nuovi 


zia, situata a sud-est di Bel- 
grado, ai confini della Roma- 
nia. Un’area rurale che, per 
antica tradizione, sforna la- 
voratori nel settore edilizio. 
All’interno di Trieste, dun- 
que, vive una comunità dal- 
le stesse radici geografiche e 
le cui dimensioni numeriche 
sono pari a quelle di un pae- 


«Sono trent'anni che noi 
di Pozarevac siamo costret- 
ti ad andare via da casa - 
interviene Dusica Miladi- 
vovie, 50 anni, da cinque a 
Trieste -, perché anche sot- 
to Tito non è che si stesse 
meglio; sì, siamo sparsi in 
tutta Europa, e qui a Trie- 
ste siamo in tanti; ovvia- 
mente non è che ci cono- 
sciamo tutti, ma il nostro 
punto di \riferimento è la 
Comunità! serbo-ortodos- 
sa». «E per tutti noi - con- 
clude Dusica Miladivovie - 
l’unico sogno è quello di po- 
ter un giorno tornare alle 
nostre case; ogni giorno 
preghiamo Dio di trovare 
pace per le nostre terre». 


® - 
OPEL presenta la NUOVA CORSA SW. Con un BAGAGLIAIO DI 1215 LITRI due 


se della pedemontana: di 
questi cittadini di origine 
serba ben 638 provengono 
dallo stesso luogo, Pozare- 
vac, e rappresentano a loro 
volta un minuscolo ’paese” 
dentro la città. 
I paesi dell’Unione euro- 
ea forniscono lo 0,80% del- 
a popolazione triestina 
(1.734 persone), contro le 
1.665 (0,76%) che provengo- 
no da Paesi europei non co- 
munitari. Africa e America 
del sud contribuiscono con 
lo stesso 0,36% (774), l'Asia 
con lo 0,32% (708), l’Oceania 
con lo 0,21 (459), l'America 
del Nord con lo 0,16 (339), 
l'America centrale con lo 
0,05 (105). Il più piccolo ap- 

orto alla popolazione, sia 

all’Italia che in termini as- 
soluti, arriva dalla Valle 
D'Aosta, con 20 residenti 
che rappresentano lo 0,01%. 
Molto numerose, al contra- 
rio, la ‘comunità veneta 
(4.744 residenti, corrispon- 
denti al 2.18%), e quella pu- 
gliese (4.476 persone, pari 
al 2.05%). Questi ultimi emi- 

‘arono in massa a Trieste 
opo la prima guerra mon- 

diale e tuttora, in città, con- 
tano un’associazione regio- 
nale molto attiva. Da anni, 
inoltre, chiedono l’intitola- 
zione di una strada che ricor- 


‘ di la loro terra natale. 


Ma quale sarà il futuro di 
Trieste? La città morirà nel 
2067 hanno sentenziato due 
studiosi americani. Una 
”grande bufala” ha replicato 
il Comune, mettendo l’accen- 
to sul saldo positivo di 198 
unità tra emigrati e immi- 
grati registrato nel °98 e, so- 
DIRTTotO sui tanti ex resi- 

enti trasferitisi, per ragio- 
ni di convenienza economi- 


LUOGO DI NASCITA 
TRIESTE E PROVINCIA 


RESTO FRIULI VENEZIA GIULIA 


VENETO 
PUGLIA 
CAMPANIA 
SICILIA 
LOMBARDIA 
UNIONE EUROPEA 

RESTO D'EUROPA 

LAZIO 

EMILIA ROMAGNA 

CALABRIA 

TOSCANA 

PIEMONTE è 
LIGURIA 

MARCHE 

AFRICA 

AMERICA DEL SUD 

ASIA 

SARDEGNA 

TRENTINO ALTO ADIGE 
OCEANIA 

AMERICA DEL NORD 
BASILICATA 

UMBRIA 

ABRUZZI 

MOLISE 

AMERICA CENTRALE 

NON DEFINITO 
VALLE D'AOSTA 


TOTALE 


ca, nei comuni del circonda- 
rio o nell’Isontino. Ora, pe- 
rò, un ulteriore dato uscito 
dall'Ufficio statistica per- 
mette di tracciare un qua- 
dro un po’ meno fosco sui de- 
stini demografici della città 
nel Terzo Millennio. 
Qualcuno stenterà a cre- 
derci, ma a Trieste i giovani 
non mancano. Anzi, la fa- 
scia di età più consistente 
tra la popolazione - che al 
31 dicembre ’98 risultava re- 
sidente in città - è quella 
che va dai 30 ai 34 anni, con 
un lieve incremento rispetto 
al dato registrato nell’anali- 
si di tre anni fa. Sono 
16.915 unità - 8.289 donne e 
8.626 maschi - su un totale 


scia d’età atra i 15 e i 19 anni 
gate su un totale di 109.430, 


di età compresa tra i 20 e i 24 
separati 


e conla partecipazione di sere di SERVOSTERZO, POGGIATESTA POSTERIORI, 


OUA GORSA SW. LA PIÙ GRANDE DELLE LIBERTÀ È LA PIÙ PICCOLA DELLE STATION WAGON. | 


ATI MOTOR disele bn 


ISTRIA-DALMAZIA-TERRITORI CEDUTI (ITALIA) 
JUGOSLAVIA E STATI EX JUGOSLAVIA* 


Trentacinque persone oltre il secolo 
Un solo ometto beato tra le donne 


Benché la fascia di età più consistente tra la popolazio- 
ne sia rappresentata da quella che va dai 30 ai 34 anni, 
sono ben 55.330 gli ultrasessantacinquenni. I residenti 
sopra gli 80 anni sono invece 14.076. 
no femmine e solo 3.865 maschi. Una dato che conferma 
in pieno la maggiore longevità del cosiddetto ”sesso debo- 
le”. Trentacinque sono gli ultracentenari (è di 104 anni 
il più vecchio). Le femmine sono 34. Di queste 27 sono 
vedove, sei nubili; mentre una è ancora felicemente co- 
niugata, e con una persona che ha meno di cento anni. 
Mail dato più curioso è rappresentato dal fatto che l’uni- 
co residente in città sopra i cento anni è un vedovo. 
Un'eccezione che conferma la regola. Memtre nella fa- 


cio demografico del Comune è emerso anche che le pri- 
me separazioni o i primi divorzi hanno interessato mogli 
‘o divorziati si registra invece tra i 50 e i 54 an- 
ni, mentre il totale delle persone che hanno preso atto 


del fallimento della loro unione è stato di 7.510 unità, il 
10% di quanti, invece, sono i residenti coniugati. 


cogi 21.900.000 


* ULTERIORE SUDDIVISIONE: ZONE ISTRIA-DALMAZIA-TERRITORI CEDUTI (NON PIÙ ITALIA) 
ZONE RIMANENTI 


ZONA CONFLUENZA DANUBIO-MORAVA 


di 217.865 abitanti. Questa 
fascia rientra a pieno nel- 
l'età fertile e ad essa si affi- 
dano, almeno in parte, le 
speranze sulla rigenerazio- 
ne della popolazione nei 
prossimi anni. 

Ma spulciando tra i dati 
della classificazione dei resi- 
denti per fasce d’età, si tro- 
vano altri spunti confortan- 
ti: 15.634 sono infatti i trie- 
stini tra i 35 e i 39 anni 
(7.497 donne e 8.137 uomi- 
ni), mentre 14.115 (6.966 
donne e 7.149 uomini) oscil- 
lano tra i 40 e i 44 anni. En- 
trambe sono fasce ”attive” 
per quanto riguarda la pro- 
creazione, tenendo conto so- 
prattutto dell’innalzamento 


i questi 10.208 so- 


ci sono dieci persone coniu- 
dai dati resi noti dall’uffi- 


anni. Il numero più alto di 


TRIESTE - STRADA DELLA ROSANDRA, 2 - TEL. 040/820256 


SERRI 


TRIESTE - VIA BRUNNER, 14 - TEL. 040/662621 


12.770 20.422 33.192 | 15,24% 
3.402 5.190 8.592 3,94% 
2.682 3.543 6.225 2,86% 
2.054 2.690 4.744 2,18% 
2.277 2.199 4.476 2,05% 
2.136 1.646 3.782 1,74% 
1.645 1.302 2.947 1,35% 

941 1.055 1.996 0,92% 
620 1.114 1.734 0,80% 
670 995 1.665 0,76% 
893 760 1.653 0,76% 
534 652 1.186 0,54% 
624 514 1.138 0,52% 
478 508 986 0,45% 
483 499 982 0,45% 
415 403 818 0,38% 
428 360 788 0,36% 
420 366 786 0,36% 
313 461 774 0,36% 
405 303 708 0,32% 
385 262 647 0,30% 
246 296 542 0,25% 
208 251 459 0,21% 
151 188 339 0,16% 
175 154 329 0,15% 

93 111 204 0,09% 

90 68 158 0,07% 

72 66 138 0,06% 

28 d4. 105 0,05% 

18 20 38 0,02% 

101.542 | 116.323 | 217.865 


1.405 
4.820 
6.225 
1,378 


TOTALE 


dell’età in cui una donna dà 
alla luce il primo figlio (oggi 
la media nazionale è di 
anni e mezzo, contro i 22 del 
passato). Da queste fasce, 
quindi, è plausibile aspettar- 
si un contributo alla stabili- 
tà demografica, anche se l’ot- 
timismo è bilanciato dalla 
considerazione che il trend 
attuale va verso un nucleo 
familiare sempre più ristret- 
to, con una ferire dimi- 
nuzione delle coppie che si 
avventurano al di là del fi- 
glio unico. 

L'assessore all’anagrafe, 
Mauro Tommasini, ci tiene 
però a sottolineare i risvolti 
incoraggianti che escono dal 
freddo esame dei numeri. 
«La popolazione triestina da 
0 a 34 anni - fa notare - si at- 
testa sulle 70.854 unità, un 
terzo del totale. I dati non 
sono poi così catastrofici. E 
lo saranno ancora meno 
quando avremo completato 
lo studio su quanti triestini 
si sono trasferiti nei comuni 
del circondario o nell’Isonti- 
no, pur continuando a gravi- 
tare, come interessi e lavo- 
ro, sulla città». 

La seconda fascia di età 
più rappresentata è quella 
che va dai 55 ai 59 anni, con 
16.629 unità (da notare che, 
quest’ultima, nella rilevazio- 
ne statistica del ‘95, era la 
più numerosa). Consistenti 
anche i 60-64enni (15.344) e 
i 65-69enni (14.104). In tota- 
le, la popolazione che rien- 
tra nella cosiddetta terza e 
quarta età, dai 60 ai 100 an- 
ni e oltre, è composta da 
770.674 unità, addirittura lie- 
vemente inferiore alla fascia 
0-34 anni. Trentacinque per- 
sone, un'uomo e 34 donne, 
hanno toccato e superato i 
cent’anni. 
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IL PICCOLO 


__TRIESTE CITTÀ 
Il presidente Paoletti replica agli spedizionieri, contrari all'insediamento di un centro-merci nell’Autoporto 


«Ingrosso, chance per Fernettin 


Ma l'ente preferirebbe che la struttura fosse contigua all'area 


Il rappresentante dei commercianti si stupisce. del 
«gran rifiuto», ma tende la mano nel tentativo di ot- 
tenere una convivenza pacifica che giovi a tutti 


Primo ”niet” sul Centro al- 
l’ingrosso nell’Autoporto di 
Fernetti. Un parere negati- 
vo che sembra avere valore 
assoluto. Gli spazi di media- 
zione, insomma, non sem- 
brano nè ampi, nè possibili, 
nelle parole di Franco Peco- 
rari, consigliere dell’associa- 
zione spedizionieri del porto 
e portavoce di quanti opera- 
no nella struttura confina- 
ria: «L’autoporto lasciatelo 
a noi», 

Un modo diretto per dire 
che la sua categoria appa- 
rentemente non teme l’en- 
trata della Slovenia nell'Ue 
e un conseguente crollo dei 


traffici. Di più: l’area dei 
magazzini nella quale i com- 
mercianti vorrebbero inse- 
diarsi, per quanto sottouti- 
lizzata, «serve all’autoporto 
in una prospettiva di mag- 
gior sviluppo», 

Antonio Paoletti, il presi- 
dente dei commercianti al 
dettaglio che ha lanciato 
l’idea, sembra non credere 
alle proprie orecchie. «La te- 
si che con l’ingresso della 
Slovenia nell'Unione euro- 
pea il lavoro. non diminuirà 
mi sembra quantomeno sin- 
golare. Basta vedere cos'è 
successo a Tarvisio, dove il 
locale autoporto di Coccau 
si è trasformato dall’oggi al 


domani in una cattedrale 
nel deserto...Mi sembra an- 
che strano che, dopo anni di 
sottoutilizzo dei magazzini, 
a Fernetti scoprano adesso 
di avere delle prospettive di 
crescita mai viste...» 

Gli spedizionieri, in real- 
tà replicano di non temere 
flessioni in quanto il movi- 
mento dipende soprattutto 
da camion che arrivano da 
paesi quali l'Ungheria, la 
Bulgaria, l'Ucraina, tutti 
lontanissimi da un ingresso 
nell’ambito comunitario». 

«Sarà anche così — obietta 
Paoletti — ma non so ancora 
per quanto, L’allargamento 
della Comunità europea è 
ormai realtà, e questo signi- 
fica che certi confini si spo- 
steranno ben presto in Croa- 
zia, per non dire in Unghe- 
rla,..è. 


Muro contro muro, dun- 
que? Non necessariamente. 
Paoletti, anzi, tende la ma- 
no. «Non vogliamo di sicuro 
che qualcuno debba rimet- 
terci, e abbiamo anzi sottoli- 
neato sempre la possibile 
convivenza. Gli spedizionie- 
ri devono capire che una 
struttura all'ingrosso, che 
operi anche verso altri Stati 
limitrofi, può servire soprat- 
tutto a loro, che ne sarebbe- 
ro i primi beneficiari sul pia- 
no logistico-operativo». 

Sull’argomento si sono in- 
tanto espressi in maniera 
positiva anche gli artigiani, 
per bocca del presidente Ful- 
vio Bronzi. La possibilità di 
trovare la merce anche sul 
territorio, senza essere co- 
stretti ad estenuanti trasfer- 
te, viene vista con particola- 
re favore. 


Più defilata la posizione 
della Confesercenti, che tra- 
mite il direttore Chenda fa 
sapere di non avere pregiu- 
diziali, «purchè sia una 
struttura sana, in grado di 
camminare sulle sue gam- 
be, senza costo per la collet- 
tività e i consumatori e, so- 
prattutto, non costituisca la 
prio pietra dell’approdo 

ella grande distribuzione 
sull’altipiano». 

«Su questo aspetto — repli- 
ca Paoletti — possiamo tran- 
quillizzare tutti: la nostra 
non diventerà mai una 
struttura destinata al gran- 
de dettaglio, ma una realiz- 
zazione seria e che, soprat- 
tutto, può dare vantaggi a 
tutti, purchè ci si muova 
presto, bene e senza polemi- 
che. Nei fatti, o prendiamo 
il treno adesso o lo perdia- 
mo per sempre». 


Il consigliere Beltrame se la prende con il presidente Cecchini per il mancato rimborso delle somme da parte del ministero dell'Università 


«Assegni di studio Erdisu: perduti 660 milioni» 


Nuove polemiche colpisco- 
no la presidenza dell'Ente 
regionale per il diritto allo 
studio. A pochi giorni dalle 
nomine dei nuovi consiglie- 
ri di amministrazione del- 
l’ente, il presidente Cecchi- 
ni incassa l’ultimo pesante 
attacco sferrato dal consi- 
gliere Stefano Beltrame, 
rappresentante per la Li- 
sta di sinistra. In un incon- 
tro con il pubblico, organiz- 
zato assieme al segretario 
generale Cgil della provin- 
cia di Trieste, Catalano, 
Beltrame non si è limitato 
a ricordare le passate pole- 
miche riguardanti l’atteg- 
giamento «personale e per- 


2 IN BREVE ‘ 


sonalistico» con cui il presi- 
dente Cecchini ha gestito 
in questi anni l’amministra- 
zione dell'ente, ma ha ag. 
giunto un’ altra freccia al 
suo arco. L’Erdisu di Trie- 
ste, dopo aver speso per gli 
assegni di studio relativi al- 
l’anno accademico ’97-98, 
660 milioni, non avrebbe, 
secondo le dichiarazioni di 
Beltrame, comunicato que- 
sta voce di spesa al ministe- 
ro dell’Università, perden- 
do il relativo rimborso. 
«L’amministrazione mi ri- 
sulta che abbia mandato in 
Regione la documentazione 
necessaria — precisa Beltra- 
me — ma evidentemente 
qualche ragione politica o 


Lo ha deliberato il Consiglio n 


La città di Jesi (Ancona) 
dedicherà una strada 


ai Martiri delle foibe 


La città di Jesi in provincia di Ancona dedicherà una stra- 
da ai Martiri delle foibe istriane. Lo ha deliberato il consi- 
glio comunale su proposta dell'opposizione, approvando 
un ordine del giorno del capogruppo di Forza Italia Fran- 


cesco Bravi. 


Un documento votato anche dal gruppo di maggioran- 
za dei Ds e da tutte le forze politiche, con l’ unica asten- 
sione dei comunisti italiani, benchè l’originaria formula- 
zione «martiri delle foibe istriane, vittime di inaudita fe- 
rocia da parte dei partigiani comunisti jugoslavi» sia sta- 
ta emendata con la formula «vittima della ferocia ideolo- 
gica e nazionalista», da cui scompare il termine «comuni- 


sti». 


A Jesi vivono cinque famiglie di esuli dalmati e dieci di 
istriani. «E° stato anche dai rapporti con queste persone 
che è nata l’iniziativa», ha dichiarato-Bravi. Non si sa an- 
cora dove e quando la via verrà intitolata. «Per quell’ oc- 
casione allestiremo anche una mostra su quei drammati- 
ci fatti», ha annunciato il consigliere. 


Cultura e tradizioni somale: domani un incontro 
alla sala Di Vittorio della Cgil in via Pondares 


Domani nella sala Di Vittorio della Cgil in via Pondares 
avrà luogo un incontro pubblico dedicato alla cultura e 
alle tradizioni somale. L'appuntamento è alle 18. Inter- 
verranno Milena Veggian, responsabile dell’assistenza 
ai minori dell’associazione culturale italo somala e il 
presidente Ahmed Faghi Elmi. 

Sono previsti contributi di Sergio Catalano, Ornella 
Upis, Walter Citti, Bruna Zorzini, Giuliana Zagabria, 
Silvano Magnelli, Gianfranco Schiavone e Fulvio Came- 


rini. 


L'agenda politica al vaglio della Sinistra giovanile 
Riunione questa sera nella sede di via San Spiridione 


La Sinistra giovanile di Trieste comunica che oegÌ nella 
si 


sede dei Democratici di sinistra in via San Spiri 


ione 7 


si terrà un incontro aperto agli iscritti. All'ordine del 
giorno c'è la discussione sull’agenda politica di quest’an- 
no. L'appuntamento dei giovani Diessini che riguarda 
non solo fi iscritti ma anche tutti gli interessati è stato 


fissato alle 20.30. 


Nell'occasione verranno affrontati i temi di politica lo- 
cale soprattutto per quanto riguarda le questioni giova- 


nili. 


Cerimonia nella sede di Rifondazione comunista 
per ricordare il genetliaco di Giorgio Canciani 


Si svolgerà oggi alle 18 e 30, nella sede di via Tarabocchia 
3 di Rifondazione comunista una cerimonia in ricordo di 
Giorgio Canciani, scomparso recentemente, in occasione 
del suo genetliaco. Canciani, esponente storico del parti- 
to, del quale è stato tra gli altri presidente, segretario e 
consigliere comunale sarà ricordato con alcuni interventi 
da parte di amici e compagni che gli sono stati vicini nella 
sua pluridecennale militanza e anche nell’ultimissimo pe- 
riodo quando, nonostante la malattia che lo stava divoran- 
do ha continuato a fare politica fino all’ultimo. 


la semplice negligenza han- 
no fatto in modo che dalla 
Regione la comunicazione 
verso Roma non partisse in 
o o utile. Essendo quel- 
egli Erdisu un riparto 
Ict, il danno di que- 
sta vicenda si ripercuote an- 
che sull’ente di Udine, ma 
nessuno si è preoccupato di 
cercare i responsabili». 

Il quadro tratteggiato da 
Beltrame e dal rappresen- 
tante interno della Cgil, 
Sergio Nesich, sui servizi 
forniti be dall’Erdisu di 
Trieste a una parte otti- 
mista e positivo, dall’altra 
tutt'altro che rassicurante. 
«Se all’interno della mensa 
— sottolinea Nesich — si co- 


mincia a respirare un'aria 
più serena e i rapporti con 

dirigenza migliorano, 
non possiamo certamente 
essere soddisfatti di quanto 
si è fatto in questi ultimi 
anni in relazione alla Casa 
dello studente». 

«La casa nuova, che con- 
ta 250 posti, è in fase di ri- 
strutturazione da nove an- 
ni — replica Beltrame — e 
ancora non si vede una fi- 
ne. Rimangono a disposizio- 
ne dei 24 mila studenti di 
Trieste i soliti 300 posti. I 
numeri fanno vedere una si- 
tuazione desolante cui il 
nuovo consiglio di ammini- 
strazione dovrà porre rime- 
dio». I primi giorni di feb- 


braio, infatti, si cambia. La 
nuova realtà gestionale del- 
l’Erdisu prenderà corpo dal- 
le ceneri dell’attuale, ma 
con sostanziali novità. Il 
numero dei consiglieri di 
amministrazione scenderà 
dagli attuali 14 a 9, con 
l'eliminazione totale delle 
rappresentanze dei docenti 
e una riduzione dei sogget- 
ti di nomina regionale e stu- 
dentesca. 

Gli studenti, in ogni ca- 
so, controlleranno un terzo 
del futuro consiglio nel qua- 
le sembra voglia rientrare 
il rettore Delcaro, in passa- 
to sempre sostituito da un 
delegato rettorale. 

Massimiliano Tarantino 


Sui tempi rapidi, peral- 
tro, non cè da giurare. All’in- 
terno del consiglio di ammi- 
nistrazione dell’Autoporto 
sembra prevalere la linea at- 
tendista. Niente mosse af- 
frettate, insomma, nè chiu- 
sure preconcette sul proget- 
to del dettaglio, seppure con 
una possibile clausola: po- 
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trebbe andar bene in un ter- 
reno adiacente o contiguo. 
Paoletti & Co., per ovvi mo- 
tivi di tempo e denaro (l’ur- 
banizzazione di una nuova 
area costerebbe, e non poco) 
non sprizzano entusiasmo. 
La battaglia è appena inizia- 


ta. 
f.b. 


Presidenza dell'Osservatorio: 
Cuffaro avvia le consultazioni 


Una consultazione con le 
Università della regione e 
con le personalità del mon- 
do della ricerca scientifica 
investite in passato nella 
guida dell’Osservatorio ge- 
ofisico sperimentale e con 
le organizzazioni sindaca- 
li, sarà avviata nei prossi- 
mi giorni dal sottosegreta- 
rio Antonino Cuffaro, nel- 
la foto. 

Il rappresentante del Go- 
verno è stato infatti incari- 
cato di procedere alla pro- 
posta di nomina per il rin- 
novo della presidenza del- 
la struttura di ricerca trie- 
stina. 


Il commerciante Manuel Laghi decisamente contrario alla mezza giornata e alla scelta facoltativa 


«Apertura al lunedì? Sì, ma per tutti» 


«Non si può parlare di città turistica quando gli orari sono un quiz» 


2 FAVOREVOLI E CONTRARI 


Non si possono tradire le attese | Una soluzione che favorisce 
del 70 per cento di consumatori 


Quando nei primi giorni 
del 1997 abbiamo conosciu- 
to i dati relativi al sondag- 
gio svolto dalla Swg di Trie- 
ste circa l’orientamento dei 
cittadini in merito all’ade- 
guamento degli orari di 
apertura dei negozi del 
Friuli-Venezia Giulia ri- 
spetto al resto dell’Italia, 
abbiamo visto che tali risul- 
tati non facevano che confer- 
mare quanto si andava so- 
stenendo da tempo, 

Il 70 per cento dei consu- 
matori, infatti, si dichiara- 
va favorevole a un allarga- 
mento degli orari di apertu- 
ra, ma soprattutto chiedeva 
di abolire la chiusura dei 
negozi al lunedì. 

Comuni, sindacati, cate- 
gorie si stanno attivando at- 
traverso confronti e dibatti- 
ti per contemperare le esi- 
genze dei vari interessi, per 
capire una società che sta 
cambiando. E cambiano an- 
che le modalità di acquisto. 

Non sono certo le logiche 
minoritarie di difesa corpo- 
rativa che possono favorire 
il dialogo: ci vuole una mag- 
giore elasticità e una miglio- 
re organizzazione 

Sî sa che sul futuro del 
settore gravano serie inco- 
gnite economiche, ma ope- 
rando in tal modo non se ne 
attenua la gravità e si de- 
manda ad altri la soluzione 
dell’equazione. Il commer- 
cio è l’asse portante del tes- 
suto economico cittadino e 
una maggiore affluenza di 
consumatori porta indub- 
biamente una ricaduta su 
altri settori della città. C'è 
chi ha compreso e si è ade- 
guato alla richiesta dei con- 
sumatori che non hanno 
mai capito la «serrata» del 


lunedì. L'apertura dei nego- 
zi è stata pubblicizzata an- 
che ai confini per invitare 
la clientela straniera a fer- 
marsi a Trieste e ora, im- 
provvisamente si fa marcia 
indietro. 

Se ci sono problemi per 
la piccola distribuzione — e 
ci sono — non è certo questo 
il modo per risolverli. 

Il rapporto con il cliente 
deve essere consolidato at- 
traverso la specializzazione 
dei servizi; con la fornitura 
di prodotti di qualità, attra- 
verso consigli competenti, 
con la cortesia e la disponi- 
bilità. Bisogna salvaguar- 
dare una genuinità nel rap- 
porto venditore-consumato- 
re che può dare e dà uma- 
nizzazione ai servizi sperso- 
nalizzati dalle catene multi- 
nazionali. 

Decidere per la chiusura 
di un servizio richiesto dal 
70% dei consumatori signi- 
fica andar contro una logi- 
ca di mercato auspicata pro- 
prio da coloro che alimenta- 
no il mercato stesso. Pecca- 
to! 

Luisa Nemez 
Otc-Adoc 


Per la costituzione. della 
Conferenza delle lavoratri- 
ci e dei lavoratori, un incon- 
tro si terrà domani alle 
17.30 alla Sala Aquarius 
della Stazione centrale. Vi 
parteciperanno Fiorella 


Ghilardotti, parlamentare 


europeo dei Ds, e Walter 
Cerfeda della segreteria ge- 
nerale della Cgil. 

In preparazione all’incon- 
tro di domani, il Coordina- 
mento provinciale delle de- 
mocratiche di sinistra si riu- 
nisce oggi alle 18, nella se- 
de della federazione provin- 


solo la grande distribuzione 


Ho preso atto della vivaci- 
tà con cui sono state espres- 
se le variegate posizioni în 
merito al tanto dibattuto te- 
ma «Apertura sì, apertura 
no» dei negozi nella giorna- 
ta di lunedì. Un dibattito 
che da troppo tempo si sta 
trascinando e che non tro- 
va alcuna soluzione defini- 
tiva, un dibattito sterile 


prendendo le distanze da 
chi ritiene di risolvere i gra- 
vi problemi del commercio 
locale con il semplice pro- 
lungamento delle giornate 
lavorative, non è preconcet- 
tualmente contraria a for- 
me di «innovativa strate- 
gia operativa» purché ci 
sia la piena libertà di op- 
zione per gli operatori di 


che in più occa- aderire alle 
sioni ha stizzi- meno EER sperimentazio- 
to Aa Non è realisti ni fog 
nione pu. L- istico tamo altre- 
ca. risolvere i problemi sì convinti che 
È notorio pi È la strategia at- 
che il SITE del commercio tuale so rela- 
e. zione all’aper- 
stia deo col solo prolungamento tura del Do 
pilo, dell'orario di lavoro rappresenti 
crisi difficile, unicamente 
lunga, tormen- una situazione 
tata, una crisi vincente solo 


ancora tutta da incanalare 
verso un futuro più roseo, 
ma è anche purtroppo noto- 
rio come davanti a cotanta 
e «impugnabile certezza» 
di tanto în tanto si presenti- 
no all'orizzonte varie e pre- 
sunte miracolose proposte 
di soluzione. 


La Confesercenti, pur 


Domani alla Sala Aquarius 
Lavoro: conferenza 
provinciale dei Ds 


ciale in via San Spiridione 
7a 

Anche nella nostra pro- 
vincia, come del resto in am- 
bito nazionale — rileva la re- 
sponsabile del Coordina- 
mento donne Ds, Ondina 
Ceh — il tasso di disoccupa- 
zione femminile è il più al- 
to; il doppio di quello ma- 


per la grande distribuzio- 
ne, espressione economica 
di raggruppamenti finan- 
ziari, per i quali il costo di 
qualche ora in più di aper- 
tura viene abbondantemen- 
te assorbito dalle moltepli- 
ci attività che le connota- 
no. 
Giorgio Della Valle 
v. pres. Confesercenti 


schile, mentre rimane bas- 
so il tasso di occupazione 
delle donne, con un 29,2 
pi cento (la media naziona- 

è del 29 per cento, contro 
il 47 per cento maschile). 

«Come donne — prosegue 
— nei Democratici di sini- 
stra siamo impegnate, a li- 
vello di governo, nazionale 
e locale, per l’attuazione di 
misure e politiche attive 
del lavoro che introducano 
reali pari opportunità, a fa- 
vore dell’ occupazione fem- 
minile e di una piena inte- 
grazione nel mercato del la- 
voro». 


«A questo punto bisogna de- 
cidere: al lunedì o si apre o 
si chiude. Le mezze misure 
non vanno bene, la sola 
apertura pomeridiana è 
malsana per tutti...» Ma- 
nuel Laghi, commerciante 
del centro, interviene nel 
dibattito in atto per allar- 
gare il tiro. Perplesso da 
sempre sullva addirittura 
in controten’apertura facol- 
tativa dei negozi al lunedì, 
lancia adesso un'idea che 
denza. 

«Ho sempre avversato 
quella scelta, fortemente 
voluta da parte della cate- 
goria, per un semplice moti- 
vo: non tiene conto dei recu- 
peri e dei riposi del perso- 
nale e comporta dei costi 
che gli incassi non sempre 
riescono a coprire. Per i po- 
tenziali turisti, oltre a tut- 
to, serve a ben poco, visto 
che quelli, nel pomeriggio, 
generalmente se ne torna- 
no a casa...E' anche vero, 
però, che il discorso apertu- 
re dovrebbe essere reso 
omogeneo. Non è possibile 
che un potenziale cliente si 
trovi di fronte a un negozio 
aperto e a cinque chiu- 
SÌ... 

Inutile insomma, fa capi- 
re Laghi, parlare di città 
turistica quando gli orari 
di apertura stanno assomi- 
gliando sempre più a un 
gioco a quiz e, soprattutto, 
non vengono osservati da 
tutti nella stessa maniera. 

«Vogliamo dimostrare la 
vocazione turistica della 
città? Bene, allora con uno 
sforzo congiunto del perso- 
nale e dei proprietari apria- 
mo per l’intera giornata di 
lunedì. E ‘non in maniera 
facoltativa, ma obbligato- 
ria per tutti. Solo così sarà 
possibile lanciare un preci- 
so messaggio al cliente trie- 
stino e al turista straniero, 
magari anche attraverso 
della pubblicità ad hoc. Al- 
lora sì, che il lunedì ”aper- 
to” avrebbe un significato». 


INCONTRI 
«Modello Trieste» 


Piano del traffico 

e centro natatorio 
spiegati dai tecnici 
alla cittadinanza 


S'inizia oggi il PIOGIZIAIDA 
di incontri pub) lici, su te- 
mi di largo interesse, pro- 
grammati dall’associazione 
«Modello Trieste». Alle 18, 
nella sede di piazza Benco 
4, l'assessore Ondina Bar- 
duzzi e l'ingegner Fiorella 
Honsell illustreranno i con- 
tenuti del «Piano del traffi- 
co e dei parcheggi». I tempi 
di percorribilità dei veicoli 
in centro, la sicurezza dei 
pedoni, i parcheggi e l’inqui- 
namento sono problemi con 
i quali il no giornal- 
mente si confronta e si scon- 
tra. Argomenti di massima 
attualità, che troveranno 
soluzione con l’attuazione 
del piano. L'incontro di og- 

i mira esclusivamente a 

are a informare il cittadi- 
no e a illustrare le varie fa- 
si di attuazione. Il Piano 
del traffico è stato molto di- 
battuto; l’associazione «Mo- 
dello Trieste» ritiene co- 
munque che l'argomento va- 
da ulteriormente spiegato e 
discusso, nel momento in 
cui prende avvio la prima 
fase di attuazione. 

Domani, sempre alle 18 e 
nella stessa sede, sarà-illu- 
strato il progetto per il cen- 
tro natatorio nell’area del- 
l’ex Fabbrica macchine a 
Sant'Andrea. Vista la rile- 
vanza dell’opera e il notevo- 
le impegno finanziario, l’as- 
sociazione «Modello Trie- 
ste» ha ritenuto di dare ai 
cittadini un’informazione 
completa e dettagliata. Il 
progetto sarà illustrato dal 
Vicesindaco e assessore allo 
Sport Damiani e dall’asses- 
sore ai Lavori pubblici For- 
tuna Drossi. 

Incontri a parte, l’associa- 
zione «Modello Trieste» ri- 
mane aperta al pubblico 
nei giorni di martedì e ve- 
nerdì, dalle 17.30 alle 
19.30 (tel. 040-771670). 

Il presidente dell’associa- 
zione, il consigliere comuna- 
le Roberto Decarli, in rela- 
zione allo scottante tema 
«trasferimenti Acegas» ri- 
corda intanto di aver invita- 
to il sindaco e la giunta , du- 
rante il dibattito in aula 
sul bilancio, a «considerare 
sempre il lato umano del 

roblema». Posizione che 

lecarli conferma dopo un 
recente incontro fra la mag- 
GITE e i segretari di 

gil, Cisl e Uil, Catalano, 
Cr e Visintini. «Conside- 
rando le implicazioni psico- 
logiche e umane per il per- 
sonale interessato al trasfe- 
rimento — afferma Decarli 
- sarebbe SErornO che la 
giunta non forzasse i tempi 
per concludere l'accordo ma 
dimostrasse pazienza e di- 
sponibilità, illustrando e 


spiegando, se ancora ce ne © 


fosse il bisogno, il piano in- 
dustriale dei trasferimenti 
Si nella sua interez- 
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TRIESTE CITTÀ 
Patteggiano alcuni portantini del «Maggiore» che erano stati sorpresi al bar, in negozi e persino sul lungomare PO RTANTINI 


A spasso durante le ore di lavoro 


Hanno scelto il dibattimento, invece, quanti respingono l'accusa di assenteismo 


Lasciarono morire i cingalesi: 
maxipena confermata ai passeur 


Erano stati condannati dal- 


ra gonfiabile ed erano arri- 
la Corte d'Assise di Foggia vati a terra. E erano state 
a ventisei anni di carceree proprio le dichiarazioni di 
all'ergastolo per aver la- cu quattordici naufra- 
sciato morire in mare aper- g i a portare all’arresto 
to un gruppo di sei naufra- dei due passeur. 
ghi cingalesi. «Le pene ri- Infatti anche Gambo e 
mangono quelle». Ha sen- De Micheli erano arrivati 
tenziato la Corte d'Assise tranquillamente a terra do- 
d'Appello di Bari. Si conclu- po essere stati raccolti dal- 
de così la vicenda giudizia- la nave russa ”Girbas” al 
ria di Libero Gambo, 57 an- largo di Manfredonia. «Ab- 
ni, triestino, originario di biamo fatto naufragio», 
irano e di Silvano De Mi- aveva dichiarato il coman- 
cheli, 48 anni, residente ad dante agli ufficiali della 
Aiello, in provincia di Udi- Capitaneria. Ma si era ben 
ne. Il ricorso alla condan- guardato dall’accennare ai 
na inflitta nel clandestini ab- 
febbraio dello bandonati nel- 
scorso anno è la zattera in 


dei termini ai bero Gambo, ST anni mezzo ei ma 
Ei a ono DI Mel 
udici - PR E 
Datore pu- erano rimasti coinvolti lo ni a 
dono: potuto I un naufragio i 
fare altro che nel Basso Adriatico alla. Società 
AL aaE la 3 EROFELOÌ Sie 
sentenza. a quale lo 
Una storia 2 avevamo de- 
agghiacciante nata dal nunciato per fare un’escur- 


sione con le nostre fami- 
lie», avevano detto Gam- 
o e De Micheli. 

Le loro bugie erano però 
state smentite poche ore 
dopo dai cingalesi della zat- 
tera che erano stati raccol- 
ti dalla fregata olandese 
Zviderkruis. A Bari aveva- 
no raccontato la loro odis- 
sea accusando i passeur di 
aver spinto in mare alcuni 
loro compagni di viaggio. 
Dichiazioni che non hanno 
lasciato scampo a Libero 
Gambo e a Silvano De Mi- 
cheli. 

cb. 


naufragio del motoryacht 
”Renate” avvenuto il 24 
aprile 1996, nel basso 
Adriatico durante la navi- 
gazione da Bar verso Uma- 
go. Gambo e De Micheli so- 
no stati condannati per 
aver spinto in mare quat- 
tro cingalesi. Come sul Ti- 
tanic. Il canotto di salva- 
taggio aveva solo due DOA 
ed è stato difeso con i denti 
e anche con i remi. Per i 
quattro cingalesi non c'era 
posto. Altri quattrordici 
orientali erano invece riu- 
Sciti a salire su una zatte- 


Duecento passeur al Coroneo nel 1998 (un incremento del 600 per 


Pausa - caffè, pausa - meren- 
da, pausa - passeggiata a 
Barcola, pausa - partita a 
carte. Dodici dipendenti del- 
l’Usl sono comparsi ieri da- 
vanti al pretore. Annalisa 
Barzazi per rispondere del- 
l'accusa di truffa all'azienda 
sanitaria. Assenteismo. Do- 
vevano lavorare all’interno 
dell'ospedale Maggiore come 
«portantini», spingendo letti- 
ghe e aiutando ammalati e 
infermi nei trasferimenti. tra 
i reparti e gli ambulatori. Al 
contrario gli investigatori 
della mobile e della Digos co- 
ordinati dal pm Luigi Dainot- 
ti li avevano «intercettatti» 
in orario di lavoro ai banchi 
di mescita di bar e trattorie, 
in negozi del centrocittà ma 
anche sul lungomare di Bar- 
cola. Tranquillamente a 


spasso senza aver chiesto il 
«permesso» e senza aver tim- 
brato il cartellino. Tutto do- 
cumentato con fotografie e 
pedinamenti. Due dei «por- 
tantini» - Adriano Amodio e 
Furio Colledani - nell’otto- 
bre del 1996, erano stati an- 
che arrestati e posti per qual- 
che giorno ai «domiciliari». 

Ieri in un’aula gremita di 
avvocati e testimoni alcuni 
imputati hanno scelto la via 
del patteggiamento: altri in- 
vece si difenderanno in una 
pubblica udienza già fissata 
dal pretore per il prossimo 
23 settembre. 

Ecco i nomi di chi ha chiu- 
so il conto con la giustizia ot- 
tenendo l’applicazione della 
pena di tre mesi di carcere 
convertiti nel pagamento di 
poco più di sei milioni di lire. 
Con somme altrettanto «im- 


Cerca di sfondare la porta 
dell'ex convivente: arrestato 


Si presenta a casa dell'ex 
convivente che non apre 
la porta. Ma lui cerca di 
sfondarla. Si è conclusa 
al Coroneo la notte non 
certo tranquilla di Mario 
Callegaris, 37 anni, via 
Udine 25. L'uomo è stato 
arrestato dai poliziotti di 
una pattuglia della squa- 


‘ dra volante dopo una col- 


luttazione. L’accusa è ol- 
traggio, volenza e resi- 
a a pubblico ufficia- 
e. 

Il movimentato episo- 
dio si è iniziato sul piane- 
rottolo dell’appartamento 


dove abita l’ex convivente 
di Callegaris, in via Del- 
l’Istria. Secondo quanto 
accertato dagli agenti, 
l’uomo si era presentato a 
casa della donna intiman- 
dole di aprire la porta. 
Poi ha anche tentato di 
sfondarla. La donna spa- 
ventata ha chiamato il 
”118”. Alla vista dei poli- 
ziotti Callegaris ha tenta- 
to di autolesionarsi con 
un coltellino e poi ha ag- 
gredito un agente che è 
riuscito ad evitare il fen- 
dente. A questo punto so- 
no scattate le manette. 


portanti» la maggioranza de- 
gli imputati ha risarcito 
TUsl che si è costituita in 
giudizio con l’avvocato. Ma- 
riapia Mayer. 

Hanno «patteggiato» 
Adriano Amodio, 53 anni, 
via Lazzaretto Vecchio 9; 
Edi Galante, 39 anni, via Re- 
voltella 5; Gianfranco Cala- 
brese, 48 anni, via Vigneti 
28; Edoardo Stacul, 59 anni, 
via del Bosco 12; Sergio Rus- 
signan, 40 anni, residente a 
Monfalcone in via degli Argo- 
nauti 12; Renato Maddaleni, 
46 anni, via Cantù 1; Gino 
Bibulic, 34 anni, via Valmau- 
ra 43. 

Hanno scelto il dibatti- 
mento Ruggero Vitale, 53 an- 
ni, strada di Fiume 127 e 
Umberto Maddaleni, resîden- 
te come il fratello Renato in 
via Cantù 1. A Marino Mo- 


Il problema della microcriminalità affrontato in un vertice tra sindacalisti di polizia e rappresentanti della Quercia 


scolin, 45 anni, via Levitz 
18, Livio Licurgo, 51 anni, 
via Gorizia 28 e Furio Colle- 
dani, 48 anni, via Gambini 
26, il pm Luigi Dainotti ha 
negato ieri il patteggiamen- 
to. Un «no» deciso perchè la 
pena proposta dai rispettivi 
difensori era troppo esigua. 
Anche questi. quattro «por- 
tantini» compariranno nuo- 
vamente in aula a settem- 
bre. 

«Non sono un assenteista» 
ha detto Adriano Amodio a 
margine dell’udienza. «La- 
sciavo le corsie per cercare 
nei locali dei dintorni i colle- 
ghi usciti dall’ospedale. Ero 
il loro capo ed ero il respon- 
sabile del servizio trasporti. 
Le mie uscite sono state 
fraintese, ’malinterpretate 
dalla polizia. Non è poi vero 
che sono stato sorpreso men- 


i 2 


tre giocavo a carte in orario 
di lavoro. Alla base di que- 
sta inchiesta a mio giudizio 
c'è una congiura. Non l’han- 
no mai raccontata giusta, vo- 
levano colpire il sindacato...» 

Alla richiesta di chiari- 
menti per fare luce sull’asse- 
rita «congiura antisindaca- 
le», il signor Amodio ha pri- 
ma scosso il capo e poi si è al- 
lontanato bofonchiando frasi 
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incomprensibili. Al contrario 
risulta che proprio l'Azienda 
sanitaria aveva informato 
gli inquirenti delle ripetute 
lamentele dei malati per l’as- 
senza di alcuni portantini. 
«Sapevamo che la situazione 
era pesante» aveva dichiara- 
to nell'ottobre 1996 il respon- 
sabile della Direzione ammi- 
nistrativa Michele Zanetti. 

Claudio Ernè 


Siulp e Pds: «No al sindaco sceriffo» 


Scippi, furti, taccheggi, ag- 
gressioni e piccole rapine. 
Non passa giorno che la cro- 
naca quotidiana non riporti 
episodi di questo tipo: mo- 
desti sul piano giudiziario 
e investigativo, ma rilevan- 
ti dal punto di vista di chi 
li subisce. Anche per Trie- 
ste infatti la microcrimina- 
lità è diventato un proble- 
ma serio che sta coinvolgen- 
do le forze dell'ordine in 
uno sforzo operativo di non 
poco conto. 

Su questo tema è stato or- 
ganizzato un incontro tra i 
responsabili del Siulp (Sin- 
dacato unitario lavoratori 


cento), si assottiglia la schiera degli inquirenti 


Più clandestini, ma meno magistrati 


Ideata una banca dati che si è rivelata preziosissima nelle indagini 


Belloni: «Colpire i gommoni vuoti 
per fermare il flusso di albanesi» 


Pabrizio Belloni, segretario della Lega Nord Trieste, è 

intervenuto ieri a difesa di chi a Banne e sull’altipiano 

respinge l'istituzione di un Centro di raccolta per clan- 
estini in via di espulsione, Ha diffuso un documento 
&l titolo «Banne, albanesi, Illy e democrazia». 

In sintesi Belloni sostiene che la Lega e i «carsolini» 
Non vogliono il Centro di accoglienza nè sul Carso, nè 
altrove. «Non vogliamo albanesi che Roma al contrario 
Vuole», Il segretario sostiene ancora che il sindaco Ric- 
cardo Illy «è prono ai voleri di Roma, mentre dovrebbe 
Ascoltare la popolazione e attuarne le volontà. Il sinda- 
co deve difendere la sua gente, in caso contrario, se è fa- 
gorevole all’istituzione del Centro, dovrebbe dimetter- 

Î, 


«I cittadini non staranno nè calmi, nè zitti- continua 
elloni. «E’ un diritto di tutti protestare e se il Gover- 
No vuole fermare l’invasione; il mezzo esiste. Al quinto 
Sommone vuoto mitragliato e affondato sulla via del ri- 
‘orno in Albania, il flusso si ferma». 
«Forse l’unica soluzione, finchè Roma devasta le no- 
Stre terre, è seguire il consiglio di un poliziotto che l’al- 
To giorno a Banne ha suggerito ai cittadini di fare ri- 
Chiesta del porto d’armi». 
Parole dure anche per il ministro degli Interni, Rosa 
Russo Tervolino, accusata di volere istituire a tutti i co- 
1 a proprio a Trieste il Centro di raccolta temporanea 
Der i clandestini in via di espulsione. 


Duecento passeur al Coro- 
neo negli ultimi dodici mesi. 
Con le manette ai polsi. E” 
questo il dato più eclatante 
e significativo del successo 
delle indagini sul traffico di 
clandestini coordinate dalla 
Procura della Repubblica di 
Trieste. Rispetto al 1997, in 
cui erano stati arrestati so- 
lo 25 trafficati di uomini, 
l'incremento è del 600 per 
cento. Cifre che parlano da 
sole. Un primato. 

In un'azienda privata i 
manager che avessero conse- 
guito questi risultati sareb- 
bero stati promossi, premia- 
ti, contesi da altre società. 
Al contrario lo Stato ha pe- 
nalizzato il più importante 
ufficio investigativo triesti- 
no, riducendo il numero di 
magistrati che vi operano. 
Da cinque a quattro, senza 
possibilità di sostituzioni o 
rimpiazzi, 

«Il fenomeno immigrazio- 
ne clandestina va combattu- 
to» dicono a Roma, ma allo 
stesso tempo assottigliano 
le schiere di chi lo sta argi- 
nando con successo, Miopia, 
burocrazia, volontà delibera- 
ta, incuria? Non si sa. Certo 


è che tra Trieste e Gorizia si 
sta riversando un fiume sen- 
za fine di disperati su cui 
speculano organizzazioni in- 
ternazionali sempre più ag- 
guerrite. Passeur e malavi- 
tosi che sfruttano la prosti- 
tuzione e il lavoro nero, che 
forniscono: manodopera al 


Il pm Federico Frezza 


crimine e all’illegalità per- 
‘chè senza documenti regola- 
ri è impossibile trovare lavo- 
ro in Italia e in Europa. 

I duecento passeur rin- 
chiusi al Coroneo nel 1998 
sono stati bloccati da polizia 
e carabinieri grazie all’atti- 
vità del pool anticlandesti- 


ni. Un organismo deL tutto 
nuovo per il panorama ita- 
liano. L'hanno ideato e mes- 
so a punto tre magistrati: il 
procuratore capo Nicola Ma- 
ria Pace e i due «sostituti» 
Federico Frezza e Raffaele 
Tito. Hanno raccolto e inse- 
rito in una banca dati gesti- 
ta da un ispettore di polizia 
ogni più piccola notizia rica- 
vati dai clandestini e da chi 
ha scelto al via della «colla- 
borazione» per infiltrarsi 
poi nell’organizzazione per 
raccogliere nuove prove. Nu- 
meri di telefono, indirizzi, 
soprannomi, alberghi, con- 
tratti di affitto di furgoni, 
passagi per l’autostrada. 

Il quadro delle organizza- 
zioni si è via via delineato e 
gli investigatori non hanno 
più proceduto alla cieca. Il 
metodo messo a punto a Tri- 
este sta per essere addotta- 
to da altre Procure della re- 
gione. Si ricostituirà così 
uno sbarramento su quella 
che un tempo era indicata 
come la «soglia di Gorizia». 
Da lì avrebbero dovuto dila- 

are in Italia i carri armati 
el patto di Varsavia. Oggi 
tra Trieste, il Carso, Gori- 
zia, le colline del Collio, il ci- 


di polizia) e quelli del parti- 
to democratico della sini- 
stra. E’ stato posto in evi- 
denza come il problema 
debba essere inserito nel 
più ampio contesto della 
qualità della vita urbana 
«che impone - si legge in 
una nota - la ricerca di solu- 
zioni non solo repressive 
ma anche di prevenzione». 
I sindacalisti Lorito, Guer- 
racci, Troncone e Di Grego- 
rio e i diesse Spadaro, Zve- 
ch e Dolenc hanno concor- 
dato nel definire «importan- 
tissimo il ruolo che gli enti 
locali possono svolgere». 

E allora no al sindaco sce- 


riffo. «Per garantire la tute- 
la dei diritti dei cittadini 
non c’è allora bisogno di at- 
tribuire poteri di ordine 
pubblico. - si legge nel docu- 
mento conclusivo - E’ inve- 
ce necessario predisporre 
un peogotta organico di go- 
verno della città e di pre- 
senza sul territorio che, da 
un lato combatta le cause 
sociali dell’insicurezza, e 
dall’altro assicuri una più 
efficace difesa della minac- 
cia criminale. Si tratta di 
rendere percepibile la pre- 
senza delle istituzioni che 
sono in grado di interveni- 
re nei momenti di emergen- 
za», 


Per fare questo, secondo 
Siulp e Pds è neccessaria 
una politica «più incisiva di 
innovazione, di sinergie e 
coordinamento tra le varie 
forze di polizia recuperan- 
do contenuti e obiettivi del- 
la legge di riforma e valoriz- 
zando la figura dell’agen- 
te». E' stata infine ribadita 
la volontà di «provvedere 
periodicamente allo scam- 
bio di opinioni su una que- 
stione come quella di garan- 
tire ai cittadini sicurezza e 
serenità che appare sem- 
pre di più come la vera 
emergenza dell’immediato 
futuro». 


Gli arresti e le 
denunce di 
passeurin 


provincia di 
Trieste sono 


aumentati 
significativa- 
mente 


INDAGATI 


nell'ultimo 
anno sotto la 
spinta del 
pool 
anticlandesti- 
ni che ha 
adottato 
metodi di 
indagine del 
tutto:nuovi, Il 
numero di 
trafficanti di 
uomini finiti al 


Coroneo è 
aumentato del 


= ANNO 1997 
lm ANNO 1998 


600 per cento, 


passando dai 
25 del 1997 ai 
189 del 1998, 


vidalese e il Tarvisiano, è in 
atto un’altra invasione. Di- 
sperati in cerca di reddito a 
qualunque costo. 

Le indagini del pool di ma- 
gistrati triestini hanno indi- 
viduato anche i metodi più 
usati dai clandestini per en- 
trare in Italia. Passaporti 
falsi, visti e permessi di sog- 
giorno, dichiarazioni di ga- 
ranzia spesso ottenute a ca- 
ro prezzo dalle organizzazio- 
ni costituite negli Stati di 
provenienza. Intervengono 
anche compiacenti agenzie 
che organizzano viaggi turi- 
stici simulati. Vien da chie- 
dersi cosa accadrà in occa- 


sione del Giubileo del Due- 
mila. Chi verificherà se i 
«pellegrini» coinvolti nel- 
l'evento religioso- economi- 
co di inizio millennio, sono 
veramente tali? 

In questi ultimi anni è or- 
mai consuetudine che una 
volta raggiunto il suolo ita- 
liano, gli «aspiranti» turisti 
si disperdano sul territorio. 

Le indagini del pool han- 
no identificato anche altre 
modalità di «infiltrazione» 
clandestina. Spesso vengo- 
no esibiti alle nostre rappre- 
sentanze all’estero falsi invi- 
ti, apparentemente ricondu- 
cibili a ditte italiane, a socie- 
tà di consulenza e formazio- 


ne, a istituti scientifici. Il vi- 
sto viene ottenuto facilmen- 
te. pianta gli savestgntoii 
chiedono conferma a chi ha 
emesso l’invito, il castello di 
bugie emerge in tutta la sua 
crudezza. Spesso è troppo 
tardi per intervenire. 

«Per ogni clandestino rin- 
tracciato almeno altri tre 
hanno eluso i controlli» spie- 
gano gli investigatori. In 
sintesi nella nostra zona nel- 
lo scorso anno sono entrati 
in Italia 18 mila clandestini 
di cui meno di seimila sono 
stati respinti. Gli altri han- 
no ingrossato le file dell’ille- 
galità. Tra di noi. 
ce. 
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C.M.T. 


potrai visionare gli immobili 
di tutte le agenzie collegate, avere le 
informazioni e fissare gli appuntamenti 
per le visite direttamente senza ulteriori 
telefonate e perdite di tempo. Potrai acquistare 


con fiducia perché per ogni immobile vengono 
eseguiti tutti i rilievi necessari per 
garantire un acquisto sereno, 


74.000.000 Soggiorno, matrimoniale, cuci- 
na abitabile, bagno, poggiolo, cantina, da ri- 
modernare. CENTROSERVIZI 
040/382191. 

150.000.000 AGAVI in complesso residen- 
ziale appartamento recentemente rinnovato 
composto da ampio soggiorno camera matri- 
moniale, cucina con balcone, bagno,riposti- 
glio, cantina CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

135.000.000 GHIRLANDAIO silenzioso 
luminoso recente, perfette condizioni, 70 
mq saloncino, camera matrimoniale, cucina 
abitabile, bagno, ripostiglio, veranda, ascen- 
sore, riscaldamento CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

VICOLO CASTAGNETO piccolo ma de- 
lizioso! Cucina, soggiorno + poggiolo, ma- 
trimoniale, bagno, atrio, cantina. Bella casa 
moderna nel verde. Arguto investimento. 
129.000.000. Geom. MARCOLIN 
0040/366901. 

MINIALLOGGIO quasi centrale, piccolo 
rifugio per coppiette anelanti intimità. 30 
mg completamente arredati, pronto uso. 
Buonissime condizioni. Condominio epoca. 
Solamente 59.000.000. Geom. MARCO- 
LIN 040/366901. 

ZONA IPPODROMO luminoso in edifi- 
cio recente, ingresso, soggiorno, cucina abi- 
tabile, matrimoniale, bagno e poggiolo. Li- 
re 42.000.000 contanti, resto mutuo. GRE- 
BLO 040/362486. 

GRETTA in casetta appartamento nuovo, 
matrimoniale, soggiorno con angolo cottu- 
ra, bagno, ripostiglio. Lire 20.000.000 con- 
tanti resto mutuo 830.000 mensili. GRE- 
BLO 040/362486. 

63.000.000 PANORAMICO centrale, ri- 
strutturato 40 mq bagno esterno, ascensore, 
adatto studio PIRAMIDE 040/360224. 
ZONA XX SETTEMBRE - OSPEDALE 
molto tranquillo (non fronte strada) buona 
luminosità, semirecente: cucina abitabile, 
matrimoniale, bagno, poggiolo, spese con- 
dominiali minime 79.000.000. PIZZAREL- 
LO 0040/766676. 

ZONA PERUGINO buonissime condizio- 
ni, tutto arredato, ingresso, cucina, ampio 
soggiorno, stanza, servizio, riscaldamento 
autonomo 85.000.000. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

VECELLIO da ripristinare, cucina, 2 stan- 
ze, stanzino, bagno, cartiletto 70.000.000. 
QUADRIFOGLIO 040/630175. 

CAPRIN da riassettare salone, cameretta, 
cucina, bagno 60.000.000. VIP 
040/634112. 

FORAGGI adiacenze, riposante, buone 
condizioni, soggiorno, cucina, matrimonia- 
le, bagno 70.000.000. VIP 040/631754. 


I INGRESSO semicentrale, soggiorno, 2 
stanze, cucina abitabile, doppi servizi, ter- 
razzo, ripostiglio, cantina, ascensore, termo- 
autonomo, disposizione interna su misura 
per Voi, rifinitissimi. CENTROSERVIZI 
040/382191. 

VIA FRA PACE DA VEDANO apparta- 
mento in elegante palazzina composto da 
soggiorno con grande terrazza camera e ca- 
meretta cucina con veranda: doppi servizi ri- 
postiglio armadio a muro riscaldamento 
ascensore box e posto auto CIVICA RO- 
MANELLI 040/660890. 

LOCCHI MODERNO ottime condizioni 
composto da soggiorno camera e cameretta 
cucina abitabile bagno ripostiglio veranda 
balcone ascensore riscaldamento 
230.000.000 CIVICA ROMANELLI 
040/660890. — 

UNIVERSITA ALTA PANORAMICO 
appartamento rinnovato recentemente com- 
posto da ampio salone 2 stanze cucina abita- 
bile doppi servizi terrazzo cantina box auto 
@ moto CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

BUONARROTI appartamento in elegante 
stabile moderno piano alto con ascensore 
composto da saloncino ampia stanza matri- 
moniale stanzetta cucina abitabile con ter- 
razzino chiuso a veranda doppi servizi ripo- 
stiglio e armadi a muro riscaldamento cen- 
tralizzato box auto CIVICA ROMANELLI 
0040/660890. 

VALMAURA ottavo piano ottime condi- 
zioni 90 mq salone 2 stanze cucina doppi 
servizi ripostiglio balcone riscaldamento 
ascensore posto auto coperto 190.000.000 
CIVICA ROMANELLI 040/660890. 
140.000.000 LARGO MIONI adiacenze ot- 
timo stabile moderno 88 mq soggiorno 2 
matrimoniali cucina abitabile bagno balco- 
ne soffitta autometano CIVICA ROMA- 
NELLI 040/6608390. 

135.000.000 BOCCACCIO ottimo apparta- 
mento in casa d'epoca composto da soggior- 
no 2 stanze cucina bagno con wc separato 
autometano possibilità box auto CIVICA 
ROMANELLI 040/660890. 

ULTIMO PIANO S. Giovanni alta. Cuci- 
na, soggiorno, 2 camere, bagno, 80 mq belli 


e gioviali. Ascensore. Vista da panorama 
umbro/toscano!! 200.000.000 comprensivi 
box!!! Geom. MARCOLIN 040/366901. 
GIULIA rarità artistica. Ex villa padronale. 
Alloggio 95 mq + 45 mq mansarda + 16 
mq taverna + 40 mq giardinetto (posto mac- 
china). Completamente da riammodernare. 
145.000.000 Geom. MARCOLIN 
040/366901. 

P. SCORCOLA pressi; alto e... accoglien- 
te. Cucina abitabile, soggiorno, matrimonia- 
le, cameretta, bagno, ripostiglio, cantina. Ot- 
time condizioni, Adattissimo coppiette atle- 
ticosentimentali 151.000.000 Geom. MAR- 
COLIN 040/366901. 

PIAZZA DELLA VALLE palazzina 
d’epoca, corridoio, cucina abitabile, sog- 
giorno, 2 stanze, bagno w.c., ripostigli, sof- 
fitta; termoautonomo, parzialmente da ri- 
strutturare. Ottimo prezzo. GEOM. GER- 
ZEL 040/310990. 

VIA BAZZONI in ottimo stabile d’epoca, 
ultimo piano senza ascensore, corridoio, 
soggiorno, cucina abitabile, 2 stanze, servi- 
zi separati, ripostiglio; vista mare. GEOM. 
GERZEL 040/310990. 

VIA MONTFORT zona Salus in ottimo 
stabile recente soleggiatissimo ascensore sa- 
lone matrimoniale stanza singola cucina abi- 
tabile bagno grande poggiolo. GRATTA- 
CIELO 040/635583. 

VIA FRESCOBALDI in stabile recente ot- 
timo appartamento soleggiatissimo salone 
terrazzo cucina matrimoniale stanza singola 
grande bagno soffitta posto auto in garage. 
GRATTACIELO 040/635583. 
BOSCHETTO paraggi ampio e tranquillo 
appartamento in casa d'epoca, saloncino cu- 
cina abitabile 2 stanze bagno e wc separati 
ripostiglio e poggiolo. Lire 110.000.000. 
GREBLO 362486. 

CENTRALE appartamento. restaurato di 
75 mq, ampio ingresso 2 stanze cucina ba- 
gno e wc separato veranda e termoautono- 
mo. GREBLO 362486. 

SEMICENTRALE recente panoramico ap- 
partamento ottime condizioni grande salone 
cucina 2 stanze servizi ripostiglio 2 balconi 
veranda ascensore 225.000.000 possibilità 
terza stanza PIRAMIDE 040/360224. 
MANSARDA panoramica semicentrale 
110 mq 3.0 p., salone di 34 mq con travi a 
vista cucina abitabile, grande matrimoniale, 
cameretta bagno wc autometano soffitta 
148.000.000 PIRAMIDE 040/360224. 

XX SETTEMBRE (altezza Volontari Giu- 
liani) elegante stabile d’epoca 3.0 p. con 
ascensore cucina soggiorno 2 stanze bagno 
wc 2 balconi cantina soffitta autometano 
155.000.000 PIRAMIDE 040/360224. 
CENTRO appartamento 1.0 ingresso 116 
mq con terrazza abitabile esposta sul verde 
grande cucina salone 2 stanze bagno lavan- 
deria autometano 254.000.000 possibilità 
permuta PIRAMIDE 040/360224. 

DUINO appartamento in piccola palazzina 
con ampio giardino condominiale cucina 
soggiorno 2 stanze bagno terrazze taverna 
con caminetto, cucinotto. e bagno 
290.000.000 PIRAMIDE 040/360224. 
ZONA OSPEDALE INFANTILE (via 
Trissino) vista mare, tranquillo, recente, 
condizioni ottime, prontoingresso: cucinino- 
tinello, 2 stanze ampie, bagno, 2 poggioli, 
ripostiglio, V piano, ‘ascensore, 
155.000.000. PIZZARELLO 040/766676. 
ROTONDA DEL BOSCHETTO recente 
rinnovato completamente, piano quinto, 
ascensore: ampio soggiorno, 2 stanze, cuci- 
na abitabile con poggiolo, bagno, riposti- 
glio, possibilità mutuo 4,2% interesse. PIZ- 
ZARELLO 040/766676. 

VIA APIARI primo ingresso luminosissi- 
mo in condominio nuovo, cucinetta con sog- 
giorno, camera cameretta servizi poggiolo 
box auto, riscaldamento autonomo, porta 
blindata. QUADRIFOGLIO 040/630175. 
GRETTA panoramici primingressi in nuo- 
va trifamiliare composti da salone cucina 2 
stanze servizi terrazza con ampio vano ta- 
verna giardinetto e posti macchina.QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174. 

ZONA OSPEDALE palazzo d’epoca total- 
mente ristrutturato, primo ingresso di circa 
100 mq adatto uso ufficio ambulatorio 
170.000.000. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

SAN LUIGI recentissimo panoramico con 
cucina saloncino 2 stanze bagno terrazza 
ampia taverna collegata giardinetto proprio 
box cantina. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

BRAMANTE affittato soggiorno cucina ca- 
mera cameretta bagno wc 62.000.000. VIP 
040/634112 

GIULIA soggiorno cucina camera cameret- 
ta servizi separati poggiolo cantina soffitta 
120.000.000. VIP 040/631754 

PICCARDI appartamento eccentrico salon- 
cino cucina due camere bagno ripostiglio 
poggiolo cantina 165.000.000. VIP 
040/634112 


VIA CAPODISTRIA in residence lumino- 
so soggiorno cucina matrimoniale due ma- 


trimoniali doppi servizi balcone posto auto _ 


IL PICCOLO 


Consorzio 


Mediatori 


Trieste 


GEOMETRA 
MARCOLIN 


217.000.000. 
040/366544. 
MUGGIA in palazzina recentissima sog- 
giorno cucina tre stanze biservizi ampia ter- 
razza box cantina. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

ZONA SEMICENTRALE servitissima, 
soggiorno con terrazzo abitabile, grande cu- 
cina, 3 matrimoniali, servizi, ripostiglio, 
ascensore, recente, tranquillo, posto auto 
scoperto 255.000.000. CENTROSERVIZI 
040/382191. 

APPARTAMENTO MANSARDATO pri- 
mo ingresso, altezza da 2,50 a 4,50 m, sop- 
palcabile, salone, 2 o 3 stanze, cucina abita- 
bile, servizi, terrazzo, ripostiglio, cantina, 
ascensore, disposizione interna personaliz- 
zata. CENTROSERVIZI 040/382191. 
ZONA VALDIRIVO appartamento adatto 
anche a ufficio, 190 mq, doppia entrata, otti- 
mo stabile recente, ascensore, sia in vendita 
sia. in affitto CENTROSERVIZI 
040/382191, 

ULTIME DISPONIBILITA” appartamen- 
ti in costruzione, consegne estate 799, pano- 
ramici, accuratamente rifiniti composti da 
salone 3 stanze, cucina abitabile, doppi ser- 
vizi, ampie terrazze, giardini propri riscalda- 
mento autonomo ascensore ampi box e po- 
sti auto. Informazioni CIVICA ROMANEL- 
LI 040/660890. 

EREMO SIGNORILE PANORAMICO 
costruzione recentissima appartamento di- 
sposto su 2 livelli composto da salone 4 
stanze zona salotto, cucina abitabile terraz- 
za giardino pensile cantina box doppio po- 
sto auto scoperto. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

PIAZZA GOLDONI adiacenze signorile 
appartamento in stabile d’epoca 160 mq di 
abitazione distribuiti in salone con sala pran- 
zo stanza matrimoniale con bagno seconda 
stanza matrimoniale cucina abitabile con di- 
spensa secondo servizio ripostiglio cantina 
ascensore autometano. CIVICA ROMA- 
NELLI 040/660890. 

300.000.000 VIA ROMA in stabile d’epo- 
ca signorile appartamento da restaurare con 
splendido parquet lavorato artigianalmente 
300 mq 7 ampi vani stanzefta cucina abitabi- 
le doppi servizi riscaldamento autonomo. 
CIVICA ROMANELLI 0040/660890. 


CASAPROGRAMMA 


Il sistema di vendita più avanzato d'Italia 


SLOVENIA appartamenti panoramici a 5 
minuti da Muggia, cucina abitabile, salonci- 
no, 3 stanze, doppi servizi ampie terrazze 
garage doppio grande cantina consegna im- 
‘minente, ottime rifiniture materiali italiani e 
tedeschi, possibilità intestazione proprietà, 
vende GREBLO 040/362486. 

BATTISTI (portici Chiozza) elegante ap- 
partamento abitazione o ufficio 168 mq 
ascensore autometano ottime condizioni cu- 
cina 5 stanze bagno we ripostiglio terrazzo 
soffitta 295.000.000. PIRAMIDE 
040/360224. 

ROSMINI immediate vicinanze in elegan- 
te stabile appartamento piano alto luminoso 
ascensore cottura tinello poggiolo 3 stanze 
bagno ripostiglio cantina terrazzette. 
298.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 
UFFICIO CORONEO TRIBUNALE sta- 
bile recente prestigioso: atrio, 4 ampi vani, 
2 servizi, 2 archivi, 115 mq, ottime condi- 
zioni, impianto elettrico nuovo a norma, 
prontoingresso. PIZZARELLO 
040/766676. 

SEMICENTRO da ristrutturare, cucina 
soggiorno 2 stanze stanzetta servizio canti- 
na solo 85.000.000. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

ZONA CORSO ITALIA appartamento 
spazioso, molto luminoso, ampio ingresso, 
salone, tre stanze, stanzino, servizi, poggio- 
lo, ascensore, riscaldamento centralizzato. 
QUADRIFOGLIO 040/630175. 
FARNETO signorile palazzina d’epoca, 
ampio appartamento, composto da grande 
cucina, salone di 66 mq, 4 stanze matrimo- 
niali, bagni, cantina, terrazza, box.QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174. 

ZONA OBERDAN per investimento nuda 
proprietà, appartamento. in palazzo recente, 
salone, cucina con dispensa, tre stanze, ser- 
vizi, ampio poggiolo. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

SCORCOLA attico di grande metratura 
con splendida vista, garage, cantine. Prezzo 
impegnativo. Informazioni riservate. Qua- 
drifoglio 040/630174. 

VIA ROMA appartamento uso ufficio 220 
mq circa, jin ottime condizioni, riscaldamen- 
to autonomo. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 


AC 
E BAIN 


DONOTA ufficio di 334 mq con tripli ser- 
vizi 520.000.000. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

PIAZZA GOLDONI in splendido palazzo 
d’epoca con ascensore 150 mq adattissimo 
sia abitazione sia studio. Bel 3.0 piano, Ri- 
scaldamento autonomo. Splendida loggia! 
GEOM. MARCOLIN 040/366901. 
SIGNORILE residenziale a 2 passi dal cen- 
tro: cucina, salone, 4 camere, 3 bagni, 170 
mq + terrazzone di 60 mq + box soppalca- 
to. Tutti i comforts. Eccezionalmente 
450.000.000. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

CENTRALISSIMO in bella zona pedona- 
le, storico condominio prestigioso, 290 mq 
con particolare terrazzo interno. Adattissi- 
mo come abitazione/studio. Non per tutti. 
GEOM. MARCOLIN 040/366901. 
MANSARDE CENTRALISSIME 
125/190 mq. Ristrutturazione totale condo- 
minio/alloggi. Ascensore, mancano solo le 
rifiniture (piastrelle, parquet, ecc.). Bellissi- 
me e particolarmente movimentate. Scorci 
colline. GEOM. MARCOLIN 040/366901. 
SCORCOLA BASSA bellissimo, d’epoca, 
ristrutturato: cucina, salone, 4 camere, 3 ba- 
gni, ripostigli, 200 mq + terrazza, 80 mq. 
Tutto rifinitissimo e prestigioso. Riscalda- 
mento autonomo. Solamente estimatori! 
GEOM. MARCOLIN 040/366901. 
PIAZZA BARBACAN (arco Riccardo). 
Bel. condominio d’epoca, ascensore, 140 
mq con sfiziosissimi scorci su storia e arte! 
Parzialmente da riammodernare. Interessan- 
tissimo! 210.000.000. GEOM. MARCO- 
LIN 040/366901. 

ULTIMO PIANO CENTRALISSIMO!! 
Bella vista! Casa d’epoca, ascensore. Cuci- 
none, salone d’angolo, 3 stanze, servizi, ri- 
postiglio, poggiolo interno. Rarissimo! Da 
riammodernare. 280.000.000. — GEOM. 
MARCOLIN 040/366901. 

HERMET ultimo piano in stabile moderno 
con ascensore, atrio corridoio, doppio salo- 
ne, cucina abitabile, 2 stanze, stanzetta, dop- 
pi servizi, ripostiglio, 2 poggioli. GEOM. 
GERZEL 040/310990. 

CENTRALE V.LE XX SETTEMBRE in 
buono stabile epoca ascensore ottimo appar- 
tamento salone tre stanze cucina abitabile 
doppi servizi autometano. GRATTACIELO 
040/635583. 


DUINO ottimo appartamento su due piani 
in diritto di superficie soggiorno cucina ca- 
mera due camerette doppi servizi terrazza 
cantina posto macchina coperto. 
220.000.000. VIP 040/631754. 
STAZIONE adiacenze luminoso, vista 
aperta in stabile signorile cucina soggiorno 
sette stanze doppi servizi doppio ingresso, 
‘autometano ottimo come abitazione e/o uffi- 
cio 395.000.000. VIP 040/634112. 


COSTIERA villa indipendente su tre livel- 
li con giardino e accesso alla spiaggia. CA- 
SAPROGRAMMA 040/366544. 

MUGGIA splendida villa indipendente pri- 
mingresso con giardino, vista mare. CASA- 
PROGRAMMA 040/366544. 

CASETTA INDIPENDENTE con splendi- 
do giardino, accesso auto, Commerciale al- 
ta, cucina abitabile, 2 stanze, bagno, riposti- 
glio, possibilità di alzarla di un piano. CEN- 
TROSERVIZI 040/382191. 

ZONA MUGGIA villa 2 piani più mansar- 
da, taverna, box, giardino, terrazzone coper- 
to, spazi interni ancora da distribuire su mi- 
sura, ottime rifiniture. CENTROSERVIZI 
040/382191. 

A POCHI MINUTI DAL CENTRO DI 
OPICINA in complesso residenziale propo- 
niamo villino immerso nel verde edificato 
recentemente rifinito scrupolosamente con 
materiali pregiati, concepito per essere.abi- 
tato da una coppia, disposto su 3 livelli, 
composto al piano terra da salone con cami- 
netto, cucina abitabile, bagno con doccia; al 
primo piano da ampia stanza matrimoniale, 
grande terrazza a vasca;|al seminterrato ta- 
verna rustica, box auto, giardino di pertinen- 
za. CIVICA ROMANELLI 040/660890. 
AURISINA VILLA primo ingresso con in- 
terni parzialmente da ultimare, composta al 
piano terra da soggiorno, cucina, bagno, ri- 
postiglio; al primo piano 2 stanze, stanzino, 
bagno; al secondo piano 2 stanze mansarda- 
te, bagno, 600 mq di giardino. CIVICA RO- 
MANELLI 040/660890. . 
COMMERCIALE bellissimo alloggio/vil- 
lino a schiera, primo ingresso. Cucina, salo- 
ne, 3 camere, 2 bagni, mansarda, cantina, 


il tuo immobile, con esclusione dei dati 


riservati, verrà presentato ai potenziali clienti 
da tutte le agenzie collegate tra loro via 
computer. Sarà presente su questa pagina, 


UGGIA 


IMMOBILIARE 


> 


PIZZARELLO 


\\ TEL. 766676, 


box. Quasi panoramico, nel verde. Occasio- 
nissima. 450.000.000. Geom. MARCOLIN 
040/366901. 

AURISINA in posizione tranquilla BEL- 
LISSIMA VILLETTA recentissima nel ver- 
de, 200 mq, salone, cucina, 4 stanze, doppi 
servizi, taverna, giardino, autometano. 
420.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 
MALCHINA villini primingressi, con giar- 
dini propri, posto macchina, composti da cu- 
cina, saloncino caminetto, 2 matrimoniali 
con soppalco, 2 bagni, ripostiglio, poggio- 
lo. Esente mediazione. Quadrifoglio 
040/630175. 


BAR CENTRALE e CENTRALISSIMO 
Varie possibilità acquisto attività. Ottimi 
prezzi e posizioni. Geom. MARCOLIN 
040/366901. 

CARDUCCI bellissimo abbigliamento/cal- 
zature, piccolino ma incredibilmente poten- 
te. Vera occasione. Geom. MARCOLIN 
040/366901, 

AVVIATISSIMO BAR in zona di forte 
passaggio. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

LICENZA TAB. XIV articoli da regalo cri- 
stallerie casalinghi bomboniere in zona cen- 
trale. CASAPROGRAMMA 040/366544. 
SAN GIOVANNI bar con licenza alcolici, 
superalcolici e somministrazione cibi cotti 
vendesi muri e attività. GREBLO 362486. 
S. CROCE bar interamente attrezzato e ar- 
redato, buon avviamento, vendesi unitamen- 
te muri e attività, eventuale possibilità di af- 
fitto dei muri e cessione licenza. GREBLO 
362486. 

VIDEOTECA in posizione centrale, con 
vastissima clientela fidelizzata e vendita au- 
diovisivi cedesi. Trattative riservate solo 
presso nostri uffici. GREBLO 362486. 
RIVENDITA TABACCHI-GIORNALI 
articoli di cartoleria semicentrale avviatissi- 
ma. Trattative personalizzate in ufficio VIP 
040/631754. 


LOCALI affittiamo: v. Giulia 20 mq con 
20 mq di retrobottega; via Ginnastica 85 o 
105 mq più soppalchi; S.Giacomo 100 o 
180 mq; Barriera 20, 40 mq. CENTROSER- 
VIZI 040/382191, 

300 MQ CENTRALISSIMI vendesi muri, 
Tutto vetrine, Via importantissima. Qualsia- 
si attività! Geom. MARCOLIN 
040/366901. 

140 MQ CENTRALI (ospedale) vendesi. 
Adattissimo culinaria/laboratorio/deposito- 
ufficio. Carraio. Geom. MARCOLIN 
040/366901. 

PIAZZALE ROSMINI affittasi locale 
d’affari di 130 mq con 3 fori e altezza di 
4.20 m. Disponibilità immediata. GREBLO 
040/362486. 

SETTEFONTANE paraggi vendesi locale 
d’affari di 75 mq, possibilità passo carrabi- 
les «Lire 130.000.000. —GREBLO 
040/362486. 

AFFITTASI NEGOZIO con vetrina e sop- 
‘palco via Foscolo, 480.000. PIRAMIDE 
040/360224. 

LOCALE D’AFFARI 140 mg, 2 fori, v. S. 
Francesco prossimità Rismondo, carrabile, 
200.000.000. PIZZARELLO 040/766676. 
LOCALE adatto anche garage per nove au- 
to oppure officina, 300 mq+20 mq ufficio, 
triplo carraio, zona Carlo Alberto vendesi, 
320.000.000. PIZZARELLO 040/766676. 
LOCALE magazzino via Paduina 100 mg, 
2 fori, vendesi, 85.000.000. PIZZARELLO 
040/766676. 

SAN GIUSTO adiacenze, locale d'affari af- 
fittato 85 mg, tre fori, ottima reddittività. 
VIP 040/631754. 


APPARTAMENTI VUOTI O ARREDA- 
TI da 650.000 a 950.000 compreso spese, 
varie zone. CENTROSERVIZI 
040/382191. 

PIAZZA CARLO ALBERTO apparta- 
mento arredato, soggiorno, matrimoniale, 
singola, cucina abitabile. servizi, riposti- 
glio, 2 poggioli, riscaldamento autonomo, 
950.000 compreso spese. CENTROSERVI- 
ZI 040/382191. 

‘TRIBUNALE appartamento ben arredato, 
tranquillissimo, piano alto, luminoso, salo- 
ne con terrazzo abitabile, 2 stanze, cucina, 
bagno, ascensore, recente, 1.050.000 com- 
‘preso spese. CENTROSERVIZI 
040/382191. 5 

UFFICI Valdirivo 190 mq doppio ingres- 
so; Mazzini 200 mg stabile prestigioso; Car- 
ducci prestigioso 300 mg; Tribunale 90 mq 
ristrutturatissimo, ottimi stabili con ascenso- 
re. CENTROSERVIZI 040/382191. 

FABIO SEVERO stanza, cucina, bagno, ri- 
postiglio, soffittà, 500.000. CIVICA RO- 
MANELLI 040/660890. 

SCALA SANTA 2 stanze, cucina, bagno, 


studiata per rendere più facile l’individuazione 
dell’immobile ricercato, due volte alla 


settimana. 


riscaldamento, 550.000. CIVICA ROMA- 
NELLI 040/660890. 

TIBULLO ottime. condizioni, salone, 2 
stanze, cucina, bagno, poggioli, 650.000. 
CIVICA ROMANELLI 040/660890. 
COMMERCIALE PRIMOINGRESSO 
ampia matrimoniale, tinello, angolo cottura, 
bagno con wc separato, poggiolo, autometa- 
no, ‘700.000. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

SETTEFONTANE adiacenze, 2 stanze, cu- 
cina abitabile, bagno, ripostiglio, 2 poggio- 
li, riscaldamento, 700.000. CIVICA ROMA- 
NELLI 040/660890. 

MACHIAVELLI zona epoca, soggiorno, 2 
stanze, 2 stanzette, cucina, dispensa, bagno, 
800.000. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

BERLAM2 stanze, tinello, cucina, poggio- 
lo, bagno, 825.000. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

MANSARDA CENTRALISSIMA abitabi- 
le, primo ingresso, soggiorno, camera e ca- 
meretta, cucina, bagno, autometano, ascen- 
sore, 1.500.000. CIVICA ROMANELLI 
0040/660890. 

PIAZZA GOLDONI primo ingresso com- 
posto da salone, 2 stanze, grande cucina, ba- 
gno, riscaldamento autonomo, ascensore, 
1.500.000. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

VISTA GOLFO appartamento in villa, sa- 
loncino, matrimoniale, 3 camerette, cucina, 
tripli servizi, terrazza, taverna con caminet- 
to, giardino, 1.500.000. CIVICA ROMA- 
NELLI 040/660890. 

CAPITOLINA ammobiliato non residenti 
soggiorno, matrimoniale, bagno, ripostiglio, 
posto auto, riscaldamento, 750.000. CIVI- 
CA ROMANELLI 040/660890. 

FORAGGI arredato non residenti soggior- 
no, 2 stanze, cucina, bagno, poggioli, ripo- 
stiglio, ascensore, riscaldamento, 
1.000.000. CIVICA ROMANELLI 
0040/660890. 

CAMPANELLE CASETTA periferica 
perfetta, arredata, non residenti, soggiorno, 
2 stanze, cucina, terrazza, riscaldamento, 
1.100.000. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

COMMERCIALE adiacenze, appartamen- 
to arredato, ingresso, cucina, soggiorno, 2 
camere, bagno, wc, ripostiglio e poggiolo, 
Non residenti anche periodi brevi, lire 
900.000 mensili. GREBLO 040/362486. 
MAZZINI in casa d’epoca, 2.0 piano ri- 
strutturato di 75 mq, grande ingresso, 3 va- 
ni, bagno e servizio separati, termoautono- 
mo. Lire 800.000 mensili  GREBLO 
040/362486. 

OPICINA affittasi luminoso ufficio al 1.0 
piano di 82 mq, ingresso, 4 stanze, servizio, 
termoautonomo e 2 posti macchina. Ottime 
condizioni. GREBLO 040/362486. 
BAIAMONTI ADIACENZE sul verde af- 
fittasi a referenziati appartamento recente, 
tranquillo, ottime condizioni, cucinotto, s0g- 
giorno, 2 camere, bagno, ripostiglio, terraz- 
zino, ascensore, posteggio, 800.000. PIRA- 
MIDE 040/360224. 

MANSARDINA  graziosissima arredata 
centrale con ascensore, affittasi a referenzia- 
ti, 465.000. PIRAMIDE 040/360224. 
AFFITTASI A REFERENZIATI apparta- 
mentino vuoto ristrutturato zona Scorcola, 
600.000 mensili. PIRAMIDE 040/360224. 
ELEGANTE MANSARDA con terrazzo- 
ne centralissima ma tranquilla, esposta sul 
verde, cucina arredata, saloncino, matrimo- 
niale, bagno, autometano, ascensore, affitta 
si a referenziati 1.100.000. PIRAMIDE 
040/360224. 

MADONNA DEL MARE-UNIVERSITÀ 
VECCHIA appartamento mansardato con 
finestre e terrazza con vista sulla città, appe- 
na ristrutturato e arredato con gusto, adatto 
4 persone: cucinino, soggiorno, 3 stanze, 2 
bagni completi, autometano, 1.200.000. 
PIZZARELLO 040/766676. 

LOCALE via Ghega-via Trento 60 mq più 
soppalco, servizio interno, affittasi, 
750.000. PIZZARELLO 040/766676. 
SETTEFONTANE arredato come primo 
ingresso, cucina, tre stanze, servizi, 
850.000 mensili; altro MIRAMARE 160 
mq; 1.500.000 mensili. Contratti in base al- 
la nuova legge 431. VIP:040/634112. 
GIULIA locale d'affari 50 mq più soppal- 
co e servizio, tre fori, ottimo per studio tec- 
nico o show-room, 1.200.000 mensili. VIP 
040/631754. 


GRETTA terreno edificabile adatto a villi- 
no indipendente posizione tranquilla nel ver- 
de con scorcio mare mq 420 indice fabbrica- 
bilità mq 1 : mc 1,6. Geom. GERZEL 
040/310990. 

GRIGNANO terreno non edificabile mq 
900 adatto tempo libero o coltivatori diretti. 
Geom. GERZEL 040/310990. 
PADRICIANO terreno agricolo 1000 mq 
vicinissimo paese raggiungibile macchina. 
Godibilissimo 19.000.000. Geom MARCO- 
LIN 040/366901. 

OPICINA via Ermada terreno 1000 mq per 
villa bifamiliare zona verde tranquilla ben 
servita. PIZZARELLO 040/766676. 
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Auto, attenti alla revisione 


TRIESTE CITTÀ 


Per i contravventori sono previste multe fino a 970 mila lire 


versità. 
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organizzazioni sindacali. 


Franco Bradamante direttore 
del Consorzio per la Fisica 


In seguti alla designazione dei Dipartimenti di Fisica 
della nostra Università, il Consiglio direttivo del Con- 
sorzio per la Fisica di Trieste ha nominato direttore 
Franco Bradamante. Professore ordinario di Istituzio- 
ni di Fisica nucleare e subnucleare, Franco Bradaman- 
te è un esperto di particelle elementari. Attualmente è 
impegnato in campo internazionale, quale responsabi- 
le al Cern di Ginevra, dell’esperimento «Compass», che 
studia la struttura di spin dei nucleoni. Il Consorzio 
per la Fisica lavora in supporto delle ricerche dei Dipar- 
timenti di Fisica, Fisica Teorica e Astronomia dell’Uni- 


Poste: visita di una delegazione ungherese 
per migliorare i servizi nelle zone rurali 


Una delegazione delle poste ungheresi inconterà oggi e 
domani una delegazione delle poste italiane della qua- 
le fanno parte funzionari della direzione regionale. Lo 
scopo è quello di mettere ‘a punto un progetto comune 

‘ambito del progetto particolare, possa ottene- 
re il finanziamento da parte dell’Unione europea. In 
pratica si tratta di realizzare negli uffici postali unghe- 
resi che si trovano in zone rurali, interventi tendenti a 
migliorare i servizi erogati simili a quelli che la sede 
triestina dell’ente sta realizzando in tutta la regione 
d’intesa con i Comuni e con il suporto dell’Università 


Proroga per le scadenze del 4 e 5 gennaio 
per i clienti del Banco Ambrosiano Veneto 


Nella giornata del 4 e del 5 gennaio 1999 gli sportelli 
del Banco Ambrosiano Veneto non hanno funzionato re- 
golarnmente a causa di uno sciopero proclamato dalle 


Con provvedimento emanato dal pretore è stata quin- 
di disposta la proroga di quindici giorni, a decorrere dal 
'7 gennaio 1999 (giorno di ripristino dell’ordinaria opera- 
tività degli sportelli) dei termini legali e convenzionali 
scaduti il 4 e il 5 gennaio 1999 e nei cinque giorni suc- 
cessivi. I clienti della banca potranno recuperare quindi 
& operazioni in scadenza nei due giorni di sciopero. 


La logica dei numeri spesso si scontra con le preferenze delle famiglie che scelgono una struttura comunale piuttosto che un’altra 


Nessuno senza asilo (se si va dove c'è posto) 


Motocicli 


Obbli 
revisione 1999 


di PINO ROVEREDO 


I sordi vivono, viaggiano, si 
riposano, giocano e si rattri- 


ANNO — 
IMMATRICOLAZIONE 


Motocarrozzette 


stano, pertanion sempre die- 
tro l'abbraccio infinito del si- 


Motoveicoli da piazza o noleggio con conducente 


lenzio: per loro, il rumore è 
un affare degli udenti. Pen- 


Qualunque (la revisione è Uol z 
sleri, cronache, sogni, tutto 


annuale), eccetto 1999 


Motocarri, motoveicoli trasporti specifici o altri 


gira senza lo spreco di un 
suono, perché il verbo «ascol- 


Autovetture uso privato 


Autoveicoli trasporto promiscuo persone e cose 


Autocaravan 


Autocarri di massa a pieno carico fino a 3,5 ton. 
Autoveicoli uso speciale o trasporto specifico con 
massa a pieno carico fino a 3,5 ton. 


Quadricicli a motore 


tare» ha congiunzioni inuti- 
li. Quel silenzio è trattato co- 
me una normale condizione, 
vissuto con la rassegnazione 
di chi è stato vittima della di- 
menticanza di una legge na- 
turale. Qualche volta, sì, per 
quella mancanza può arriva- 
re l’imprecazione delusa, ma 


Fino al 31/12/95, esclusi 
quelli già revisionati tra 
1/1/96 e 31/12/98 


Autoambulanze 
Autobus 


Autoveicoli da piazza o noleggio con conducente 
Autoveicoli di massa a pieno carico oltre 3,5 ton. 
(autocarri, trattori stradali, uso 
speciale O trasporto specifico, mezzi 
‘opera, autocaravan) 


solitamente è uno stimolo 
suggerito dalla maleducazio- 
ne sana e, soprattutto, dalla 
commiserazione non richie- 
sta degli «ascoltatori». Que- 
gli «ascoltatori» îo (in questo 
intervento Roveredo parla di 


Qualunque (la revisione è 
annuale), eccetto 1999 


Rimorchi di massa a pieno carico fino a 3,5 ton. 
(compresi caravan e rimorchi per il trasporto di 


attrezzature turistico sportive) 


se stesso: la ”vita riflessa è 


Fino al 31/12/95, esclusi la sua”, ndr) li ho conosciuti 


Rimorchi di massa a pieno carico oltre 3,5 ton. 


quelli già revisionati tra bene, perché sono figlio di ge- 
1/1/96 e 31/12/98 nitori sordomuti: io, prima 
di imparare i rumori, ho co- 


nosciuto il silenzio. 


Qualunque (la revisione è Pea 
Quante volte, con i miei ca- 


annuale), eccetto 1999 


Carrelli appendice 


Entro la fine del mese dovrà essere effettua- 
ta la revisione delle autovetture per le qua- 
li la carta di circolazione e stata rilasciata 
nel gennaio degli anni fino al 1995. sono 
esclusi i veicoli revisionati tra il pron gen- 
naio 1996 e il 81 dicembre 199 

st’anno, infatti, il mese entro il quale effet- 
tuare la revisione non è più legato ‘all’ulti- 
mese in cui è sta- 
ta rilasciata la carta di circolazione. Un’au- 
to, ad esempio, con carta di circolazione rila- 
sciata nel gennaio 1994 dovrà effettuare la 
revisione entro il prossimo 31 
la carta è stata rilasciata nel febbraio dello 
stesso anno entro il 28 febbraio 1999 e così 
via per tutti gli altri mesi. Per i veicoli che 
devono rinnovare la revisione, il mese di ri- 
ferimento è quello in cui è stata effettuata 
la revisione precedente. così, per un veicolo 
revisionato nel giugno 1995 la nuova sca- 


mo numero di targa, ma 


negli uffici 


. Da que- 


rennaio. Se 


denza sarà giugno 1999. La revisione, ricor- 
da l’Automobile club, può essere effettuata 
rovinciali della motorizzazione 
civile o nelle officine convenzionate (elenco 
disponibile negli uffici della Motorizzazio- 
ne). In considerazione del fatto che la vettu- 
ra non potrà circolare oltre il termine entro 
il quale deve essere effettuata la revisione, 
anche se già prenotata nei tempi previsti, 
l’Acu consiglia di non attendere gl 1 
giorni utili per far revisionare il veicolo. I 
controlli rigurdano la sicurezza del veicolo 
e l'emissione di sostanze inquinanti. Se il 
veicolo non viene revisionato si va incontro 
a una multa compresa tra le 242.400 alle 
969.600 lire e al ritiro della carta di circola- 
zione con divieto di circolazione ad eccezio- 
ne del giorno fissato per la revisione. Se la 
violazione è accertata in autostrada è previ- 
sto il fermo amministrativo del veicolo. 


ri, perdendoci nei discorsi 
con le dita, riuscivamo a fer- 
mare la pietà intrigante dei 
curiosi BG con le loro boc- 
che aperte e indispettite, non 
riuscivano a entrare nei no- 
stri discorsi. Quelle erano e 
sono intromissioni quasi im- 
possibili, perché la comunica- 
zione dei non udenti ha la ri- 
servatezza di un codice segre- 
to. Le mani, guidate da brac- 
cia veloci, si muovono agili 
come un solfeggio musicale, 
mentre le dita scattanti, gi- 
rando e giocando con l’aria, 
formano le figure che spiega- 
no un'azione. I loro discorsi, 
con la scenografia dei movi- 
menti, entrano nella confu- 
sione dei rumori con l’intensi- 
tà che non hanno le parole 
parlate, Gre che senza il bi- 
sogno della presenza si urla- 


Insieme con il veicolo dal 
quale sono trainabili 


ultimi 


2 VITE RIFLESSE © 
Il linguaggio dei gesti di chi convive 
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no oltre un muro o nel disbri- 
go superficiale che non richie- 
de il rispetto dello sguardo. 
Nel mondo del silenzio è di- 
verso, per comunicare biso- 
gna avere l'educazione della 
presenza e la cortesia dell’at- 
tenzione. I sordomuti parla- 
no con le mani e ascoltano 
con gli occhi, 

Le braccia che girano tra 
di loro spiegano la fatica di 
un lavoro, tre dita aperte che 
scendono dal torace rassicu- 
rano riposo. Le mani strette 
e incrociate sul cuore esterna- 
no amore, i pugni battuti sul 
petto dichiarano una soffe- 


renza. Le mani aperte avan- 
ti, come a respingere qualco- 
sa, raccontano un odio, le di- 
ta che tremano come fiamme 
vicino alle guance Paes 
no un orgoglio. Anche le cose 
più semplici e care non si pos- 
sono mandare a dire, è un ob- 
bligo dimostrarle, così un ab- 
braccio abbraccia, un bacio 
bacia, e una carezza accarez- 
za. Il cattivo merita un indi- 
ce picchiato sulla guancia, il 
buono due dita che formano 
un anello scendono delicate 
dalla bocca verso lo stomaco. 
Per il falso c'è un pugno bat- 
tuto sul mento, per l’onesto, 
invece, una passata della ma- 
no sulla fronte fino a salire 
sui capelli. Piccoli segni, che 
agli sconosciuti possono sem- 
brare banali, e che, invece, 
hanno la forza fantastica di 
costruire ì sentimenti. 


da sempre con il silenzio 


Nel mondo dei sordomuti 
parlano solo i sentimenti 


“Ricordo che da bambino, 
chiedevo a mio padre: «Ma ti 
dispiace di non poter senti- 
reî» E lui mi rispondeva: 
«Sì... però io ho qualcosa che 
gli ”ascoltatori” non hanno... 
» e mi raccontava dei due oc- 
chi che aveva dietro la testa, 
che gli permettevano di vede- 
re che cosa succedeva dietro 
le spalle. Io, di nascosto, cer- 
cavo di scoprire quei due oc- 
chi, ma inutilmente. Solo cre- 
scendo capii la confessione 

I mio genitore: quello 
sguardo innaturale, che io 
non riuscivo a individuare, 
era il sesto senso, quella sen- 
sibilità che una legge di com- 
pensazione assegna ai pro- 
prietari di una dimentican- 
za. I miei genitori riuscivano 
ad avere la percezione di 
una presenza anche se que- 
sta camminava in punta di 
piedi, sapevano l'indole di 
una persona e non sbagliava- 
no quasi mai a distinguere i 
buoni dai cattivi; con una 
sensibilità incredibile riusci- 
vano a riconoscere gli imbro- 
gli degli umori. 

Ora, da quella affannosa 
ricerca dei due occhi miste- 
riosi è passato molto tempo, 
un tempo che contiene sem- 
pre maggior rumore e sem- 
DE meno silenzio, dopo che 

le mie care premure se ne so- 
no andate, portandosi via 
tuiti i discorsi con le mani. 
Così, mi sono adattato a co- 
municare con la bocca, e ho 
castigato î gesti nelle tasche. 

rmai, sono anni che ho 
riacceso l'ascolto, quello che 
credevo inutile oa distur- 
bava la musica di una quiete 
con. l’intrigante pettegolezzo 
della voce. Oggi possono dire 
«Ti amo, ti odio, buono e cat- 
tivo» con il gioco intrecciato 
di poche sillabe, però ogni 
volta è mezzo entusiasmo che 
se ne va. D'altronde, il danza- 
re sulle frasi con il movimen- 
to agile delle dita non ha più 
senso, da quando due sguar- 
di affettuosi... non mi ascol- 
tano più. 


CORANO) 


In via Manson 


Avanti c'è posto. Le iscrizio- 
Ni alle scuole materne comu- 
Nali sono ormai imminenti: 
e domande andranno pre- 
Sentate dal primo al 13 feb- 
braio. Ma non è il caso di far- 
Si prendere dall’ansia. Com- 
Dlice il calo delle nascite, i 
tempi della caccia disperata 
posto sembrano finiti per 
Sempre. Le strutture comu- 
Nali dovrebbero riuscire ad 
Accogliere tutti i bambini 
Che ne faranno richiesta. Le 
&fre raccontano infatti una 
Ticettività leggermente supe- 
ore alle esigenze attuali. 
1 «Le 105 sezioni delle scuo- 
€ materne accolgono ciascu- 
Na 25 bambini, per una ca- 
Pienza totale di 2625 posti — 
qricga Maria Rosa Manià, 
Irigente del Servizio infan- 
pa © famiglia del Comune —. 
AES tutte le classi sono però 
Completo. Secondo le più 
©centi rilevazioni i bambini 
€ frequentano gli asili co- 
dipnali sono in tutto 2526, 
+ Cui 2465 iscritti alle sezio- 
ne, aliane e 51 alle slove- 


h Ai 99 posti attualmente li- 
ui si andranno poi ad ag- 

lingere fra breve anche 
ft 


Tutto è pronto nei nuovi uffici di piazza Unità per la prima udienza e per il taglio del nastro 


sd 


quelli dei bimbi che a giu- 
gno lasceranno la materna 
per la prima elementare: in 
tutto 800. «Si prevedè dun- 
que — dice Maria Rosa Ma- 
nià — che tutte le domande 
d’iscrizione per l’anno prossi- 
mo verranno soddisfatte, 
ma forse non tutte le fami- 
glie riusciranno a trovare po- 
sto nell’asilo prescelto». 

Alla valutazione numeri- 
ca sfugge infatti un elemen- 
to impalpabile e imprevedi- 
bile: 1 scelta dei genitori 


î, via Puccini, vicolo delle Rose, a Rozzo 


che per i motivi più svariati 
(la praticità, il buon nome 
della scuola, l’ambiente gra- 
devole e via di seguito) opta- 
si per un asilo o per l’altro. 

su quest’incognita che na- 
scono e crescono le liste d’at- 
tesa che la logica dei numeri 
invece esclude. 

Lo scorso anno, racconta- 
no infatti in Comune, i posti 
sembravano addirittura ab- 
bondanti: 970 a fronte di 
869 domande. Ma al momen- 
to dell’assegnazione dei po- 


lea San Luigi î più richiesti 


Perplessità, mentre si insiste sulla prevenzione 
Il neonato vaccino anticarie 
non entusiasma i pazienti 

e non «spaventa» i dentisti 


sti, ecco la sorpresa: 240 po- 
sti liberi e 130 bambini in li- 
sta d’attesa. Tra gli asili più 
richiesti, quelli di via Man- 
zoni e di via Puccini (con 
una ventina di bimbi in atte- 
sa) è poi Rozzol, Vicolo delle 
Rose e San Luigi. I piccoli al- 
la fine hanno trovato quasi 
tutti una sistemazione. Ma 
il fenomeno delle liste con 
ogni probabilità segnerà an- 
che l’inizio del prossimo an- 
no scolastico. 

Daniela Gross 


Tar, count down per l'inaugurazione 


i Prima udienza pubblica 
n alendario è prevista per 

tcoledì prossimo, tra 
si a settimana. Da quel 
E tro Sarà di fatto operati- 
nale uova sede del Tribu- 
ale Amministrativo regio- 
Pala in piazza Unità, nel 
Ge 220 delle Assicurazioni 
na erali: sarà tagliato il 
; cri € verrà pronunciato 
no Scorso celebrativo. In- 
che 0 è iniziato già da qual- 
ficilorno a funzionare l’uf- 
to” ngezione atti, ’contat- 
giu ci esterno, l’utenza e i 

di ricorsi 

si ne vengono 
'SSentati Più di MUCEL 


l’anno. Secondo i dati rac- 
colti da Giovanni Palladini 
nel quaddriennio 1994-97 
sono stati depositati com- 
plessivamente quattromila 
ricorsi, circa 83 al mese. 
Quanto alle materie ogget- 
to di tali istanze, quello che 
nella nostra regione ha da- 
to maggiormente da fare al 
Tar, è stato il pianeta del 
pubblico impiego: ben 919, 
pari al 23 per cento dei ri- 
corsi presentati nel periodo 
considerato hanno riguar- 
dato vertenze sorte in que- 
sto settore. Un elevato quo- 
ziente di conflittualità è 
stato riscontrato anche nel 
settore dell’edilizia e del- 


l’urbanistica, che ha dato 
origine a 797 ricorsi. Quin- 
di con 680 ricorsi viene l’at- 
tività della pubblica ammi- 
nistrazione, seguita dall’in- 
dustria, artigianato e com- 
mercio (229 ricorsi) e dai 
settori istruzione, antichità 
e belle arti (118), igiene, sa- 
nità ed ecologia (90) e lavo- 
ri pubblici (70). 

Rapportati alla popolazio- 
ne residente i quattromila 
ricorsi depositati nel perio- 
do in esame corrispondono 
ad una media di 34 ogni die- 
cimila abitanti: un quozien- 
te di litigiosità amministra- 
trativa sensibilmente infe- 
riore alla media nazionale, 


pari a 68 casi ogni diecimi- 
la abitanti, che colloca il 
Friuli Venezia Giulia al 
quart’ultimo posto della 
graduatori decrescente del- 
le venti regioni italiane ba- 
sate sul rapporto abitanti- 
ricorsi al Tar. Quozienti in- 
feriori si registrano soltan- 
to in Lombardia (con 88 ri- 
corsi ogni diecimila abitan- 
ti). Emilia Romagna (32) e 
Piemonte 26. Al contrario 
presentano quozienti di liti- 
giosità più elevati del Friu- 
li Venezia Giulia, rispetti- 
vamente il Lazio (150), il 
Molise (119) la Campania 
(109), la Calabria (95) e la 
Sicilia (94). 


PORTE APERTE NELLE 
SCUOLE MATERNE COMUNALI 


Come già accade da alcuni anni i genitori, prima di iscrivere 
i propri figli, potranno visitare gli asili per farsi un'idea del- 
l'ambiente e per incontrare gli educatori. Le domande di 
iscrizione andranno presentate dal primo al 13 febbraio nel- 
le seguenti scuole materne: via Pallini 2; via Vasari 23; vico- 
lo delle Rose 5; scuola materna di San Sabba, strada vecchia 
dell'Istria 78; scuola materna di San Giovanni, via alle Cave 
4e via dei Mille 6. 

Il modulo da compilare è disponibile in queste sedi, che ri- 
marranno aperte il lunedì, il mercoledì e il venerdì dalle 14 
alle 16 e il martedì, il giovedì e il sabato dalle 10 alle 12. 

Le visite si svolgeranno invece venerdì 22 gennaio e lunedì 
25 gennaio dalle 16 alle 18 nei seguenti asili: 


M. Silvestri-Prosecco 
Villa Carsia 

«F. Aporti» 

Vicolo dell'Edera 


Gretta Nuova 
(anche sez. slovena)_ 


Gretta Vecchia 
Roiano 

San Vito 
Chiarbola 

Via Pallini 
Rena Nuova 
Via Manzoni 
Via Vasari 

Via Vittorino da Feltre 
Guardiella 

Longera 


San Giovanni 
(anche sez. slovena) 


Rozzol 
«Stuparich» 
Via dei Mille 


Via Ginnastica 
(sezione slovena) 


Borgo San Sergio 
«Don D. Chalvien» 
Poggi 

San Sabba 
Servola 

Via dell'Istria 

Via Puccini 


Borgo San Nazario 73 
Largo San Tommaso 17. 
Pendice Scoglietto 20 
Vicolo dell'Edera 101 


Salita di Gretta 34/2 
Vicolo San Fortunato 1 
Vicolo delle Rose 5 

Via Mamiani 2 

Via Ponziana 31 

Via Pallini 2 

Via Antenorei 14 

Via Manzoni 14 

Via Vasari 23 

Via Vittorino da Feltre 8 
Via Boegan 5 

Strada per Longera 240 


Via alle Cave 4 
Strada di Rozzol 61/1 
Strada di Rozzol 61 
Via dei Mille 6 


Via Ginnastica 72 

Via Curiel 10 

Via I. Svevo 21/1 

Via Frescobaldi 33 

Strada Vecchia dell'Istria 78 
Via del Pane Bianco 14 

Via dell'Istria 170 

Via Puccini 63. 

Via Salvore Via Salvore 12 

Tor Cucherna Via dell’Asilo 4* 


* Attualmente la sede non è visitabile in quanto è in corso una ristruttura- 
zione. Pertanto o) potranno contattare il personale educativo pres- 
so la sede di via Tigor 24. 


Le scuole materne comunali di Salita di Gretta, via alle Cave, via 
Manzoni, via Svevo, via Pallini, via dei Mille, strada Vecchia del- 
l'Istria e via Curiel, essendo funzionanti anche di sabato, potran- 
no' essere visitate pure nella giornata di sabato 23 gennaio 
1999, dalle ore 10 alle ore 12. 


Qualche perplessità, un piz- 


zico di scetticismo da parte 
dei dentisti. E un notevole 
disinteresse da parte dei pa- 
zienti. Il vaccino anticarie 
potrebbe essere dietro l’an- 
golo e il trapano destinato 
all’estinzione. Ma la prospet- 
tiva non suscita particolari 
clamori a livello locale: nem- 
meno sul versante «impren- 
ditoriale». 

La notizia è di pochi gior- 
ni fa. Il vaccino anticarie, 
estratto da piante di tabac- 
co modificate geneticamen- 
te, è stato sperimentato con 
efficacia su 15 volontari dal- 
lo staff londinese del profes- 
sor Tom Lehner. Potrebbe 
essere una rivoluzione in 

iena regola, se il preparato 


una sostanza ina e in- 
sapore) si confermasse effi- 
iù am- 
ciente 


cace anche su scala 
pia, sarebbe si 
spennellarlo 
sui denti ogni 
quattro mesi 
pe prevenire 
lo  streptococco 
mutans che ori- 
gina la carie. 

Il trapano 
sta pel spari- | 
re? dentisti 
buttano acqua |M 
sul fuoco. «E da | 
più di dieci an- 
ni che si parla 

i un vaccino 
contro la carie. 
Ma finora sen- 
za risultati. È 
dunque lecito 
un certo pessimismo» com- 
menta Diego Paschina, pre- 
sidente della sezione del- 
l’Andi (l'Associazione nazio- 
nale medici dentisti). «Ci 
vorrà una sperimentazione 
più ampia per capire se il 
vaccino funziona. E se così 
fosse noi dentisti - dice il 
dottor Paschina - saremmo i 
primi a essere soddisfatti», 
«Non vi sarebbe alcun pro- 
blema neppure dal punto di 
vista ”imprenditoriale” - sor- 
ride -. La realtà è che la ca- 
rie è fortemente diminuita 
in quest’ultimo decennio 
grazie alla prevenzione, che 
ha visto in prima linea pro- 
prio noi dentisti». 

«La prevenzione ha fatto 
miracoli - ribadisce Roberto 


Del Giglio, che presiede la 
commissione odontoiatrica 
dell'Ordine dei medici -. Nei 
nostri studi tocchiamo con 
mano CERI giorno i migliora- 
menti dovuti alla Maggia 
cura dell’igiene orale. Il vac- 
cino, se funzionerà, non fa- 
rà altro che sostenere l’ope- 
ra di prevenzione, accen- 
tuando quel trend tipico dei 
paesi ricchi in cui la popola- 
zione mantiene sempre più 
a lungo la propria dentatu- 
ra». 

Nemmeno al Burlo la pro- 
spettiva dell’elisir anticarie 

esta entusiasmi. «Nessuno 
dei nostri pazienti - dice Ga- 
briella Clarich, responsabi- 
le dell'Unità di odontostoma- 
tologia e chirurgia maxillo 
facciale - ha chiesto informa- 
zioni in merito. Quanto al- 
l'efficacia del reparto si trat- 
terà di vedere 1 risultati fi- 
nali della speri- 
mentazione: la 
f riuscita su 15 
| volontari non 
basta a decreta- 
re il successo 
del farmaco». E 
in attesa del 
vaccino, manda- 
no a dire i den- 
tisti del Burlo, 

er prevenire 
‘la carie dell’età 
pediatrica po- 
trebbe essere 
quanto mai op- 
portuno ripe- 
scare le care 
vecchie tradi- 
zioni dell’igiene orale. 

Un'indagine condotta 
quattro anni fra tutti i bam- 
bini della prima elementari 
ha infatti rivelato che più di 
60 scolari su cento erano 
esenti da carie. Il tasso, dice 
la dottoressa Clarich, sale 
invece vorticosamente dai 
12, 13 anni in poi.. L'adole- 
scenza segna il distacco dal- 
la famiglia. Lo spazzolino e 
il filo interdentale vengono 
lasciati da parte, mentre 
cresce a dismisura il consu- 
mo di dolcetti e bibite zuc- 
cherate. E il dolce da bere 
(come il tè zuccherato nel bi- 
beron) è il principale impu- 
tato anche del recente revi- 
val della carie da zero a un 
anno di vita. 

Daniela Gross 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


MERCOLEDÌ 20 GENNAIO 1999 


MUGGIA Il Comitato portuale ha approvato ieri a maggioranza la delibera che autorizza l'occupazione anticipata dell’area ex Aquila 


Via libera alla Seastok. Il gpl è più vicino 


Prime indiscrezioni sul progetto dei depositi di gas, molto ridimensionato rispetto all'originale 


Voto negativo solo dal primo cittadino (numerosi 
gli assenti). I depositi sotterranei ridotti da due a 
uno, e numerose le norme a tutela del turismo 


La Seastok è autorizzata 
ad occupare anticipatamen- 
te le aree demaniali per ini- 
ziare la costruzione del de- 
posito di gpl nel comprenso- 
rio dell'ex Aquila. La delibe- 
ra è stata approvata ieri a 
maggioranza dal Comitato 
portuale, con il solo voto 
contrario del sindaco di 
Muggia, Dipiazza, e l’asten- 
sione del segretario provin- 
ciale della Cgil, Catalano. 
Fra gli assenti, il presiden- 
te della Provincia Codarin, 
quello della Camera di com- 
mercio Donaggio, l’assesso- 
re regionale ai trasporti 
Santarossa e il segretario 
provinciale della Filt-Cgil, 
Sanzin. Hanno votato a fa- 
vore, invece, gli altri rap- 
presentanti sindacali: Galli- 
telli e Ricci Cerniava della 
Cisl, e il segretario regiona- 
le della Uil traporti, Fani- 
gliulo. 

La relizzazione del depo- 
sito, ricorda in una nota 
l'Autorità portuale, è stata 
autorizzata dal ministero 
dell’Industria, che ha posto 
il termine del marzo ’99 
per l’inizio dei lavori. La Se- 
astok è subentrata nel 
1996 — prosegue il comuni- 
cato dell’Ap — in una parte 
dell’area demaniale, in con- 
cessione per 50 anni dal 
1949 a varie società, l’ulti- 
ma delle quali è stata la Si. 
Lo.Ne., senza soluzione di 
continuità nell'attività pre- 
cedentemente svolta, com- 
preso il deposito di gpl. 

Il progetto ha ottenuto i 


pareri favorevoli dei mini- > 


steri interessati (Industria, 


Ambiente, Trasporti e navi- 
gazione) e di tutte le ammi- 
nistrazione competenti (Re- 
gione, Capitaneria di porto, 
Soprintendenza, Dogana, 
Vigili del fuoco, Genio civi- 
le opere marittime), fatta 
eccezione per il Comune di 
Muggia, che ha dato parere 
contrario nel giugno ’97. 

Queste amministrazioni 
hanno formulato numerose 
prescrizioni tecniche, che 
ora l’Autorità portuale ri- 
propone alla Seastok, sia 
per la realizzazione sia per 
l’esercizio del futuro deposi- 
to di gpl. 

Si tratta di elementi di ri- 
lievo, che di fatto ridimen- 
sionano il progetto origina- 
rio. In particolare il mini- 
stero dell'Ambiente ha ri- 
dotto da due a uno i deposi- 
ti sotterranei, da realizzare 
in caverna, ponendo un li- 
mite di capacità di 40 mila 
metri cubi. 

E’ stato poi stabilito di 
non realizzare un nuovo 
pontile per l’attracco delle 
navi gasiere, utilizzando 
quello esistente. Sono stati 
inoltre posti limiti molto ri- 
gidi alla quantità massima 
di gpl che uscirà dal termi- 
nal su ferrovia o su gom- 
ma, «molto al di sotto - si 
legge nella nota dell’Ap - 
della soglia massima indi- 
cata nello studio commissio- 
nato dalla Regione». 

Una volta pronto, il pro- 
getto esecutivo dovrà esse- 
re esaminato dai vari enti e 
dovrà ottenere il parere tec- 
nico finale dal Consiglio su- 
periore dei Lavori pubblici. 


L'investimento previsto 
dalla Seastok per realizza- 
re il deposito ammonta a 
90 miliardi, il 25 per cento 
dei quali destinato a dota- 
zioni e accorgimenti per la 
sicurezza. Una volta a regi- 
me, l'azienda prevede di oc- 
cupare 60 dipendenti, cui 
si aggiungeranno una qua- 
rantina dell’indotto. 

Le navi che raggiunge- 
ranno il terminal non do- 
vrebbero superare le 40 mi- 
la tonnellate di stazza. In 
considerazione delle esigen- 
ze turistico-balneari del ter- 
ritorio di Muggia, è previ- 
sto che in estate ne arrivi- 
no pochissime, mentre ne- 


gli altri mesi la cadenza do- 
vrebbe essere di due-tre 
unità al mese, con un siste- 
ma che esclude inoltre la 
presenza di navi gasiere 
quando al terminal Siot 
opera qualche petroliera. 
‘gi. pa. 


mantenere fede al manda- 
to conferitogli dal consi- 
glio comunale - e tanta in- 
dignazione, nelle parole 
del sindaco Roberto Di- 
piazza, dopo quello che 
egli ritiene un attacco su- 
bito da parte dell’Ulivo di 
Muggia. 

Argomento del conten- 
dere, naturalmente, il vo- 


to di ieri all'Autorità por- 
tuale di Trieste, che po- 
trebbe, in qualche modo 
spianare la strada al depo- 
sito di gpl di Aquilinia. 
L'Ulivo aveva ribadito 
in un comunicato la pro- 


DUINO AURISINA Verrà presentata domani una raccolta di poesie di Preseren curata dall'ex sindaco 


Depangher in versione traduttore 


Un voto contro il gpl - per © 


pria contrarietà all’inse- 
diamento, augurandosi 
che Dipiazza mantenesse 
fede alla parola data, che 
lo vedeva appunto altret- 
tanto contrario. 

«Sono rimasto sorpreso 
dalle bugie che l'Ulivo di 
Muggia è capace di tra- 
smettere attraverso la 
stampa locale. 

«La contrarietà della si- 
nistra muggesana al gpl è 
un falso storico - commen- 
ta Dipiazza -. E dico que- 
sto perché, con una delibe- 
ra del 23 novembre 1988, 
erano stati proprio gli am- 
ministratori della  sini- 
stra di allora, Claudio 
Mutton, Luciano Tremul, 
Giorgio Vodopivec, Gio- 
vanni Scorzoni, Giorgio 
Millo e Angelo Nardella a 
dare un voto favorevole 
per il deposito di gpl. 

«Se ora la sinistra rie- 
sce a smentire anche que- 
sto allora è proprio giusto 
che sia passata all’opposi- 
zione». 

Il sindaco ribadisce poi 
alcuni concetti già espres- 
si durante gli ultimi svi- 
luppi della vicenda Sea- 
stok, evidenziando come 
la giunta del Polo, poco 
dopo il suo insediamento, 
si fosse trovata davanti 
già due decreti ministeria- 
li che autorizzavano il gpl 
ad Aquilinia. 

Ma quali sono state le 
motivazioni del voto con- 
trario espresse dal sinda- 
co di Muggia durante la 


Il sindaco protesta duramente contro le sollecitazioni dell’Ulivo' sul gpl e accusa la sinistra di «sfacciataggine» 


Dipiazza: «Il vero "no" è solo mio» 


riunione del Comitato por- 
tuale? «Io ho votato con- 
tro la delibera per l’antici- 


pata occupazione  del- 
l’area, ma non voglio che 
il mio voto venga stru- 
mentalizzato - risponde 
Dipiazza -. Ho solo coeren- 
temente portato avanti la 


«Ho espresso il mio parere 
con coerenza, ma non voglio 
essere strumentalizzato. 

Chi ieri ha detto di sì, oggi 
dubita di me, e non di sé» 


volontà del consiglio co- 
munale (dal quale vanno 
considerati esclusi i consi- 
glieri di An, che in quel- 
l'occasione erano usciti 
dal Polo per formare un 
gruppo autonomo, ndr), 


che, nel giugno 1997, mi 
aveva incaricato di dar 
luogo a ogni azione che po- 
tesse impedire l’insedia- 
mento del deposito». 

Dipiazza continua poi 
spiegando che quello di ie- 
ri era un atto dovuto, per- 
ché la Seastok ha attual- 
mente tutte le carte in re- 
gola per proseguire l’iter 
per la realizzazione del 
deposito, e ribadisce che 
il Comune non può fare 
Proprio nulla per bloccar- 
o. 

«E appunto per questo 
dico che la sinistra voleva 
solo incastrarmi assieme 
alla giunta, ma è impensa- 
bile che un amministrato- 
re venga inchiodato per 
errori commessi da altri. 
Credo che i muggesani - 
dichiara ancora Dipiazza 
- si renderanno conto di 
quale tipo di personaggi 
avesse in mano la gestio- 
ne del territorio comuna- 
le e in definitiva della pro- 
prietà loro». 

Dipiazza non frena le 
parole, e dice in conclusio- 
ne di essere «rimasto sor- 
preso dalla sfacciataggine 
con la quale si riescono a 
raccontare cose non vere. 
Ad ogni modo - aggiunge - 
va ricordato che il Comu- 
ne non ha ancora ricevuto 
alcun progetto, e che la 
delibera approvata dal- 
l'Autorità portuale è mol- 
to seria e restrittiva per 
la società privata». 

Riccardo Coretti 


Stasera un dibattito 
Viale Miramare: 
nuova iniziativa 
per far cessare 
I tanti incidenti 


stato l'ennesimo inciden- 
te stradale lungo viale 


Miramare, con conse- 
guenze mortali per una 
persona. Solo l’ultimo, di 


una lunga catena, sulla 
quale ci si ferma a riflet- 
tere per qualche istante, 
e nulla più. Noi invece 
vogliamo parlarne a fon- 
do con tutti, per non di- 
menticare, e trovare del- 
le soluzioni». Dopo la ma- 
nifestazione di Cammi- 
natrieste, ora è Lorenzo 
Giorgi, a nome del terzo 
consiglio circoscriziona- 
le competente nella zo- 
na, a programmare per 
questa sera — alle 20.30 
in villa Prinz, salita di 
Gretta 38 — una riunione 
ufficiale aperta a tutta 
la cittadinanza. 
«Abbiamo coinvolto 
l’amministrazione, gli al- 
tri enti e le forze che pre- 
sidiano il territorio, per 
un confronto sulla que- 
stione traffico e viabilità 
nel rione barcolano, con 
particolare riguardo al 
tratto costiero. Il proble- 
ma è sostanzialmente 
uno solo: a Barcola si cir- 
cola a velocità supersoni- 
ca. È inevitabile che gli 
incidenti si susseguano 
con preoccupante regola- 
rità. Anche se la circo- 
scrizione non ha i poteri 
per dare risposte — affer- 
ma Giorgi —, può comun- 
que stimolare il Comune 
e gli altri enti a rintrac- 
ciare delle soluzioni». 
Stasera a villa Prinz ci 
saranno l’assessore co- 
munale alla pianificazio- 
ne urbana Ondina Bar- 
duzzi, l'assessore provin- 
ciale Giulio Marini, la po- 
lizia municipale, i cara- 
binieri di Barcola, la 
Stradale. La discussione 
sarà aperta ai residenti.. 
Maurizio Lozei 
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MUGGIA Un «Giornale della natura» realizzato per concorso arriva a Roma primo su 5000 


Alla «Sauro» i più veloci d'Italia 


«E’ stata una bella evasione»: 


A centocinquant’anni dalla 
morte del poeta sloveno 
France Preseren, viene pre- 
sentata a Duino domani al- 
le 18, ai Magazzini del Sa- 
le, una raccolta di poesie 
in lingua originale con tra- 
duzione in italiano. La pub- 
blicazione è stata promos- 
sa dal Comune di Kranj in 
collaborazione con l’Edito- 
riale stampa triestina. 

La serata è organizzata 
dal gruppo del «Caffè lette- 
rario» del Collegio del mon- 
do unito - coordinato dal- 
l'insegnante di italiano Ga- 
briella Musetti - in collabo- 
razione con il Comune di 
Duino Aurisina, ed è aper- 


ta al pubblico. 
Saranno presenti il tra- 
duttore, Giorgio Depan- 


Rue (l'ex sindaco di Duino 
urisina), assieme a Ma- 
rija Pirjevec e Patrizia Va- 
scotto che hanno collabora- 
to al lavoro (nel fotomon- 
taggio, Depangher e un ri- 
tratto di Preseren). Il libro, 
presentato a Kranj all’ini- 
zio di dicembre, dovrebbe 
venir commentato anche a 
Trieste, a metà febbraio, al- 
l’auditorium del Museo Re- 


voltella, con la presenza di 
Claudio Magris. 

«E’ un lavoro che ho ini- 
ziato nel ’94 - spiega De- 
pangher -, per un’iniziati- 
va originariamente diver- 
sa. Avrei dovuto tradurre 
tre o quattro poesie che 
avrebbero fatto parte di 
una miscellanea di saggi. 
Ho iniziato il lavoro di tra- 
duzione letterale assieme 
alla prof. Pirjevec. Poi quel- 
la pubblicazione non è an- 
data in porto, e quindi è ar- 
rivata la proposta di que- 


sta raccolta: sono più di 
quaranta poesie». 

Dei testi (qui intitolati 
semplicemente «Poesie») 
esistono altre tre traduzio- 
ni, ormai però datate, e 
questa è dunque la più mo- 
derna. «Sono contento - 
commenta Depangher -, 
perché è un lavoro che ho 
fatto nei ritagli di tempo, 
mentre ero ancora sindaco, 
ed è stata un’’evasione” 
molto piacevole. Sì, è diffi- 
cile tradurre poesie. E poi 
lo sloveno è estremamente 


ma non per questo facile... 


sintetico, mentre l’italiano 
richiede una scelta molto 
più ampia di vocaboli. 

«Ho scartato - aggiunge 
Depangher - il manteni- 
mento delle rime fin dal- 
l’inizio, ma ho cercato di 
conservare i ritmi per i so- 
netti. Ho lavorato in segui- 
to sull’insieme letterario. 
Preseren, poeta dell’800, 
aveva una grande passione 
per i poeti italiani, soprat- 
tutto Petrarca e Dante, e 
nella sua traduzione poeti- 
ca si trovano molti sonetti 
di richiamo». 

La serata, che sarà pre- 
sentata da due ragazze - 
una italiana e una slovena 
- prevede anche la parteci- 
pazione attiva degli studen- 
ti del Collegio. Un gruppo 
di madrelingua leggerà ha 
versione slovena e altri stu- 
denti italiani leggeranno le 
traduzioni. E’ prevista una 
parte musicale dal vivo 
con il pianista venezuelano 
Luis e la violinista spagno- 
la Irene. Ci sarà anche una 
danza a cura di un’allieva 
italiana del Collegio. 

Infine si aprirà un dibat- 
tito cui potrà partecipare il 
pubblico. 


E questi spiritosi ragazzini ne mandano a dire di tutti i colori 


Vogliono che la cittadina diventi «il primo Comune 


‘dei ragazzi», parlano con sarcasmo dei rifiuti, crea- 


no slogan come consumati pubblicitari 


«Quando l’altro pomeriggio il plico è arrivato in redazione, è 


stato accolto con un vero boato di gioia: era il primo! 


Erava- 


mo felicissimi». Quel plico veniva dalla seconda media della 
scuola «Nazario Sauro» di Muggia, sempre vivace quando si 
tratta di concorsi. Infatti questi ragazzini sono stati i primi, 


su ben 5000 classi italiane par- 
il_ loro 
«Giornale della natura» al Cen- 
tro turistico studentesco giova- 
nile di Roma, autore di questo 
rogetto in collaborazione con 
a Bassetti e col patrocinio del 


tecipanti, a inviare 


ministero dell'Ambiente. 


Si tratta di un programma a . 
cui hanno aderito ben 5000 
classi di scuola elementare e 
media, che seguiranno un per- 
corso educativo finalizzato alla 
diffusione dei valori connessi 
alla tutela dell'ambiente. Per 
ercorrere 
‘is ha stu- 
iato e realizzato degli stru- 


aiutare le classi a 
Go cammino, il 


menti didattici: un manuale di educazione ambientale, una 
videocassetta con un'intervista a Piero Angela, «quaderni 
della natura» sugli animali, il «format» di un giornalino da 
realizzare poi con testi, fotografie e disegni su ambiente, cit- 


tà, inquinamento, ece. 


I ragazzi della «Sauro» hanno scritto i loro articoli con pi- 
glio ironico - spiegano al Cts -, che prende di mira il mondo 
dei grandi, ai quali vorrebbero sostituirsi nella gestione del- 


la città che desiderano, concepita anche a misura di bambi- 
no. «La città che vorrei? Con tanto verde, luna park, macchi- 
ne elettriche, piscine e piste ciclabili»: queste le esigenze ma- 
nifestate dai piccoli cittadini, che al sindaco dicono: «Faccia 
di Muggia il primo Comune dei ragazzi, e nomini un sottose- 


gretario minorenne!». 


Ma i ragazzini non perdono l’occasione per parlare con ta- 
gliente sarcasmo di come, fra qualche miglia di anni, i no- 
di 


stri rifiuti, abbandonati senza criterio, 


venteranno reperti 


archeologici. Campeggeranno nelle teche di qualche museo 
della «pila scarica», e del «frigo- 


rifero arrugginito», esattamen- 
te come oggi accade per le anfo- 
re rotte ritrovate nelle discari- 
che romane. 


Gli articoli non perdonano 


neanche la pigrizia umana, che 
porta Trieste a soffocare negli 
scarichi delle auto, e la man- 
canza di volontà di attingere 
Crt da fonti ecologiche co- 
me il 

cano slogan, degni di consuma 
ti pubblicitari, come «Fatti vol- 
pe vai al parco» e la pagina cul- 
turale, con una poesia dedicata 
al mare. 


vento e il sole. Non man- 


«Questo primo giornalino — 


dichiara Stefano di Marco, direttore del Dipartimento per la 
conservazione della natura del Cts— dimostra che i ragazzi 
sono sensibili ai problemi ambientali delle loro città, della 
quale vivono, forse più degli adulti, tutti è disagi legati alla 
mancanza di spazi verdi e di strutture per attività all'aria 
aperta, aria resa irrespirabile per l'inquinamento». I 150 mi- 
gliori elaborati faranno vincere alle classi materiale didatti- 


co come Pe, microscopi, abbonamenti a riviste. 


MUGGIA Prima occhiata dietro le quinte di un'attività che dura praticamente tutto l’anno, e che per questa edizione assorbirà almeno 160 milioni, escluso il costo per il personale 


Carnevale, anche in Comune lavori in corso. Ecco la lista degli impegni 


E’ come un festival di San- 
remo, o una Biennale cine- 
ma: finita un'edizione, già 
si lavora per quella succes- 
siva. Così per Muggia è il 
Carnevale, non solo una «fe- 
sta di strada», ma un’azio- 
ne creativa e collettiva che, 
se quantificata in denaro, 
darebbe cifre astronomi- 
che. Invece il costo è relati- 
vamente contenuto, perché 
i carri delle sfilate e i costu- 
mi nascono su base volonta- 
ria. Anzi, ciascun protagoni- 
sta spende per sè (spesso, 
non poco). 

E così, anche se una con- 
ferenza stampa ufficiale, 


con la comunicazione detta- 
gliata del programma, è in- 
detta dal Comune per il 80 
gennaio, forse è già ora di 
curiosare nel gran lavorìo 
che precede il periodo delle 
follie, che andrà dall’11 al 
17 febbraio. Ne parliamo 
con Barbara Negrisin, re- 
sponsabile dell'Ufficio cul- 
tura del Comune di Mug- 
gia, snodo principale della 
grande macchina organizza- 
tiva (naturalmente, della 
sfilata e della costruzione 
dei carri si occupano le 
Compagnie del Carnevale, 
ed è un altro capitolo della 
vicenda). 


Ciò che soprattutto la Ne- 
grisin sottolinea, è la corali- 
tà d’impegno per questa 
manifestazione: bisogna 
predisporre il percorso del- 
la sfilata - e forse quest’an- 
no ci sarà qualche cosa di 
nuovo -, prendere contatti 
con ditte esterne che si ag- 
giungono, alle maestranze 
comunali per palchi, paliz- 
zate e quant'altro; impegna- 
re i vari «service» per con- 
certi e musiche; chiamare 
altre compagnie della regio- 
ne che si aggiungano alle 
otto muggesane; contattare 
i commercianti che collabo- 
rano per dotare il Carneva- 
le di premi; curare la stam- 


pa di dépliant informativi, 
manifesti e libriccini con la 
descrizione dei vari «temi» 
cui si ispirano i carri. Il ma- 


Un 
particola- 
re del 
manife- 
sto, che 
‘sarà 
uguale a 
uello 
diffuso 
lo scorso 
anno. 


teriale pubblicitario viene 
diffuso soprattutto in regio- 
ne (ma anche in Austria), e 
il libretto annuale è ormai 


un pezzo ambito dai colle- 
zionisti. 

Senza contare il costo del 
personale, le spese per il 
Comune si aggireranno sui 
160 milioni. «Ma se, come 
avviene col Carnevale di 
Viareggio - nota la Negri- 
sin - sì dovesse appaltare 
all’esterno la creazione dei 
carri, i costi sarebbero ben 
altri: è difficile perfino cal- 
colarli, con tutte le ore e le 
persone che servono». Il ma- 
nifesto sarà di nuovo quello 
ideato da Aura Petronio 
(«Cambiamo immagine cir- 
ca ogni cinque anni», ag- 
giunge la Negrisin). 

Ma a parte tutto questo, 


un capitolo essenziale del- 
l’organizzazione coinvolge 
il Comune assieme a tutte 
le forze dell’ordine, le quali 
devono innanzitutto dare il 
proprio «okay» al tragitto 
prescelto per la fatale do- 
menica. «A questo proposi- 
to - aggiunge la responsabi- 
le dell'Ufficio cultura - si 
tiene a un certo punto una 
sorta di riunione plenaria. 
In quella sede i vari corpi 
di polizia decidono'la consi- 
stenza dei loro rispettivi in- 
terventi. Ma nel corso della 
sfilata, se occorre, chiama- 
no rinforzi». 

Sono coinvolti i vigili ur- 
bani, la Polizia, i Carabinie- 


ns) 


ri, la Guardia di finanza, la 
Protezione civile, il «118»; ! 
Vigili del fuoco, e l’Act pet 
le speciali corse di autobus 
organizzate nella giorn? 
della sfilata. Naturalmen- 
te, i servizi d’ordine veng9” 
no anche da Trieste. i 

E oltreconfine si pubbli: 
cizza l'evento? «Per i s0! 
canali, sì - conclude la N& 
grisin -, ma con le affissi0” 
c'è qualche problema, pe!" 
ché il sistema è organizZ® 
to in modo molto divers®' 
Del resto, sembra di capi!® 
‘non c'è più bisogno di alle!” 
tare grandi masse turisti 
che: Muggia, nei sio a 
di del Carnevale, fa semp! 
il «tutto esaurito». 
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TRIESTE AGENDA 


IN BREVE 


i ORE DELLA CITTÀ 
Federazione Nostra Signora 
grigioverde di Sion 


La Federazione grigioverde 
organizza una conferenza 
del giornalista Fulvio Fu- 
mis nella sala Volontari 
giuliani, fiumani e dalmati, 
al 5.0 piano della Casa del 
combattente, oggi alle 
17.80, sul tema: «Le forze 
armate oggi». 


Acli 
Anni verdi 


Acli Anni verdi organizza 
un dibattito pubblico sul te- 
ma: «Inquinamento e clima 
- Torneranno le quattro sta- 
ioni? - Considerazioni sul- 
a relazione tra attività del- 
l’uomo e alterazioni climati- 
che». Parteciperanno: Aldo 
Tacomelli, Sergio Nordio, 
Ondina Barduzzi, assesso- 
re comunale con delega al- 
l’ambiente e alla pianifica- 
zione territoriale. Modera- 
tore Daniele Gouthier. L'in- 
contro è fissato per oggi al- 
le 17, nell'aula magna del li- 
ceo scientifico «G. Ober- 
dan», via Veronese 1. Tutti 
gli interessati sono invitati 
a partecipare. 


Alpina 
delle Giulie 


Questa sera alle 19, nella 
sala conferenze della Socie- 
tà alpina delle Giulie, via 
Machiavelli 17, 1.0 piano, 
per la serie «I soci presenta- 
no», Aurelio Felluga effet- 
tuerà una proiezione di dia- 
Positive sul tema: «Poline- 
Sia, isole di sogno». Ingres- 
So libero. 


& VETRINA 200 


Sc. Ballo Evergreen 
inizio corsi 1/2 
Liscio, latino-americani, ca- 


raibici c/o Arena S. Marco, 
via Svevo 1. Inf. tel 


040/766321-0339/3609697.' 


Orizzonti dell'Est 


Corsi gratuiti 


TiAss. cult. Orizzonti del- 
‘Est apre la II sessione di 
Corsì intensivi gratuiti per 
Nuovi soci, adulti, bambini, 
Tagazzi, di: arabo, sloveno, 
Croato, russo, cinese, tede- 
sco. Per informazioni telef. 
040/300588 lun.-ven, 10-12 
16-20 sab. 10-13 via F. Ve- 
nezian 1, II p. Email: oriz- 
zest@tin.it. 


° AL TEATRO PELLICO 


Oggi ricorre la festa di No- 
stra Signora di Sion. La ce- 
lebrazione eucaristica sarà 
presieduta dal vescovo Ra- 
vignani e si terrà alle 19 
nella chiesa di via don Min- 
zoni 5, dando così inizio al 
centenario della presenza 
della «Vergine della roccia» 
sul colle di San Vito, con 
l'incoronazione del Bambi- 
no Gesù. Sono invitate alla 
celebrazione anche le ex al- 
lieve del collegio di N. D. de 
Sion e gli ex oratoriani. 


Amici 
della lirica 


Si terrà questo pomeriggio 
alle 17 ietziana GENE 
dell’Associazione amici del- 
la lirica «Giulio Viozzi», I la- 
vori si svolgeranno nella se- 
de di corso Italia 12 e saran- 
no aperti dalla relazione 
morale del presidente Wal- 
ter Viozzi. L'assemblea si 
concluderà con l’elezione de- 
gli undici componenti del 

irettivo e delle altre cari- 
che sociali per il prossimo 
triennio. 


Università 

Liberetà 

Corso di disegno e pittura 
A e B, 15-19: Flavio Girolo- 


mini; corso sulla storia di 
Trieste I, 15-16: Leone jr. 
Veronese; corso sulla storia 
di Trieste II, 16-17: Leone 
jr. Veronese; corso di lin- 
Gua inglese principianti D, 
6-17: Jean Claude Trova- 
to; incontri di poesia «La po- 
esia contemporanea: dal 
768 in poi», 16-17: Franca 
Olivo Fusco, Centro lettera- 
rio Fvg; conoscere l'Europa, 
17-18: Luciano Hodnik; cor- 
so di cucito I, 17-19: Maria 
Prezzi; corso di canto grego- 
riano, 17-19: Paolo Loss; 
corso di lingua inglese prin- 
cipianti C, 18-19: Liviana 
icheli. 


Conseguenze 
della pedofilia 


L’Agi Associazione grafolo- 
gica italiana, avvisa che og- 
gi alle 19, nella sua sede si- 
ta in via Valdirivo 11, il 
dott. Filippo Nicolini, psico- 
logo e psicoterapeuta, terrà 
una conversazione dal tito- 
lo: conseguenze della pedo- 
filia sullo sviluppo psicoses- 
suale dei bambini. L’incon- 
tro, che fa parte delle attivi- 
tà culturali gratuite, è aper- 
to a FER operatori psi- 
copedagogici e ai grafologi. 


Università 
Terza età 


Aula A,.\9-10.50, prof. A. 
Sanchez: lingua spagnola, 
corso unico; aula A, 
11.10-12, dott.ssa L. Leonzi- 
ni: lingua inglese, corso ba- 
se; aula B, 9-11.30, sig. U. 
Amodeo: recitazione e re- 
gia; aula C, 10.10-11, dott. 
ssa L. Leonzini: lingua in- 
glese, corso base; aula A, 
15.45-16.50, prof. F. Nesbe- 
da: «Salome» di R. Strauss; 
aula A, 17.10-18, dott.ssa 
L. Accerboni: la nascita del 
cirillico; aula B, 16-16.50, 
dott.ssa F. Mainardis (prof. 
Zaccaria): il lapidario di 
Trieste ieri e oggi; aula B, 
17-17.50, dott. P. Marcolin: 
storia del giornalismo; aula 
B, 18-18.50, prof. N. Orciuo- 
lo: viaggiare con intelligen- 
za e sicurezza. 


Pro 
senectute 


La Pro senectute comunica 
che al Club Primo Rovis di 
via Ginnastica 47, alle 16, 
si svolgerà la «giornata dei 
giochi». Sono aperte le iscri- 
zioni per la festa di Carne- 
vale che si svolgerà il 15 
febbraio alle 16.30 nell’ex 
birreria Dreher di via Giu- 
lia. Informazioni nella sede 
di via Valdirivo 11, tel. 
0040.365110. L'incontro di 
oggi del gruppo auto-aiuto 
per persone vedove è sospe- 
so. Il Centro ritrovo anzia- 
ni com.te Mario Crepaz di 
via Mazzini 32, rimane 
aperto dalle 15.30 alle 
18.30. 


Circolo 
Fincantieri 


Nella sala mostre Fenice 

del circolo fotografico Fin- 

cantieri, in galleria Fenice 

n. 2, oggi alle 18 sarà inau- 

gurata la mostra fotografi- 

È «Spagna» di Fabio Rinal- 
Li 


Cartoni 
croati 


Il Consolato generale della 
Repubblica di Croazia a Tri- 
este ha promosso la setti- 
mana del cartone animato 
croato dal 18 al 22 gennaio, 
al «Terzo piano» della sede 
in piazza Goldoni 9. Oggi al- 
le 17.30 proiezione di Gr- 
gic, Kolar, Zaninovic: Profe- 
sor Baltazar, 2.a serie. 


Centro di aiuto alla vita: compleanno con canti 


lPueri Cantores Piccolo coro di San Giovanni, diretto da Edi Hribar, si è esibito 
alteatro Silvio Pellico in occasione dei vent'anni del Centro di aiuto alla vita. 

festeggiare la ricorrenza è intervenuto anche il complesso bandistico dei ricreatori 
Sentilli e Toti diretto da Roberto Tramontini. 


È ELARGIZIONI 


Wa memoria di Maria e Ma- 
nu encina dal figlio e dalla 
ora 50.000 pro Agmen. 
ian memoria di Angela 
30008 dalla nuora Rachele 
‘000 pro Domus Lucis San- 
netti, 
Tn memoria di Attilia Del- 
ber il compleanno (20/1) 
Nat, N. 80.000 pro La via di 
_Stale 2 (Aviano). 
Sab memoria di Francesca 


iS 


slo E Rrzisnik da Anna e Da- . 


pio i gezocoli 50.000 pro chie- 
Verj) Giacomo apostolo (po- 
Id. 50.000 pro Frati Cap- 


Puccini di 
Ccini ontuzza (poveri). 


31 via 
Ba N memoria di Daio Mare- ' 


el trigesimo (20/1) da 
Sdda e figli i 
Can dii SA 50.000 pro Div. 

in Memoria di Marcello 
daiY (20/1) dalla moglie e 
de È figlia 50.000 pro Ass. 
eld, 50.000 pro Cri 
Si inile). 

Memoria della mamma 


Anoressia 
e bulimia 


La dottoressa Santa Rapi- 
sarda, psicoanalista, ogni 
mercoledì alle 18 tiene un 
corso di lezioni di psicoana- 
lisi dal titolo «teoria, tecni- 
ca, clinica», presso il dipar- 
timento di ascolto dell’isti- 
tuto di ricerca psicoanaliti- 
ca Associazione cifrematica 
di Trieste, in via Mazzini 
30, 5.0 piano (tel. 
0338.8689.559). Il tema del- 
la lezione di oggi sarà: ano- 
ressia e bulimia. La parteci- 
pazione è libera. 


Serata 
Soroptimist 


Si riunisce oggi il Soropti- 
mist alle 19, a casa di una 
consorella che offre la pro- 
pria ospitalità. Durante la 
serata la dott. Carla Moca- 
vero presenterà «Invenzio- 
ne», l’ultimo romanzo della 
scrittrice genovese Anna- 
maria Torelli, alla quale è 
stato attribuito il premio 
Selezione narrativa 1997. 
L'autrice sarà presente e il- 
lustrerà il proprio percorso 
letterario. 


La stagione 
dell'Armonia 


L’Armonia comunica un va- 
riazione di programma nel- 
l'ambito della sua «XIV Sta- 
gione del teatro dialettale 
triestino». La commedia 
«Scondariole» di Gianfran- 
co Gabrielli, prevista in ab- 
bonamento a partire dal 22 
gennaio 1999, viene sposta- 
ta, causa malattia, al termi- 
ne della stagione teatrale i 
giorni 19, 20, 21 e 26, 27, 
28 marzo 1999. I turni di 
abbonamento resteranno 
invariati: prima e seconda 
settimana. Ci scusiamo an- 
ticipatamente per gli incon- 
venienti che potremmo cau- 
sare al nostro pubblico. 


2 PICCOLO ALBO 


Smarrito un paio di occhia- 
li da vista, via Nazionale, 
Opicina, in data 18.1.99. 
Pregasi telefonare allo 
040-214348, 


Smarrito anello a larga fa- 
scia d’oro con quattro picco- 
le pietre, Palacalvola du- 
rante lo spettacolo «Magi- 
cojolly», sabato sera 
16.1.99. Grosso valore af- 
fettivo. Ricompensa. Tel. 
040-44075. 


Per il rinnovo cariche 
Le «auto storiche» 
in assemblea 


Venerdì prossimo è stata 
convocata l'assemblea gene- 
rale di tutti i soci della Scu- 
deria autostoriche di Trieste 
al Circolo ippico di Opicina. 
Nell'occasione verrà illustra- 
to il bilancio di fine anno e 
si provvederà al rinnovo del- 
le cariche sociali. Chiunque 
intendesse proporsi quale 
candidato dovrà presentare, 
entro due giorni dalla data 
dell’assemblea, la domanda 
di candidatura alla segrete- 
ria del club, ovvero inviare 
la candidatura alla stessa se- 
greteria tramite raccoman- 
data con ricevuta di ritorno. 
La prima convocazione è fis- 
sata alle 19; in mancanza 
del numero utile di presenti, 
necessario allo svolgimento 
dell'assemblea, la seconda 
convocazione ‘avverrà alle 
19.20. Dopo l’assemblea è in 
rogramma una cena socia- 
le al Circolo ippico. Tutti co- 
loro che intendessero parte- 
ciparvi devono comunicare 
la propria adesione alla se- 
greteria. 


040567136. 


Conferenza 
di Ravalico 


Oggi alle 17.30, per iniziati- 
va del Circolo della cultura 
e delle arti, nella sala Ba- 
roncini delle Assicurazioni 
generali in via Trento 8, si 
terrà una conferenza del 
prof. Giuseppe Ravalico, di- 
rettore della Clinica oculi- 
stica dell’Università di Trie- 
ste dal titolo «Nuove pro- 
spettive in tema di correzio- 
ne chirurgica dei difetti visi- 
vi». 


Carnevale 
a Trieste 


Fervono i preparativi per i 
festeggiamenti del Carneva- 
le triestino, che si presenta 
a questa 8.a edizione con 
una veste diversa e miglio- 
re di quelle precedenti. As- 
sociazioni, società, operato- 
ri e chi altro interessato è 
pertanto invitato a parteci- 
pare alla riunione che si ter- 
à oggi alle 18.30, all’Azien- 
da di promozione turistica 
in via S. Nicolò. 


Salotto 
letterario 


Oggi alle ore 18.30, nelle sa- 
le dello storico caffè Tomma- 
seo, per il consueto Salotto 
artistico letterario, il gior- 
nalista e studioso venezia- 
no dott. Virgilio Boccardi 
presenterà il suo/libro «Gia- 
como Casanova, la fine del 
mondo». Il musicista Gior- 
io Rittmeyer completerà 
‘atmosfera al pianoforte. 


FARMACIE 


Dal 18 
al 23 gennaio 

Normale orario di apertu- 
ra delle farmacie: 8.30-13 
e 16-19.30: 
Farmacie aperte anche 
dalle 13 alle 16: via Rosset- 
ti 33, tel. 633080; via Masca- 
fri 2, tel. 820002; piazzale 

‘onte Re 3/2 - Opicina tel. 
213718 (solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta urgente). 
Farmacie aperte anche 
dalle 19.30 alle 20.30: via 
Rossetti 33; via Mascagni 2; 
piazza della Borsa 12; piaz- 
zale Monte Re 3/2, Opicina - 
tel. 213718 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta ur- 
gente). ° 
Farmacia in servizio not- 
turno dalle 20.30 alle 
8,30: Pose della Borsa 12, 
367967. 


Per consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta 
STI telefonare allo 
040.350505 - Televita. 


Dal 22 al 25 gennaio 
Danza-terapia 
con Maria Fux 


Da venerdì a lunedì 25 gen- 
naio, la Scuola di formazio- 
ne alla danza-terapia ha or- 

‘anizzato un incontro straor- 

inario con Maria Fux. La 
Scuola, promossa dall’asso- 
ciazione culturale «Il tempo 
dell’Arte», è nata infatti nel 
suo nome, applicando trami- 
te la direttrice artistica, Li- 
lia Bertelli, la metodologia 
di questo personaggio cari- 
smatico, danzatrice, coreo- 
grafa, ma soprattutto danza- 
terapeuta, di 77 anni. Iscri- 
zioni al teatro Miela, piazza 
Duca degli Abruzzi 3, doma- 
ni, dalle 17 alle 19. Per infor- 
mazioni tel. 040365119 o 


Circolo 
della stampa 


Peri pomeriggi culturali or- 
ganizzati da Fulvia Costan- 
tinides, oggi alle 16.45, nel- 
la sala consiliare della Riu- 
nione adriatica di sicurtà 
(piazza Repubblica 1), il cri- 
tico Claudio H. Martelli pre- 
senterà il libro di Maria 
Punzo «I sogni di Michele - 
Favole per tutte le età» (ed. 
Tornasole). Mariuccia Co- 
retti, curatrice dell’opera, 
ne leggerà alcuni passi. 


Porte aperte 
alla materna 
Porte aperte alla scuola ma- 
terna statale (XI circolo) 
«Jean Piaget» tel. 
040.816207, oggi ore 


10.30-11.30 al mattino, al 
pomeriggio ore 14.30-15.30, 
per conoscere la scuola e le 
attività educativo-didatti- 
che che vi vengono svolte. 


Atena 
e Propeller 


Conferenza di Mario Mae- 
stro, ordinario di eostruzio- 
ni mercantili all’Università 
di Trieste, su «ricostruzione 
della dinamica della collisio- 
ne fra la corvetta ”Sibilla” 
della Marina militare italia- 
na_e il mezzo albanese 
A451». La conferenza, orga- 
nizzata dall’Atena e dal Pro- 
pela club, si terrà oggi al- 
le ore 19.80 all’Excelsior e 
RAEE COR da una cena 
PARO nella stessa se- 
e. 


è STATO CIVILE * 


NATI: Lonicro Thomas, 
Zancola Davide, Sirotti 
Caterina. 

MORTI: Fontanot Silva- 
no, di anni 65; Derin Al- 
do, 68; Rosar Umberto, 
77; Gremese Giulia, 85; 
Osmo Raffaele, 82; Fa- 
vetta Maria, 71; Poiani 
Bernardino, 87; Ferluga 
Maria, 98; Prandi Atti- 
lio, 98; Ursic Vincenzo, 
774; Nicotra Giuseppe, 
79. 


COMPRA E VENDE 


ORO E MONETE 


Via Roma 3, | piano @ 040/639086 


In rete tutta l'offerta 


Promotrieste 
più forte in Internet 


Promotrieste Convention 
Bureau, già da alcuni anni 
presente in Internet, ha ora 
acquisito un proprio domi- 
nio. Sarà quindi più facile 
raggiungere «Trieste città di 
congressi» al nuovo indiriz- 
zo www.promotrieste.it, do- 
ve il visitatore potrà trovare 
un’esauriente presentazione 
della ricettività turistico- 
congressuale di Trieste e del- 
la sua provincia: il Centro 
congressi della Stazione Ma- 
rittima, le strutture congres- 
suali, gli alberghi e.i soci di 
Promotrieste. Altre pagine 
sono dedicate alle principali 
manifestazioni che si tengo- 
no ogni anno in città e ai 
principali GS ospitati 
al Centro della Marittima 
nell’anno in corso. Il tutto 
sia in lingua italiana che in- 
ca Un avanzato sistema 

i calcolo delle visite permet- 
terà di rilevare statistiche 
per una documentazione la 
più completa possibile sulla 
tipologia dei visitatori. Il 
nuovo indirizzo di posta elet- 
tronica è info@promotrieste. 
it. 
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Ritorna oggi «Teatro A Leggìo» 

Un radiodramma inedito 
di Giuseppe 0. Longo 
con le voci di tre attori 


Dopo la parentesi dedicata a Palazzeschi, «Teatro A Leg- 
so ritorna a proporre un altro autore di area giuliana. 


i tratta di INIOio O. Longo, del quale, og; 
o delle Generali in piazza 
Abruzzi 1, verrà etto il radiodramma «Li 


nel salone del Circo. 


alle 18, 
luca degli 
‘ultimo pezzo è in 


cucina»: A dare voce a questa nuova opera di Longo saran- 
no Orazio Bobbio, Marisandra Calacione ed Elke Burul, 
diretti come di consueto dal regista Mario Licalsi. La sera- 
ta, organizzata dagli Amici della Contrada, propone al 
pubblico un autore che negli ultimi anni ha conosciuto 
una crescente popolarità, destando l'interesse della criti- 
ca e ottenendo numerosi riconoscimenti nazionali. Pur es- 
sendo puonono di Forlì, Giuseppe O. Longo vive da mol- 


ti anni a 


Trieste. Laureato in a elettronica e in 
matematica, è docente di Teoria i 


ell’informazione alla fa- 


coltà di Ingegneria dell’Università triestina. Conosciuto e 
apprezzato per le sue ricerche sulla teoria delle reti, sual- 
la teoria dei codici algebrici e sulla teoria dell’informazio- 
ne, Longo si occupa attualmente di epistemologia, di intel- 
ligenza artificiale, di problemi della comunicazione e del- 
le conseguenze sociali dello sviluppo tecnico. Su questi te- 
mi ha recentemente pubblicato il saggio «Il nuovo Golem: 
come il computer cambia la nostra esistenza». 


Assemblea ordinaria dell'Art Gallery 2: a marzo 
mostra di grafica e scultura con dieci artisti 


L’Art Gallery 2 ha indetto 


in prima convocazione, e al 


er sabato prossimo, alle 18 
le 18.30 in seconda convoca- 


zione, nella sala espositiva di via San Servolo 6, l’an- 
nuale assemblea ordinaria dei soci. Nella riunione po- 
tranno intervenire tutti gli interessati, portando pro- 
prie proposte, osservazioni e suggerimenti. Per quanto 
riguarda i programmi a breve, nel mese di marzo si rin- 
noverà l’appuntamento di «Oggi la grafica e la scultu- 
ra», mostra riservata a dieci artisti con tre opere cia- 


scuno. 


Foto, musica e una testimonianza diretta 
a un anno dal massacro di Acteal in Chiapas 


A un anno dal massacro di 
Acteal in Chiapas, i Giova- 
ni comunisti organizzano 
iniziative sul tema della ri- 
volta del popolo chiapateco. 
Fino al 30 gennaio saranno 
aperte le mostre fotografi- 
che al bar «Il posto delle fra- 
gole» (ex ospedale psichia- 
trico) con tema «Donne di 
Mais» e alla libreria «In der 
tat».con tema «Chiapas la 
realidad». Oggi, inoltre, al- 
le 20, sempre a «Il posto del- 
le fragole» è in programma 
un concerto del gruppo «Ar- 
be Garbe», mentre giovedì 
28 gennaio alla Casa del po- 
polo di Sottolongera verrà 
organizzata una cena mes- 
sicana. Venerdì 22 genna- 
io, infine, alla libreria «In 
der tat» si terrà un incon- 
tro con Matteo Dean, che te- 
stimonierà la realtà della 
situazione in Chiapas. 


Fi 


TRIESTE - ARRIVI 


Data | Ora | Nave 


Prov. 


20/1 8.00 
20/1 8.00 
20/1 11.00 
201 12.00 
20/1 13.00 
20/1 14.00 
20/1 18.00 


Gr TALOS 


Tu ULUSOY 3 
Ge HERM KIEPE 


Tu UND MARMARA 
It VALLE AURORA 


Ma STROFADES Il 


Ge ZIM SINGAPORE 


Istanbul 
Pesaro 
Igoumenitsa 
Bari 

Cesme 
Ancona 
Venezia 


MOVIMENTI 


6.00 ALKANTARA 
6.00 MARIO 


12.00 
16.00 
16.00 
18.00 
20.00 
20.00 


Ma EDOVIA 
Gr TALOS 


Tu ULOSOY 


Tu UND MARMARA 


Ho BELLA VICTORIA 
Ge ZIM SINGAPORE 


Rada 
Ormeggio 39 


TRIESTE - PARTENZE 
Ge MABEL RICKMERS 


Koper 
Ordini 
Igoumenitsa 
Istanbul 
Cesme 
Durazzo 
Koper 


Carla Sternisa per l’anniver- 


sario (20/1) da Armida 
30.000 pro chiesa S. Teresa 
de Bambino Gesù (bisogno- 
si). 

— In memoria di Lamberto 
Tomaselli nel XIX anniv. 
(20/1) dalla moglie Maria e 
dal figlio Giorgio con la mo- 
glie Laura 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria del caro papà 
e nonno Giuseppe Valente 
per il compleanno (20/1) da 


Maurizio, M. Alessandra, 
Giulia e Francesca 100.000 
pro Cav. 


— In memoria di Egidio Pa- 
vani da Aldo e Anna Maria 
Pasquini 50.000; da Cosimo 
e Laura D’Alessandro 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Angelina 
Pozzetto dalle famiglie Buffo- 
lo G., Buffolo A., Buffolo V., 
Arzioni, Visintin 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Idelma 
Prelz da Gigliola e Silva Cicu- 
to 30.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo. 

—In memoria di Luigia Robi- 
da dalla famiglia Visintin 
30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Adriana Ro- 
sini dalla famiglia Laurenti 
100.000, da Nedda Millo 
50.000, da Simonetta, Er- 
manno, Emilio Mari 50.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Annamaria 
Rozze in Zorzin dalla fami- 
glia Burlo 100.000 pro 
Astad. 

—In memoria di Nella Sava- 
dori ved. Peschier da Odinea 
Vino 50.000 pro Pro Senectu- 
te. 


—In memoria di Paolo Schia- 
von dalle famiglie Patti e Riz- 
zian 40.000 pro frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 
—In memoria di Liliana Spa- 
daro da Laura 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


—In memoria di Sergio Spa- 
gnul da Armando e Marina 
100.000 pro Rotary Club Tri- 
este Nord; da Enrico e Orly 
100.000 pro frati di Montuz- 
za (pane per i poveri); da zia 
Ilda, Mariuccia, Giorgio 
150.000 pro Astad, 150.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti; da Silvano e Mia Gandu- 
sio 50.000 pro Ass. de Ban- 
field; da Ettore, Tina Cam- 
pailla 100.000 pro Rotary 
Foundation (Rotary Trieste 
Nord). di 

— In memoria di Giorgio 
Spazzal dalle famiglie Posar 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. t hi 

— In memoria di Guido (Gi- 
no) Speranza dalla cognata 
Nives Del Piccolo Frasca 
50,000 pro Soc. S. Vincenzo 
de’ Paoli. 

— In memoria di Amedeo 
Stanta dalle famiglie Rodri- 
guez Palmieri 500.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 


—In memoria di Anka Stein- 
dier dalla famiglia Jazbar 
100.000 pro Ams. 

— In memoria di Virgilio To- 
masi dalla figlia Ervina 
50.000 pro Pro Senectute. 

— In memoria di Maria Vat- 
ta da De Rossi, Ferluga, Si- 
moni, Trampus 100.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo. 

—In memoria di Giorgio Jaz- 
bar da Ketty e Tonino Rea 
50.000 pro Ams. 

— In memoria di mamma, 
papà e zia Gioconda da Clau- 
dia 50.000 pro Astad. 

— In memoria di papà e 
mamma da N.N. 200.000 pro 
Pro Senectute. 

—In memoria dei cari defun- 
ti dalla famiglia Cucchi 
20.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

— Da Albino Valencich 
100.000 pro Lega tumori 
Manni. 

— Da Pietro Renkaiser 
40.000 pro Sweet Heart. 


— Dagli Amici della pressio- 
ne 50.000 pro Sweet Heart. 
— Da Paolo Cepar 50.000 
pro Sweet Heart. 

— In memoria dei propri de- 
funti da Leonilde Cilento 
105.000 pro Unione italiana 
ciechi. 

— In memoria di Duillio Ber- 
toli dalla fam. Abrami Gian- 
nini 50.000 pro Frati missio- 
nari gesuiti. 

— In memoria di Stanco Bir- 
sa dagli inquilini dello stabi- 
le di via Tor S. Piero 180.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
—In memoria di Natalia Bo- 
digoi da Serena, Mariella e 
Annamaria 60.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Nico Boni- 
cacio da Nelli Zagar 20.000 
pro Astad. 

— In memoria di Lorenzo 
Brancolini da Giuliano Bran- 
colini 500.000 pro Centro ac- 
coglienza rifugiati. 


— In memoria di Dante 
Brandolisio da Nerina e Fa- 
bio 100.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane peri poveri). 

— In memoria di Edda Bu- 
sletta in Maraspin dalla fam. 
Mario Maraspin e Privitera 
50.000, da un gruppo di ami- 
che piranesi 250.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Nella Cau- 
si dalla fam. Gianni Scarperi 
50.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo; dalle famiglie Leban S., 
Leban G., Pian, Ercoli, Hru- 
by 250.000 pro Leado. 

—In memoria di Valeria Co- 
colet da Anita Bartole, Silva- 
no Bonetta, Carmine Albane- 
se, Franco Bubic, Paolo Liu- 
zi, Sandro Radivo, Mario Po- 
tenza, Elsa Gargeta, Germa- 
na Dockmann, Pino Bono, 
Gianni e Jole Daniele 
120.000 pro Frati di Montuz- 
za, 120.000 pro Astad. 

—In memoria di Vittoria Co- 
renica dalla fam. Lugnani, 


Poletti, Garbin 200.000 pro 
Casa di cura Pineta del Car- 
so. 
— In memoria di Annamaria 
Corgnolan ved. Sartori dai 
condomini di via Grimani n. 
11 - Trieste 140.000 pro 
Enpa. 
— In memoria del dott. Gia- 
como Cosani dalla fam. Be- 
nucci 50.000, dalla fam. Amo- 
roso 100.000, da Giacomo e 
Lionella Bologna 100.000 
pro Chiesa Montuzza (pane 
per i poveri); dalla fam. Na- 
chich 50.000 pro Anffas. 
— In memoria di Duilio Co- 
sma dalle amiche della ginna- 
stica 100.000. pro Ass. de 
Banfield (Alzheimer). 
— In memoria di Ennio Co- 
stantini dal dipartimento 
Oga dell’Ogs 200.000 pro 
Te. 
— In memoria di Floriana 
Cupin dal marito Sergio 
100.000 pro Ass. Carabinie- 
T1l. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE AGENDA 


Animata assemblea del Circolo della cultura e delle arti che ha fatto appello alle istituzioni per risolvere la sua crisi 


Il Cca: «Dateci una sede oppure si chiuden 


Il presidente Tombesi: «Comune e Regione devono intervenire subito» 


«Se entro tre mesi non avremo risposte certe vorrà 
dire che non c'è interesse pubblico alla sopravviven- 
za del prestigioso sodalizio culturale» 


Un contributo fisso da par- 
te della Regione e una nuo- 
va sede da parte del Comu- 
ne. Se entro tre mesi nessu- 
na di queste due condizioni 
avrà sufficienti garanzie di 
essere soddisfatta il Circolo 
della cultura e delle arti po- 
trebbe decidere di chiudere 
1 battenti. E’ questo, in sin- 
tesi, quanto emerso dall’as- 
semblea dei soci del Cca, 
riunita ieri sera proprio 
per individuare una strate- 
gia a fronte della grave cri- 
si che da tempo affligge 
una delle più antiche e pre- 
stigiose istituzioni cultura- 
li cittadine, E l'assemblea 
ha dato pieno mandato al 
presidente Giorgio Tombe- 
si di «prendere ogni iniziati- 


Un opuscolo della Lega 
delle Acli illustra 
lu «sicurezza alimentare» 


In un momento in cui sono 
sotto accusa le lattine di bir- 
ra e aranciata, perché l’aper- 
tura a strappo sarebbe porta 
d'entrata per i germi, risulta 
di grande attualità il «decalo- 
go della sicurezza alimenta- 
re», realizzato dalle associa- 
zioni dei consumatori, con il 
patrocinio della Commissio- 
ne europea e la presidenza 
del consiglio dei ministri. An- 
che da una recente indagine 
svolta in Europa è emerso co- 
me la principale preoccupa- 
zione del consumatore sia la 
sicurezza alimentare: non 
per niente il cittadino è sem- 
pre più consapevole che la sa- 
lute dipende molto da ciò che 


Prosegue oggi lo spazio che le frequenze di Rai Regione dedicano ogni mercoledì 


va possibile» per porre ri- 
medio ai due problemi prin- 
cipali del Circolo: un contri- 
buto fisso e una sede pro- 
pria. Fra tre mesi l’assem- 
blea si riunirà.di nuovo e il 
presidente farà la sua rela- 
zione: «E a quel punto - ha 
detto Tombesi - se non avre- 
mo ottenuto dalla Regione 
e dal Comune quanto chie- 
sto prenderemo atto che le 
istituzioni pubbliche, che 
hanno sostenuto il Circolo 
sin dalla sua nascita nel 
1946 e con le quali il Circo- 
lo ha sempre collaborato, 
non hanno più interesse al- 
la sua sopravvivenza, e 
quindi non ci resterà che 
sciogliere il sodalizio». E in 
tal modo, è stato sottilinea- 


si mangia. Non mancherà 
quindi di interessare ai trie- 
stini questo opuscolo in distri- 
buzione gratuita alla Lega 
consumatori Acli di via San 
Francesco 4/1 (orario d’uffi- 
cio, da lunedì a venerdì). 

La regola numero «uno» 
del buon consumatore dice 


to, «Trieste ancora una vol- 
ta perderà un pezzo della 
sua storia e una delle sue 
migliori istituzioni cultura- 
li». 

Non è stato tenero, Tom- 
besi, nel tratteggiare lo 
«status» dei rapporti tra 
Circolo e istituzioni: «Il Cir- 
colo - ha spiegato Tombesi - 
nacque proprio sotto l'egida 
e l’appoggio delle istituzio- 
ni (allora Comune e Gover- 
no militare alleato) e senza 
le istituzioni non ha motivo 
di esistere». «Oggi il Comu- 
ne di Trieste - ha continua- 
to il presidente del Cca - 
spende sette miliardi all’an- 
no per fare troppe manife- 
stazioni, mentre la Regione 
ha pur trovato i fondi per fi- 
nanziare la Filologica friu- 
lana; noi abbiamo bisogno 
di una nostra sede perché è 
l’unico modo di poter avvia- 
re una programmazione se- 


che oggi «nulla si acquista 
ad occhi chiusi». Quindi van- 
no sempre letti gli ingredien- 
ti del prodotto, che per legge 
devono essere visibili sulla 
confezione. In sostanza, l’eti- 
chetta degli alimenti e il car- 
tello esposto negli esercizi 
pubblici, sono una preziosa 


ria, e abbiamo bisogno di 
un contributo fisso perché è 
l’unico modo per non ri- 
schiare ogni anno il tracol- 
lo finanziario». Riferendosi 
poi alla lettera recentemen- 
te ricevuta dal vicesindaco 
Roberto Damiani, il quale 
assicurava la soluzione per 
la sede «a medio termine», 
Tombesi ha ‘detto senza 
mezzi termini «che non pos- 
siamo più accontentarci di 
promesse generiche: o veri- 
fichiamo che c'è un interes- 
se pubblico alla sopravvi- 
venza del circolo, oppure de- 
cretiamo di scioglierci e dia- 
mo tutto il nostro patrimo- 
nio alla Biblioteca civica». 
L'annuncio dell’ammai- 
nabandiera l’aveva dato po- 
co prima il segretario Licio 
Zellini, sottolineando come, 
al di là della crisi finanzia- 
ria (giudicata per altro non 
proprio disastrosa e per far 


fronte alla quale il Circolo 
ha comunque dovuto mette- 
re in vendita il suo piano- 
forte a coda Kawai) «la con- 
correnza a Trieste sta di- 
ventando spietata: ogni 
giorno ci sono almeno dieci 
manifestazioni più o meno 
culturali, è sempre più diffi- 
cile riuscire a caratterizzar- 
si e proprio in questo clima 
abbiamo dovuto ridurre la 
programmazione: anzi, una 
volta pareggiato il bilancio 
non ci saranno più fondi 
per le attività del 1999». 
Nonostante ciò, ha detto an- 
cora Zellini, nel corso del 
1998 sono state organizza- 
te ben 49 manifestazioni 
culturali: 24 solo per il set- 
tore letterario è undici per 
quello medico, nove per la 
sezione scienze morali, due 
per la musicilogia e per per 
il cinema, uno per le scien- 
ze. 


p.sp. 


Vademecum del consumatore: 
star bene a tavola (e fuori) 


guida per consumare in mo- 
do corretto il prodotto, per 
non correre rischi alimentari 
e per conoscere le sue proprie- 
tà nutritive. Un'altra regola 
molto importante che si trova 
nell'opuscolo riguarda la da- 
ta di durabilità e di scaden- 
za del prodotto, che va osser- 
vata «prima» e non dopo l’ac- 
quisto. Queste date sono però 
valide solo se la confezione è 
ancora integra. 

Nel pieghevole un capitolo 
di grande interesse è dedica- 
to agli addittivi, che possono 
avere funzione conservante, 
antiossidante, ecc. Per quan- 
to riguarda i prodotti refrige- 
rati e surgelati, devono essere 


ira 


riposti nel frigorifero domesti- 
co alla temperatura suggeri- 
ta sull’etichetta. Da ricordare 
che il reparto congelatore del 
frigorifero deve essere mante- 
nuto senza brina, non eccessi- 
vamente sovraccarico, e a 
una temperatura di meno 18 
gradi. Un'altra regola prezio- 
sa informa che dopo la scon- 
gelazione i surgelati non de- 
vono essere più ricongelati. 
Nell’opuscolo si parla anco- 
ra dell’igiene in cucina, dei 
prodotti biologici o «genetica- 
mente modificati», che debbo- 
no rispettare particolari mo- 
dalità di etichettatura stabili- 
te da regole europee e interna- 
zionali. 
da.cam. 


ai più piccoli 


Il mondo dei bambini attraverso la radio 


Sette episodi di Ugo Vicic con il filo conduttore del mistero e dell'irrazionale 


«Teatro della sorpresa»: 
inconsueto omaggio a Cernigoj 


In omaggio ai legami tra 
Augusto Cernigoj e il tea- 
tro d'avanguardia e in re- 
lazione ai profondi contat- 
ti tenuti dall'artista con i 
futuristi giuliani, il Mu- 
seo Revoltella, nell’ambi- 
to della mostra «Augusto 
Cernigoj. La poetica del 
mutamento» presenta do- 
mani e sabato, alle 20.30, 
lo spettacolo firmato da 
Elena Vitas «Il teatro del- 
la sorpresa. Interventi fu- 
turisti e costruttivisti». 
La rappresentazione, at- 
traverso una serie di azio- 
ni teatrali itineranti (tra 
parole, musica, danza e... 
qualche sorpresa) intende 
completare il variegato 
percorso di sperimentazio- 
ne dell’artista svoltosi an- 
che in campo teatrale. 
Elena Vitas, insieme al- 
l'attore Maurizio Zacchi- 
gna (foto), al musicista 


Carlo Moser, al soprano 
Elena Pontini, alla balleri- 
na Alessandra Scaffei, e 
con la partecipazione di 
Anna Karenina, gallina 
ruspante, hanno costrui- 
to, in omaggio a Cernigoj 
e il teatro, un intervento 
narrabondo tra lo scalone 
d’entrata, l'auditorium e 
il quinto piano del museo, 
che ospita la mostra su 
Cernigoj. 


E IL PERSONAGGIO | î 
Una ragazza triestina selezionata tra i 25 giovani italiani per il prestigioso master del ministero degli Affari esteri 


Alessia Porcellini, 26 anni, 
triestina, laureata in Scienze 
internazionali e diplomatiche 
a Gorizia, è una delle 25 per- 
sone di nazionalità italiana 
che il Ministero degli Affari 
Esteri ha selezionato per ac- 
cedere al prestigioso master 
in «European Studies», orga- 
nizzato annualmente dal Col- 
legio d'Europa nelle due sedi 
di Bruges, in Belgio, e Craco- 
via, in Polonia. 260, all’incir- 
ca, sono gli studenti prove- 
nienti da tutta Europa che si 
recano a Bruges; circa 60 

uelli indirizzati nelle sede 

i Natolin, più recente rispet- 
to alla prima, fondata nel 
1949. Alessia, l’unica studen- 
tessa triestina ad aver avuto 


Alessia studia nel "CUO 


Nuovo progetto in collabo- 
razione con la Facoltà di 
scienze della formazione 


Prosegue oggi, con il secon- 
do racconto di Ugo Vicic. lo 
spazio che le frequenze ra- 
dio di Rai Regione dedica- 
no ogni mercoledì pomerig- 
gio alle 14.30 ai più piccoli. 

Si tratta di un appunta- 
mento che è ormai diventa- 
to una consolidata abitudi- 
ne dedicata ai bambini del- 
le scuole elementari e ai 
jul grandi delle medie; ne 
fanno fede i 40 racconti sce- 
neggiati che sono stati pro- 
Sol a partire dall'aprile 


A seguire tutta la produ- 
zione nella sua veste di re- 
gista è Mario Mirasola, che 
spiega come uno dei proble- 
mi con cui ha dovuto con- 
frontarsi sia stato quello di 
trovare delle voci di attori 
che non ricalchino quelle 
dei bambini nell’intonazio- 
ne, ma comunichino accen- 
ti evocativi e stupori infan- 
tili. Molti sono i giovani at- 
tori che nel corso di questi 
tre anni hanno interpreta- 
to i racconti radiofonici, cia- 


scuno dei quali dura un 
quarto d’ora, e tra i più as- 
sidui vanno ricordati Elke 
Burul e Michela Vitali. A 
firmare i racconti radiofoni- 
ci non sono stati solo scrit- 
tori specializzati nel mondo 
dell’infanzia; Claudio Grisa- 
nich ad esempio, apprezza- 
to poeta e autore di testi 
per il teatro, oltre che sce- 
neggiatore per la Rai, ha in 
passato prestato volentieri 
a sua penna. Invece Ugo 
Vicic; autore dei sette episo- 
di di questo terzo ciclo, ha 
una lunga consuetudine 
con il mondo dell’infanzia. 
Ex insegnante, passato at- 
traverso la formativa espe- 
rienza dell’animazione tea- 
trale, Vicic ha pubblicato 
anche alcuni libri (editi da 
Fatatrac) per i bambini. 
Questi sette racconti, spie- 
ga Vicic, hanno un’ambien- 
tazione regionale. I protago- 
nisti si muovono tra la colli- 
na, la SEE la città, 
la jaguna. racconto di og- 
gi è proprio ambientato nel- 
a laguna di Grado, dove si 
aspetta l’arrivo dei fanta- 
smi. Il filo conduttore di tut- 
ti i racconti è infatti il mi- 
stero. Si parla di fantasmi, 
di fate, di ufo e, aspetto par- 


ticolare, è che sono i più 
‘andi a credere più dei 
ambini alle incursioni del 
mondo irrazionale nella re- 
altà quotidiana. 
L'attenzione della sede 
Rai di Trieste per il mondo 
dei ragazzi è stata alla ba- 
se della collaborazione av- 
viata con Suenie spettaco- 
lo ragazzi», all'interno del 
quale già da due anni si 
svolge un laboratorio rivol- 
to ai ragazzi delle scuole 
elementari e medie, e ora 
un altro progetto sta na- 
scendo, Riguarda, come rac- 
conta Mirasola, una collabo- 
razione con la facoltà di 
Scienza della formazione 
dell’Università di Trieste, e 
si incentra sulla collabora- 
zione delle scuole della re- 
gione. «Il gioco della memo- 
ria», così si chiama il pro- 
getto, prevede che gli alun- 
ni costruiscano un soggetto 
partendo dal racconto diret- 
to di genitori, nonni, zii; gli 
elaborati verranno successi- 
vamente sceneggiati e tar- 
smessi alla radio. Gli inse- 
gnanti che volessero saper- 
ne di più possono contatta- 
re la sede regionale della 
Rai. 
Paolo Marcolin 


per quest'anno l’opportunità 
di frequentare il master, sta 
trascorrendo l’anno aceademi- 
co ‘98-99 nella sede polacca 
del Collegio, certamente quel- 
la meno «gettonata» dagli stu- 
denti italiani — così ci spiega 
— «perché c'è ancora molto 
scetticismo e un forte pregiu- 
dizio nei confronti della Polo- 
nia, ritenuta quasi un paese 
sottosviluppato. In realtà la 
Polonia è, insieme all’Unghe- 
ria, il più avanzato dei Paesi 
dell'Est, quello il cui stan- 
dard a livello di Pil e tasso di 
inflazione risulta essere più 
in linea con i parametri di 
Maastricht». 

E questo sviluppo si respi- 
ra nella città, oltre che ovvia- 


mente nel collegio, ritenuto 
un po’ una «cage d’or» — una 
gabbia dorata — dagli studen- 
ti. «La vita culturale di Varsa- 
via — prosegue Alessia — è at- 


tivissima e i giovani hanno 
un livello di istruzione molto 
alto». Ma quali sono le princi- 
pali materie insegnate? 
Il programma accademico 
è interdisciplinare ed è svolto 
rigorosamente nelle due lin- 
gue della comunità, cioè fran- 
cese e inglese; nel primo se- 
mestre si studiano diritto co- 
munitario, integrazione eco- 
nomica europea e storia del- 
l'integrazione europea; nel se- 
condo semestre ci si deve spe- 
cializzare in una delle-cinque 
«dominanti»: economia, leg- 
ge, scienze politiche, strate- 
ie di preadesione (paesi del- 
ist), sistemi dell’Unione Eu- 
ropea. Gli esami di verifica 
sono a dicembre e a giugno, 
termine entro il quale biso- 


re» della nuova Europa 


gna presentare la tesi di ma- 
ster, da redigere in inglese o 
francese, su scelta del candi- 
dato. Dunque un intenso pro- 
gramma di studi, che però for- 
nisce al termine una vera e 
propria «carta da visita», mol- 
to AEREO dalla Commis- 
sione Europea. Per non parla- 
re di quell’aspetto che non è 
quantificabile né valutabile 
in termini strettamente eco- 
nomici: «La possibilità di tra- 
scorrere un anno in un am- 
biente internazionale estre- 
mamente Vivace ed attivo, in 
cui si è a contatto con perso- 
ne di culture diversissime, e 
con le quali si creano rappor- 
ti di amicizia molto intensi». 

Non è forse già questo l'Eu- 
ropa? 


MERCOLEDÌ 20 GENNAIO 1999 


Ricco e variegato il calendario dei concerti del Conservatorio 


Tra classicismo e new age. 
si apre la stagione del Tartini 


Da qualche anno il Conser- 
vatorio Tartini sta attraver- 
sando un periodo di notevo- 
le sviluppo. Ormai l’istituto 
riveste, sia a livello nazio- 
nale che internazionale, un 
ruolo determinante in cam- 
po educativo, musicale e 
culturale. Lo testimoniano, 
oltre che la recente ristrut- 
turazione e l’apertura della 
sala convegni al pubblico, 
anche esterno al Tartini, le 
numerose ma- 


diciannovesimo e ventesi- 
mo. Il mezzosoprano Rita 
Susowsky, il violinista Fa- 
bio Hrvatic e l’organista An- 
drea Macinanti, affronte- 
ranno autori tra i quali 
Wolf, Max Reger, Gounod, 
Franck e Honegger. 

La seconda manifestazio- 
ne, intitolata «Dal Classici- 
smo al Romanticismo: musi- 
ca per flauto e arpa», vedrà 
come protagonista la lette- 


nifestazioni | 
musicali di al- 
to livello di cui 
il Conservato- | 
rio è stato tea- 
tro negli ultimi 
tempi. 

Anche il pro- 
gramma dei 
concerti defini- || 
to per quest’an- 
no si presenta 
ricchissimo di 
eventi musica- É 
li e di nomi di 
interpreti, tra 
cui molti dei 
docenti della 
scuola stessa, 
che non hanno 
bisogno di pre- 
sentazioni. 

A partire dal 
27 gennaio, e fi- 
no al 19 mag- 
gio prossimo, 
avrà luogo una serie di con- 
certi che comprendono ope- 
re composte tra il Seicento 
ei giorni nostri. Il primo de- 
gli appuntamenti musicali 
della stagione ’99 sarà dedi- 
cato interamente ai «Gran- 
des Etudes pour le Piano» 
di Liszt, nell’interpretazio- 
ne di Massimo Gon. 

Nel mese di febbraio so- 
no previsti, per i giorni 8 e 
17, due manifestazioni con- 
certistiche di sapore quasi 
new age. La prima «I canti 
dello spirito, sarà incentra- 
ta sul repertorio sacro ger- 
manico e francese dei secoli 


Deborah Duse 

Rosmari Leka 

Michelangelo Bortuna 

Daniela Radovan 

Renata Millo 

Marisa Surace 
TAnama a ii 

Andrea Rot e Isabella Palma 

Maria del Carmen 

Amalia Acciarino 


Max Furian 


112. L'alergia (Giorgio Manzin) 
| Tergestini 


Tony Damiani 

Mara Sardi 
Manuela Sibelia 
Leo e Gerry Zannier 
Edda Leka 


| Fumo di Londra 


‘1, Nadal de casa (di Tea Mazza - Maurizio Vercon) 


3. Cerchime (Giuliana lorgangi - Giovanni Vassia) 
4. San Giovani (Filippo Leva- Gabriel Matteucci) 


5. Un'estate a Barcola (Marlo Pansini - Renata Millo) I 34 di 
ill | La composizione preferita del XX Festival 


6. Dopo el temporal (Rita Verginella) della Canzone Triestina è: 

8. Souvenir de Trieste (Andrea Rot) 

9. No se pol (Anna Vargas - Adriano Bibai) | 

10. Scusime triestin (Cosimo ed Ernest Cosenza) | 
I 
I 


11. Miramar (Antonio Krosl - Edi Zadrima) 


113. Aria de Nadal (Roberto Gerolini - Silvano Napolitano) 
| Billows ‘85, la corale Caprin, «| amici de Servola» 


I 
114. Voia de mar... solo de mar (Marcello Di Bin - Edy Meola) I 
Elisabetta Olivo e Gianfranco D'lorio LE 
115. Trieste solo mia (Giovanni Polacco - Tony Damiani) 
16. Tra sogno e realtà (Laura Hager Formentin) 
117. Trieste... e un Festival che val! (Mario Palmerini) 
18. Spelado swing (Leo Zannier - Fabio Valdemarin) 
19. Se tornassi indrio (Edda Vidiz - Edda Leka) 


20. Ti te son un tipo fin (Barbara Visintini - Giancarlo Gianneo) 


ratura musicale per questi 
due strumenti, dal Barocco 
al Romanticismo. L’esecu- 
zione sarà affidata a due 
ben noti virtuosi, Stefano 
Casaccia e Giuliana Stec- 
china. 

Il mese di marzo, nei 
suoi quattro appuntamenti 
(giorni 3, 17, 24, 31) si di- 
stinguerà per una notevole 
varietà nelle tematiche 
trattate. Dalle «Suggestio- 
ni etniche» del 3 marzo, 
comprendenti opere piani- 
stiche di E. Grieg, Astor 
Piazzolla, B. Bartok, M. De 
Falla, G. Gershwin, di cui 


14 REFERENDUM MUSICALE CITTADINO 


SECONDA CLASSIFICA DEL XX FESTIVAL DELLA CANZONE TRIESTINA 
Abbinamento con il 1° Festival Nazionale Dialettale ’’Città di Venezia?” 

La graduatoria è in continuo mutamento per i moltissimi tagliandi che continuano a pervenirci per confermare o meno i 
risultati del Politeama. Le cingue canzoni più votate parteciperanno al 1.0 Festival nazionale dialettale «Città di Vene- 
zia». Tra le altre promozioni: la pubblicazione dei testi e della «cassetta» con le 20 canzoni, del volume «Trieste mial» 
sui cent'anni dei concorsi dialettali, la rassegna con le canzoni del XX Festival (il 23 gennaio al Caffé San Marco), il VI 
Minifestival triestino (per cantanti sino agli 11 anni d'età) e | 
è pubblicata ogni giorno sino al 24 gennaio. 


LE CANZONI FINALISTE _}{ REFERENDUM 


I 
I 
I 
I 
2. Ben tornada! (Elda Bressani - Giovanni Toffoloni) î 
I 
I 
I 


pio 


Una pubblicazione dell’Adppia con le immagini sui temi della Resistenza e del giudaismo 


la XI Rassegna provinciale degli autori in triestino. La scheda 


I 
! 
ICANZONE TRIESTINA! 
i 
I 


L'emittente cittadina con cui ascolto i 
abitualmente questo sondaggio è: I 
I 

I 

I 


Le schede vanno inoltrate al giornale 
«IL PICCOLO» di Trieste - Via G. Reni 1 


LE CANZONI DEL FESTIVAL 
Radio Nuova Trieste (93.3-104.1) 
ore 9.30 (lun.-giov.) - ore 21.30 (mar.-ven.) 


Radio Opcine (90.5-100.5) 
ore 20.30 (lun.) e orari vari 


Telefonando allo 040/639159 
l'emittente trasmetterà subito la canzone richiesta. 


ricorre il centenario della 
nascita, . presentate da 
Gianluigi Polli, si passerà 
alle rarefatte atmosfere im- 
pressioniste di «Les mots et 
la musique», concerto del 
giorno 17, «Un romantico 
viaggio francese» attraver- 
so brani composti per mez- 
zosoprano e pianoforte da 
G. Fauré e C. Debussy. In- 
terpreti saranno Rita Su- 
sowsky e Silvano Zabeo. Il 
24 marzo inve- 
ce sarà dedica- 
to a «Demoni e 
fantasmi not- 
turni della cit- 
tà di perla», 
{| inedita opera 
di Giampaolo 
Coral per dieci 
esecutori, sotto- 
titolata «Psico- 
comica su dise- 
gni di Alfred 
Kubin». 

Con mercole- 
dì 31 il pro- 
gramma rien- 
tra per un po’ 
nel repertorio 
consueto dei 
concerti came- 
ristici, con tre 
sonate per vio- 
lino e pianofor- 
|| te: la Sonata 
Kreutzer di Be- 
ethoven, la So- 
nata n. 3 di Brahms e la So- 
nata op. 9 di Szyma- 
nowsky. Al violino si ascol- 
terà Federico Agostini, al 
pianoforte Giuliana Gulli. 

Con aprile e maggio i con- 
certi comprenderanno 
esclusivamente opere di 
musica moderna e contem- 
poranea. Il 7 aprile - tanto 
per dare un primo assaggio 
del ORTO - sarà la vol- 
ta di «Pianisti russi e ma- 
giari» e del pianoforte di 
Nazzareno Carusi, con i 
«Quadri di un’esposizione» 
di Mussorgsky e brani dal 
«Mikrokosmos» di Bartok. 


dFESTIVAL 
DELLA 


Radio Amica (106.1) 


po 


Cartoline sulla persecuzione 


Sono ormai un centinaio le 
cartoline edite, per la gioia 
dei collezionisti, dall’Adp- 
pia: l'associazione che da an- 
ni e anni è ormai impegnata 
per il riconoscimento e la 
salvaguardia degli interessi 
degli ex deportati politici e 
perseguitati italiani nel cor- 
so della seconda guerra 
mondiale. Ora queste carto- 
line, edite negli ultimi dieci 
anni con ragguardevoli tira- 
ture che superano le mille 
copie ciascuna, tutte con te- 
mi sulla Resistenza o sul 
giudaismo, sono visibili nel 
numero tre de «La persecu- 
zione continua». 

La pubblicazione dell’Adp- 


pui offre pagine dedicate al- 
le cartoline disegnate o di- 

inte ad hoc da artisti come 

iorgio Altio, Andrea Babi- 
ch, essandro Cadamuro, 
Paolo Cervi Kervischer e 
tanti altri, come Giovanni 
Talleri e Nadia Zilli. Altre 
cartoline presentano motivi 
locali o «di servizio», in 

uanto furono adoperate 

‘all'associazione per usi in- 
terni. 

Sempre a cura dell’Asso- 
ciazione deportati e perse- 
guitati politici, è uscito în 
contemporanea col quader- 
no sulle cartoline, anche il 
numero due di «La persecu- 
zione continua». Il quader- 
no dedicato a un vecchio mi- 


litante antifascista e a UN 
ex lavoratore coatto, imprl” 
ionati nella risiera di San 
abba, riportano una mem0” 
ria storica stesa dalla pro 
fessoressa Adriana Gerdi” 
na,-figlia di uno dei due pe!” 
sonaggi in questione, Giù 
seppe Gerdina. Nonché il 1 
cordo dello storico Rober!” 
Spazzali, che traccia un'an?” 
lisi su Domenico Riva Rib& 
ric. Un caso emblematico: ta 
protagonista rischiò la VI 
nelle carceri naziste. T.dbo 
quaderni sono a disposiZ!: 
ne degli interessati e of", 
FTAEIRNE nella dr 
dppia di via Mazzini 30; 
lefono 040/7600009. ga 


MERCOLEDÌ 20 GENNAIO 1999 


Martedì 12 ho avuto 
un’esperienza che credo 
sia di qualche interesse; 
al momento di pagare il 
conto in una salumeria 
del centro, il cassiere, 
con modo che definire 
sgarbato è poco, mi face- 
va presente che una ban- 
conota da 10.000 lire era 
«carta straza» (testuali 
parole) in quanto manife- 
stamente falsa. 

Mi spiegava poi che la 
«macchinetta» a raggi ul- 
travioletti installata sot- 
to la cassa aveva segnala- 
to questa falsità. Potete 
comprendere non solo il 
mio disappunto per esse- 
‘re stato truffato a mia 
volta da qualcuno che mi 
aveva rifilato la patacca, 
ma, soprattutto, la mia 
somma irritazione per es- 
sere stato, in qualche mo- 
do, additato alla cliente- 
la presente nella rivendi- 
ta quale possibile «spac- 
ciatore» di moneta falsa. 

Dopo qualche minuto 
segnalavo l’accaduto al 
posto di Polizia ferrovia- 


Roulette russa 


a Miramare 


L'attraversamento pedonale 
situato in viale Miramare, 
in corrispondenza della Sta- 
zione è nuovamente testimo- 
ne dell’ennesimo investimen- 
to, dell’ennesima tragica 
Morte di un cittadino. 

Non è purtroppo la prima 
volta che ciò accade, proprio 
Un anno fa morì nello stesso 
bunto e per le stesse cause 
un altro cittadino, ma non 
st contano gli incidenti, i 
tamponamenti e gli investi- 
menti che accadono quasi 
con frequenza giornaliera. 
Esattamente un anno fa la 
preoccupazione che si potes- 
se DEA in quel punto un 
incidente mortale venne tra- 
dotta da me in una mozione 
che, presentata al gruppo 
consiliare della IV Circoscri- 
2lone, fu approvata con pare- 
unanime. Questa mozio- 
TggRresentata l’8 gennaio 

798 impegnava sindaco e 
Sunta ad installare dei di- 
Spositivi luminosi segnalan- 
î l’attraversamento pedona- 


le, nonché a potenziarne l’il- 
luminazione. 


A distanza di un anno 
nulla si è fatto, ma forse ora 


| che un altro nostro cittadino 


ha perso la RrEDTa vita, pro- 
brio in quell'attraversamen- 
to pedonale forse qualcosa 
si farà. 

Forse anche tali dispositi- 
Vi non eviteranno ulteriori 
Incidenti, ma qualcosa biso- 
Sha pur fare per ridurre al 
Minimo le possibilità che at- 

aversare la strada in viale 

tramare nei pressi della 
Stazione non diventi una 
Sorta di «roulette russa», do- 

e attraversare le strisce pe- 

onali non debba costare la 

Popria vita. 

Michele Lobianco 


Sui medici 
ambulatoriali 


Mn riferimento alla replica 
È l direttore generale del- 
n zienda per i servizi terri- 
pe tali, dottor Franco Rotel- 
l, del 29 dicembre scorso a 
ta precedente intervento del 
ottor Fabio Oselladore, mi 
Sento obbligato a intervenire 
vi Qualità di segretario pro- 
Ineiale Sumai, Sindacato 
gico medici ambulatoriali 
‘aliani, esplicitamente chia- 
Uto in causa. 
la sia innanzitutto con- 
use per dovere di ufficio, 
pe untualizzazione a dife- 
st Cella categoria che que- 
lag sindacato rappresenta, 
fotdove il dottor Rotelli af 
ha che «questi sindacati 
in Mo voluto un contratto 
si în contrasto Do altri, 
prevista né alcuna ge- 
ci chia né verifica delle ca- 
dacità. professionali per 
ni, Mmissione e per il mante- 
Vorg sto del rapporto di la- 
d 


Ù 


Di dpr che regolamenta il 
j ‘tratto di lavoro dei medi- 
operrecialisti ambulatoriali 
blicha tti nelle strutture pub- 
nazio del Servizio sanitario 
ti porale e che riveste, a tut- 
af 1 effetti, valore di legge, 
cile che «ai medici spe- 
tanga è riconosciuta e ga- 
Drofi a la piena autonomia 
my, ssionale; i medici co- 
ha dice garantiscono la pie- 
C0o, ‘dip onibilità a forme di 
namento e integrazio- 
Serpitztonale con gli altri 
Specialistici del- 
teri CRE anche secondo cri- 


Pur to Guaiciialo (art. 1, 
iti 
l'anno, a commento, che 


lità pRomia e la responsabi- 
Zatigg Slessionale e organiz- 
he oi Prima persona che 
Miglio, gue rappresenti la 

garanzia per i clien- 


2 FILO DIRETTO SUE 
Una banconota rifiutata dalla cassa di un commerciante: ma era autentica 


«Soldi buoni, non patacche» 


ria della stazione centra- 
le, ove, a dire il vero, la 
cortesia dei funzionari e 
la solerzia dimostrata mi 
hanno fatto una gran bel- 
la impressione, La banco- 
nota «incriminata» mi è 
stata giustamente ritira- 
ta, almeno provvisoria- 
mente, ed è stata portata 
immediatamente alla se- 
de della Banca d’Italia; 
dopo neppure un'ora, i 
povero foglietto è stato 
riportato al posto di poli- 
zia e mi è stato restituito 
insieme al verdetto uffi- 
ciale per cui quella ban- 
conota era (ed è) buona; 
qualcuno, pia motivi sco- 
nosciuti, ia semplice- 
mente lavata in acqua. 
Due considerazioni fi- 
nali: il mio personale elo- 
RE al personale della Po- 
iizia di Stato e a quello 
della Banca d’Italia; tut- 
ta la mia disapprovazio- 
ne per i commercianti 
che si sono dotati, con so- 
lare evidenza, di appa- 
recchiature giocattolo e 
di personale imprepara- 
to a fronteggiare real- 


ti utilizzatori del servizio e 
auspico che lo stesso criterio 
venga esteso a tutti gli opera- 
tori della sanità. 

L'attribuzione dell’incari- 
co specialistico avviene a 
norma di pubblica graduato- 
ria per titoli degli aspiranti, 
ufficialmente notificata agli 
interessati e alle aziende e 
inviata agli Ordini provin- 
ciali dei medici e degli odon- 
toiatri (art. 8). 

Ritengo, a commento, che 
trattasi di modalità di am- 
missione al rapporto di lavo- 
ro quanto mai trasparente, 
immune da clientelismi ed 


mente — ossia professio- 
nalmente - situazioni di 
questo tipo. 
Claudio Starec 
Ci spiace per l’episodio cita- 
to dal signor Starec, e di ciò 
ce ne dogliamo e gli chiedia- 
mo scusa. Comunque è preci- 
sa volontà dell’associazione 
dedicare tutto il suo impe- 
ha per riaffermare la genti- 
‘ezza e la professionalità dei 
nostri colleghi. A tal fine, ap- 
punto, abbiamo istituito cor- 
si di formazione per titolari 
e dipendenti. Per quanto at- 
tiene l'individuazione delle 
banconote, i nostri negozi si 
avvalgono di apparecchiatu- 
re regolarmente omologate, 
in commercio, del resto nep- 
DUE gli agenti di polizia 
anno potuto individuare 
l'autenticità o meno delle 
banconote. Comunque nel 
rammaricarsi di ciò che è av- 
venuto si tratta ora di capi- 
re le circostanze che hanno 


rodotto questo increscioso 
incidente. E ciò che ci ripro- 
mettiamo. 


Il presidente 
Antonio Paoletti 


una proliferazione legislati- 
va nazionale che ha reso pre- 
caria ogni possibilità orga- 
nizzativa da parte delle 
aziende, la decurtazione de- 
gli emolumenti economici e 
sinanche il mantenimento 
del posto di lavoro degli spe- 
cialisti. Esigenze di bilancio 
hanno così ulteriormente pe- 
nalizzato un settore che è 
già, da sempre, tradizional- 
mente la cenerentola della 
sanità pubblica. 

Rigidi budget di spesa e 
vincoli legislativi limitano 
l'attribuzione di nuovi inca- 
richi da parte delle aziende 


Sino Livio Sarams | 


Il reparto imbottigliamento della Stock ai primi del Novecento. Da notare la scritta: «Lavorate in silenzio, 


TRIESTE SEGNALAZIONI 


è 


A j A 
Stolen 


‘ex ferroviere Antonio e lo zi ì 
L'ex ferroviere Antonio e lo zio «Tonin» 
Tl bel giovanotto a sinistra è Antonio Sestan, ex ferroviere, che il 16 gennaio scorso 
ha festeggiato 88 anni. Auguri da tutti i familiari, parenti e amici. La foto a destra 
cela invia Armando Umek, con questa dicitura: «Con sta foto vojo ricordar el mio zio 
più giovine, Tonin (a sinistra), fradel de mia mama, con un altro triestin. El xe sta richiamà 
nel”demoghela” (97.0 Reg. Fanteria) e mancà ne la prima guerra mondiale» 


studio oppure L. 25.000 qua- 
lora la visita sia di controllo 
e definita «breve»? Il tutto al 
lordo di imposte, previden- 
za, debiti informatici, spese 
di gestione per un rapporto 
di lavoro libero-professiona- 
le So malattia e ga- 
ranzia di continuità lavora- 
tiva. i 

In questo contesto si muo- 
ve il cittadino utente-cliente, 
quel cittadino che per scelta 
o per necessità intende frui- 
re dei servizi del Ssn; ebbe- 
ne bisogna riconoscere che 
questo cittadino può talora 
non essere soddisfatto nelle 
sue legittime aspettative. 


con. l'effettiva attivazione 
del comitato consultivo, di 
cui all'articolo 11, facilitan- 
do così quella concertazione 
azienda-sindacato, per trop- 
po tempo trascurata; ma mi 
sia consentito di dire che 
noi vorremmo di più. 
Sappia il dottor Rotelli 
che, qualora l’azienda, fosse 
orientata a valorizzare il pa- 
trimonio di esperienza, pro- 
fessionalità e sensibilità ver- 
so le problematiche sociali, 
che sono patrimonio della 
categoria che il Sumai rap- 
presenta, avrà da noi una ri- 
sposta leale e costruttiva. 
Noi auspichiamo che si 


I chiacchierando si produce poco e male». La foto è tratta dall'album sul «ruolo delle donne» - oggi conservato I 
dall'Istituto di studi, ricerca e documentazione sul movimento sindacale di Trieste e del Friuli Venezia Giulia Livio 
pere - che fu presentato a uno dei concorsi fotografici organizzati dall'allora Istituto studi e documentazione. 


E IR A RI a A | 


estranea a condizionamenti 
di potere, 
iguardo al mantenimen- 
to del posto di lavoro è sin 
troppo facile rivendicare un 
diritto universalmente rico- 
nosciuto, ma non per questo 
acriticamente difeso, e ne fa 
fede la possibilità da parte 
dell'azienda di ridurre o re- 
vocare l’incarico quando se 
ne verificano le condizioni. 
Siamo peraltro disponibili a 
qualunque verifica e solleci- 
tiamo l'azienda ad attuare 
verifiche sul «gradimento 
delle cure» che, ove già at- 
tuate, hanno rivelato un al- 
to gradimento dell’utenza 
nei confronti della prestazio- 
ne medica specialistica, pur 
in presenza di carenze strut- 
turali di cui non ci ritenia- 
mo responsabili. 
Assolti i compiti d'ufficio, 
doverosi per chi ha responsa- 


bilità sindacali, mi sia con- 


sentito entrare nel merito 
del problema sicuramente 
di maggior interesse per la 
più Gimpia platea dei lettori. 
La denuncia di un disa- 
gio da parte di un collega 
specialista, che peraltro non 
è iscritto al Sumai e dalla 
uale il Sumai si dissocia, e 
‘a puntuale replica del diret- 
tore dell'azienda sollevano 
problemi di grande interes- 
se generale, rappresentando 
la ‘medicina territoriale il 
primo e più immediato ap- 
proccio del cittadino al Ser- 
vizio sanitario nazionale. 
Per quanto concerne la 
medicina specialistica am- 
bulatoriale non si può nega- 
re il grave disagio che inve- 
ste le aziende sanitarie e la 
categoria degli specialisti co- 
stretti a confrontarsi con 


e d'altra parte la vigente nor- 
mativa contrattuale, che il 
sindacato non ha voluto, ma 
che è stata imposta, penaliz- 
za gli specialisti inseriti per- 
petuando una situazione eco- 
nomica ai limiti della prole- 
tarizzazione; due:esempi su 
tutto: quanti sanno che lo 
specialista ambulatoriale, 
che' opera nelle strutture 
pubbliche, percepisce  L. 
24.245 più eventuale anzia- 
nità, ovviamente lorde, per 
eseguire una visita a domici- 
lio? Quanti sanno che lo spe- 
cialista accreditato con il 
Ssn percepisce L. 40.000 per 
Una visita presso il proprio 


Giorgio sull'automobilina 


Ecco Giorgio, ritratto sull’ automobilina appena 
qualche anno fa. Per il suo cinquantunesimo compleanno 
tanti affettuosi auguri da tutti i suoi cari. 


Dobbiamo quindi rasse- 
gnarci alla condizione di di- 
rigenti impotenti, operatori 
sanitari frustrati e clienti in- 
soddisfatti? Se così fosse sa- 
rebbero giustificate le «fu- 
ghe in avanti» come ritengo 
di poter definire l'intervento 
del collega Oselladore. 

Io credo che il dottor Ro- 
telli abbia indicato lucida- 
mente la via da percorrere 
facendo appello alla necessi- 
tà di un lavoro partecipati- 
vo da parte di tutti; ben vo- 
lentieri riconosco il cambia- 
mento di clima che si è veri- 
ficato con l’attuale direzione 
che si è espresso soprattutto 


creino dall’informazione, 

dal confronto, dal dialogo, 

dal coinvolgimento e dall’im- 

pegno di tutti le condizioni. 
perché azienda, operatori e 

utenti si’ riconoscano su 

obiettivi e strategie comuni, 

condivisi e praticabili. 

Azienda e cittadini devo- 
no sapere che la necessità di 
rispondere ai bisogni prima- 
ri della gente ha indotto al- 
cune amministrazioni regio- 
nali a legiferare autonoma- 
mente, così da elaborare pro- 
getti organizzativi in grado 
di garantire un'assistenza 
specialistica degna di que- 
sto nome. 

Noi chiediamo che la Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia 
faccia uso della specialità 
che le è propria per modifica- 
re le norme restrittive che la 
legislazione nazionale ha in- 
trodotto; questo lo diremo al- 
l'assessore Ariis quando si 
riunirà il Comitato consulti- 
vo regionale, di cui da tem- 
po abbiamo chiesto la convo- 
cazione. 

All’assessore alla Sanità 
vogliamo anche dire che un 
effettivo rilancio dell’assi- 
stenza sanitaria territoriale 
richiede maggiori risorse 
economiche e che, anche su 
questo punto, l'’amministra- 
zione regionale non può lati- 
tare. 

È compito e privilegio del- 
la politica stabilire l’oppor- 
tunità di reperire risorse ag- 
giuntive anche facendo ricor- 
so alla fiscalità regionale 
che la legge prevede, oppure 
ridistribuire le risorse dispo- 
nibili sottraendole ad altri 
comparti o operando una lo- 
ro ridistribuzione più equa 
nello stesso comparto della 


spesa sanitaria, nell’ottica 

i un auspicabile supera- 

mento della mentalità ospe- 

dale-centrica purtroppo tut- 
tora dominante. 

Dottor Romano Spangaro 

segr. prov.le Sumai 

e vicesegretario 

regionale Sumai 


Investimento 


di una disabile 


Sono il conducente del ca- 
mion che l’altro giorno ha in- 
vestito la signora Bruna 
Lonzar davanti al supermer- 
cato Tuttosconto in via dei 
Papaveri a Opicina. Voglio 
sottolineare, a integrazione 
dell’articolo pubblicato il 16 
gennaio dal titolo «Camion 
urta una paraplegica», che 
per primo ho soccorso la 
donna e che sono stato io ad 
avvisare sia il 118 sia i cara- 
binieri. L'incidente è avvenu- 
to mentre stavo facendo ma- 
novra con il camion della 
ditta per cui lavoro. Avevo 
innestato la retromarcia e 
in quel momento la signora 
stava passando dietro al ca- 
mion. 

Fulvio Testa 


Lingue 
e schiaffi 


Sto leggendo il Piccolo del 
13 gennaio a pag. 13. Vorrei 
esprimere la mia opinione ri- 
guardo l’intervento del si- 
gnor Edvin Svab, e mi sto 
chiedendo se parla veramen- 
te in buona fede, riguardo lo 
«schiaffo» ricevuto in tram. 

E vengo al dunque, sono 
del 1934 e all’età di 10 anni 
(dopo il ribaltone) andai a 
scuola vestito da balilla e 
nelle giberne avevo dei pro- 
iettili rinvenuti vicino alla 
caserma di via Rossetti. Eb- 
bene sig. Edvin: la maestra 
mi ha picchiato fortemente 
con un righello sulle dita 
della mano. Lei, come tanti 
altri, penserà «per via che 
ho portato munizioni a scuo- 
la». Niente di più falso, il pe- 
staggio era dovuto al sempli- 
ce datto che mi ero permesso 
di parlare con un mio com- 
DE în dialetto triestino. 

'ertanto loro volevano sem- 
plicemente e assolutamente 
che si parlasse in lingua ita- 
liana. Pertanto se lei invece 
di parlare in sloveno con 
sua madre avesse parlato in 
sardo, lo schiaffo l'avrebbe 
preso lo stesso, mi creda. Io 
naturalmente raccontai tut- 
to a mia madre, lei (penso al 
contrario di sua madre), 
non lasciò passare sotto si- 
lenzio l'accaduto. Risultato: 
fui rimandato a ottobre. 

Inoltre nel 1971 ero consi- 
gliere rionale (quella volta 
si chiamava così) per il Plia 
Servola, e il consigliere slo- 
veno domandò la parola per 
dire che voleva parlare in 
sloveno. Io mi alzai in piedi 
e dissi: «Per il Partito libera- 
le va bene parli come vuole — 
e aggiunsi però — ora che lei 
è soddisfatto, si può parlare 
di cose più costruttive; più 
impegnative?». Il signore, di 
cui non ricordo più il nome, 
mi diede ragione, scusando- 
SA 

Ancora una cosa voglio di- 
re al signor Svab. 

Mia madre nata a Pola 
nel 1912 aveva due secondi 
cugini a Grisignana, tutti e 
due richiamati sotto le armi 
(cognome Grimalda). Ebbe- 
ne nel 1942/°43 uno venne 
prelevato dai tedeschi e non 
se ne è saputo più nulla. 
L'altro venne preso dai parti- 
giani jugoslavi nel 1945 e 
DoE sî è saputo più nulla di 

ui. 

Ora pensi lei al tremendo 
dispiacere provato dai miei 
prozii. Quanto felici sarebbe- 
ro stati se avessero preso lo- 
roi nostri schiaffi. 

Gualtiero Bellini 
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I bla bla 
dell'opposizione 


Non so se il sig. Beltrame ed il sig. Micalizzi hanno mai assi- 

stito a una riunione del consiglio comunale di Muggia. Dalla 

sicumera con cui giudicano sindaco ed opposizioni non sem- 
ra, 

Gli interventi in consiglio comunale liquidati come bla bla 
da sindaco e dalla sua «clac» di osannanti ed applaudenti 
‘piaggiatori mi ricordano i reiterati sbadigli di quel bidello 
costretto ad assistere alle lezioni di matematica superiore al- 
l'università il quale giudicava un'ora di bla bla inosopporta- 
bile ed una intollerabile perdita di tempo quell'esperienza... 

L'opposizione in consiglio comunale in questi due anni ha 
avuto al proprio interno tre capigruppo: un ex parlamentare 
europeo, un VERO professore universitario e un ex ufficia- 
le superiore della Marina militare. Non credo che il curri- 
COL di questi tre signori sia stato costruito su una serie di 

a bla. 

Gradirei invece conoscere qualcosa di più sulle credenziali 
dei signori citati all’inizio di questo intervento. Nel ricordare 
che la democrazia parlamentare è attualmente la meno im- 

erfetta dei sistemi, va detto che in GEL due anni il sindaco 

ipiazza ha trovato quasi sempre l'unanimità con l'opposi- 
zione, sulle delibere consiliari da lui proposte, quando ciò si- 
gnificava fare il bene della comunità mu resana. 

'essuno vuol negare l’iperattivismo sindaco, ma alcu- 
dei va ricordato che «la gatta frettolosa fece i figli cie- 
chi». 

L'opposizione ha sovente frenato decisioni affrettate che sa- 
rebbero state calamitose se portate avanti così come giunta e 
sindaco in questa strana sorta di frenesia efficientista aveva- 
no presentato in consiglio comunale. 

ulla convenzione con Marina Muja, per fare un esempio, 
le opposizioni hanno RESERO una quindicina di modifiche mi- 
gliorative a favore del comune e dei muggesani. 

Se ciò non fosse accaduto, quel documento si sarebbe potu- 
to rivelare un capestro come lo è stato in passato la convenzio- 
ne con l’Italgas con la quale il Comune svendette parte del- 
l'acquedotto di Muggia che in tutta fretta oggi è costretto dal- 
la Corte dei conti a ricomprarsi con un danno per l’erario co- 
munale di quasi quattro miliardi. 

Allora il bla bla delle opposizioni? 

Farò un solo esempio. convenzione con Marina Muja è 
stata modificata dalle opposizioni per obbligare i proprietari 
a far transitare all’interno del porto S. Rocco una pista cicla- 
bile. Tale pista, sebbene prevista dalla convenzione e sebbene 
si fossero iniziati i lavori del porticciolo, non la stavano co- 
struendo. Bla Bla delle opposizioni hanno consentito invece 
l’avvio della sua costruzione. In caso contrario ci sarebbe sot- 
to un bel regalo all’élite del diportismo nautico e un sonoro 
schiaffo ai cittadini di Muggia e Trieste amanti delle passeg- 
giate in bicicletta. Tutto il territorio europeo sarà in futuro 
collegato con piste ciclabili, Slovenia compresa. L'unico trat- 
to escluso per i prossimi cento e più anni sarebbe stata l’area 
di Porto S. Rocco e su quel tratto i ciclisti sarebbero dovuti 
DE all’esterno del'comprensorio portandosi la bici in 
spalla. 

Alla stessa stregua le SoDDSiZioneE hanno proposto e ottenu- 
to con un emendamento che i cittadini possano fare reclamo 
sui disservizi comunali attraverso un modulo da consegnare 
in municipio. 

Ho voluto fare solo due esempi che ritengo significativi sui 
molti disponibili. 

Quindi non aria fritta, condita da iso di bla blae e di 
frasi fatte inconcludenti ed inutili, ma dialettica politica più 
o meno virulenta che comunque fa parte del confronto. Quan- 
do gli autori delle «odi al sindaco» il sig. Beltrame e il sig. 
Micalizzi verranno in bicicletta a Muggia e transiteranno tra 
ipa anno per il comprensorio di Porto S. Rocco a cavallo 

Ile loro due ruote, si ricordino delle opposizioni. Proporrò 
che la pista ciclabile venga denominata «Via del bla bla» e a 
perenne ricordo di quei signori che prima di scrivere intingo- 
no la penna nell’inchiostro della disinformazione. 

Senza nulla togliere all’attivismo del sindaco e a certi suoi 
meriti che posso condividere senza difficoltà, ribadisco che 
ognuno deve fare il suo: giunta, maggioranza e SpROsZIOnE 

Fossi il sindaco comunque non darei molto credito a coloro 
che hanno l'abitudine di elevare idoli con grande facilità ed 
entusiasmo; di solito lì si ritrova sempre nelle prime file col 
piccone in mano, quando, passato il momento e cambiato il 
vento della politica, qualcuno pensa di abbattere quelle sta- 
tue diventate improvvisamente troppo scomode o fuori moda. 

Edoardo Marchio 
consigliere comunale 

di opposizone 

del Comune di Muggia (Ln) 


Poltrone 


e grandi manovre 


C'era un film, ambientato nella belle époque, di gradevole fat- 
tura formale, il cui titolo era «Le grandi manovre». Non era 
da premio Oscar, ma aveva una sua dignità. Dignità che 
non ravviso invece in altre «grandi manovre» che si stanno 
svolgendo a Trieste. È 

‘ediamo un ai A giugno scade il IO) di Lacalami- 
ta, presidente dell'Autorità portuale. È una funzione essen- 
ziale, vitale per Trieste. Buon senso vuole che la persona che 
ricopre tale responsabilità debba tire di tutto «capirne». 
Poi dovrebbe essere al di sopra delle parti politiche, e... al di 
sotto di Trieste: deve fare cioè gli interessi del Porto, il che 
vuol dire gli interessi di tutti noi, e non gli interessi di botte- 
ga. E invece tira una brutta aria. 

Poi c'è il problema Illy. Illy, se potesse, pianterebbe barac- 
ca e burattini: credo che non ne possa più. Il punto è: come? 
Il Riccardo sa benissimo che, nonostante l’opera di... «pubbli- 
che relazioni», nella quale il suo vice ha profuso il meglio di 
sé, qualora si candidasse alla poltrona di sindaco, il prof. 

lamiani soccomberebbe anche di fronte a uno stagnino 
ubriaco otto giorni la settimana. E forse lo sa anche il Damia- 
ni. Quindi Illy tiene duro, per il momento, anche perché le 
«Europee», con sistema proporzionale, non garantirebbero as- 
solutamente l'elezione, puranco con l'appoggio di Di Pietro e 
di Prodi. Resta pertanto aperto il problema grave del succes- 
sore ulivista. , stando alle voci, dovrà scontrarsi anche 
con l’attuale sindaco di Muggia, quel Dipiazza che Forza Ita- 
lia vuol far sedere al soglio triestino. E le grandi manovre for- 
zaitaliote non si fermano a Dipiazza. L’Opus dei si è accorda- 
ta con la P2, se passa la metafora. Cioè Cona si è seduto vi- 
cino a Berlusconi. E il suo Donaggio, da una poco produttiva 
Cciaa, vuole passare alla Fondazione Cassa di Risparmio 
spa. L'attuale presidente della Fondazione, Piccini, andreb- 
be alla Cassa di Risparmio banca Spa spingendo fuori il ca- 
valier Melzi. E, a coronamento, Camber insedierebbe la Mo- 
nassi all’Autorità portuale. 

Chi ci perde in tutta questa faccenda è Trieste, ridotta a 
bottega, a gioco delle poltrone, a corsa al sottobosco: roba da 
far rim, Mn Craxi (del resto Ippo OI amico dei lista- 
ioli, ai bei dî). Nessuno che ricordi la parole del presidente re- 
gionale degli industriali, Pittini: «Trieste, svegliati, sviluppa- 
ti e fai da sola: il Nordest e il Friuli hanno necessità di una 
Trieste viva e vitale». Sacrosanto. 

Nessuno però che presenti uno straccio di strategia. Nessu- 
no che sottolinei come Trieste debba prima di tutto essere il 
luogo ove fisicamente passano le merci, e quindi creare i pre- 
supposti perché questo avvenga, cioè le condizioni che permet- 
tano alla merce di correre a costi decentemente competitivi, 
Nessuno che capisca, o che lo dica, che Trieste può divenire 
uno scalo di importanza planetaria: petrolio, container, tra- 
ghetti, passeggeri e chi più ne ha più ne metta. La Turchia in- 
segna, ohibò! Ocalan non è venuto in Italia per caso. L’oleo- 
dotto di Fiume è in rovina, quello della Siot invece no. Barcel- 
lona e Kiev sono più vicine di quanto si pensi. Eccetera, ecce- 
tera, eccetera... 

E qui invece si fanno le «grandi manovre»! Roba da chiede- 
re asilo politico a Saddam Hussein... E invece bisogna com- 
battere, per Trieste e non per le poltrone. E irvece bisogna lot- 
dure perché il Verde, il Progetto Verde è la speranza di Trie- 
ste. 


Fabrizio Belloni 
segretario nazionale 
Lega nord Trieste 
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MERCOLEDÌ 20 GENNAIO 1999 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
Silvio Pellico 4, tel. 


040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
‘ 8.30-12.30, 15-18.30, 


tutti i giorni feriali. Sa- 
bato: 8.30-12.30. UDI- 
NE: via dei Rizzani 9, 
tel. 0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 
CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, 
tel. 0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli 
riguardanti la data di pub- 
blicazione. 


In caso di mancata distri- 
buzione del giornale, per 
motivi di forza maggiore 
gli avvisi accettati. per 
giorno festivo verranno 
anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibili- 
tà tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accetta- 
ti avvisi TOTALMENTE in 
neretto a tariffa doppia. 
La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della di- 
rezione del giornale. Non 
verranno comunque am- 
messi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’inte- 
resse di più persone o en- 
ti, composti con parole ar- 
tificiosamente legate o 
comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valo- 
ri e di francobolli per la ri- 
sposta. 

| testi da pubblicare ver- 
ranno accettati se redatti 
con calligrafia leggibile, 
meglio se dattiloscritti. 

La collocazione. dell'avvi- 
so verrà effettuata nella 
rubrica ad esso pertinen- 
te! 


Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servi- 
zio - richieste; 2 lavoro 
personale servizio - offer- 
te; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavo- 
ro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 
professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite 
d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e 
pianoforti; 12 commercia- 
li; 13 alimentari; 14 auto, 
moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze 
e pensioni - richieste; 17 
stanze e pensioni - offer- 
te; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali of- 
ferte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, ter- 
reni - acquisti; 22 case, vil- 
le, terreni - vendite; 23 tu- 
rismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 
26 matrimoniali; 27 diver- 
si. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in 
qualsiasi pagina del gior- 
nale pubblicate, si inten- 
dono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: 
numeri 1 - 3 lire 700 feria- 
le, festivo + feriale lire 
1100; numeri 2.- 4-5 -6- 
7-8-9-10-11-12-13- 
14-15-16-17-18-19l;- 
re 1700 feriale, festivo + 
feriale 2500, numeri 20 - 
21-22-23-24-25-26- 
27 lire 1850 feriale, festi- 
vo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno succes- 
sivo termina alle ore 12. 
Dopo tale orario gli an- 
nunci verranno pubblica- 
ti, con carattete neretto, 
nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni 


nella stampa degli avvisi 
daranno diritto a nuova 
gratuita pubblicazione so- 
lo nel caso che risulti nul- 
la l'efficacia dell’inserzio- 
ne. Non si risponde co- 
munque dei danni deri- 
vanti da errori di stampa 
o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'origi- 
nale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami 
concernenti errori di 
stampa devono essere fat- 
ti entro 24 ore dalla pub- 
blicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifi- 
cativi o copie omaggio. 
Non saranno presi in con- 
siderazione reclami di 
qualsiasi natura se non ac- 
compagnati dalla ricevu- 
ta dell'importo pagato. 
Coloro che intendono 
inoltrare la loro richiesta 
per corrispondenza posso- 
no scrivere a A.MANZO- 
NI&C. S.p.A., via Silvio Pel- 
lico 4, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni de- 
ve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti 
o vaglia (minimo 12 paro- 
le a cui va aggiunto il 20 
per cento di Iva). 


Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori 
possono utilizzare il servi- 
zio cassette aggiungendo 
al testo dell'avviso la fra- 
se: Scrivere a casella PU- 


BLIMAN n. ...; l'importo 
di nolo cassetta è di lire 
400. per decade. La 


A.MANZONI&C. S.p.A. è, 
a tutti gli effetti, unica de- 
stinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cas- 
sette. Essa ha il diritto di 
verificare le lettere e di in- 
casellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando 
ogni altra forma di corri- 
spondenza, stampati, cir- 
colari o lettere di propa- 
ganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per 
posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomanda- 
tes 


Impiego e lavoro 


offerte 


CERCASI infermieri professio- 
nali con titolo riconosciuto 
per impiego continuativo a 
turni sede di lavoro altopiano 
triestino telefonare dalle 8.30 
alle 13 allo 040/364642. 
(A818) 

DITTA in espansione cerca col- 
laboratori esterni seri per lavo- 
ro di responsabilità. Necessa- 
ria auto o furgone propri, Zo- 
ne Ud, Pn, Ts. Buon trattamen- 
to astenersi perditempo. Tel. 
0431/521824 ore ufficio. 
(GUD/4) 

SOCIETÀ di Monfalcone cer- 
ca aiuto magazziniere autista 
serio referenziato esperienza 
guida con patente C massimo 
26 anni con residenza a Mon- 
falcone inviare richiesta d'as- 
sunzione alla casella postale 
484 presso posta centrale piaz- 


. za Vittorio Veneto 1 Trieste. 


(A814) 


Rappresentanti 
- 


CERCASI agenti di commer- 
cio introdotti canale ingrosso 
province Trieste Udine Porde- 
none Gorizia per vendita ac- 
que minerali e softdrink invia- 
re curriculum vitae al. fax 
02/6225480. 

(A646) 


Acquisti d'occasione 
- 


ANTIQUARIO acquista in con- 
tanti mobili libri quadri lampa- 


dari soprammobili tel. 
040/412201 - 382752. 
(A742) 

Appartamenti e locali 


offerte d'affitto 


EUROCASA piazza Foraggi in 
grattacielo recente apparta- 
mento ottimo ingresso sog- 
giorno cucinotto matrimonia- 
le cameretta bagno veranda 
ripostiglio cantina arredato 
800.000 mensili contratto an- 
nuale o patti in deroga. 
040/638440. 

(Gr) 


EUROCASA piazza Sansovino 
in piccolo stabile d'epoca to- 
talmente ristrutturato propo- 
niamo appartamento in otti- 
me condizioni composto da: 
atrio d'ingresso matrimoniale 
cucina abitabile bagno con 
doccia arredato 650.000 men- 
sili spese comprese. 
040/638440. (Gr) 

ROMANS d'Isonzo: zona in- 
dustriale affittasi capanno- 
ne industriale con uffici e 
scoperto. Tel. 0481/909351. 
(B00) 


Capitali - Aziende 
- 


UN PRESTITO? 


A Muggia cedesi licenza inti- 
mo ben avviata, muri in affit- 
to, completo di servizio e ma- 
gazzino. Lire 60.000.000, tel. 
B.G. 040/272500. 

(A00) 

ACQUISTIAMO attività indu- 
striali, artigianali, commercia- 
li, turistiche, alberghiere, im- 
mobiliari, aziende agricole, 
bar. Clientela selezionata pa- 
ga contanti. 02-29518014. 
(GMi) 

CEDESI licenza con muri in af- 
fitto, nel comune di Muggia, 
tabella IX e X, abbigliamento 
donna, bambino, pelletteria, 
merceria, corsetteria, comple- 
to di arredi. Lire 25.000.000. 
Tel. B.G. 040/271348. 

(A00) 


CREDIT EST S.p.A. 
FINANZIAMENTI 
PENSIONATI, CASALINGHE, 


DIPENDENTI 
FINO A 3.000.000 IN GIORNATA 


TEL. 040 / 634025 


FINANZIAMENTI a dipenden- 
ti, autonomi, pensionati, casa- 
linghe. Firma singola, bolletti- 
ni postali. Massima discrezio- 
ne, tempi veloci. Mutui casa. 
Trieste 040/772633. 

(GPd) 

INTERMEDIA finanzia anche 
protestati. Consulenza gratui- 
ta. Mutui 100%. Tel. 
049/8235814. 

(GPD) 

MUGGIA cedesi bar/buffet/ 
birreria, posizione centrale di 
continuo passaggio. Comple- 
to di cucina e area esterna 
con tavolini. Tel. B.G. 
040/272500. 

(A00) 

PIAZZA Puecher in buonissi- 
ma posizione . d'angolo di 
grande passaggio locale di 45 
mq in affitto completamente 
restaurato compreso arreda- 
mento per vendita abbiglia- 
mento. Informazione nei no- 
stri uffici. Cod. 110. Gallery 
040/7600250. 

(Gr) 

PRIVATAMENTE garantisco 
finanziamenti firma singola 
15.000.000 ogni categoria esi- 
ti velocissimi 0431/34752. 
(G.UD) 

VIA Flavia cedesi attività abbi- 
gliamento, biancheria intima 
e per la casa posizione ottimo 
passaggio. Possibilità gestio- 
ne, B.G. Tel. 040/272500. 
(A00) 


Case-ville-terreni 


acquisti 


BARCOLA, Gretta, Scorcola, 
S. Vito, numerose richieste di 
appartamenti composti da zo- 
na giorno +2 o 3 camere dop- 
pi servizi terrazza posto auto 
preferibilmente in piano alto 
vista mare. Da 350 a 600 milio- 
ni max. Il Faro 040/639639. 
(A00) 

CERCHIAMO per nostro clien- 
te referenziato appartamen- 
to in zona San Vito Gretta 
San Luigi composto da salone 
due camere cucina bagno po- 
sto macchina. Casaimmedia 
040/941424. 

(Gr) 

CERCHIAMO urgentemente 
mansarda con ascensore an- 
che da ristrutturare soggior- 
no cucina una/due camere ba- 
gno pagamento contanti. Eu- 


rocasa via Battisti 8 
040/638440. 
(Gn) 


CERCHIAMO urgentemente 
per numerosissime richieste 
casetta periferica anche da ri- 
strutturare composta da: sog- 
giorno cucina o cucinotto ma- 
trimoniale .bagno giardino o 
cortile anche senza accesso au- 
to disponibilità 150.000.000. 


Eurocasa via Battisti 8 
040/638440. 

(Gr) 

CERCHIAMO zona Roiano ap- 


partamento composto da sog- 
giorno due camere cucina ba- 
gno posto macchina. Casaim- 
media 040/941424. 

(Clo) 

CERCHIAMO zona San Giaco- 
mo appartamento composto 
da camera cucina bagno. Casa- 
immedia 040/941424. (Gr) 


OPICINA villa ampia metratu- 


ra con. giardino max 
1.200.000.000. Il Faro 
040/639639. 

(A00) 


URGENTEMENTE cerchiamo 
qualsiasi zona appartamenti- 
no di camera cucina servizio 
anche da ristrutturare. Paga- 
mento contanti. Eurocasa via 
Battisti 8 040/638440. 

(Gn) 


Case-ville-terreni 


vendite 


BELLOSGUARDO  apparta- 
mento con vista mare e verde, 
piano alto con ascensore e ri- 
scaldamento . centralizzato. 
Composto da soggiorno cuci- 
na due camere servizi separati 
due balconi e cantina. Lit 
250.000.000. Cod. 244. Gallery 
040/7600250. 

(Gr) 

COSTALUNGA alta apparta- 
mento in piano alto in perfet- 
‘te condizioni composto da sa- 
loncino cucina abitabile came- 
ra matrimoniale bagno riposti- 
glio balcone. Possibilità posto 
macchina in garage. Lit 
128.000.000. Cod. 198. Gallery 
040/7600250. 

(Gr) 

EUROCASA casetta San Dorli- 
go della Valle costruzione 
d'epoca accostata disposta su 
due piani per circa 100 mq in- 
terni totali da ristrutturare 
completamente con cortiletto 
proprio possibilità di accesso 
auto 130.000.000. 
040/638440. 

(Gr) 

EUROCASA San Giacomo (via 
Giuliani) in un ottimo stabile 
d'epoca proponiamo secondo 
piano totalmente ristruttura- 
to a nuovo con ottime finitu- 
re ben disposto molto lumino- 
so con vista aperta composto 
da: soggiorno cucinotto arre- 
dato su misura matrimoniale 
cameretta bagno ripostiglio ri- 
scaldamento autonomo 
110.000.000. Possibilità antici- 
po solo 10.000.000 e residuo 
765.000 mensili. 040/638440. 
(Gr) 

EUROCASA via Bonomo in 
un ottimo stabile d'epoca to- 
talmente ristrutturato propo- 
niamo appartamento tranquil- 
lo in ottime condizioni compo- 
sto da: salotto camera came- 
retta cucina bagno wc separa- 
to veranda autometano 
115.000.000. Possibilità antici- 
po solo 10.000.000 e residuo 
810.000 mensili. 040/638440. 
(Gr) 

EUROCASA via Donadoni in 
un ottimo stabile d'epoca pro- 
poniamo appartamento mol- 
to luminoso con vista: aperta 
composto da: ingresso matri- 
moniale cameretta ampia cuci- 
na abitabile servizio veranda 
ripostiglio 59.000.000. Possibi- 
lità anticipo solo 5.000.000 e 


residuo 430.000 mensili. 
040/638440. 
(Gr) 


EUROCASA zona San Vito al- 
ta proponiamo villa bifamilia- 
re indipendente di recente co- 
struzione in posizione tran- 
quilla nel verde con splendida 
vista aperta sulla città dispo- 
sta su due piani e composta 
da due appartamenti con in- 
gresso indipendente più am- 
pia taverna per totali 280 mq 
circa coperti più giardino pro- 
prio con accesso auto e par- 
cheggio lire 870.000.000. In- 
formazioni e visione planime- 
trie presso nostri uffici. 
040/638440. 

(Gr) 

FARO Cordaroli soggiorno tre 
camere cucina bagno balcone 


cantina. 195.000.000. Tel. 
040/639639. 
(A00) 


FARO Mascagni recente sesto 
piano, vista libera, soggiorno, 
cucina, due camere, doppi ser- 
vizi, ripostiglio, due balconi, 
posto auto in garage, termo- 
autonomo. 179.000.000. Tel. 
040/639639. 

(A00) 

FARO Opicina villino d'epoca 
con 800 mq di giardino in fa- 
se di ristrutturazione con pro- 
getto approvato 640.000.000. 
Tel. 040/639639. 

(A00) 

GRADO centro, appartamen- 
to al secondo piano con ascen- 
sore, ingresso, soggiorno, cuci- 
na, 2 camere, bagno, terraz- 
zo, 2 ripostigli. Predisposto 
per > riscaldamento. 
215.000.000. Cod. 79/P Gallery 
0431/81200. 

(A00) 

GRADO centro, fronte ingres- 
so spiaggia, locale commercia- 
le con ampie vetrine e attività 
(tabelle IX, X). Ottimo fattura- 


‘to. 240.000.000. Cod. 228/P 


Gallery 0431/81200. 

(A00) 

HABITAT 120.000.000 zona 
Università Vecchia (via SS. 
Martiri) in casa d'epoca deco- 
rosa terzo piano luminoso 
soggiorno cucina abitabile 
matrimoniale camera cameri- 
no servizio, circa 100 mq da ri- 
sistemare. 040/314747. (A00) 


HABITAT 175.000.000 Mug- 
gia rustico accostato da risiste- 
mare con progetto in zona 
tranquilla e soleggiata. 150 
mq abitativi più 75 mq di can- 
tina e 75 mq di mansarda. 
Giardino con accesso auto. 
040/314747. (A00) 

HABITAT 250.000.000 zona Ri- 
ve (via F. Venezian) in decoro- 
so stabile d'epoca ampia me- 
tratura con doppio ingresso 
salone di 50 mq altre 4 ampie 
stanze cucina abitabile bagno 
terrazza di 15 mq. Da ristrut- 
turare. 040/314747. (A00) 
HABITAT zona Baiamonti (via 
Pinguente) recente soleggia- 
to piano alto con ascensore vi- 
sta mare e città buono: ingres- 
so soggiorno cucinotto matri- 
moniale singola bagno riposti- 
glio terrazza abitabile (9 mq) 
balcone. Lire 150.000.000. 
040/314747. 

(A00) 

HABITAT zona piazza Perugi- 
no (via Petronio) recente so- 
leggiato piano alto con ascen- 
sore vista aperta ottimo: sog- 
giorno cucina abitabile due ca- 
mere bagno tre balconi box 
auto chiuso di proprietà. Lire 
220.000.000. 040/314747. 
(A00) 

LOCALITÀ Log terreno agrico- 
lo 2058 mq circa accesso auto. 


Lire 19.000.000. Tel. B.G. 
040/272500. 

(A00) 

MONFALCONE Kronos appar- 


tamento al primo piano di pic- 
cola palazzina, ottime’ condi- 
zioni, due camere, cucina, sog- 
giorno, bagno, ripostiglio, 
poggiolo, oltre box auto e 


cantina. L. 155.000.000. 
0481/411430. 
(G00) 


MONFALCONE Kronos caset- 
ta indipendente, soggiorno, 
cucina, due bagni, due came- 
re, posto auto in corte e box 
auto, giardinetto, finiture ec- 


cellenti. _L. 240.000.000. 
0481/411430. 
(GOO) 


MONFALCONE Kronos cen- 
tralissima palazzina in costru- 
zione, appartamenti bicame- 
re, termoautonomi con ripo- 
stiglio al piano terra e rimes- 


sa. Da L. 187.000.000. 
0481/411430. 
(G00) 


MONFALCONE Kronos cen- 
tralissimo appartamento pri- 
mo ingresso anche uso uffi- 
cio, disposto su due livelli, otti- 
me finiture, due camere .da 
letto, soggiorno, cucina, biser- 


vizi. È 260.000.000. 
0481/411430. 
(G00) 


MONFALCONE Kronos cen- 
tralissimo recupero storico 
con appartamenti varie metra- 
ture in consegna a primavera 
‘99. Ottime finiture. Da L. 
142.000.000. 0481/411430. 
(GOO) 

MONFALCONE Kronos Dui- 
no appartamento con ingres- 
so indipendente, disposto su 
due livelli, una camera, doppi 
servizi, garage, cantina. L. 


‘ 190.000.000. 0481/411430 


(G00) 

MONFALCONE Kronos Dui- 
no villa accostata disposta su 
tre livelli, 4 camere, grande 
soggiorno, taverna e spazi ac- 
cessori, terrazzo 26 mq. Am- 
pia superficie. 0481/411430 
(G00) 

MONFALCONE KRONOS Gra- 
do appartamento in villetta, 
disposto su due livelli, ampia 
metratura, grande terrazza, 2 
posti auto. L. 230.000.000. 
0481/411430 

(G0O) 

MONFALCONE Kronos in pre- 
stigiosa ristrutturazione, ap- 
partamento tricamere al se- 
condo ed ultimo piano, riscal- 
damento autonomo, finiture 
eccellenti. 0481/411430 

(GOO) 

MONFALCONE Kronos nego- 
zio libero di 52 mq in perfette 
condizioni, termoautonomo 
con condizionatore. L. 125 mi- 
lioni. Possibilità anche d'affit- 
to. 0481/411430. 

(G00) 

MONFALCONE Kronos otti- 
ma opportunità, centralissima 
casetta da ristrutturare di cir- 
ca _50 mq L. 65.000.000. 
0481/411430. 

(G00) 

MONFALCONE Kronos Pieris 
locali commerciali fronte sta- 
tale, nuova costruzione, varie 
metrature con riscaldamento 
autonomo, aria condizionata. 
Parcheggi in corte privata. 
0481/411430. 

(G00) 

MONFALCONE Kronos Pieris 
ville bifamiliari, disposte su 
due o tre livelli, 300 mq giardi- 
no, 3 camere, 2 bagni, ampia 
cucina, soggiorno, ampi porti- 
cati, cantina e taverna da L. 
245.000.000 a L. 300.000.000. 
0481/411430. 

(G0O) 

MONFALCONE Kronos Ron- 
chi appartamenti di nuova co- 
struzione, consegna estate 
1999, con una o due camere 
da letto, garage e cantina. A 
partire ‘da L. 91.000.000. 
0481/411430. (G00) 


MONFALCONE Kronos Ron- 
chi bifamiliari su tre. livelli, 
giardino, 3 camere, 2 bagni 
ed . ampia taverna. L 
298.000.000 di cui L. 
85.000.000 agevolati a tasso 


0%. No mediazione. 
0481/411430. 
(G00) 


MONFALCONE Kronos. Ron- 
chi in vendita, capannoni ad 
uso artigianale, industriale, va- 
rie metrature. Trattative riser- 
vate. 0481/411430. 

(G00) 

MONFALCONE Kronos Ron- 
chi locale commerciale fronte 
statale, nuova costruzione, 
ampie vetrine, 3 posti auto. L. 
280.000.000. 0481/411430. 
(G0O) 

MONFALCONE Kronos Ron- 
chi palazzina in costruzione 
con appartamenti ad una o 
due camere da letto, cucina, 
soggiorno, bagno, tutti con 
posto auto in corte privata. Ri- 
scaldamento autonomo. L. 
38.000.000 più L. 750.000 
mensili di mutuo. 
0481/411430 

(G0O) 

MONFALCONE Kronos Ron- 
chi terreno edificabile di circa 
1800 mq. Possibilità vendita 
frazionata. Prezzo interessan- 
te. 0481/411430. 

(G0O) 

MONFALCONE Kronos Ron- 


- chi villa indipendente di futu- 


ra costruzione, tricamere, bi- 
servizi, ottime finiture, ampio 
giardino e taverna. Immersa 
nel verde. L.. 380.000.000. 
0481/411430. 

(G00) 

MONFALCONE Kronos Ron- 
chi villa nuova accostata da 
un lato, 200 mq interni, trica- 
mere, biservizi, giardino, fini- 
ture personalizzabili. L. 
370.000.000. 0481/411430. 
(G0O0) , 


‘MONFALCONE Kronos Sta- 


ranzano rustico accostato, am- 
pia superficie interna, su due 
livelli, corte, parzialmente da 
ristrutturare. Adatto a più nu- 
clei familiari. L. 240.000.000. 
0481/411430. 

(G00) \ 

MONFALCONE Kronos via 
delle Mandrie, in costruzione 
palazzina con appartamenti 
bicamere, giardino e non. Ga- 
rage e cantina. Da L. 
186.000.000. Consegna estate 
1999. 0481/411430. 

(G00) 

IMMONFALCONE Kronos zona 
carsica, prestigiosa villa im- 
mersa nel.verde, parco di 
4.500 mq, ampia superficie. 
Trattative riservate presso i 
nostri uffici. 0481/411430. 
(G00) 

MONFALCONE Kronos zona 
posta nuova ultimo piano, tri- 
camere, biservizi, riscaldamen- 
to autonomo, garage, posto 
auto, cantina, ampia metratu- 


ra. jb; 185.000.000. 
0481/411430. 
(G00) 


NUOVA acquisizione periferi- 
co in stabile «trentennale con 
ascensore proponiamo appar- 
tamento esposto a Sud con vi- 
sta aperta internamente com- 
posto da ingresso con porta 
blindata soggiorno con terraz- 
zino cucinino camera matri- 
moniale camera singola ba- 
gno con vasca. L. 152.000.000. 
Casaimmedia 040/941424. 
(Gr) 

PIAZZA ospedale in stabile 
d'epoca appartamento di am- 
pia metratura da restaurare, 
Molto luminoso è composto 
da ingresso, soggiorno, cuci- 
na abitabile, camera matrimo- 
niale, camera singola, bagno. 
Riscaldamento autonomo. Ser- 
ramenti in alluminio. Lit 
125.000.000. Cod. 259. Gallery 
040/7600250. 

(Gn) 

PROGETTOCASA , Aurisina 
edificio da ristrutturare con 
progetto approvato per la rea- 
lizzazione di una villetta sin- 
gola con garage e giardino 
200.000.000. Cod. 255, 
040/368283. 

(Gr) 

PROGETTOCASA Duino cen- 
tro splendido appartamento 
primingresso disposto su due 
livelli con travi a vista compo- 
sto da ingresso salone ampia 
cucina tre camere doppi servi- 
zi balcone. Ottime finiture. 
Possibilità posto auto coper- 
to. Disponibilità varie metratu- 
re e tipologie. Cod. 119. 
040/368283. (Gr) 


PROGETTOCASA Montebel- 
lo appartamento in casa re- 
cente ottime condizioni in- 
gresso soggiorno con cucini- 
no camera matrimoniale ca- 
meretta bagno balcone veran- 
da cantina posto macchina in 
garage 190.000.000. Cod. 34, 
040/368283. 

(Gr) 

PROGETTOCASA via Piccardi 
alta appartamento composto 
da ingresso soggiorno cucina 
abitabile camera matrimonia- 
le servizi separati balcone can- 
tina. 105.000.000. Cod. 252. 
040/368283. 

(Gr) 

PROGETTOCASA viale XX 
Settembre (piazza Volontari 
Giuliani) appartamento com- 
pletamente ristrutturato com- 
posto da ampio soggiorno ma- 
trimoniale cucina arredata ba- 
gno ampio ripostiglio porta 
blindata riscaldamento auto- 
nomo 150.000.000. Cod. 173. 
040/368283. 

(Gr) 

PROGETTOCASA zona Ros- 
setti (via Canova) appartamen- 
to parzialmente arredato pa- 
lazzo d'epoca restaurato in- 
gresso ampia cucina matrimo- 
niale due stanze servizi sepa- 
rati ripostiglio terrazza inter- 
na autometano impianti a 


norma infissi in alluminio 
270.000.000. Cod. 251. 
040/368283.” 

(Gr) 

PROGETTOCASA zona Servo- 


la stabile d'epoca da ristruttu- 
rare con accesso privato al 
proprio giardino di 400 mq. 
La grande metratura abitati- 
va dell'immobile e lo spazio 
esterno permettono di creare 
numerosi appartamenti con 
relativi posti macchina. Adat- 
to a imprese 620.000.000. 
Cod. 263. 040/368283. 

(Gr) 

RABINO 040/368566 adiacen- 
ze Giardino Pubblico libero 
soggiorno cucina abitabile ca- 
mera matrimoniale bagno ri- 
postiglio cantina 60.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 adiacen- 
ze via Flavia libero in stabile 
recente con ascensore vista 
aperta soggiorno cucinotto ca- 
mera matrimoniale cameretta 
bagno poggiolo cantina po- 
sto macchina 135.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 via Dona- 
doni libero in stabile d'epoca 
ristrutturato scorcio mare lu- 
minoso soggiorno cucina abi- 
tabile camera matrimoniale 
cameretta bagno servizio can- 
tina riscaldamento 
155.000.000. 

(A00) 

RABINO 040/368566 via Maio- 
lica libero appartamento con 
tinello cucinotto 2 camere ma- 
trimoniali bagno riscaldamen- 
to autonomo 127.000.000. 
(A00) ; 
RABINO 040/368566 via San 
Francesco libero in signorile 
stabile appartamento di gran- 
de metratura composto da sa- 
lone‘cucina abitabile 2 came- 
re matrimoniali doppi servizi 
2 poggioli ripostiglio 
195.000.000. 

(A00) 

S. GIOVANNI alta (a mezza 
costa) terreno non edificabile 
445 mq, servito da strada. Lire 
25.000.000. Tel. 040/3728802. 
(A00) 

SAN Dorligo della Valle terre- 
no costruibile 1106 mq pia- 
neggianti, fronte strada, sago- 
ma regolare. Possibilità due 
ville bifamiliari, edificazione 
diretta. Adatto anche impre- 
se. Tel. B.G. 040/272500. 

(A00) 

S. PELAGIO (Comune di Auri- 
sina) bellissima villetta singola 
di due anni, con porticato e 
giardino accesso auto. Si com- 
pone di saloncino, tre stanze, 
cucina abitabile, terrazza, so- 
larium, due bagni, soffitta. E 
ancora taverna con pavimenti 
in cotto e particolare stufa 
(stube di montagna) in maioli- 
ca. La proprietà è recintata. In- 
gresso telecomandato. Posi- 
zione soleggiata. B.G. 
040/3728802. 

SIT propone centralissimo zo- 
na pedonale appartamento 
in stabile d'epoca composto 
da corridoio cucina abitabile 
soggiorno matrimoniale ba- 
gno e wc separato ripostiglio 
cantina autometano. 
040/633133. 

(A00) 


SIT propone Crispi alta in anti- 
ca splendida villa ristrutturata 
bellissimo alloggio panorami- 
cissimo su due livelli compo- 
sto da salone con terrazzone 
cucina due stanze doppi servi- 
zi giardinetto proprio riscalda- 
mento autonomo ascensore 
posto macchina. 040/636222. 
SIT propone San Luigi grazio- 
sissimo appartamento lumino- 
so soleggiato e tranquillo con 
giardino condominiale com- 
posto da atrio cucinotto con 
tinello e terrazzo due stanze 
bagno ripostiglio cantina. Pic- 
cola palazzina recente ottime 
condizioni. 040/633133. (A00) 
SIT propone via Ananian ap- 
partamento buonissime condi- 
zioni interne composto da in- | 
gresso corridoio cucina abita- 
bile ampio soggiorno ad an- | 
golo due stanze bagno riposti- ‘ 
glio soffitta. Riscaldamento 
autonomo porta blindata 
ascensore. 040/636828. (A00) 
SIT propone viale Miramare 
casetta 1.0 ingresso graziosissi- 
ma su due livelli composta da 
ingresso cucina matrimoniale 
bagno ripostiglio porta blin- 
data. Cortile e bellissimo ter- 
razzo e grande ripostiglio 
esterno. Riscaldamento auto- 
nomo a metano. 040/633133. 
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SIT propone zona Commercia- 
le bellissimo attico panorami- 
cissimo con vista mare comple- 
tamente ristrutturato compo- 
sto da atrio cucina abitabile 
grande salone con caminetto 
e terrazzone due stanze due 
stanzette guardaroba doppi 
servizi anche due terrazzini 
giardinetto. proprio cantina 
posto macchina in garage e 
posto macchina condominiale 
scoperto. 040/636222. (A00) 
VIA Fabio Severo in ottimo 
stabile d'epoca proponiamo 
appartamentino in ottime 
condizioni composto da in- 
gresso cucinino arredato su, 
misura, zona pranzo/zona not: 
te il tutto con mobili su misus 
ra bagno con doccia. L. 
50.000.000, Casaimmedia 
040/941424, (Gr) 

VIA Sara Davis bella villa.bifa- 
miliare panoramica con vista 
mare, si compone di due abi- 
tazioni distinte di 90 metri 
quadri. Ciascuna ha un salonci- 
no con uscita al terrazzo cuci- 
na abitabile camera cameret- , 
ta e bagno; con vani accessori 
e box-auto, giardino di 700 
mq. Lit 690.000.000. Cod. 180. 


Î 
i 


Gallery 040/7600250. (Gr) : 


VIA Tribel (Monte S. Pantaleo- | 
ne) terreno edificabile pianeg- | 
giante adatto anche imprese. | 
Misura 1366 mq possibilità tre 
o quattro villette a schiera. 
Tel. B.G. 040/271348. (A00) 
ZONA centrale. proponiamo 
luminosissimo ultimo piano 
con vista aperta in ottime con- 
dizioni ammobiliato compo- 
sto da ingresso cucina abitabi- 
le con poggiolo soggiorno ca- 
mera matrimoniale nuova ba- 
gno ripostiglio che funge da 
lavanderia cantina. Li 
115.000.000. Casaimmedia 
040/941424. (Gr) 

ZONA centro ultimo piano 
con vista aperta scorcio mare 
proponiamo in stabile d'epo- 
ca ristrutturato con ascensore 
appartamento con lastrico so- 
lare di circa 60 mq con possibi- 
lità di fare l'accesso da una 
scala che parte dall'interno 
dell'alloggio e anche di sopra- 
elevare, internamente si com- 
pone di ingresso con porta 
blindata saloncino cucina abi- 
tabile stanza matrimoniale bar . | 
gno. Termoautonomo.  L. 
205.000.000... Casaimmedia 
040/941424. (Gr) 

ZONA Costalunga proponia: 
mo terreno 625 mq circa per lie 
re 75.000.000. Tel. B.G- 
040/272500. (A00) 

ZONA Rossetti in stabile re: 
cente con ascensore proponia: . 
mo alloggio di ampia metratu” 
ra composto da ingresso cuci 
na abitabile con poggiolo s097 
giorno con terrazzino quattro’ 
camere da letto doppi serviz! 
cantina. L. 185.000.000. Casa” | 
immedia 040/941424. (Gr) 


ZFINASI 


FINANZIARI ILLEGALI 
- GARE APPALTI 


COMUNE DI MONFALCONE - PROVINCIA DI GORIZIA |. 


AVVISO DI GARA PER ESTRATTO i . i 
L'Amministrazione Comunale di Monfalcone indice una gara a licitazione privata ai sensi dell'art. 16 lett. b) del D.Lgs 358/92, per la fomil” 
ra di cofani funebri in legno ein zinco, accessori e ume suddiviso in lotti per un importo presunto triennale di Lire 679.000.000, IVA: 
esclusa. Le domande di partecipazione dovranno essere redatte e trasmesse con le modalità di cui al bando di gara; le stesse dovra! 
pervenire entro e non oltre il giomo 22 febbraio 1999 al seguente indirizzo: Amministrazione Comunale di Monfalcone - Unità 
tiva Gare e Contratti, piazza della Repubblica 8 - 34074 Monfalcone (GO). 


IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 4 


“Monfalcone, lì 30 dicembre 1998 |; 
IL SEGRETARIO GENERALE 
(dott. A. Becci) 
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Mentre Bogart dice a Mary 
Astor sbigottita, nella scena 
madre del «Mistero del fal- 
co», che la denuncerà alla 
bolizia nonostante la ami — 
lutto frasi caustiche e sfron- 
tatezza — vediamo Woody 
Allen che sospira e si chie- 
de: «Ma come fa? Qual è il 
Suo segreto?». Così inizia 
«Provaci ancora, Sam», la 
commedia del 1969 (divenu- 
ta film nel ’72) con cui Al- 
len celebra il mito Hum- 
Phrey Bogart. Una celebra- 
zione che allora non era che 
l'ultima e più intelligente 
Parola di tutta una lettera- 
tura su «Bogey» iniziata ne- 
gli anni ‘40, cresciuta fino 
alla sua morte (avvenuta 
nel ’57), esplosa fino a farlo 
diventare, nell’immagina- 
lio popolare, il massimo di- 
lo, venerato in immagine ol- 


le che nei film: un poster 


î Bogart viene ammirato 
da Belmondo in «A bout de 
Souffle» (1959) di Godard 
(«ah, Bogie!»), e la citazione 

quanto mai significativa 
Ugli effetti del mito. 

cent'anni dalla nascita 
ogart era nato a New 
York il 22 gennaio 1899), 

tcona del grande attore è 

Ssata (e lo sarà chissà per 
aperto tempo ancora) al 

Niro della divina trinità 

‘VWoodiana, insieme a 

@rilyn e James Dean. Se- 

uto al tavolino col bicchie- 
re davanti, in smoking bian- 
©0, oppure in piedi con la pi- 
Stola in mano, con trench e 
cappello, Bogart è il simbo- 
lo della solitudine nella sua 
Uccezione migliore: fiera, 
Qmara, cupa e terribilmen- 
te attraente. 

Perché mai? Perchè un si- 
mile impatto da un uomo 
Ron bello, che non si confi- 
Surava come classico eroe, 
Che era sì un eccellente atto: 
"e ma che era approdato al 
‘Uccesso în età matura? Pro- 

abilmente la spiegazione 

LA in queste sue differenze. 
i; contrario di Marilyn e 

'mMmy Dean, simboli com- 
roventi della bellezza e del- 
È fragilità, Bogart ha in- 
Wnato soprattutto, e in mi- 
IA) eccezionale, qualità vi- 
“ll come il disincanto e la 


E Tegezza, che non sono se- 


Ucenti in un giovane, ma 
cui l’uomo, l’uomo moder- 
0, aspira disperatamente. 
Ome scrisse il critico An- 
di € Bazin, quasi avvicinan- 
olo a un Italo Svevo tem- 
"ato dai bassifondi, l’uo- 
ca bogartiano si definisce 
pe quella maturità esi- 
Nziale che trasforma a 
°co a poco la vita in un'iro- 
la tenace a spese della 
Orte», 

Ogart principe dei duri? 
Ron è poteva diventarlo se 
to pe4i, arrivato al succes- 
dop Pena a quarant'anni 
OS una gavetta record a 
Teco e al cinema, sempré 
bo? endo la parte del catti- 

; Negli studi della War- 


CINEMA Nasceva cent'anni fa, a New York, l'attore diventato icona consacrata del cinema americano 


Bogart, un duro dal cuore tenero 


Interpretando sempre sé stesso costruì la maschera che lo rese celebre 


ner, ingaggiato nel 1936 
per la parte del fuorilegge 
Duke Mantee in «La foresta 
pietrificata», Bogart inter- 
preta in media un film ogni 
due mesi, specializzandosi 
nel ruolo del gangster o del 
bandito perdente, condan- 


nato a morire ignobilmente. 
Per Bogart, che a vent'anni 
s'illudeva di diventare il 
nuovo Clark Gable, e che or- 
mai si era imposto la scetti- 
ca regola di non. rifiutare 
nessun ruolo, quella galle- 
ria di duri da quattro soldi 


Icona consacrata del- 
la «scuola dei duri», 
Bogart ci ha regala- 
to, insieme a tanti 
film indimenticabili, 
un repertorio, o me- 
glio un’armeria, di 
battute sferzanti co- 
me pallottole, pro- 
nunciate nella sua 
vita. come - sullo 
schermo. Woody Al- 
len, in «Provaci ancora Sam» 


in partenza all’aeroporto... 


più o meno di 


ero carcerato in nove». 


«Quando facevo la parte del gangster, 
la gente pensava che lo fossi veramente. 
Ricevetti un sacco di lettere da San Quin- 


rappresentava invece una 
scuola di affinamento psico- 
logico ed esistenziale, per 
approdare alla maschera 
d’introspezione romantica 
che lo rese celebre. 

La mitizzazione, dunque, 
comincia con «Una pallotto- 
la per Roy» (1941), col mal- 
vivente braccato, crudele 
ma dolcemente umano di 
quel film. Qui si profila il 
personaggio successivo, pas- 
sato a modo suo dalla parte 
del Bene anche se tentato 
dalle dark ladies: il detecti- 
ve molto privato e molto 
«duro», ideale per dar volto 
al Sam Spade di Hammett 
(«Il mistero del falco», 
1941) e al Philip Marlowe 
di Chandler («Il grande son- 
no», 1946). La mitizzazione 
esplode, poi, con l’avventu- 
riero emarginato e romanti- 
co del film miracolo «Casa- 
blanca» (1942). 

In queste storie, Bogart è 
perfettamente a suo agio: 
eroe e vittima, conduce 


, ci ha sugge- 
rito di usarle anche nella nostra vita. Ne 
abbiamo elencate una piccola selezione, 
per ricordare Bogart, o per pronunciarle 
da domani in ufficio, al bar, a una donna 


«Nei miei primi trentaquattro film — 

DI '30 al ’40 — sono morto am- 
mazzato per pistola o fucile in dodici; per 
sedia elettrica o impiccagione in otto ed 


naccia»). 


Repertorio di frasi celebri 


Provaci ancora 
citando Bogey 


«Mi arruolai in 
marina perché mi 


piacevano le bar- 
che». 

«Questo copione 
puzza» (riferito a «Il 
tesoro dell’Africa»). 

«Non mi piace la 
domanda. Sono un 


americano» (agli in- 
tervistatori che gli 


chiedevano sul suo comunismo). 

«L’avere soldi vi permette di mandare 
al diavolo chi volete». 

«Ragazzo, vuoi sapere la differenza fra 
un cronica e un giornalista? Un cronista 
si limita a raccontare i fatti, un giornali- 
sta ne è il protagonista» (da «L’ultima mi- 


«Se quell’aereo decollasse senza di te a 


bordo, poi te ne pentiresti. Forse non oggi, 


l’azione con la sicurezza di 
chi ormai è padrone dei pro- 
pri mezzi e ha scoperto la 
maniera per valorizzarli. 
Non vedeva l’ora di fare il 
Clark Gable, interpretando 
sempre sè stesso. Bogart* 
non beveva 
molto nella re- 
altà. (si. era 
sbronzato una 
sola volta), ma 


alle ‘feste di | 
Hollywood si 
facva vedere 


sempre col bic- 
chiere in ma- 
no, risponden- 
do scontroso. 
Dichiarava 
compiaciuto: 
«Quando sullo 
schermo il du- 
ro si comprime le ferite e 
parla della morte con voce 
roca, il pubblico è suo e solo 
Suo». 

Pur abusando talvolta di 
una rigidità mimica quasi 
da «serie B», Bogart sapeva 


non domani forse, ma ben presto, e per 
tutta la vita» (da «Casablanca»). 


P.L 


far balenare in-ogni situa- 
zione una profonda sostan- 
za umana, maturata con 
l’indisciplinatezza giovani- 
le verso la ricca famiglia 
newyorkese, con la parteci- 
pazione alla prima guerra 


mondiale (dove riportò la fe- 
rita che gli paralizzò il lab- 
bro superiore), col lungo ti- 
rocinio artistico che gli farà 
assaporare con disincanto 
il tardo successo. 

L'abito. Che Bogart sia 


PRESI Rei 


ARRATIVA Diciotto scrittori in un «Cuore nero», piccola «nappa», edita da Fernandel, per orientarsi nella più recente produzione di genere 


Un «giro del mondo in nero», 
lo definisce il giallista Carlo 
Lucarelli (nella foto a sini- 
stra), «un viaggio lungo le vie 
del noir internazionale alla 
scoperta della metà oscura, 
del lato nascosto dei luoghi e 
delle persone». Un viaggio a 
suo modo inquietante, nei 
bassifondi della metropoli di 
Inghilterra, Stati Uniti, Mes- 
sico, Russia, ma anche tra le 
innevate Alpi italiane. Me- 
glio ancora, l'antologia «Cuo- 
re nero - Geografie del 
noir» (pagi . 191, lire 20 
mila), pubblicata dall’editri- 
ce Fernandel a cura di Ja- 
copo De Michelis, è anche 
una piccola «mappa» per 
orientarsi nella più recente 


DipcnzionA di genere, essen- 
o tutti gli autori trentenni o 
giù di lì, e alcuni di loro han- 
no da poco oltrepassato la so- 
glia dell’esordio. Sono diciot- 
to gli scrittori antologizzati: 
otto italiani (Eraldo 
Nicoletta Vallorani (nella fo- 
to a destra), Giorgio Lauret- 
ta, Antonia Barletta, Luigi 
Bernardi, Deborah Gambet- 
ta, Michele Monina Massimi- 
liano Sossella), tre britannici 
(Chaz Brenchley, Carol An- 
ne Davis, Jerry Sykes), un 
americano (Jason Starr), un 
messicano (Mauricio-José 
Schwarz), quattro francesi 
(Francis Mizio, Pascale Fon- 
teneau, Olivier Pelou, Jac- 
Qua Vettier), un russo (Igor 
‘asil’evie” Dolinjak). 


aldini, . 


Geografie territoriali, dun- 
que, ma anche narrative, co- 
me nota De Michelis in prefa- 
zione, a testimoniare dell’otti- 
ma salute di cui gode, sotto 
vari cieli, il genere «noir», 
che De Michelis definisce «co- 
stola del romanzo giallo o po- 
liziesco e insieme sua evolu- 
zione», dove l’attenzione si 
sposta «dalla figura dell’inve- 
stigatore a quella della vitti- 
ma e, soprattutto del crimi- 
nale». Sono racconti fatti di 
atmosfere a tinte forti, deci- 
samente giocati sullo stile, 
ricchi di personaggi ai limiti 
della follia e della ferocia, 
presi nei labirinti di una psi- 
che malata o deformata. In 


«Cuore nero», ecco il missio- 
nario assassino di Carol An- 
ne Davis dedito a feroci ven- 
dette in Central Park, o la ba- 
by-sitter-killer alle prese con 
due bimbi macellai nel rac- 
conto allucinato di Olivier Pe- 
lou, o ancora l’onesta ladra 
uscita dalla penna di Fonte- 
neau, oppure l’omicida-arti- 
Sta per caso di Mizio e il fero- 
ce nano della Vallorani. Ogni 
racconto presenta un suo mi- 
crocosmo nero, e ogni micro- 
cosmo ha una sua specialità, 
una sua cifra stilistica, una 
sua scrittura. Sono storie, 
er citare ancora De Miche- 
is, che «utilizzano un varie- 
zato ventaglio di temi, modu- 
narrativi e registri stilisti- 


Indaga le geografie del noir. E scopri dov'è nascosta la metà oscura 
\ 


ci ed espressivi, e si muovono 
su terreni molto vasti e diffe- 
renziati». 

In definitiva, una raccolta 
ben congegnata e ben riusci- 
ta, da leggere d’un fiato, E se 
anche non tutti i brani sem- 
brano riusciti, nell'insieme 
l’antologia regala qualche 
ora di ottima lettura. Anche 
in virtù della varia nazionali- 
tà delle sue voci, a dirci che 
in tutto il mondo troviamo ri- 
posto, a volte insondabile, un 
«Cuore nero». 


Ma queste «geografie del. 


noir» non sono l’unico titolo 


indovinato dalla piccola casa. 


editrice Fernandel, che ha se- 
de a Ravenna. Attenta a co- 
gliere il meglio dell’inquieta 


una star consapevole di sé, 
lo si intuisce dal fatto che 
in lui l'abito assuma un'in- 
credibile importanza nella 
definizione del personag- 
gio. Il saggio celebrativo 
scritto da Peter Bogdanovi- 
ch nel ‘64 («Bo- 
gey in Excel- 
sis») parte pro- 
prio da queste 
considerazioni: 
«Abitualmente 
indossava un 
impermeabile, 
non abbottona- 
to, chiuso sol- 
tanto con una 
cintura, e por- 
tava un cappel- 
lo inclinato in 
avanti. Talvol- 
ta aveva un ber- 
retto da capitano e un giub- 
botto da vela. La sua siga- 
retta, una Chesterfield, la 
teneva con la mano incava- 
ta. Sembrava proprio che te- 
nesse una rivoltella». 

La maschera. Vive, di 


e variegata produzione della 
nuova narrativa italiana, 
Fernandel edita l'omonima 
rivista letteraria che appare 
anche in Internet (indirizzo: 
www.fabula.it/fernandel) e 
dà spazio ad autori nuovi ed 
emergenti. Già nel primo vo- 
lume di narrativa pubblicato 


film in film, storie complica- 
te di avventura e passione, 
proponendosi nella sua na- 
turale dimensione di incon- 
trastato protagonista. Negli 
ultimi titoli è anche burbe- 
ro benefico («La regina 
d'Africa»), direttore di gior- 
nale («L'ultima minaccia», 
1952), mondano («Sabri- 
na»), paranoico («L’ammuti- 
namento del Caine», 1954), 

L’Olimpo degli scrittori. 
Che Bogart sia stato un 
campione di magnetismo, 
lo si vede dal fatto che intor- 
no ai suoi set girasse l’Olim- 
po degli scrittori america- 
ni. Con il «Mistero del fal- 
co» l'esordiente John Hu- 
ston porta sullo schermo un 
romanzo del capostipite del- 
la «Hard-boiled School», 
Dashiell Hammett. Il suc- 
cessivo «Acque del sud» 
(1945), tratto da Hemin- 
gway («Avere o non avere»), 
vide molte visite sul set del 
grande scrittore. Il film ven- 
ne sceneggiato anche da 
William Faulkner, che col- 
laborò pure al copione del 
«Grande sonno» (1946), trat- 
to dall'omonimo romanzo 
di Raymond Chandler. Il 
quale disse, commentando 
Bogey-Marlowe: «Tutto ciò 
che deve fare Bogart per do- 
minare la scena è di entrar- 
vi». 

Scomparso Bogart, i ten- 
tativi di imitazione sono 
stati davvero pochi. Se Jer- 
ry Lacy ha interpretato sul- 
lo schermo il Bogey di «Pro- 
vaci ancora, Sam», un atto- 
re di nome Robert Sacchi è 
stato scritturato per il film 
«L'uomo con la faccia di Bo- 
gart», per la sua impressio- 
nante somiglianza con il di- 
vo. Poi, ci sono i grandi at- 
tori che forse possono essere 
avvicinati a Bogart, per 
l’eredità nel ruolo di duri. 
Mickey Rourke, o l’ultimo 
De Niro (che però è De Niro 
e basta) in certe sue figure 
di mafioso, o gestore 0 av- 
venturiero romantico («Goo- 
dfellas», «Casinò», «Heat», 
«Ronin»), manifesta più di 
altri î tratti dell'uomo bo- 
gartiano. Ci sono adesso al- 
tri settori bravissimi e non 
belli, emersi tardi in ruoli 
criminali, come Kevin Spa- 
cey e Tim Roth, che sembra- 
no seguire una parabola 
per così ‘dire bogartiana. 
Ma al funerale di Bogart 
John Huston concluse la ce- 
lebrazione funebre dicendo: 
«È insostituibile. Non ci sa- 
tà mai un altro come lui». 

tuttora vero. 

Paolo Lughi 

Humphrey Bogart: in alto, 
da sinistra, nei film 
«Casablanca» e «Strada 
Maestra». Sotto, a sinistra, 
in una scena di «Agguato 
ai tropici» e, a destra 
durante una festa di 
Capodanno. Più in basso 
l'attore nel ‘57 con il figlio 
Stephen e la moglie 
Lauren Bacall. 


n Did 


Storie a tinte forti 
tutte giocate sullo stile, 
dal poliziesco al classico 


con la sigla Fernandel (l’anto- 
logia di racconti «www.fabu- 
la.it - voci dal cyberspazio») 
SDDEnNA chiaro il progetto 
della casa editrice di inserir- 
si nell'attuale produzione 
narrativa seguendo precisi 
criteri di selezione. E tra gli 
ultimi titoli pubblicati, che 
confermano come valida tale 
impostazione, vanno senz’al- 
tro citati la bella riedizione 
di «Terra rossa» (pagg. 
143, lire 16 mila) di Rober- 
to Ferrucci, ei 
«Le storie di Valbruna» di 
Enzo Fabbrucci (pagg. 
135, lire 24 mila) e il raccon- 
to. «Il ande fiume» 
(pagg.31, 5 mila) di Da- 
rio Voltolini. $ 
Pietro Spirito 


iù recenti 
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IL PICCOLO 


CuLTURA E SPETTACOLI 


TEATRO Dario D’Ambrosi prosegue con «Soli» (in scena a Roma) il suo discorso sul disagio psichico 


Un oceano di dolore. In famiglia 


E le madri dei «matti» 
IN BREVE © i 


Jagger: «Macché divorzio, 
non siamo mica sposati...» 


LONDRA Mick Jagger risponde con un clamoroso colpo bas- 
so al divorzio intentato da Jerry Hall: «Divorzio? Impossi- 
bile. Non siamo mai stati sposati». Il capo dei Rolling Sto- 
nes ha deciso la linea dello scontro totale perchè non vuo- 
le che la modella texana, per diciannove anni sua compa- 
gna, lo dissangui con una buonuscita da 30 milioni di 
sterline (circa 80 miliardi di lire). La rock- 
star ha lanciato il siluro tramite i suoi av- 
vocati: «Per evitare qualsiasi falsa inter- 
pretazione e speculazione» i legali dello 
studio Smyth Barkham puntualizzano |4 
che «Jagger e la Hall (nella foto) non sono | 
e non sono mai stati sposati». La Hall ha | 
avuto quattro figli dal cantante cinquanta- 
cinquenne ed è senz'altro rimasta di stuc- 
o davanti alla strategia del «marito»: non 
hanno forse fatto il giro del mondo le foto 
di lei in sarong, in testa un CERERE dorato, che nel 
1990 sposa il suo Mick all'isola di Bali con un pittoresco 
rito indù durato sei ore? Ma quel rito non avrebbe il mini- 
mo valore non essendo stato registrato presso le autorità 
indonesiane e quelle diplomatiche del Regno Unito. 


Con «I fohici» la Ferilli (che non va a Sanremo) 
ci farà ridere dei tic degli italiani di oggi 


ROMA Manie e fissazioni: nessuno può dirsi immune. 
Giancarlo Scarchilli debutta al cinema con «I fobici», 
provando a mettere in scene in quattro episodi diversi 
e con divertimento le piccole e grandi fobie di oggi, «me- 
tafora sulla condizione dell’uomo all’alba del nuovo mil- 
lennio». Il film, distribuito dalla Medusa da venerdì, 
mette insieme un cast curioso: Sabrina 
Ferilli, Rodolfo Laganà, Daniele Liotti, 
Gianmarco Tognazzi, l'esordiente Luca 
Laurenti, svagata «spalla» di Bonolis in 


tv. 

La Ferilli, che sta ottenendo in teatro 
con «Rugantino» un grande successo e 
che è attesa in tv con «Commesse» e con 
il progetto di «Almost America» ambien- 
tato in Australia, dice di non essersi 
«mai divertita tanto come durante la‘lavorazione del 
film». Quanto alle voci su Sanremo, la Ferilli (nella fo- 
to), apparsa piuttosto dimagrita; smentisce ogni even- 
tuale partecipazione. 


DATE RN er 


è IM GALLERIA 


carnefici. 


La serata di Dario D’Ambrosi è dedi- 
cata ai genitori dei malati, una serata 
voluta dall’Arap (Associazione per la ri- 
forma dell’assistenza psichiatrica), in 
vista di un convegno-dibattito organiz- 
zato per il 27 gennaio con la presenza 


di parlamentari e rappresentanti medi- 


ci. 5 

Nell’ottica dei familiari, viene urlato 
a piena voce il senso di solitudine e ab- 
bandono che spira da una legge — la 
180 — pensata soprattutto nell' 
un malato che veniva criminalizzato, 
recluso e dimenticato. La politica che 
ha demonizzato l'istituzione familiare 
non è riuscita a mantenere le promes- 
se di strutture protette alternative e il 
regime attuale è troppo spesso lasciato UE e— questa sera — l’onore della ri- 

balta spetta ai familiari. 

Si esce dalla serata senza un’opinio- 
ne estetica. Non è il tipo di approccio ri- 
chiesto da Dario D’Ambrosi, soprattut- 
to per la serata in questione. 
mente, il suo teatro è più fantasioso, 
più visionario: questa sera ha preferito 
mettere il suo sapere specifico al servi- 
zio di un problema che trova spazio sui 
giornali solo quando tracima oltre il li- 
ardia, E ha dato ad alcuni fa- 
miliari la possibilità di elaborare frut- 
tuosamente il dolore e la rabbia. 


iniziativa dei singoli. 

Il laboratorio di Dario D’Ambrosi ha 
voluto fare leva sui sentimenti: nove in- 
terpreti — nei ruoli di sette mamme e 
ue «malate» — inscenano un rozzo 
psicodramma le cui chiavi sono le 
aspettative intorno a una nuova nasci- 
ta e il progressivo sperdimento davan- 
ti al disagio dei figli e lo smarrimento 
degli stessi malati che diventano ango- 
scia 0 rabbia quando si scontrano con 
l’assenza delle istituzioni. 

Sono quadri rapidi e didascalici, a 
volti colorati a forti tinte con il gusto 


ottica di 


vello di 


danno voce al senso di solitudine e abbandono 


ROMA Con una serata unica super-affol- 
lata (al Teatro Vittoria), intitolata «So- 
li», Dario D’Ambrosi prosegue il suo so- 
litario discorso sul disagio psichico co- 
niugato con il teatro (tanto da aver co- 
niato il manifesto del «teatro patologi- 
co») e, dopo aver lavorato con i «matti», 
ora coordina un'iniziativa che fa salire 
sul palcoscenico i familiari dei malati, 
additati dall’antipsichiatria di marca 
lainghiana come le cause primarie del- 
la schizofrenia. È comunque vero che 
la famiglia possa essere il luogo dove 
vanno a scaricarsi tensioni individuali 
pregresse, dove i ruoli vengono vissuti 
«malgré eux», ma l’ambito del disagio q; 
psichico è un oceano di dolore dove tut- 
ti sono contemporaneamente vittime e 


un po’ grottesco che caratterizza il fare 
teatro di D’Ambrosi, con gli attacchi 
anarcoidi ai sacrosanti punti fermi del- 
la religione e della politica con un ina- 
spettato affondo a un imbonitore delle 
terapie alternative che sembra ritaglia- 
to sul prof. Di Bella. 

Non manca un ritratto del «matto» 
in termini di liberazione della fantasia 
e affrancamento dalle regole, ma il do- 
lore dei malati è l’altra faccia della me- 


reneral- 


Chiara Vatteroni 


Edizione straordinaria del Festival dell’Unione dei Teatri d'Europa in ricordo di Giorgio Strehler 


Il «Piccolo» corteggia Ingmar Bergman 


MILANO Non coinvolgerà solo 
le tre sale del Piccolo Tea- 
tro, ma anche altri spazi 
milanesi e lombardi, l’edi- 
zione straordinaria del Fe- 
stival dell’Unione dei Tea- 
tri d’Europa che, tra novem- 
bre e dicembre, si svolgerà 
a Milano in ricordo di Gior- 
gio Strehler. 

Il grande Festival, cui 
parteciperanno i teatri dell’ 
Unione con uno o più spet- 
tacoli e anche altri grandi 
registi, dovrebbe iniziare 
tra il 10 e il 12 novembre e 
concludersi intorno al 10 di- 
cembre. Una grande offerta 
di teatro per la città, che do- 


vrebbe bissare il successo 
dell’edizione milanese del 
’94 del Festival dell’Unio- 


e. 

«Il Festival sarà precedu- 
to da una nuova coproduzio- 
ne Theatre des Bouffes du 
Nord-Piccolo di Peter 
Brook - ha detto il direttore 
del Piccolo, Sergio Escobar 
- e moralmente si chiuderà 
con il debutto di Luca Ron- 
coni al Piccolo, nel gennaio 
del 2000». 

Ma Escobar sta intessen- 
do anche rapporti di colla- 
borazione con altre istitu- 
zioni culturali di Milano, co- 
me l'Accademia di Brera. 
«Con il presidente Emilio 


Acquerelli e tempere di Dyalma Stultus (Rettori Tribbio 2) e Alfredo Seriani (Albo Pretorio) 


Tre artisti che fanno riflettere 


Dal Molin, Morganti e Rizzi ospiti della Bassanese 


Da osservare lentamente, 
con attenzione, lasciandosi 
guidare dai diversi ritmi 
compositivi, dall’intensa at- 
trattiva della pittura pura: 
parliamo della mostra che, 
fino al 10 febbraio, è ospita- 
ta da Nadia Bassanese Stu- 
dio d’arte, ricca di spunti 
per riflettere. Tre artisti, 
Giuliano Dal Molin, Ma- 
ria Morganti, Federico 


chio alla contemporanea pit- 
tura statunitense, creando 
un prezioso gioco di velatu- 
re e sovrapposizioni di stra- 
ti di colore, che costituisco- 
no dei piani in successione, 
delle realtà progressive ulte- 
riori. Federico Rizzi inseri- 
sce nella propria pittura la- 
stre di ferro, di rame, tra- 
sparenti. spesso- 

ri di policarbo- 


Rizzi, vicini come genera- palo, li ASP, 
zione (nati tra il 1960 e il d6 DE qua- 
‘65) e per l’area geografica MW rasfor- 


mandoli in pu- 
re valenze com- 
‘positive croma- 
tiche,  esatta- 
mente come le 
sue scritte: se- 
ni grafici che 
RR da ‘con- 
trappunto alla 
stesura pittori- 


ca. 
Alla Galleria 
Rettori Tribbio 2 sono inve- 
ce esposti acquerelli e tempe- 
re di Dyalma Stultus. Se- 
reni e tranquilli paesaggi 
della campagna toscana si 
affiancano ad affettuose de- 
scrizioni della natura a noi 
più vicina, a mosse visioni 


nella quale operano (Veneto 
e Friuli) si ‘confrontano e 
dialogano attraverso le loro 
opere, con forme, colori, di- 
versi materiali. Dal Molin 
(nella foto una sua opera) 
coniuga al colore puro, trat- 
tato in maniera morbida 
quasi fosse velluto, Viggne 
tridimensionali realizzate 
con il legno che si addolci- 
sce in andamenti ondulari, 
in una volontà di movimen- 
to, per uscire dalla parete, 
ponendosi a metà tra il qua- 
dro e l'installazione. Maria 
Morganti nella tecnica del- 
l’olio su tela lavora attenta 
ai valori della pittura classi- 
camente intesa, e con un oc- 


Cancellato «Racconti di vita» 
E la Rai incassa una censura 


ROMA Una censura alla Rai in materia di pluralismo è 
stata votato all’unamità dalla Commissione parlamen- 
tare di vigilanza. Con l'approvazione della risoluzione 
presentata dal senatore Stefano Semenzato (Verdi) la 
commissione ha contestato la cancellazione dal palinse- 
sto di Raidue della striscia quotidiana «Racconti di vi- 
ta», la trasmissione sul mondo del volontariato e sul so- 
ciale condotta da Giovanni Anversa e che doveva inizia- 
re il 4 gennaio. 

Nella risoluzione si è posta l’attenzione sul fatto che 
la trasmissione «nell’esperienza del 1998 è risultata es- 
sere uno dei pochi spazi di servizio pubblico in cui il 
mondo del volontariato e dell’associazionismo ha trova- 
to possibilità di espressione e di rappresentazione. 

‘ale cancellazione si inserisce in un progressivo ab- 
bandono dell'impegno a rappresentare all’interno del 
servizio pubblico il mondo associativo e le problemati- 
che sociali più deboli del nostro paese e per questi moti- 
vi rappresenta una lesione ai criteri di pluralismo indi- 
viduati dalla Commissione». 


di case e canali di Venezia o 
ad assolati scorci di paese 
che ricordano Anacapri. So- 
no stati scelti tra le opere de- 
gli anni ’70, ovvero dell’ulti- 
mo periodo dell'autore trie- 
stino nato all’inizio del seco- 
lo, che aveva raggiunto la 
sua piena maturità artisti- 
ca negli anni "30, quando i 
suoi modi pitto- 
rici si potevano 
0 BUSTE 
al gruppo degli 
pat #4 «Nove- 
cento». Anche 
nelle opere pre- 
sentate in que- 
sta occasione si 
può constatare 
come chiarezza 
e pulizia com- 

ositive, equili- 
rio delle par- 
ti, armonia ne- 
gli accordi cro- 
matici siano le 
caratteristiche più peculiari 
dell’arte di Stultus, cui si 
aggiunge quello che egli 
stesso definiva come un «alo- 
ne» o una «fluttuazione», un 
«mondo magico» che si so- 
vrappone al soggetto. 

Di diverso tenore gli ac- 


bi TEATRO 


CURIE e gli oli su carta di 
fredo Seriani visibili 
nella Sala dell’Albo Preto- 
rio, che si fanno apprezzare 
nella loro veloce. capacità 
narrativa, nel rapido e viva- 
ce segno descrittivo di scene 
urbane inedite, o nelle sinte- 
tiche macchie od pre; di 
un paesaggio che si fa ricor- 
do, 0 deeio 

1 paesaggi di Stelio Zori 
esposti alla Libreria Borsat- 
ti, avrebbero. l'ambizione 
d'ispirarsi  all’impressioni- 
smo di Monet: è un po’ trop- 
po. Tutt'al più graziose po- 
trebbero essere quelle tele 
dove l’autore s'inventa rifles- 
si colorati, mescola ombre 
2uccherose, rosa e azzurre, 
s'immagina luoghi noti (da 
Trieste al Carso) ammanta- 
ti di neve. 

Se ne vedono di «tutti i co- 
lori» all’ottava rassegna del 
Mini quadro dell’Art Gal- 
lery, dove espongono 51 au- 
tori con quattro opere cia- 
scuno, chi proponendo dei 
mini quadri-cartolina, chi 
delle mini-astrazioni, mini- 
collage di pizzi e merletti, 
mini nature morte con delle 
candele fosforescenti. 

Franca Marri 


Tadini - ha detto Escobar - 
stiamo pensando a master 
rivolti a scenografi, in coin- 
cidenza con il periodo del 
Festival. Il progetto è mol- 
to piaciuto ai nostri part- 
ner europei». 

Sui titoli e sulle presenze 
al festival, è troppo presto 
per sbilanciarsi. «Ho già fat- 
to qualche nome - dice Esco- 
bar -: Marthaler, Nekro- 
sius, Dodin. Stiamo anche 
corteggiando Ingmar Berg- 
man perchè porti la sua ul- 
tima produzione teatrale, ’I 
cineasti’. Lo spettacolo sa- 
rà in ottobre all’annuale Fe- 
stival dell’Unione dei Tea- 
tri d'Europa, a Strasburgo, 


Ricoverata a Londra 


La top model 
Kate Moss 
«intossicatan 
dal sesso 


NEW YORK Non la droga nè 
l'alcol, ma un’intossica- 
zione di sesso avrebbe in- 
dotto Kate Moss a ricove- 
rarsi lo scorso autunno 
in una clinica londinese 
PE la riabilitazione del- 
le dipendenze. Lo ripor- 
ta il New York Post. Ma 


te è una sesso-dipenden- 
te in convalescenza», ha 


scritto il tabloid citando 
Derek Draper, un ex fun- 
zionario del partito labu- 
rista e autore di un libro 
sui «primi cento giorni» 
di Tony Blair, che avreb- 
be utilizzato i servizi del- 
la stessa clinica nei gior- 
ni in cui la top-model 
era ricoverata. Un ami- 
co di Kate ha conferma- 
to che l’indossatrice sa- 
rebbe arrivata al punto 
che non riusciva più a 
sottrarsi ai piaceri della 
carne: «Andava a letto 
con chiunque: con i ra- 
gazzi delle sue amiche, 
con i suoi ex ragazzi, con 
chiunque fosse interessa- 
to. Ma la goccia che ha 
fatto traboccare il vaso è 
stata quando ha rubato 
l'amante a una amica». 


e speriamo di poterlo avere 
anche qui a Milano», 

Il direttore artistico del 
Piccolo, Luca Ronconi, ha 
ribadito da parte sua che 
«il Festival sarà un’occasio- 
ne importante per aprire 
una finestra sul teatro euro- 
peo». «Non ci sarà un tema 
unificante - ha detto il regi- 
sta -. I teatri dell’Unione fa- 
ranno le loro proposte: la 
scelta poi spetterà a noi». 

Dell’Unione, che racco- 
glie 16 grandi teatri euro- 
pei, fa parte anche il Tea- 
tro di Roma, diretto da Ma- 
rio Martone, che ha parteci- 
pato all’assemblea dei gior- 
ni scorsi. 


Assolto videonoleggio 


Per la Cassazione 
una locandina osée 
non è sinonimo 

di film osceno 


ROMA La locandina osée 
non è sinonimo di film 
osceno e quindi i com- 
mercianti di videocasset- 
te che le espongono per 
reclamizzare i film in 
vendita non possono es- 
sere condannati per 
aver offeso il comune 
senso del pudore. Il prin- 
cipio è stato affermato 
dalla III sezione penale 
della Cassazione (sen- 
tenza 642), che ha assol- 
to dal reato di pubblica- 
zioni e spettacoli osceni 
- sanzionato con pena da 
tre mesi a tre anni di re- 
clusione, più multa - il ti- 
tolare di un videonoleg- 
gio di Catania. 

L'uomo era stato con- 
dannato in primo e se- 
condo grado dai giudici 
catanesi, ma ai magi- 
strati la Suprema Corte 
rimprovera che per emet- 
tere il verdetto essi 
avrebbero dovuto «visio- 
nare, anche se non inte- 
gralmente, le opere cine- 
matografiche pubbliciz- 
zate dalle locandine». 
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TEHERAN Franco Battiato è stato invitato a tenere tre 
concerti, in febbraio, a Teheran, nell’ambito del 
festival di musica «Pace e dialogo tra civiltà». «La 
Persia è la Persia» ha detto Battiato, che si è detto 
entusiasta dell’iniziativa ed ha accettato l’invito. 


stallo, lo 


blues», il 


Domani alle 22, all 


domat. 


le triestino. 


presenta «I tre porcellini». 


nuel Pradal (10 febbraio: « 
se», di Alain Berliner). 


Luca Carboni 
Dal 29 gennaio 


Koll (nella foto în basso). 


musicale con 


talucci, regia Gue 
a cura di Virginio Gazzolo. 


‘umentario in lingua originale con sottotito- 
li sui concerti di Woody Allen in Europa nel ’97. 

ip Hop (ippodromo), selezioni di 
Arezzo Wave (Bad Mothers Funkers, Gpv, Ripidi, Lasko 
de Giostro, Clockwise). Venerdì Interno 17, sabato Ban- 


Domani alle 18, al Circolo Ufficiali, il 
gruppo teatrale «Il Millennio» presenta 
«Come gira la fortuna». Ingresso libero. 

Venerdì alle 22.30, all’Hip Hop (ippo- 
dromo), serata musicale con gli 
17; aprono la serata i Piramide Euclidea 
(nella foto in alto). 

Venerdì alle 21, all’auditorium del For- 
te Agip (Duino), serata musicale con il 
pianista Simone Gragani. 

Venerdì alle 21.30, al Posto delle Frago- 

le NDzsa) di San Giovanni), per la rasse- 
gna «All’Est dell'Eden», serata con il gruppo Gone Bald. 

Sabato alle 21, al Caffè San Marco rassegna con brani 
e protagonisti del recente XX Festival della canzone trie- 
stina, iniziativa collegata al 14.mo Referendum musica- 


Domenica alle 11, al Teatro Cristallo, per la rassegna 
<A teatro in compagnia», il Teatro d'Artificio di Milano 


Domenica alle 17, nella sala teatrale di Aurisina (piaz- 
za del Municipio), per la rassegna «Dome- 
niche a teatro», il Teatro la Contrada pre- 
senta «La principessa dispettosa». È 

Mercoledì 27 gennaio, al Cinema Alcio- 
ne, per il ciclo di film in lingua francese, 
viene proposto «Marie Baie des anges 
(Maria della Baia degli angeli)», di Ma- 


iovedì 28 gennaio alle 22, all’Hip Hop 

(ippodromo), selezioni di Arezzo Wave (ve- 
nerdì Ras Dumisani, sabato Bandomat). 

Venerdì 29 gennaio alle 21, al palasport, concerto di 

(ella foto al centro). 

i 7 marzo al Teatro Cristallo per la 

stagione della Contrada andrà in scena «La professione 

della signora Warren» con Anna Proclemer e Claudia 


Venerdì 29 gennaio alle 20.30, al Teatro Miela, serata 
lues 55, Bluesheads, Vattovani & Iaco- 
bucci, Herbie Goins & Superband. 

GORIZIA Oggi alle 21, al Bar Balù (piazza 
Cavour), serata musicale con il gruppo 
Dma (mercoledì 27: il gruppo La Coopera- 
tiva del latte). 

MONFALCONE Domani alle 20.30, al Comu- 
nale, per la rassegna «Ridere e sorridere. 
I comici d'oggi», andrà in scena «Zius» di 
e con Alessandro Bergonzoni. 

UDINE Fino a sabato, al Teatro delle Mo- 
stre, la Contrada replica «Sorelle Mate- 
rassi», con Lauretta i 
za e Ariella Reggio. 

Domani alle 21, al Baraonda, selezioni Arezzo Wave 
(Samael Tears, Sostrato, Visioni, 7 

PORDENONE Oggi alle 19.80 e alle 22, nell’ex convento di 
San Francesco per la rassegna «Dedica» l'Arca Azzurra 
Teatro presenta due atti unici: «Le voci» (con Marco Na- 
o Chiti) e «Illazioni su una sciabola», 


Domani alle 21, al Green Stage, selezioni Arezzo Wa- 
ve (Blind Mirror, Cartoni, Starlight, Majuma). 


APPUNTAMENTI {cc 
Selezioni di «Arezzo Waven 
a Trieste e anche in regione 


TRIESTE Degi alle 20.30 e domani alle 16, al Teatro Cri- 
tabile sloveno replica «Sinceramente bugiar- 
di», di Alan Ayckbourn, regia di Vladimir Jure. 
Solo seggi all’Ariston viene presentato «Wild man 
‘oc 


nterno 


a vie en ro- 


asiero, Isa Barziz- 


City Off). 


La rassegna «Dedica» aperta nella suggestiva chiesa trecentesca di San Francesco a Pordenone 


Magris «attore» racconta e si racconta 


PORDENONE E strano pensare 
che l’immagine pubblica di 
Claudio Magris - quella del 
conferenziere vivace, capa- 
ce di raccontare aneddoti di- 
vertenti della sua vita, di 
divertire con un’insospetta- 
bile verve umoristica - coin- 
cida con quella del Magris 
scrittore, impegnato a scan- 
dagliare il mare dell’esi- 
stenza, il vuoto, il nulla, 
l'assenza della vita. Eppu- 
re ogni volta si ha l’impres- 
sione di aver trovato un 
compagno di viaggio insosti- 
tuibile. 

Lo dimostra in questa 
«Dedica» (che l’Associazio- 
ne provinciale per la prosa 


di Pordenone ha organizza- 
to, con quattro spettacoli, 
quattro incontri e una mo- 
stra fotografica) che gene- 
ralmente è appannaggio di 
autori teatrali, lui che di te- 
atro ha scritto solo «Stadel- 
mann», ma che per il teatro 
ha suggerito molto; dall’in- 
tenso e toccante monologo 
de «Le Voci» alla rievocazio- 
ne storica consumata nell’il- 
lusione del ritrovamento 
dell’elsa di una spada, «Illa- 
zioni di una sciabola». 

E poi c'è il Mare con tut- 
ta la sua forza evocativa «... 
come se lo si sentisse scor- 
rere nelle vene, come se 
l’umanità intera, consape- 


vole o no, avesse giocato, 
nella sua infanzia, sulla 
spiaggia con le conchiglie e 
i castelli di sabbia cancella- 
ti dalla risacca». Allora ven- 
gono subito alla mente la 
morte prematura di Carlo 
Michelstaedter e la rinun- 
cia alla vita dell’amico fra- 
terno Enrico Mreule; e la 
solitudine di un barcaiolo 
senza nome, pescatore di 
morti, a cui il mare restitui- 
sce, come unica àncora di 
salvezza, una sola fredda 
polena di legno. 

Ma questo è il luogo del- 
la rappresentazione, dove 
la parola si fa teatro, gesto, 
si carica di simboli diversi, 


la luce si fonde con il corpo, 
la parola scritta con la vo- 
ce. E la folla paziente, re- 
sta muta, ad ascoltare, nel- 
la trecentesca chiesa di 
San Francesco, mentre il 
prof. Elvio Guagnini, Ma- 
ria Cristina Vilardo, Clau- 
dio Cataruzza presentano 
l’autore, la pubblicazione a 
lui dedicata, tutti quanti se- 
duti come icone sacre a ri- 
dosso dell’abside. 

Alla lettura didattica del 
prof. Guagnini si sostitui- 
sce l'emozione della Vilar- 
do (autrice di un appassio- 
nato ritratto dello scrittore 


triestino) subito interrotta 


dai divertenti aneddoti che 


Claudio Magris (nella foto) 
è costretto a raccontare: la 
colazione parigina, la lette- 
ra senza risposta a Bartali, 
scritta quando era ancora 
bambino, la conferenza su 
Kafka e l’uditorio dolcemen- 
te addormentato, Chester- 
ton, padre Brown, Singer. 


Da conferenziere vivace 
ha ricordato aneddoti 
divertenti sulla sua vita | 


«Ridere insieme vuol pu” 
dire qualcosa», riflette M2° 
gris rimandando alla me” 
te quel pensiero del sant? 
chassidico, speso per l’am 
co Moni, che ricorda 00° 
l’uomo è venuto dalla polv® 
re e alla polvere è destina! 
a fare ritorno, ma che N 
l'intervallo può bersi gi 
che altro piccolo segre! 
Con l’amore di chi ha SÉ, 
perto il proprio autore LA 
le pieghe dei suoi libri. Per, 
ché la poesia no? E Mag! 
risponde, a tutti, con lege: 
rezza, con una doveros4 
gnorilità, di un giocator® 


cotecio. $ 
Teresa pobit 
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SPETTACOLI 


FESTIVAL Riscoperte e sorprese tra le «Onde dell'altra riva» di «Alpe Adria Cinema», al Teatro Miela 


H-8, il thriller che viene dal passato 


Immagini della storia recente 
che ha «invaso» il quotidiano 


TRIESTE L'attualità diventa fiction. E. la storia recente 
(spesso doloramente recente) entra nel cinema «corto» pre- 
sentato nella sezione Immagini di Alpe Adria Cinema. 

un'occasione per conoscere un cinema ricco e interes- 
sante che difficilmente vedremmo nelle nostre sale e che 
presenta un'estrema varietà di toni, di voci e di stili. Ha 
è modi del realismo, quelli iper-reali della sperimentazio- 
ne, la tecnologia delle avanguardie, la timida poesia del 
cinema d'autore. E un cinema che ha in comune gli uomi- 
ni, le immagini e le voci di storie e luoghi a not vicini, 0 
meglio, avvicinati dalla guerra, dalla televisione, e ci 
sembra anche da un unico, universale senso di smarri- 
mento. 

Sono trentatrè, fra corto e mediometraggi, i film in con- 
corso — al miglior cortometraggio andrà il Premio Inter- 
nazionale Laboratorio Mediterraneo di Napoli —, e dicias- 
sette i lavori in video. «Tutte le opere presentate sono le- 
Fate, in vario modo, all'attualità storica e sociale, a quel- 

‘a che Rn, a pochissimo sno fa era la quotidianità di 

questi Paesi. E la scelta, sia dei film sia dei video, si è ba- 

sata principalmente sui contenuti, sul soggetto trattato 

più che su criteri estetico-stilistici. Ci troviamo di fronte 

al fatto che la Storia ha ”invaso” il quotidiano, gli spazi 

Giovanili, e quindi anche questo cinema», spiega Tiziana 
inzi, curatrice di questa sezione del festival. 

La sezione Immagini ospita, inoltre, Made in Bo- 
snia, una selezione di 9 COIEIIEI provenienti dal 
Festival di Sarajevo, testimonianza di estrema vitalità 
@rtistica. La guerra ritorna in questi film, sia una guer- 
la rappresentata o anche soltanto accennata, oppure 
nemmeno nominata ma presente. La guerra ritorna nel- 
la vita del giovane protagonista dell’onirico «724», di 
Edin Must: È , nella Sarajevo di «Accendiamo la notte», 
di Jasmila Zbanic, nella faticosa infelicità e nell'amore 
hon ricambiato del vecchio Zaim nel bel film di Pjer Zali- 
ca, «La fine di un brutto periodo». La guerra è racconta- 
ta dal signor Kolar, «L'uomo che scambiò la sua casa per 
un tunnel», film documentario di Elmir Jukic; il tunnel 
costruito dall'esercito della Bosnia-Erzegovina sotto e in- 
torno alla casa della prole Kolar, quel tunnel come 
unica via d'uscita da Sarajevo, per moltissimi unica pos- 
sibilità di salvezza, 

Ma in Made in Bosnia c'è anche altro: ci sono incontri, 
metafore del quotidiano, c'è l’assurda mormalità» di tan: 
ti uomini piccoli piccoli come in «Viaggio sulla luna», di 
Sròan Vuletic, un film divertente e divertito sulla natura 
Umana e sulla potenza della Vino — grazie al film il pro- 

‘agonista può apparire ciò che non è. 
GTO Chiara Barbo 


MUSICA Il duo applaudito alla «S.d.0.» 
Ursula Berg e Oliver Triendl 
si valorizzano a vicenda 


all'insegna del virtuosismo 


TRIESTE Nella pratica concertistica sono sempre più rari gli in- 
contri col virtuosismo Rif: Quasi del tutto spariti gli stru- 
@ntisti egemoni, quelli che loro malgrado riducono il part- 
pel in posizione subordinata. Anche nella formazione più ri- 
mita, uella di duo, alla fine è quasi sempre possibile escla- 
Mate che la musica da camera è salva. Va però oltre, 3uDes 
ù ndo la complementarietà, il duo Berg-Triendl, esibitosi lu- 
*dì al Politeama Rossetti per la Società dei Concerti, pale- 
Gildo un preziosismo assoluto, quasi O nella capa- 
ltà di esaltarsi e valorizzarsi a vicenda: la musica che ne 
‘te è davvero delizia per lo spirito. 
il lla carriera dei due bavaresi, la violinista Ursula Breg e 
«pLlanista Oliver Triendl, l'affermazione al III Concorso 
}vemio Trio di Trieste» ha dato un impulso decisivo, ma 
Orgoglio è reciproco. Non è tanto la maturità a sorprendere 
fuanto la sovrana libertà del gioco in un’osservanza scrupo- 
RA del pn scritto e dello stile. SS finita l’ammira- 
lone per i pianismo di Triendl, avvolgente nella sua com- 
Diutezza, mai una caduta nell’abituale percussività, si affac- 


talla voce del violino, toccante e suggestiva, mai sentimen- 


È Hanno iniziato dalla Sonata in la maggiore n. 526 una del- 
d Ultime e più COD di Mozart. Ci sono virtuosismi, su- 
cprati dalla Berg e Triendl con leggerezza e morbidezza, ma 
gi anche quanto basta di pathos affinchè le qualità dell'uno 

OVino ai meriti dell’altro senza mai oltrepassare il segno. 
fi la mutevole ricchezza espressiva sfoderata in Mozart, 
Kacvano seguito gli arabeschi dei «Tre poemi mitologici» dì 
Suo Szimanowski, una musica liquida che scorre un po” 
{fldermica nell’iniziale «Fonte di Aretusa», ma resa con mol- 
ta Sleganza e con la capacità di valorizzare alcune geniali ri- 
Se strumentali, Gli applausi d’ammirazione tributati nel- 
brima parte s’intensificavano dopo la Sonata di Richard 
Gaipss, con la violinista propensa a smorzare ogni vacuo 
fpizionismo e il pianista pronto ad assecondarla. Un solo 

programma dedicato a Beethoven. 

Claudio Gherbitz 


+ S TEATRI E CINEMA pun 


TRIESTE Piccola proposta un 
po’ sopra le righe. Perchè 
non organizzare, l’anno 
prossimo, «Alpe Adria Cine- 
ma» in un grande albergo? 
O in un qualunque posto 
che abbia un dormitorio an- 
nesso? Diciamolo . sincera- 
‘mente: dodici ore di proie- 
zione al giorno sono capaci 
di mettere al tappeto anche 
il King Kong dei cinefili. Co- 
sì finisce che, quotidiana- 
mente, si deve rinunciare a 
qualche film. Per sfinimen- 
to. 

E, a volte, scivola tra le 
mani qualche gioiello scin- 
tillante. Lunedì pomerig- 
gio, ad esempio, sono stati 
pochi gli spettatori, al Tea- 
tro Miela di Trieste, che so- 
no riusciti a vedere «H-8» 
(nella foto una scena), un ve- 
ro capolavoro di lucidità 
narrativa e tecnica cinema- 
tografica ad alta tensione. 
Girato da Nikola Tanho- 
fer oltre quarant'anni fa, 
nel 1958, dimostra che, per 
costruire un thriller d’alto 
livello, non servono scene 
da macelleria, sangue spar- 
so a RNA ambiguità 
erotiche, complicati intrecci 
tra mafia, politica ed econo- 
mia. 

«H-8» parte dall’elettriz- 
zante cronaca in diretta di 
un incidente automobilisti- 
co. Lasciando a immaginari 
speaker di una trasmissio- 
ne giornalistica il ‘compito 
di raccontare il catastrofico 
scontro tra un pullman pie- 
no di gente e un camion. Do- 
po aver preso in esame tut- 
ti i dettagli della sciagura, 
Tanhofer allarga l’obietti- 
vo. Seruta con occhio da en- 
tomologo le storie minime 
dei protagonisti, in apparen- 
za anonimi e grigi, del fat- 
taccio. 

La Morte aspetta al var- 
co un camionista, appena 


uscito di prigione. Che ha 
giurato a suo figlio, rimasto 
senza mamma proprio men- 
tre lui stava dietro le sbar- 
re, di tenerlo sempre con 
sé. Attende a braccia aperte 
un autista di pullman bo- 
naccione e ottimista, un sol- 
dato che ritorna a casa per 
conoscere il suo bambino ap- 
pena nato, una madre che, 
invece, va a fare visita a 
suo figlio richiamato sotto 
le armi, una pianista che 
ha deciso di interrompere 
la sua burrascosa relazione 
con il suo professore di mu- 
sica, un giornalista davanti 
al quale si sta per materia- 
lizzare una carriera impor- 
tante e ricca di soddisfazio- 
ni. 

Girato in bianco e nero, 
contrappuntato da essenzia- 
li ed efficaci passaggi musi- 


via, con un oma; 
Alle 17, dopo « 


con corti di Wajda, 


TEATRO Da oggi a Cividale e a Cormòns 
Glejses torna con Pulcinella 
mentre Nino Castelnuovo 
fa ridere vestito da dentista 


UDINE Torna sui palcoscenici 
italiani un testo quasi inedi- 
to del grande Eduardo de 
Filippo: «Il figlio di Puleinel- 
la», commedia composta nel 
1958 per il trittico del cosid- 
detto «realismo fantastico», 
che debuttò nel ’62 al teatro 

uirino di Roma, con 

duardo regista e interpre- 
te, nel ruolo di 
Pulcinella. Al- 
la ripresa del 
1974, lo stesso 
Eduardo offrì a 
Geppy_Glejses 
allora dicianno- 
venne di calar- 
sì nei panni del 


Friuli-Venezia Giulia oggi, 
alle 20.30, al Teatro Ristori 
di Cividale del Friuli e do- 
mani, alle 21, al Teatro So- 
So di Gemona. MAGA 
empre oggi, alle 21 

teatro SCURE di Cor- 
mons debutta in regiona la 
divertente commedia «Fio- 
re di cactus» di Barillet e 
Gredy (nota 
per la versione 
cinematografi- 
ca con Ingrid 

ergman e 
Walter  Mat- 
thau) con Nino 
Castelnuovo 
(nei panni del 


Paskaljevic, la Scuola di Lodz 
più due pellicole in concorso 


TRIESTE Due film in concorso, due cortometraggi di Go- 
ran Paskaljevic, l'omaggio alla Scuola CRCETEnzano 
di L6dz e molte altre proposte succulente. 

menu della quarta giornata di «Alpe Adria». 
che oggi, inizierà le proiezioni alle nove del mattino, al 
Teatro Miela di Trieste, con la commedia «A meseauté» 
(La signorina 10.000) dell'ungherese Béla Gaal. Dalle 
11, una nuova immersione ne. 

o, tra l’altro, a Ivan Martinac. 

Sti» di Robert Ralston, per la sezio- 

ne «Immagini», eta l’omag 

eslowski, Zanussi, Polanski. A se- 
guire, un evento speciale: si 
stka» (Il signor Hrstka) e «Nékolik slov o lisce» (Qual- 
che parola sull’amore) di Goran Paskaljevie. 

In serata, alle 20, si potranno vedere «Strassenper- 
re» (Blocco stradale) di Carsten Fiebeler e il film in con- 
corso della croata Snjezana Tribuson «Tri muskarca 
Melite Zganjer» (I tre uomini di Melita Zganjer). Alle 
22, ancora in concorso, «Le monde à l’envers» 
alla rovescia) dello svizzero Rolando Colla. 


cali di Dragutin Savin, reci- 
tato senza sbavature e for- 
zature, il film di Tanhofer 
riesce a catturare lo spetta- 
tore nella sua rete. Ed è la 
dimostrazione di quanti la- 
vori, di quanti autori poco 
conosciuti, sottovalutati, di- 
menticati, è disseminata la 
storia del cinema croato. E, 
più in generale, dell'ex Ju- 
goslavia. 

A Sergio Grmek Germani 
e Mila. Lazic bisognerebbe 
scrivere in cielo un grazie 
grande come una nave da 
crociera. Perchè, l’anno scor- 
so con l'«Onda nera», e que- 
st’anno con «Onde dall’altra 
riva», hanno permesso al 
pubblico di «Alpe Adria» di 
scoprire una miniera cine- 
matografica come quella 
dei Balcani. Nella quale si 
possono ritrovare opere 


uesto il 
‘he, an- 


‘e «Onde» dell’ex Jugosla- 


io alla Scuola di Lédz 


otranno vedere «Pan Hr- 


1 mondo 


Nina Grosse sulle tracce di Priedrich Holderlin nel «Cavaliere del fuoco» 


d’impegno politico e diver- 
tenti commedie, pellicole ad 
alta tensione e convincenti 
«mélo». Come «Zivjeti od 
ljubavi» (Vivere d'amore). 

na sorta di «Romeo e Giu- 
lietta» ambientato in Croa- 
zia negli anni Settanta da 
Kreso Golik. 

L’amore tra Davor e 
Minja non può funzionare. 
Anche se i due ragazzi fini- 
scono per sposarsi, lui non 
fai salti mortali per laure- 
arsi in medicina. Mentre 
lei, per facilitargli il percor- 
so universitario, accetta di 
andare a insegnare nella 
scuola di un borgo disperso 
nella campagna. Come pre- 
visto, quel rapporto di cop- 
pia così zoppicante finirà 
per dissolversi. Ma la ragaz- 
za troverà la forza di anda- 
re avanti guardandosi attor- 
no. Convincendosi che, in 
questa vita, la felicità è solo 
un'illusione. Limitata nel 
tempo. 

Quest'anno, non vorrem- 
mo essere nei panni dei giu- 
rati. Sarà molto difficile, in- 
fatti, scegliere a quale lun- 
pomeza gio assegnare il 

remio Trieste. Perchè i pri: 
mi due film in concorso pro- 
iettati da «Alpe Adria» sì so- 
no rivelati d'alto livello. E 
se Florian Flicker, con «Su- 
zie Washington», ha scelto 
di costruire una storia attor- 
no all’attualissimo proble- 
ma deal immigrati, dei dan- 
nati di fine millennio, la 
quarantenne regista tede- 
sca Nina Grosse s'è rifu- 
giata nel passato. Per rica- 
mare, attorno alla figura 
del poeta Friedrich Holder- 
lin, l'affascinante «Feuer- 
Ed (Cavaliere del fuo- 
co). 

Non è facile girare un 
film in costume ambientato 
nel Settecento. Soprattutto 
se il protagonista è un poe- 
ta famosissimo, tormentato 


er sera al «Nuovo» di Udine 

Un concerto-evento inaugurerà 
la stagione del ventennale 
dell'Accademia «Antonio Riccin 


UDINE Evento musicale a Udine oggi, alle 20.30, al «Nuovo» 
per celebrare i vent'anni di vita dell’Accademia di studi 
ianistici «Antonio Ricci». Sul palco l’orchestra sinfonica 
el Friuli-Venezia Giulia, diretta da Marco EuRlo, il Co- 


ro da camera udinese e tre soliste d’eccezione: 


aura De 


Fusco, Francesco Scaini e Romina Basso. La Fusco si esibi- 
rà nel Concerto n. 1 di Chopin per pianoforte e orchestra, 
mentre il duo Scaini-Basso si cimenterà con una rara ese- 
cuzione completa del «Sogno di una notte di mezza estate» 
(ouverture dEi 21 e musiche di scena op. 61) di Mendels- 


sohn-Bartho 


ly per soli, coro femminile e orchestra. 


Il concerto odierno al «Nuovo» inaugura le iniziative in 


cantiere 


er il ‘99 dell’associazione avviata nel CERO 0) 
friulano dal maestro Vincenzo Vitale, e oggi presie 


uta da 


Flavia Brunetto. Un anno, questo, che sarà specialmente 
dedicato a Fryderyk Chopin, a 150 anni dalla morte, e che 
l'Accademia intende ricordare anche anche con altri due 
concerti: il 15 febbraio al Conservatorio «Tomadini», dove 


da furori romantici. Santifi- 
cato dalla storia della lette- 
ratura e morto in manico- 
mio. Il rischio, per il regi- 
da è di ingessare il raccon- 


rigida. O, al contrario, di 

vagare, di fantasticare al di 
là della verità biografica. 
La Grosse ha saputo evita- 
re l’uno e l’altro trabocchet- 


0. 

Il suo Holderlin è il proto- 
tipo del romantico. Didasca- 
lico, forse, ma credibilissi- 
mo. Che si innamora di una 
donna sposata, Susette Gon- 
tard, trasformandola, tra- 
volto da una passione deva- 
stante, nella Diotima del 
suo «Iperione», la tragedia 
che l’ha innalzato tra le vo- 


della letteratura tedesca. 
Rischiarato da una fotogra- 
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fia che non si concede quasi 
mai inutili preziosismi, pur 
regalando alla storia una lu- 
minosità pastellata davve- 
ro efficace, «Feuerreiter» 
non stanca. Anche se dilaga 
come un fiume in piena se- 
guendo i passi perduti del 
tormentato scrittore. 

Da tenere d’occhio, ad «Al- 
pe Adria», sempre e comun- 1) 
que è la sezione «Immagi- is 
ni», Che regala ogni giorno RE 
operine inquietanti come 
«Ambiguo» del milanese I 

1 


entro una gabbia Azione 
Î- 


Fausto Pisani. Una sorta 7 
di «Rashomon» a due voci, I 
dove un uomo e una donna 
rievocano una notte di pas- 
sione e paura in maniera 
sottilmente diversa. Ricor-. 
dandoci, con glaciale tran- 
quillità, che la verità non 
esiste. E la realtà? 

Alessandro Mezzena Lona 


iù limpide e devastanti 


5 Il piacere - 
| di stare insieme 


“ 
' 
' 
' 


‘ANTICA TRATTORIA UKMAR e Jo chef italiano Antonio Forcel ai 
vi invitano a conoscere la loro cucina É 
SPECIALITÀ PESCE DI MARE Ò 


solo se fresco di 


L Chiuso lunedì e il martedì a pranzo. 


LI 
i Cee | 


ANTIPASTO, PRIMO. SECONDO, CONTORNO, 1/4 VINO, 1/4 ACQUA, DOLCE, CAFFÈ E SERVIZIO 
MARTEDÌ 
MERCOLEDI” 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


IRE brillante denti- 
ggi, 24 anni sta Giuliano 
GE lo Stabile Ferri) e Susan- 
di Palermo e la na Schemmari, 
Gitiesse Artisti affiancati sulla 
Riuniti riporta- scena da Chia- 


no alla ribalta 
«Il figlio di 
Pulcinella», riproponendo 
Geppy Glejses (nella foto) 
protagonista sotto la guida 
registica di Roberto Guic- 
ciardini e affiancato da Re- 
ina Bianchi, Marilù Prati, 
itonio Casagrande e Nun- 
zio Gallo. 
Lo spettacolo sarà ospite 
del circuito teatrale Ert- 


ra Tango, Patri- 
zio La Bella, 
Gabriella Silvestri, Tonino 
Milana, Mario Di Franco e 
Alessandra Puglielli. 

«Fiore di cactus» sarà re- 
plicata domani , alle 20.45, 
ad Artegna, venerdì a Cor- 
denons, sabato a Pontebba 
domenica a Camino al Ta- 
gliamento e lunedì 25 gen- 
naio a Tolmezzo. 


Maurizio Baglini si esibirà in un integrale degli studi di 
Chopin, abbinato a una conferenza del musicologo Piero 
Rattalino; il secondo il 16 aprile, quando Sandro De Palma 

SSSENDA tutti i preludi dell'insigne compositore polacco. 
olto interessanti anche gli altri PRONTEIOZIt organiz- 
zati dall'Accademia, tutti nella sede del Conservatorio: il 
27 marzo, musiche di Brahms eseguite da Maurizio Moret- 
ti; il 1 giugno Jorg Demus (Schumann); il 28 settembre 
un'autentica «chicca» musical-letteraria, con Aurora Co- 
picutlo ne «Il racconto per pianoforte da Bontempelli e 
atie». Di seguito, il 30 ottobre, le variazioni Beethoven 
sul tema di Diabelli, eseguite da Francesco Monopoli, il 10 
novembre ancora Brahms con Dario De Stefano e Mauri- 
zio Barboro, e gran finale 1 dicembre con il clavicembalo 
ben temperato di Bach, solista Monica Leone, relatore in 
conferenza Michele Campanella. Prevendite al Teatro Nuo- 

vo oppure nei negozi Discotex e Montico di Udine. 

Alberto Rochira 


ten o NON PUDI SFUGGIRE. LORD TI OSSERVANO, 


GLI ALTRI FILMS: 
X COSÌ È LA VITA 
* LA MASCHERA DI ZORRO 


A TUTTI IN OMAGGIO OGNI 6 INGRESSI UNA T-SHIRT 
O UN CALENDARIO (DISNEY - CINEMA - TOTÒ) O UNA 


“ 


DUTOVLIJE (DUTTOGLIANO) da SESANA (SLO) verso Gorizia 


iornata e fa SEsANA dal nostro Adriatico ‘1 
gradita la prenotazione: 00386.67.64022 


OSTERIA «RITROVO DEGLI ARTISTI» 
SOLO CENA MENU” FISSO L. 19.000 


‘ADIOSA 


> PESCE GIOVEDÌ > CARNE 


TRIESTE - Str. di GUARDIELLA 21 a S. GIOVANNI - Prenotaz. 54691 


WILLIAM HURT 
GARY OLDMAN 
MIMI ROGERS 


LOST, LEE E 
Mei aio 6A 


seanRENO 


www.uip.it 


NEMICO PUBBLICO 


CA 


PENNA PARKER O UN CONVERTITORE LIRA-EURO 


Trieste 
gaTRo COMUNALE «GIU- 


PP : 
LIRICA VERDI STAGIONE 


LI. Lunedì 25 gennaio, ore 18, 
Sala Tripcovich. Prenotazione 
e vendita dei biglietti alla bi- 
glietteria del Teatro Verdi, ora- 
rio 9-12, 16-19. 


BALLETTO: , 
ta 1998/99, SALOME di Ri- TEATRO STABILE - POLITEA- 
CU Chard Strauss. Prenotazione MA ROSSETTI. Ore 16, Tea- 
gli Endita dei biglietti per tutti tro Stabile Abruzzese «Così è 
ur pg tocoli Domani, giovedì CA ARRE E Roe 
fa” FIA), eplich io Ga Ugo Gregoretti, Gigi Angelillo, 
ne haio ore 17 (tumi S/S È Ludovica Modugno. In abbona- 
ni uri ), dome. di " 
To] ca lennal 16 (turni mento: spettacolo 8_ Giallo. 
a Do) SENSO :01E 515: (CD AE SASA Prenota- 
10, ; Martedì 26 gennaio ore Tannana i i 
he 30 (turni C/B), giovedì 28 zioni riservate agli abbonati 
Ù Jennaio o ), giovei per «Don Raffaele il Trombo- 
ki domenies 20.30 (tumi BE), | he. Cupido scherza e spaz- 
to (tumi (7 @ 31 gennaio ore 16 7a» dal 26al81 gennaio (spet- 
gl Îto v tf) Biglietteria del Tea-.—tacolo 12 Azzurro). Da domani 
gl: dine proggalio 9-12, 16-19. A inizio prevendita. Biglietteria 
Lo. x, tell'04230 Acad, Via Faedis der Teatro (8.30-13 e 
s0° FATRO COM 15.80-19), feriali e Biglietteria 
"i SEPPE VERTINALE «GIU- Centrale’ di Galleria Protti 
sa CON. ». -_UN’ORA . (8.30-12.30 e ‘15.30-19, feria- 
si Venejg ALBERT DOHMEN. |) ì 
s Sala Triper Gennaio, ore 18, AMICI DELLA CONTRADA. 
i TR; Peovich. Ingresso libe- Ore 18 Teatro A Leggio «L'ulti: 
g TI mo pezzo è in cucina» di Giu- 
di SEPRO COMUNALE «GIU- . seppe O. Longo. Circolo delle 
Con.s ERDI» - UN'ORA — Assicurazioni Generali. Ingres- 
chi - STEFANIA DONZEL- so libero. 


TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Venerdì ore 
20.30 fuori abbonamento «El 
mato» di Vittorino Andreoli 
con Gianni Franceschini. Interi 
25.000; ridotti 20.000; abbona- 
ti Contrada _ 15.000. 
040.390613. 

TEATRO MIELA. Alpe Adria Ci- 
nema X edizione. Concorso: 
Evento speciale. Scuola di Lo- 
dz. Onde dell'altra riva. Imma- 
gini made in Bosnia. Tragico- 
mico Est. Inizio proiezione mat- 
tina ore 9, pomeriggio ore 15 
sera ore 20. Ingresso libero. 


la figlia-moglie, la sorella. Solo 
oggi il celeberrimo documenta- 
rio-musical sul tour europeo di 
concerti del grande Woody. 
Edizione originale con sottoti- 
toli italiani. 

SALA AZZURRA. Ore 16.45, 
18.30, 20.15, 22: «Svegliati 
Ned» di Kirk Jones. Da vener- 
dì: «I fobici». 

EXCELSIOR. Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «Z.la formica». 
Film d’animazione interamen- 
te digitale prodotto da Spiel- 
berg. Dts digital sound. 

GIOTTO MULTISALA. Via Giot- 
to 8 (a 50 m dal Nazionale). 
Prossima apertura. 

«LA GABBIANELLA E IL GAT- 
TO» (vedi Nazionale 4). Proie- 
zioni per le scuole al Naziona- 
le 1 e all’Ambasciatori. Per in- 
formazioni e prenotazioni tel. 
040.635163. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 
22: «Maialità». 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Ronin» con Robert De 
Niro e Jean Reno. 

NAZIONALE 2. Solo alle 16: 


1.a VISIONE 
AMBASCIATORI. 15.30, 17.40, 
19.55, 22.20: «Lost in space» 
(Perduti nello spazio) con Wil- 
liam Hurt e Gary Oldman. Il co- 
lossal di fantascienza. 
ARISTON. Ore 16.30 (unico 
spettacolo): «Il principe d’Egit- 
to». Ultimo giorno a Trieste. 
ARISTON WOODY ALLEN. 
Ore 18.15, 20.10, 22.15: 
«Wild Man Blues» con Woody 
Allen, la sua band, il clarinetto, 


«Mulan» il: bellissimo cartoon 
Disney. 

NAZIONALE 2. 17.30, 19.45, 
22: «Nemico pubblico» con 
‘Gene Hackman e Will Smith in 
un thriller mozzafiato di Tony 
Scott. 3 

NAZIONALE 3. 16.15, 18, 20, 
22: «Così è la vita» con Aldo, 
Giovanni e Giacomo. Record 
di incassi e di risate. 

NAZIONALE 4. 15.50, 17.10, 
18.30: «La gabbianella e il gat- 
to». Lo straordinario cartoon. 

NAZIONALE ‘4. 20.10 e 22.15; 
«Celebrity» di Woody . Allen 
con Leonardo DiCaprio. Ult. 
giorni. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18, 20, 22: «La vita 
sognata degli angeli» di Erick 
Zonca. Con Elodie Bouchez e 
Nathalie Regnier (premiate en- 
trambe come migliori attrici al 
festival di Cannes). Da lun. a 
Ven. 1.0 spett. 6000. 

CAPITOL. 18, 20, 22.10: in pri- 
ma visione «C'è post@ per 
te» con Tom Hanks e Meg 


Ryan. IV settimana di grande 
successo. Ultimi giorni. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Rasse- 
gna cinematografica. «Alcol 
e Celluloide 2», a cura del Co- 
mune di Monfalcone e del- 
l'’Acat di Gorizia. Ore 20.30; 
«Nuvole in viaggio» di A. Kau- 
rismaki. Ingresso libero. 

TEATRO COMUNALE. Rasse- 
gna «Ridere e Sorridere», «I 
comici d’oggi»: domani ore 
20.30: «Zius» di e con Ales- 
sandro Bergonzoni. 

TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne concertistica ‘98/99. Ve- 
nerdì 22 gennaio ore 20.30: 
Eteri Gvazava, soprano, Char- 
les Spencer, pianoforte. Musi- 
che di J. Brahms, A. Berg, R. 
Strauss, N. Rimskij-Korsakov, 
P. Ilic Ciajkovskij, S: Rachma- 
ninov. Biglietti alla Cassa del 
Teatro (ore 17-19); Utat, Trie- 
ste; Discotex, Udine. 

TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne di prosa 98/99. Martedì 


26 e mercoledì 27 gennaio ore 
20.30: il Teatro Stabile di Par- 
ma e il Teatro dell’Archivolto 
presentano 
specchio» da Lewis Carroll. 
«Regia di Giorgio Gallione. Con 
Elisabetta Pozzi. Musiche di 
Ivano. Fossati. 
Cassa del Teatro (ore 17-19). 
EXCELSIOR. 20, 2: 
zi». Domani chiuso. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.45, 20, 
22.15: «Lost in space - Lonta- 
no.nello spazio». Ingresso lire 
8000 


CORSO. Sala. blu. 
19.45, 22: «Ronin», con Ro- 


bert De Niro. Ingresso. lire 
8000. 
CORSO. Sala gialla. 16.45, 


18.30, 20.15, 22: «Z la formi- 
ca». Ingresso lire.8000. 
VITTOR 
20.15, 22.30: «C'è 
te» con Tom Hanks e Mei 
pali Ingresso lire 8000. 


22.20: «Nemico pubblico» con 
Will Smith. Ingresso lire 8000. 


«Alice oltre lo 


Dovesognare 
è sognare 
alla grande, 


Biglietti alla 
i «Paparaz- 


17.30, 


Il documentario-musical 
sul tour europeo di Woody 
e la sua band, edizione ori- 
ginale con sottotitoli. 


A. Sala 1. 17.45, 


ost@ per 


ORIA. Sala 3. 17.40, 20, 


Solo oggi al'ARISTON 
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Rapio E TELEVISIONE 


MERCOLEDÌ 20 GENNAIO 1999 


Da domani, per cinque settimane, «C’era un ragazzo» su Raiuno 


Morandi «evergreen» 


«Il mio punto di riferimento? Studio Uno...» 


ROMA Per tornare in tivù co- 
me «padrone di casa» ha 
scelto il titolo (abbreviato) 
di quella canzone che, oltre 
trent'anni fa, rappresentò 
per lui quasi uno spartiac- 
que, una scelta di campo. 
Sì, perchè prima di «C'era 
un ragazzo che come me 
amava i Beatles e Rolling 
Stones», canzone scritta da 
Mauro Lusini che parlava 
di un ragazzo morto nel 
Vietnam, ripresa all’epoca 
persino da Joan Baez, Gian- 
ni Morandi (da domani pro- 
tagonista per cinque setti- 
mane su Raiuno proprio di 
«C’era un ragazzo», in diret- 
ta da Cinecittà) era stato 
per l’Italia degli anni Ses- 
santa e del boom economico 
soltanto il «cantante ragaz- 
zino» capace di cantare 
l’amore e i turbamenti del- 
l'adolescenza, magari da 
contrapporre all’«anziano» 
Claudio Villa, sicuramente 
immune dalla stagione del- 
la contestazione. 

«E invece io c'ero - confer- 
ma adesso che di anni ne 
ha cinquantaquattro, è non- 
no e di nuovo padre, ha an- 
cora successo e non ha nes- 


2 I PROGRAMMI DI OGGI 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 RASSEGNA STAMPA - 
CHE TEMPO FA 

6.50 UNOMATTINA. 

7.00 TG1 (R7.30- 8.00 -9.00) 

8.30 TG1 FLASH L.I.S. (9.30) 

9.50 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 

10.00 INGANNO MORTALE. Film. 
Di Alan Metzger. Con Ge- 
rald McRaney, Peggy Lip- 
ton, Josie Bisset. 

11.30 TG1 

11,35 LA VECCHIA FATTORIA. 

12.25 CHE TEMPO FA (ALL’INTER- 
NO DEL PROGRAMMA) 

12.30 TG1 FLASH (ALL'INTERNO 
DEL PROGRMMA) 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 ECONOMIA. Con Mau- 
rizio Beretta. 

14,05 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. 

15.00 QUESTION TIME INTERRO- 
GAZIONI CON RISPOSA IM- 
MEDIATA 

16.00 SOLLETICO. 

17.35 OGGI AL PARLAMENTO 

17.45 PRIMA DEL TG. Con David 
Sassoli. 

18.00 TG1 

18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO. Con David 
Sassoli. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO!. 

19.30 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO, Con Enzo Biagi. 

20.40 LA ZINGARA. 

20.50 ROSA PEREZ, MADRE. Film 
(drammatico ‘96). Di Gilles 
Beaht. Con Carmen Mau- 
ra, Alexandra Vandernoot. 

22.45 DONNE AL BIVIO DOSSIER. 

23.15 TG1 

23.20 TV RAIDER - MISSIONE CA- 
PRICORN 

0.15 TG1 NOTTE 
0.40 AGENDA - CHE TEMPO FA 
0.50 RAI EDUCATIONAL IL GRIL- 


LO 
1.15 RAI EDUCATIONAL AFORI- 
SMI 


1.20 SOTTOVOCE: MARCO MA- 
SINI. Con Gigi Marzullo. 

1,45 DALLE PAROLE AI FATTI 

2.15 LE INCHIESTE DEL COMMIS= 
SARIO MAIGRET. Scenegg. 

3.45 TG1 NOTTE (R) 

4,15 HELZACOMIC 

4.25 STUDIO '80 

5.35 CORSIE IN ALLEGRIA. Tf. 


suna intenzione di appende- 
re il microfono al chiodo - 
ragionavo, pensavo con la 
mia testa, ed ero ovviamen- 
te dalla parte dei miei coeta- 
nei che manifestavano con- 
tro la guerra nel Vietnam e 
contestavano una scuola e 
un'università vecchie. Non 
a caso, a distanza di tanti 
anni, quella è 
ancora una del- 
le canzoni cui 
sono rimasto 
più legato». 

Il program- 
ma - che reca 
le «illustri fir- 
me» di Lucio 
Dalla e Miche- 
le Serra - non 
vuol essere co- 
munque un’au- 
tocelebrazione 
e nemmeno 
una storia per canzoni di 
quello che ormai, fra prime, 
seconde e terze giovinezze, 
può essere considerato come 
uno degli interpreti più im- 
portanti della musica legge- 
ra italiana del dopoguerra. 
Morandi dice che preferisce 
l’ironia e l’autoironia, non 
ha nessuna voglia di fare bi- 


lanci quanto piuttosto di 
«rimettermi continuamente 
in gioco». si 

«Questo non significa - 
spiega l’artista emiliano - 
che nel programma rinunce- 
rò a cantare, anzi. Diciamo 
piuttosto che, partendo dal- 
le mie canzoni, o anche da 
quelle di altri, tenterò di al- 
largare il di- 
scorso ad altri 
argomenti, non 
necessariamen- 
te musicali. 
Parleremo del- 
la nostra vita, 
della nostra 
storia, di que- 
sto nostro pae- 
se. Con l’aiuto 
di tantissimi 
ospiti che ver- 
ranno a trovar- 
mi». 

Ospiti provenienti non so- 
lo dal mondo dello spettaco- 
lo (comunque presente con 
Mireille Mathieu, Fiorella 
Mannoia, Laura Pausini, 
per non dire di Monica Vit- 
ti e Ornella Muti). Anche lo 
sport sarà rappresentato, vi- 
sta la «passione militante» 
di Morandi, colonna della 


nazionale di calcio dei can- 
tanti e recentemente felice 
partecipante della Marato- 
na di New York. La cui vin- 
citrice, la romana Franca 
Fiacconi, sarà per l’appun- 
to ospite della prima punta- 
ta. 

Il sogno impossibile, per 
Morandi (nella foto), è quel- 
lo di ricreare un po’ l’atmo- 
sfera degli Studio Uno con 
Mina, delle Canzonissime 
dei suoi anni Sessanta. 
Non a caso, se qualcuno gli 
chiede quali sono i suoi pun- 
ti di riferimento come con- 
duttori televisivi, lui ignora 
i contemporanei, fa un sal- 
to indietro di un paio di ge- 
nerazioni e risponde sicuro: 
Lelio Luttazzi e Walter 
Chiari. 

Il nuovo disco del cantan- 
te s'intitola «80 volte Moran- 
di», ed è un doppio cd for- 
mato da ventisette successi 
e tre brani inediti, che rap- 
presenta il ventunesimo al- 
bum di una carriera ormai 
lunghissima, ‘ cominciata 
sul finire degli anni Cin- 
quanta, quand'era ancora 
adolescente. 

Carlo Muscatello 


OGGI IN TV 


Fra i film da segnalare: 
te (Italia 1, ore 20.45). 


20.50). 


tro, ore 23). 


1, ore 1.55). 
Retequattro, ore 20.40 


«Ancora 48 ore» (’90), di Walter Hill, 
con Eddie Murphy (ne/la foto) e Nick Nol- 


«Rosa Perez, madre» (’96), di Gilles 
Beaht, con Carmen Maura (Raiuno, ore 


«Il tenente dei carabinieri» (’86), di 
Maurizio Ponzi, con Enrico Montesano e 
Nino Manfredi (Tmc, ore 20.85). 

«Il signore delle mosche» (791), di Har- 
ry Hook, con Paul Balthazar (Retequat- 


«Il giorno della civetta», di Damiano 
Damiani, con Claudia Cardinale (Italia 


Il film con Murphy e Nolte su Italia 1 


Soltanto 48 ore 
per Eddie e Nick 


ni, condotta da Maria Rosaria De Medici. 

. In primo piano: gli esempi di un’azienda, 
nata con la legge 44, che acquisisce uno 
stabilimento di Î i 
e di una società calabrese che si aggiudi- 
ca la gestione dei servizi della Camera di 
commercio di Milano. In scaletta: inchie- 
sta sul lavoro nero nell’edilizia e offerte 
di lavoro in tutta Italia. 


e. 


Raiuno, ore 16 


la Ericsson in Campania 


gazze: una 


Alessandro Cecchi ( 
passeggiata tra le rovine 


pi di soccorso in mare. 


Raitre, ore 14.40 


svolgeva la vita e di quello che è accadu- 
to a Pompei sarà proposta da «La macchi- 
na del tempo», il programma condotto da 
i Paone. In scaletta: 


Pompei, ricostruzione virtuale 
Una ricostruzione virtuale di come si 


Softball, che passione 
Tre giocatrici di softball 
questa loro passione a «Solletico». Le ra- 
12 e due di 14 anni, giocano 
nella squadra del Collecchio, in provincia 
di Parma. In scaletta: videocartolina de- 
dicata a Parma. 


Raidue, ore 11.30 


arleranno di 


di Pompei, il 


servizio «Lavori avventurosi» su tutti i ti- 


Full Monty all'italiana 

Stefano e Manuel, due ragazzi romani im- 
piegati di giorno e spogliarellisti di notte, 
saranno ospiti de « 
smissione condotta da Massimo Giletti. 


Italia 1, ore 22.40 


‘atti vostri», la tra- 


Faccia a faccia con Funari 


Si occuperà della nuova 


Imprenditoria meridionale 


meridionale la puntata di «Articolo 1», la 
rubrica del Tg3 a cura di Stefano Gentilo- 


imprenditoria 


Nella seconda puntata di «Barracuda», 
«faccia a faccia» di Daniele Luttazzi con 
Gianfranco Funari, Renato Nicolini, Se- 
len e Roberta Lanfranchi. Ospiti musica- 
li del programma gli Articolo 31. 


RAIDUE 


00 GO CART MATTINA 
05 LE STORIE DELL'ALBERO AZ- 
,25 PINGU 
si 
.00 PINKY AND THE BRAIN 
25 PIXIE AND DIXIE 
8.40 WHAT A CARTOON 
8.45 BLOSSOM. Telefilm. 
9.05 QUELL'URAGANO DI 
PA'. Telefilm. 
9.30 BRACCIO DI FERRO 
9.45 QUANDO SI AMA. Telen. 
10.05 SANTA BARBARA. Telen. 
10.50 TG2 MEDICINA 33. 
11.10 METEO 2 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VOSTRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA’ 
13.45 TG2 SALUTE 
14.00 IO AMO GLI ANIMALI. 
14,40 CI VEDIAMO IN TV 
16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
16,30 TG2 FLASH 
17.15 TG2 FLASH 
18.10 METEO 2 
18.15 TG2 FLASH L.I.S. 
18.20 RAI SPORT SPORTSERA 
18,40 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. 
19,05 SQUADRA SPECIALE CO- 
BRA 11. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 SOTTO INCHIESTA. Tf. 
22.35 PINOCCHIO. 
23.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
23.45 TG2 NOTTE 
0.15 NEON LIBRI 
(0.20 RAI SPORT NOTIZIE 
0.30 METEO 2 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.40 UN OMICIDIO E' SEMPRE 
UN OMICIDIO. Film tv (thril- 
ler ‘94). Di Andy Bausch. 
Con Luc Feit, Rolf Zacher. 
2.10 NON LAVORARE STANCA? 
2.20 SANREMO COMPILATION 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 
2.55 STORIA DELL'ARTE MEDIE- 
VALE - LEZIONE 22. 
3.35 ISTITUZIONI DEL DIRITTO 
PRIVATO - LEZIONE 22. 
4.20 DISEGNO TECNICO INDU- 
STRIALE - LEZIONE 22. 
5.05 MATEMATICA 1 - LEZIONE 
22. Documenti. 
5.50 DALLE PAROLE Al FATTI 


7. 
7. 
7. 
7. 
8. 
8. 


PA- 


RAITRE 


6.00 TG3 SVEGLIA TV 
6.15TG3 (6.45 - 7.15 - 7.45 - 
8.15) 


8.30 IL SINDACALISTA. Film. Di 
L. Salce. Con Lando Buzzan- 
ca, Renzo Montagnani. 

10.15 CARTONI ANIMATI D'EPO- 
CA 

10.30 RAI EDUCATIONAL PULSAR 

11.00 RAI EDUCATIONAL LA STO- 
RIA SIAMO NOI 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.15 RAI SPORT NOTIZIE 

12.20 TELESOGNI 

13.00 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 
MENTE. 

13.00 TRIBUNA POLITICA 

13.40 MILLE E UNA ITALIA. 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 

14,20 TG3 POMERIGGIO 

14.40 ARTICOLO 1 - NOTIZIE E OF- 
FERTE DI LAVORO 

14.50 TGR LEONARDO 

15.00 LA MELEVISIONE: FAVOLE 
E CARTONI 

115.50 RAI SPORT POMERIGGIO 
SPORTIVO 

16.00 BASKET EUROLEGA: SCHIO 
- BOURGES (FEMMINILE) 

17.00 GEO & GEO. Documenti. 

18.30 UN POSTO AL SOLE, Telen. 

19.00 TG3 

19.35 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 

19,55 BLOB 

20.00 LE NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN. Telefilm. 

20.50 MI MANDA RAITRE. 

22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 

22.55 SFIDE 

24.00 ONDA ANOMALA 

0.30 TG3 LA NOTTE - IN EDICO- 
LA - NOTTE CULTURA 

1.10 FUORI — ORARIO. 
(MAI) VISTE I 

1.15 RAI SPORT 

2.10 TELECAMERE (R) 

2.50 STAR TREK. Telefilm. 

3.35 COLOMBA SOLITARIA. Tf. 

4.20 ALLA RICERCA DELL'ANI- 
MA. Documenti. 

4.50 NOTTEMINACELENTANO: 
UN COLPO AL CUORE... 

5.30 CARO "PALINSESTO"... 


® Trasmissioni in lingua slovena 


20.25 CARTOLINE 
20.30 TGR 


COSE 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VIVERE BENE. Con Maria 
Teresa Ruta e Prof. Fabri- 
zio Trecca. 

10.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. "Fuori gioco" 

12.30 NONNO FELICE. Telefilm. 
"E”arrivata la bufera" 

13.00 TG5 GIORNO 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.45 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

15.45 TOBIAS E" MIO. Film tv 
(drammatico ‘’96). Di Glo- 
ria Behrens. Con Gedeon 
Burkhard, Judy Winter. 

17.45 VERISSIMO. Con Cristina 
Parodi. 

18.35 PASSA PAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 SERA 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 COPPIE - 1A PUNTATA. 
Con Maria De Filippi, 
23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 

stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

2.00 HILL STREET GIORNO E 
NOTTE. Telefilm. "Bella be- 
stia cowboy" 

3.00 VIVERE BENE (R). Con Ma- 
ria Teresa Ruta e Prof. Fa- 
brizio Trecca. 

4.15 TGS (R) 

4.45 VERISSIMO (R). Con Cristi- 
na Parodi. 

5.30 TGS (R) 


| ITALIA1 


6.10 OCEAN GIRL. Telefilm. 

6.35 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9.20 MC. GYVER. Telefilm. "La 
valle dei veleni" 

10.15 CAMMINA NON CORRERE. 
Film (commedia ‘66). Di 
Charles Walters. Con Cary 
Grant, Jim Hutton. 

12.20 STUDIO SPORT 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 FATTI E MISFATTI 

13.00 BABY SITTER. Telefilm. "Al- 
legri scambi" 

13.30 LUPIN, L’INCORREGGIBILE 
LUPIN 

14.00 | SIMPSON 

14.20 COLPO DI FULMINE. Con 
Walter Nudo e Rebecca Re- 


am. 

15.00 !FUEGO!. Con Tamara Do- 
na'. 

15.30 BEVERLY HILLS 90210. Tele- 
film. “L'occasione manca- 
ta" - 2a parte 

16.00 BIM BUM BAM 

16.05 SALE E PEPE 

16.30 BIM BUM BAM 

16.35 ALVIN ROCK'N ROLL 

17.05 BIM BUM BAM 

17.10 E' QUASI MAGIA JOHNNY 

17.25 BIM BUM BAM 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. "Un 
matrimonio di comodo" 

18.30 STUDIO APERTO 

18.55 STUDIO SPORT 

19.00 UNA BIONDA PER PAPA”. 
Telefilm. “Spiriti spiritosi" 

19.30 LA TATA. Telefilm. "Cam- 
pionesse di canasta" 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.45 ANCORA 48 ORE. Film (po- 
liziesco ‘90). Di Walter Hill. 
Con Eddie Murphy, Nick 
Nolte. 

22.40 BARRACUDA. Con Daniele 
Luttazzi. 

23.40 RENEGADE. Telefilm. 

0.40 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.50 FATTI E MISFATTI 

1.00 STUDIO SPORT 

1.25 !FUEGO! (R) 

1.55 IL GIORNO DELLA CIVET- 
TA. Film. Di Damiano Da- 
miani. Con Claudia, Cardi- 
nale, Franco Nero. 

4.00 | RAGAZZI DELLA TERZA C. 
Telefilm. "Scuola guida" 

5.00 ACAPULCO HEAT. Tf. 

6.00 IL MIO AMICO RICKY. Tf. 


| RETE4 


6.00 UN VOLTO, DUE DONNE. 
Telenovela. 

6.50 REGINA. Telenovela. 

8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.50 GUADALUPE. Telenovela. 

9.40 PESTE E CORNA - A_TU 
PER TU. Con Roberto Ger- 
vaso. 

9.45 ALEN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 SIAMO RICCHI E POVERI. 
Film (commedia ‘54). Di Si- 
ro Marcellini. Con Helene 
Remy, Gaby Andre. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.30 COLOMBO. Telefilm. "De- 
litto d'altri tempi" 

20.40 LA MACCHINA DEL TEM- 
PO. Con Alessandro Cec- 
chi Paone. 

23.00 IL SIGNORE DELLE MO- 
SCHE. Film (drammatico 
‘90). Di Harry Hook, Con 
Paul Balthazar, Chris Fur- 
th. 

0.55 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.15 RAFFAELLA CARRA' 
SHOW (R) 

2.30 BENITO MUSSOLINI: ANA- 
TOMIA DI UN DITTATORE. 
Film (documentario '52). 
Di Mino Loy. 

4.00 PESTE E CORNA - A_TU 
PER TU (R). Con Roberto 
Gervaso. 

4.05 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

4.30 EUROVILLAGE (R) 

5.00 LA DOMENICA DEL VIL- 
LAGGIO (R) 


| TMC 


7.00 AIRWOLF. Telefilm. 
8.00 TRAUMA CENTER. Tele- 
film. 
8.55 TELEGIORNALE 
9.00 IL CONTRABBANDIERE. 
Film (avventura ‘57). Di Ar- 
thur Ripley. Con Robert Mi- 
tchum, Gene Barry. 
10.00 TELEGIORNALE (ALL’INTER- 
NO DEL FILM) 
11.00 SPECIALMENTE TU. Con 
Diego Dalla Palma. 
11.35 AGENZIA ROCKFORD. Tele- 
film. 
12.30 TMC SPORT 
112.45 TELEGIORNALE 
13.05 QUINCY (R). Telefilm. 
14.001 FUCILIERI DEL BENGALA, 
Film (avventura ‘’54). Di 
Laszlo Benedek. Con Rock 
Hudson, Arlene Dahl. 
15.50 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli. 
18.00 ZAP ZAP TV. Con Alessan- 
dra Luna e Ettore Bassi. 
19,15 LA SIGNORA E IL FANTA- 
SMA. Telefilm. 
19.45 TELEGIORNALE 
20.10 TMC SPORT 
20.35 IL TENENTE DEI CARABINIE- 
RI. Film (commedia ‘86). Di 
Maurizio Ponzi. Con Enrico 
Montesano, Nino Manfre- 
di. 
22.30 TELEGIORNALE 
22.50 TRENTA MINUTI 
23.20 METEO 
23.30 MAKING LOVE. Film (dram- 
matico ‘81). Di Arthur Hil- 
ler. Con Michael Ontkean, 
Kate Jackson. 
1.30 TELEGIORNALE 
2.00 TAPPETO VOLANTE (R). 
Con Luciano Rispoli. 
4.00 CNN 


Mi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 
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6.00 (DOSNIE SPECIALE. Tele- 
ilm. 
7.00 MADE IN ITALY 
8.00 TG MULTILINGUE 
8.30 ITALIA 9.. Documenti. 
9.00 LE AVVENTURE DI TOM 
SAWYER. Film (avventu- 
ra ‘38). Di Norman Tau- 
rog. Con Tommy Kelly, 
Jackie Moran. 
10.15 WEST SIDE MEDICAL. Te: 
lefilm. 
11.05 INNAMORARSI. 
film. 
12.00 LA GRANDE IPPICA 
12.10 TG NAZIONALE 
12.40 SERVIZI E LAVORO 
13.15 IL NOTIZIARIO 
13.35 CITTADINO IN LINEA 
CON... 
17.00 IL NOTIZIARIO 
17.30 QUADRATO 
18.30 STARZINGER 
19.00 LA GRANDE IPPICA 
19.15 IL NOTIZIARIO 
20.05 LA GRANDE IPPICA 
20.30 ZOOM GORIZIA 
21.00 IL SUPPLEMENTO 
22.45 IL NOTIZIARIO 
23.35 SERVIZI E LAVORO 
24.00 ZOOM GORIZIA 
0.30 GET SMART. Telefilm. 
1.00 IL NOTIZIARIO 
.45 EREDITA’ CON IL MOR- 
TO. Film. 
.15 QUADRATO 
15 WEST SIDE MEDICAL. Te- 
lefilm. 


Tele- 


05 IL NOTIZIARIO 


1 
3. 
4, 
5. 
5.50 ZOOM GORIZIA 


6.53 DITELO A TELEFRIULI (R) 

6.56 VIDEOBIT 

7.30 BUM BUM 

8.15 VIDEOSHOPPING 

11.15 CORTINA DE VIDRO. Tn. 

12.15 VIDEOSHOPPING 

12.30 TG CONTATTO 

12.45 SFOGLIANDO L'AUTORE 

13.00 L'ORSO DELLE ALPI. 

13.30 TG CONTATTO (R) 

13.45 SFOGLIANDO L'AUTORE (R) 

14.00 VIDEOSHOPPING 

17.00 AI CONFINI DELLA REAL- 
TA'. Telefilm. 

17.45 CORTINA DE VIDRO (R). 
Telenovela. * 

18.45 VIDEOSHOPPING 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.34 TELEFRIULI SPORT 

19.42 METEO - BORSA E CAMBI 

19.50 DITELO A TELEFRIULI 

20.15 MRS. PEPPERPOT - MINU' 

20.45 LA SCELTA DI HOBSON. 
Film. Di Gilbert Cates. Con 
Jack. Warden, Sharon 
Gless. È 

22.48 TELEGIORNALE F.V.G. (r) 

23.23 TELEFRIULI SPORT (R) 

23.30 METEO - BORSA E CAMBI (R) 

23.38 DITELO A TELEFRIULI (R) 

24.00 FIRST AND TEN. Tf. 

0.45 AI CONFINI DELLA REAL- 
TA'. Telefilm. 

1,45 CALCIO: TORNEO INTER- 
NAZIONALE . GIOVANILE 
TRIESTE 

2.23 TELEGIORNALE F.V.G. (R) 

2.57 TELEFRIULI SPORT (R) 

3.05 TEO - BORSA E CAMBI 

R 


15.00 EURONEWS 

15.15 L'ALTALENA 

15.45 AZZURRO QUOTIDIANO 
16.15 SLOVENIA MAGAZINE 
16.45 MAPPAMONDO. Doc. 
17.30 PARLIAMO DI... 


18.00 PROGRAMMA. IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
SPORT È 


19.30 L'ALTALENA 

20.00 MEDITERRANEO. Doc. 

20.30 SKI REPORT 

21.00 MERIDIANI. Documenti. 

22.00 TUTFOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 L'UOMO CHE VISSE DUE 
VOLTE. Film. Di Richard 
Bartlett. Con Jock Maho- 
ney, Leigh Snowden. 


9.00 SHOPPING CLUB 
10.00 MTV MIX 
12.00 KITCHEN 
13.00 MTV EASY 
14.30 EUROPEAN TOP 20 
15.30 MAD 4 HITS 
17.00 SELECT MTV 
19.00 NEWS & NEWS 
19.30 MTV EASY 
20.00 EUROPEAN TOP 20 
21.00 POP UP NIGHT 
22.30 KITCHEN 
23.30 SUPER ADVENTURE TE- 
AM 
24.00 UNPLUGGED: — ERIKAH 
BADU 
0.30 POP UP VIDEOS 
1.00 NIGHT MIX 


7.00 TPN_ CRONACHE TELE- 
GIORNALE (R) 

8.00 CARTONI ANIMATI 
10.00 TELEFILM 
11.00 DOCUMENTARIO 
12.00 VIDEO SHOPPING 
12.30 CANZONI ED EMOZIONI 
13.00 MH 
13.30 TELEFILM 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 VIDEO SHOPPING 


19.15 TPN_ CRONACHE - 1.A 
EDIZIONE DELLA SERA 

20.10 VIDEO SHOPPING 

20.30 FILM 


22.00 BEST TARGET 

22.30 TPN_ CRONACHE - 2.A 
EDIZIONE 

23.30 VIDEO SHOPPING 

0.10 SHOW -EROTICO NOT. 
TURNO 

1.00 TPN CRONACHE - 3.A 
EDIZIONE 


|__DIFFUSIONE EUR. _| 


9.00 TNE SHOPPING 
13.30 LINEA APERTA 
13.45 TELEGIORNALE 
14.00 LINEA APERTA 
14.45 TNE SHOPPING 
18.30 TNE CONSIGLIA... 
19.00 ANTEPRIMA TELEGIOR- 

NALE 
19.30 P.E.R. 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 PALLA AL CENTRO 
23.00 TELEGIORNALE 
23.30 TNE SHOPPING 
0.30 ALIBI 


7.00 CLIP TO CLIP 
7.30 HELP (R) 

8.30 CLIP TO CLIP 
9.30 HELP (R) 

10.00 COLORADIO GIALLO 

13.00 ARRIVANO | NOSTRI 

14.00 FLASH - TG 

14.05 1+1+1 - MONOGRAFIA 

DEDICATA A R. KELLY 

14.30 VERTIGINE 

15.20 COLORADIO ROSSO 

16.30 A_ME MI PIACE - 1 VI- 

DEO PREFERITI DI ALEX 
BRITTI 

17.00 HELP 

18.00 COLORADIO ROSSO 

19.30 FLASH - TG 

19.35 HELP 

20.00 THE LION NETWORK 

20.40 OLTRE | LIMITI. Tele- 

film. ; 

21.30 THE POLTERGEIST. Tele- 

film. 

22.30 COLORADIO VIOLA 

23.00 TMC2 SPORT 

23.10 TMC2 SPORT - MAGAZI- 

NE 
23.30 CRONO - TEMPO DI MO- 
TORI (R) 

24.00 COLORADIO VIOLA 
1.00 R'N'B' ROCK'N BLUES 
2.00 NIGHT ON EARTH - | VI- 

DEO DELLA NOTTE 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 SAMPEI 
8.00 HURRICANE 


8.30 ANDIAMO AL CINEMA » 


8.45 MATTINATA CON... 
11.15 NEWS LINE 16/9 
11.30 TOP MODELS. Telenove- 
la. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 HURRICANE 
13.30 SAMPEI 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 ALICE. Telefilm. 
18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.35 SAMPEI 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 PARIGI  BRUCIA?. Film 
(guerra ‘66). Di Ren, Cle- 
ment. Con Jean Paul Bel- 
mondo, Kirk Douglas. 
23.15 SEVEN SHOW 
0.15 NEWS LINE 16/9 
0.30 ANDIAMO AL CINEMA 
0.45 SEVEN SHOW 
1.45 SPECIALE SPETTACOLO 
1.55 NEWS LINE 16/9 
2.10 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


10.00 | GRANDI VEGGENTI 
14.00 IL LOTTO E‘ SERVITO 
16.00 CARTONI ANIMATI 
17.30 TG NEWS 
18.00 VIDEOTOP 
18.30 CRAZY DANCE ODEON ‘ 
19.00 ITALIA OH!!! 
19.15 MOTOWN 
19.30 SEVEN CARS 
20.00 TG ROSA 
20.30 LA CITTA’ DEI MOTORI 
21.15 HOT WHELLS 
21.45 SOLO MOTO 
23.00 IL LOTTO E' SERVITO 
23.30 TAPE RUNNER SPECIAL 
24.00 T-TIME 

0.30 SOFTBLOB 


11.50 INCONTRI 

12.00 VIVENDO PARLANDO 

14.00 PERSONE, PERSONAGGI, 
PROTAGONISTI 

15.10 LA BIBBIA 

15.30 ROSARIO 

16.00 I NUOVI CONFINI DELLA 
SCIENZA. Documenti. 

16.30 ZUMM IL DELFINO BIANCO 

17.00 ITALIA MIA. Documenti. 

17.30 ELLERY QUEEN. Tf. 

18.15 MONDO MISSIONARIO 

19.30 NOTIZIE DA NORDEST 

19.45 TG 2000 

20.00 ZUMM IL DELFINO BIANCO 

20.30 POLIZIOTTO DI STRADA. 
Film. : 

22.30 NOTIZIE DA NORDEST 

22.45 IL VASO DI PANDORA 

22.50 GIORNO DOPO GIORNO 


TECOGLCO 


Radiouno 9150877 MHz819AM 


6.16: All'ordine del giorno; 6.21: Settimo | 


cielo: Quali sapienze per i nostri giorni?; 
6.30: Italia istruzioni per l'uso; 7: GR; 
7.20: GR Regione; 7.33: Questione di sol- 
di; 8: GR1; 8.35: Golem; 9: GR1 Cultura; 
9.05: Radio anch'io; 10: Millevoci lettere; 
10,30: GRI Titoli; 11: GR1 Scienza; 11.18: 
Radioacolori; 12.05: GRi Come vanno gli 
affari; 12.32: Millevoci sport; 13: GRI; 
13.25: Parlamento news; 13.30; Partita 
doppia; 14: GR1 Medicina e società; 
are; 14.15: Senza rete; 
; 15: GR1 New York News; 
Noi Europei; 17: Come vanno gli affi 
18: Tecnologia e ricerca; 19: GR1; 19.. 
Ascolta, si fa sera; 19.40: GR1 Zapping; 
20.47: Biblioteca Universale di Musica: 
Leggera; 21.05: L'udienza è aperta; 
22.03: Per noi; 22.45: Estrazioni del Lot- 
‘to; 22.50: Bolmare; 23.10: All'ordine del 
giorno; 23.45: Uomini e camion; 24: Il 
‘giornale della mezzanotte; 0.33: La not- 
‘te dei misteri; 5.30: Il giornale. del matti- 
no; 5.45: Bolmare. 


Radiodue 9360924 MHz/1035 AM 


6: Buongiorno di Radiodue; 6.30: GR2; 
7.30: GR2; 8.30: GR2; 8.50: Una sola debò- 
le voce; 9.13: Il ruggito del coniglio; 
10.15: Morning Hits; 10.35: Se telefonan- 
do...; 11.54: Mezzogiorno con Roberto 
Vecchioni; 12.10: GR Regione; 12.30: 
GR2; 13.00: Hit Parade; 13.30: G 
14.15: Jack Folla conduce Alcatraz; 
Crackers navigatori solitari unite 
16.07: Jefferson; 18.02: Caterpillar; 
19,30: GR2; 20.02: Hit Parade presenta; | 
duellanti; 21.20: Suoni e ultrasuoni; 
22.30: GR2; 22.40: Crackers; 23.45; Jack 
Folla conduce Alcatraz; 0.30: Stereonot- 
te; 4: Permesso di soggiorno; 5: Prima 
del giorno. 


Radiotre 95.8.0965 MH2/1602 AM 


6: Mattinotre; 7.15: Prima pagina; 8.30: | 
giornali europei; 8.45: GR3; 9.03: Matti 
notre; 9.45: Giornali in classe; 10.35: 


L'opera fatta a pezzi; 11: Accadde doma- 
ni: Le opinioni di Mattinotre; 11.45: 
contro con...; 12. 


0: Il maestro e Morti 
to; 12.45: Cento lire; 13: 
: GR3; 14,04: Lampi 
GR3; 19,01: Hollywood 
adiotre Suite; 19,50: L'oc- 
chio magico; 21: Teatro Lirico di Cagliari: 
Dalibor; 22,30: Oltre il sipario; 23.20: Sto- 
rie alla radio; 24; Musica classica. 
Notturno Italiano 

24: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1: Notiziario in 
italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario in 
inglese (2,03 - 3,03 - 4,03- 5,03); 1.06: No- 
tiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 9150877 MH2/et9AM 


7.20: Onda verde - Giornale radio; 11.30: 
Undicietrenta (diretta); 12.30: Giornale 
radio; 14.30: Nordest Italia (diretta); 15: 
Giornale radio; 15.15: Nordest Italia (di- 
retta); 18.30: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria. 15.30: 
Notiziario; 15.45: L'altraeuropa (diretta). 
Programmi in lingua slovena. (103,9 o 
98,6 MHz 1 981 AM). 7: Segnale orario - 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 7,25: Ca- 
lendarietto; 7.30: La fiaba; 8: Notiziario 
‘e cronaca regionale; 8.10: Magazine slo- 
veno (replica); 9. ibro aperto, Louis 
Adamic: «I nipoti». Romanzo, Produzio- 
ne Radio Trieste A. Regia di Marko Sosic. 
24.a puntata; 9.30: Potpoutri; 10: Notizia 
rio; indi: Concerto; 11.00: Studio aperto; 
112.40: Musica corale; 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20: Musica per tutte le età - Buo- 
numore alla ribalta; 14: Notiziario e cro- 
naca regionale; 14.10: Dall'isontino; 15 
Rock party; 15.30: Onda giovane; 17: No: 
tiziario e cronaca culturale; indi: Noi e la 
musica; 18: Immagini letterarie; 18.30 
Musica leggera slovena; 18.45: La Chiesa 
e il nostro tempo (replica); 19: Segnale 
orario - GR; 19.20: Programmidomani. 


Radio Punto Zero Feat atte 


Da lunedì a venerdì: 

Dalle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario 
di viabilità autostradale in collaborazio- 
ne con le Autovie Venete; alle 9.45, 
11.45) 12,45, 13.45, 14.45, 15.45, 16.45, 
17.45, 18.45, 19,45: «Centoventi secondi 
in due minuti tutto il Triveneto», notizia- 
rio regionale. 7.15, 8.15, 10.15, 12.15, 
16.15, 19.15: notiziario nazionale; 7.30, 


9.05, 18.50: oroscopo; 7.45: Dove come 
quando locandine; 8.45: Rassegna stam- 
pa triveneta; 8.50, 10.50: Meteomar e/o 
meteomont; 7.10, 12.48, 19,48: Punto 
meteo; 9.30, 18.20: Tutto Tv. Dalle ore 7. 
alle 13: Good Morning 107 con Leda e 
Andro Merkù; 13,05: Calor Latino con Ed- 
gar Rosario; 14.05; Hit 101, la classifica 
ufficiale con Mad max (al.sabato Hit 101 
Dance con Mr. Jake); 15: «B.Pm il battito 
del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 
19: Arrivano i mostri; 21,05: Calor latino 
replica; 22.05: Hit 101 replica; 23,05: Blu- 
Nite the best. of r&b con Giuliano Rebo- 
nati; 24: repliche notturne. 
Ogni venerdì e sabato: 11: «L'impiccione 
viaggiatore» a cura di Andro Merkù, — 
Ogni domenica: 11: Hit 101 Italia la classi- 
fica italiana con Giuliano Rebonati; nel 
corso del pomeriggio con orario d'inizio 
delle partite di calcio: «Quelli della rar 
dio», sport e musica con Max Rovati @ 
Andro Merkù, risultati e collegamenti in 
diretto con gli stadi per le partite di Udi- 
nese, Venezia, Treviso e Triestina. 

97.5 097.9 MHz 


Radioattività sor: stocoismie 


7, 7.55, 8.55, 9:55, 10.55, 11,55, 13; 
13,55, 14,55, 15,55, 16.55, 17.55, 18.55, 
20: Notiziario; 8.15, 10.15, 12.15, 14.15, 
17.15, 19.15: Gr Oggi Gazzettino Giuli 
ni Buongiorno con Paolo Agosti- 
: Il primo disco; 7.10: Il diario di 
Radioattività; 7.15: Discopiù; 7.30: Me: 
teo - | dati e le previsioni dell'Istituto te 


nico nautico; 7,40: Crazy Line - 31 08.99 
con Lillo Cos adio Traffic - viabi” 
lità; 9.05: DI .15: Gli appunta 
menti di Konra' L'oroscopo agosti- 


nelliano; 9.45: Crazy Line - 31089;10: La 
mattinata, curiosità e musica con Sergio 
Ferrari; 1 isco Italia; 11.05: Dis 
più; 11.15: 1 titoli del Gr Oggi; 12.24: 
dio Trafic - viabilità; 12.40: Crazy Line 
31.08 99; 13: Anteprima play con Cristia: 
no Danese; 13.05: Discopiù; 14: Play an 

go - Il pomeriggio di Radioattività; 
14,03: Classifichiamo Magnum versione: 
compilation; 14.30: Classifichiamo Specia” 
le Dance chart; 15: Vetrina play con Pao” 
lo Agostinelli; 15.05: Crazy Line - 31 0 
99; 16: Play and go, con Gianfranco Mi 
cheli; 17.05: Crazy Line; 18: Play. and 90’ 
con Lillo Costa; 19.24: Radio Traffic e me” 
teo; 19.40: Crazy Line; 22.30: Effetto not 
te con Francesco Giordano: jazz, fusio! 
new age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: «Freestyle»: hip hoPi 
rap con la Gallery Squad: Omar «El né 


ro» & Nico «Krypto» e Paolo «Ago» AI 


stinelli (replica ore 20.30). br 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi” 
‘ca italiana con Cristiano Danese; 143% 
Dj hit international, i trenta successi IN 
ternazionali del momento con Sergio Fe” 
rari; 16: Dj hit dance parade, le 50 canz9” 
ni più ballate e più nuove con Lillo €9 
sta; 18: Euro chart. 


99.9 MHz 


7.05, 10.05, 13.05, 17.05, 21.05, 23.05: e 
sco Cuore; 7.10, 9.05, 13.05, 17,05, 21.07 
Le News di Radio Cuore; 8.05: Hit 20 
‘60 scelta dagli ascoltatori al num. Vel: 
1678/61250; 8.40: Cinema a Trieste 5 
ogni 2 ore); 9.05, 11.05, 13.05, 17-05 
19.05: Trailers ‘in FE.M.; 11.40, 1745 
21.40: Scoop; 12.05: Hit anni ‘80 sce de 
dagli ascoltatori al ‘num. _V®Gt 
1678/61250; 14.05, 18.05, 22.05, 24 tre; 
Parade: 15.05: L'intervista del cl! 
16.05, 20.05: Spazio novità. 


Radio Amica 106,1 MH 


6 (poi ogni 2 ore): Disco Fantastico en 
(poi ogni 2 ore): Turn Over - le nuove DI 
trate di Fantastica; 8.05 (poi ogni 20): 
Cinema a Trieste; 8.58 (poi ogni 13.081 
Hit Parade; 9.05, 10,05, 11.05, stica 
17.05 e 21.05: Le news di Fante, Uh 
9.31, 11.31, 13.31, 16,31, 20.31,233/ 
tim'ora, le novità di Fantastica. 


i _@u 


STUPIDO SCHERZO 


! OGGI IN TV 


Thorsten Malessa, portiere di riserva dell’Hertha Ber- 
lino che ieri aveva rivelato di aver vinto 8 miliardi ad 
una lotteria, ieri ha ammesso che si trattava di uno 
Scherzo. Secondo quanto è scritto in un comunicato diffu- 
so dall’Hertha, Malessa «voleva solo fare uno scherzo ai 
Suoi compagni di squadra», «Non mi sono reso conto del- 
€ conseguenze che avrebbe avuto la mia dichiarazione». 


| A.MANZONI&C. S.p.A. 


"TRIESTE - Via Sii Pellico 4 - Tel. (040) 6728911 
UDINE - Via dei Rizzani 9 (Corte del Giglio) - Tel (0432) 246611 


de ippica 


zie 
12.20 Italia 1: Studio sport 


12.00 Telequattro: La gran- 


12.15 Raitre: Rai Sport Noti- 


12.30 Telemontecarlo: Sport 


in riccoLo 29 


i TOVALIERI SOSPESO 


15.50 Raitre: Rai Sport Po- | 18.55 Italia 1: Studio sport 20.10 Telemontecarlo: TMC 


meriggio Sportivo 19.00 pagano: La gran- Sport 
Y a A le ippica .30C ic: piera 
16.00 Rabio Basket donne. 19,34 Telefriuli: Telefriuli 20.30 Capodistria: Ski. re 
Schio - Bourges Sport port 
18.20 Raidue: Rai Sport | 20.05 Telequattro: La gran- | 23.30 Videomusic: Crono - 
Sportsera de ippica Tempo di motori (R) 


L'attaccante della Ternana Sandro Tovalieri è stato 
sospeso dagli allenamenti con la prima squadra ed è 
stato deferito al collegio arbitrale. Lo ha reso noto la so- 
cietà umbra. Il provvedimento - è scritto in un comuni- 
cato - è stato assunto dal presidente della società, Lui- 
gi Agarini, «a seguito del comportamento tenuto dal 
giocatore nei confronti dell’ allenatore Luigi Del Neri. 


FSPESÙ 


\ad 
& A.MANZONI&C. S.p.A. | 


GORIZIA - Corso Italia 54 = Tel. (0481) 537291/531354 
MONFALCONE - L.go Anconetta 5. - Tel, (0481) 798828/798829 


IL CASO Stroncato da un improvviso malore, a soli 32 anni, il forte centro della Benetton Treviso e della Nazionale - Forse un aneurisma la causa del decesso 


E' morto Francescato, la «leggenda» del rughy 


I medici della squadra e dello staff azzurro escludono che l'atleta avesse mai assunto sostanze proibite 


TREVISO Ivan Francescato, 
82 anni, giocatore nel ruolo 
l centro della Benetton 
Rugby di Treviso e della na- 
zionale, una «leggenda» del 
Tugby italiano, è morto nel- 
a notte tra lunedì e ieri a 
eviso. Ivan si è sentito 
Male verso le tre, dopo una 
Serata passata con gli ami- 
€ e con la sua compagna 
Silvia. Improvvisamente, 
a cominciato ad accusare 
urti dolori alla testa ed al- 
° sterno, seguiti da vomi- 
» Ogni tentativo di soccor- 

0 è stato inutile. 

a causa della morte po- 
trebbe essere stato un aneu- 
lisma. E”, tra le altre, l’ipo- 
tesi che appare più probabi- 
le anche ai dirigenti della 
Benetton, rispetto a quella 
dell’infarto avanzata in un 
primo momento. . 

Casi di morte improvvisa 
non sarebbero infrequenti 
nel mondo del rugby. d av- 
Alorare questa ipotesi vi 
direbbe anche il fatto che 
nono i malore Francescato 
sce; A mai ripreso cono- 

Za, e non ha mostrato 


IL RICORDO 


Ivan Francescato (in primo piano) con la maglia della nazionale. 


E 5 NAZIONI = DOPING 


Toi 


L'Inghilterra cede 
sui diritti televisivi 
ed è riammessa 


PARIGI E’ durata solo 24 ore 
l’esclusione dell'Inghilterra 
dal «Cinque Nazioni» Al ter- 
mine di un incontro con il 
comitato organizzatore del 
torneo, la Federazione 
Rugby inglese (Rfu) si è im- 
pegnata a rispettare l’accor- 
do di durata decennale sui 
diritti televisivi per le parti- 
te la cui accettazione lune- 
dì non aveva confermato 
nei termini fissati, subendo 
la sanzione dell’espulsione. 
Tramonta così per l’Italia 
la possibilità di partecipare 
al «Cinque Nazioni» già da 
quest'anno, dopo esservi 
stata ammessa per la pri- 
ma volta ma a cominciare 
dall’edizione 2000. 


levatori pesi 


bolita per il 
to Cantusci. 


di sollevamento 
(gara nazionale 


Sette casi riscontrati alle controanalisi - Courier accusa: tennisti europei dopati 


Positivi anche tre rughisti 


ROMA Ci sono tre rugbisti, insieme con un 
tesserato della federmotociclismo e tre sol- 
tra le sette «non negatività» 
accertate dalle analisi che la federmedici 
commissiona a laboratori esteri e che le 
controanalisi hanno trasformate in defini- 
tivo accertamento di positività. Due sole le 
sostanze accertate: metaboliti di cannabi- 
noidi e salbutamolo. Il laboratorio di Krei- 
scha ha confermato presenza di The meta- 
locatore dell’Aquila, Umber- 
ositivi per salbutamolo Mat- 
teo Carrai del Livorno e Salvatore ST Di Centa, «alcuni sport sono molto control- 
ni dell'Aquila. Trovate metaboliti della 
cannabis nelle urine di Marco La Mantia 
controllato durante i campionati italiani 
esi e di Andrea Colombo 
î motovelocità). Per altri 
ue pesisti controllati durante i campiona- 
ti regionali, Maurizio Bombaci e Domenico 


mato la presenza di metaboliti di cannabi- 
noidi. 

Per combattere efficacemente il doping 
occorre omogeneità nelle procedure di con- 
trollo e nelle sanzioni a livello internazio- 
nale e soprattutto serve che tali controlli 
siano fatti in tutte le discipline. E' questo 
il suggerimento Manuela Di Centa, oggi 
IERI degli atleti nel Coni, secon- 
do la quale attualmente vi sono alcune di- 
scipline in cui non avvengono controlli suf- 
ficienti. Inoltre, ha detto ancora Manuela 


lati, altri per niente il che è un assurdo». 

E lo statunitense Jim Courier, 29 anni 
ex numero uno al mondo, ritiene che nel 
tennis europeo si faccia uso di sostanze vie- 
tate. Il riferimento è per il ceco Petr Korda 
trovato positivo agli anabolizzanti dopo il 
torneo di Wimbledon, ma rimasto impuni- 


Bruno, il laboratorio di Colonia ha confer- to. 


foouna reazione a tutti i 
Ù ativi fatti per rianimar- 
3A ‘8gi sarà eseguita l’au- 
Opsia. I compagni di squa- 
dra non Vogliono neppure 
commentare illazioni che 
Non siano quelle di una 
Morte naturale. «Ivan - ha 
etto il suo allenatore, il 
lTancese Gajard - era un 
Campione e un atleta all’an- 
tica. Farmaci non ne pren- 
‘eva mai nemmeno quando 
gra ammalato. Se aveva il 
1a eddore si curava con il 
atte caldo». Il medico della 
Aazionale, Vincenzo Ieraci- 
0, ha escluso che France- 
nato assumesse steroidi. E 
co aggiunto: «Aveva un fisi- 
Naturale, senza masse 


E CALCIO 


TREVISO L'immagine che re- 
sterà sempre dell’«indio» (co- 
m'era soprannominato per i 
suoî tratti somatici), perchè 
ne descrive il coraggio e la 
passione che lo caratterizza- 
vano, risale al marzo ’97, a 
Grenoble, nel giorno della 
storica vittoria azzurra del- 
la Coppa Europa contro la 
Francia: costretto ad abban- 
donare a metà del primo 
tempo, uscì dal campo in la- 
crime per la rabbia di non 
poter più giocare una parti- 
ta che l’Italia voleva conse- 


gnare alla storia. Chi ha se- 
guito CRE partita in tva 
‘acrime adesso ne ag- 


quelle 
giunge altre. 


Questo, ma non solo, era 
Ivan «il terribile» Francesca- 
to; il cucciolo della più gran- 
de dinastia della nostra pal- 
laovale, che ha dato sei cam- 
pioni (Nello, Bruno, Rino, 
Luca, Manuel e Ivan, ap- 
punto) a questa disciplina e 
tre pilastri prima di lui 
(Nello, Bruno, Rino) alla 
nel 
1981 a Braila, in Romania, 


nazionale. Quando 


Gioviale e pieno di vita, gestiva un pub punto di riferimento di tanti sportivi 


L'indio che amava suonare 


i tre Francescato «grandi» 
giocarono insieme in azzur- 
ro Ivan, all’epoca quattordi- 
cenne, fece un giuramento 
solenne: «Anch'io sarò nazio- 
nale». Ci mise 9 anni per 
mantenervi fede: esordì il 9 
ottobre a Padova, sempre 
contro la Romania, in una 


nei loro club e lo ritenevano 
uno dei migliori 5 centri del 
mondo. 

Gioviale, pieno di vita, 
aveva aperto da qualche an- 
no a Treviso con Piero Dot- 
to, il suo più caro amico, 
compagno di squadra nella, 
Benetton e nella nazionale, 


partita di qualificazione ai 
mondiali d'Inghilterra 
1991. A quei mondiali Ivan 
Francescato venne indicato 
tra i migliori giocatori del- 
la rassegna; e la grande am- 
mirazione dei britannici 
per l’indio è sempre rima- 
sta, tanto che lo volevano 


Lo EROS 


ferimento per gli sportivi. 
Perchè i 


diali e prima del ritorno a 
casa alcuni 


«The Players», un pub di- 


TS», .di- catori di rugby di ogni par- 
ventato subito il punto di ri- lo) 


te del mondo, dove un ra- 
gazzotto locale suonava la 
chitarra e cantava lagnosa- 
mente qualche evergreen 
che nessuno ascoltava. Ivan 
salì sul palco, afferrò il mi- 
crofono e attaccò a modo 
suo «Nessun dorma» (che 
gli azzurri cantavano nello 
spogliatoio DIETA di ogni 
partita), subito raggiunto 
dai compagni di squadra. 
E poi Beatles, classici napo- 
letani, Vasco Rossi e tanto 
altro ancora fino all'alba. 
Matteo Contessa 


con lui ogni sera era 
spettacolo. Una testimo- 
nianza? Sera del 4 giugno 
1995, East London, Sudafri- 
ca: da poche ore l’Italia ave- 
va giocato (e vinto) la sua 
ultima partita di quei mon- 


iocatori decise- 
ro di concedersi una serata 
in allegria. Mezza naziona- 
le piombò un po’ prima di 
mezzanotte in un locale cit- 
tadino pieno di tifosi e gio- 


Wiscolari particolarmente 
te luppate e quindi sospet- 
cp _Perchè oltretutto non è 
Stra avorasse molto in pale- 


era Ancescato lunedì sera 
to Presente all’allenamen- 
D ma non ha partecipato. 
Ro menica scorsa contro il 
Ovigo, Francescato non 
Aveva giocato a causa dei 
Rostumi di un leggero infor- 
nio ad un ginocchio. 
to Van Francescato era na- 
19€ Treviso il 10 febbraio 
SÙ ed aveva debuttato in 
Te A con la maglia della 
1ogvisium il 14 settembre 
Ò 6. L’esordio in Naziona- 
lggsale invece al 7 ottobre 
€89 Francescato (177 em 
22 ke) nel corso della sua 
Igriera aveva totalizzato 
Najpete e 77 punti in nazio- 
ine nella massima serie, 
Son, °®, le presenze contate 
Dig! ‘State oltre 150, con 
Punti 50 mete e oltre 200 
ti realizzati. 


ROMA Alla vigilia del primo 
sorteggio del girone di ritor- 
no, la federcalcio vara due 
modifiche al sistema di desi- 
gnazione: un arbitro non po- 
trà dirigere la stessa squa- 
dra per più di sei volte nel 
corso della stagione e comun- 
que non sarà possibile diri- 
gere la stessa formazione 
per più di due volte consecu- 
tive. Lo ha deliberato d’ ur- 
genza (il provvedimento sa- 
rà ratificato dal prossimo 
consiglio federale) il presi- 
dente federale Nizzola, che 
oggi ha incontrato quello 
dell’ Aia, Gonella. 
«Esaminate le proposte 
dell’organo tecnico della 


so i 


SERIE A Questo pomeriggio il recupero che è un match-salvezza 


Le decisioni della Can: i «fischietti non potranno dirigere lo stesso club più di sei volte nell’arco di una Stagione 


Due modifiche in corsa al sorteggio arbitrale 


Can - è detto poi in un comu- 
nicato della F'ige - e sentito 
il parere del consiglio della 

iga nazionale professioni- 
sti è stato inoltre stabilito 
che il sorteggio per le gare 
di campionato di serie B che 
si disputeranno dopo la con- 
clusione del campionato di 
serie A avverrà tra tutti gli 
arbitri della Can, eliminan- 
do l’ attuale divisione in due 
fasce. 

Per il resto - conclude la 
nota - il sistema di sorteggio 
per le designazioni arbitrali 
in serie A e serie B non subi- 
rà variazioni al regolamento 
Guernzale dal consiglio fede- 
rale nel luglio dell’ anno 
SCOrso». 


enezia-Empoli, atto secondo 


VOI Il pareggio con la Juve ha riacceso le speranze di 
Siva 2a. per il Venezia, ma sarà RUSSA la settimana deci- 
Meno capire se la squadra di Novellino può ragionevol- 
Sarg.C ambire a restare in serie A, Oggi infatti i agunari 
Sa du € impegnati nel recupero con l'Empoli, sfida sospe- 
e domeniche fa per nebbia, e quattro giorni dopo, nel- 
Che aprirà il girone di ritorno, sarà di scena il Bari. 
Un e al Penzo, Tre incontri interni in sette giorni. 
Te qj ]0©casione che il Venezia non può sprecare per tenta- 
Punti ASciare finalmente l’ultima posizione di classifica, 12 
ila l'Empoli che arriva oggi è una squadra che, co- 
questo tezia, non può certo permettersi di alare nulla 
tà gi ra unto della stagione. Il tecnico crede alla possibili 
Siamo Accogliere sei punti nelle prossime due gare. «Noi 
Tonti - afferma - l'importante sarà andare in cam- 


0 per 
lo con d are ancora una volta il ‘massimo, come abbiamo fat- 
ia Juve», 


lino pPetto alla formazione che verrà schierata oggi 
N 0 È ggi, Novel- 
ribap fatto balenare DONO a centrocampo per far 
alterà achini, che assieme a Miceli quasi sicuramente 
Per squalifica il successivo confronto con il Bari. 


Salernitana. 
Venezia 


Niente fasce mobili 
per il momento, 
forse in futuro, 


ne del girone d’ andata, che 
però non significa necessa- 
riamente subito appena fini- 
to il girone. Non è una carta 
che intendo giocarmi subito, 
insomma: anche perchè se 
c’è da sospendere un arbitro 
lo si SESTO a prescindere. 
Quindi ho deciso che per ora 
resta tutto così». 

Gonella ha poi chiarito 
che il limite di due volte con- 
secutive sulla stessa squa- 
dra, stabilito ope, va riferi- 


«Perchè si dovrebbero do- 
pare gli arbitri? Per lo stes- 
so motivo per cui lo potreb- 
bero fare i calciatori». Quan- 
do si parla di doping, Zde- 
nek Zeman è istintivamente 
schierato con l’accusa: per 
questo non lo sorprende il 
versante arbitrale intrapre- 
so dalla Procura di Torino 
nella sua indagine sul do- 
ping nello sport. L’allenato- 
re della Roma interviene an- 
che nel dibattito sul sorteg- 
gio arbitrale: «Ci sono stati 
errori - dice - e continueran- 
no ad esserci. Rispetto all’an- 
no scorso quindi non è cam- 
biato nulla. Ma almeno non 
ci sono più sospetti, l'anno 
scorso la cosa più brutta». 


Fasce mobili per ora no, 
ma in futuro forse. Lo am- 
mette Sergio Gonella dopo 
l’incontro con il presidente 
federale Nizzola al quale ha 
fatto seguito la delibera d’ur- 
genza sulle modifiche al si- 
stema di sorteggio: «Le fasce 
degli arbitri - ha spiegato to alle gare dell'arbitro. Per 
Gonella - per il momento cui se ’escè due partite di se- 
vanno bene come sono. Sem- ito per la Roma, poi viene 
mai le modificherò più avan- fermato secondo la vecchia 
ti, in relazione alle necessità norma che impedisce in asso- 
che si presenteranno. Ho la luto la ’striscià di tre arbi- 
facoltà di variarle dopo la fi-  traggi. 


MERCATO Mentre Luiso è in bilico tra Nottingham Forest e Salernitana 


Inter, l'assalto» a Buffon 


MILANO Nelle prossime ore Pasquale Luiso Sure il portiere del futuro, Gianluigi Buf- 
cambierà maglia. Il Vicenza ieri ha lunga- fon, classe ?78, vice Peruzzi in nazionale. 

mente discusso con gli inglesi del Nottin- IÎ giocatore ha un contratto con il Parma 
gham Forest che hanno fatto proposte se- fino al 2002, l'Inter gliene ha proposto uno 
rie: offrono alla società veneta un miliardo fino al 2005 da cinque miliardi netti a sta- 
per il prestito dell’attaccante e altri otto a gione e per assicurarsi il giovane talentuo- 
giugno per riscattarlo. A Luiso propongono: 580 portiere Moratti è pronto a versare nel- 


Il presidente Gonella in mezzo a Nizzola e Baldas. 


APPIANO GENTILE «Ronaldo è all’ Inter per il secondo anno e 
mai una volta, nè in allenamento nè in partita, gli è stata 
praticata alcuna infiltrazione». 

Lo ha detto ieri alla Pinetina il dottor Piero Volpi, medi- 
co sociale nerazzurro, che ha respinto qualunque insinua- 
zione sulle modalità dell'impiego del Fenomeno domenica 
a Bologna. Che cosa sta succedendo a Ronaldo? Il fuoriclas- 
se continua ad avere dolore al ginocchio destro, non riesce 
ad allenarsi con la squadra, eppure domenica è andato in 
campo regolarmente con le evidenti difficoltà mostrate du- 
rante la partita. Sarà il peso degli sponsor a volerlo in cam- 
po? «Ogni volta che Ronaldo ha giocato lo ha fatto in ma- 
niera assolutamente libera», ha detto il dottor Volpi 


Il Bologna celebra 
i 90 anni di vita 


Samp: Dorival in campo 
già con l'Udinese 


700 milioni netti fino a giugno e un miliar- 
do e 800 milioni a stagione fino al 2002. Il 
Toro di Sora è lusingato, ma vorrebbe re- 
stare in Italia e strizza l’occhio alla Saler- 
nitana. Sono attesi sviluppi in tempi bre- 
vissimi. 

L'Inter, in vista della prossima stagione, 
sta progettando una difesa nuova da conse- 
gnare a Marcello Lippi: dopo aver quasi de- 
finito l’ingaggio del difensore Christian Pa- 
nucci del Real Madrid e in attesa di acqui- 


. stare il francese Domoraud del Marsiglia, 


il club del presidente Moratti intende inse- 


le casse del Parma la bellezza di trenta mi- 
liardi. Soldi che in parte il petroliere potrà 
recupererà dalla cessione ha Gianluca Pa- 
gliuca per il quale il Manchester United è 
pronto a stanziare quindici miliardi di lire. 

Il Milan ha ufficializzato lo scambio Ian- 
nuzzi-Crovari con la Lazio: Contrariamen- 
te alle previsioni l'attaccante per il momen- 
to resterà alla corte di Zaccheroni e non sa- 
rà dirottato al Monza. I rossoneri, inoltre, 
hanno smentito l'interessamento per il cen- 
trocampista turco Yalcin, mentre continua- 
no a trattare il libero brasiliano Cruz con 
il Paris Saint Germain. 


inizia pini 


GENOVA Junior Guidoni Dori- 
val, il centrocampista brasi- 
liano che la Sampdoria ha 
acquistato dal Porto per 13 
miliardi di lire, è arrivato 
ieri sera a Genova e stama- 
ne si sottoporrà alle visite 
mediche e nel pomeriggio 
sosterrà il primo allena- 
‘mento a Bogliasco. 

Il brasiliano dovrebbe 
esordire domenica contro 
l'Udinese, 


BOLOGNA Compiere 90 anni e 
cominciare a celebrarli do- 
po vittorie su Juve e Inter e 
il giorno prima di incontra- 
re il «centenario» Milan. Il 
Bologna ha scelto bene la 
data, sabato prossimo, per 
presentare le iniziative già 
in cantiere per il 90/0 com- 
po La sede sarà quel- 
a prestigiosa della cappel- 
la Farnese a Palazzo d’ Ac- 
cursio. 


etnia rrb pini nn 


= 


30 


IL PICCOLO 


SPORT 


MERCOLEDÌ 20 GENNAIO 1999 


CALCIO SERIE C2 GIRONE B È saltato anche l’incontro in agenda ieri, Zanoli prende altro tempo - Domani la riunione decisiva 


Scontro rinviato, Fioretti si appella a Damiani 


Protestano gli azionisti di maggioranza i quali minacciano di rivolgersi al collegio sindacale 


TRIESTE Un altro incontro 
saltato, un altro giorno 
«bruciato». I quattro azio- 
nisti della Triestina (quel- 
li di maggioranza Fioretti 
e Vendramini e quelli di 
minoranza Zanoli e Trevi- 
san) si erano datî appun- 
tamento ieri alle 15 a Por- 
denone nello studio di un 
commercialista. Ma poco 
dopo mezzogiorno l’attua- 
le amministratore unico 
si è fatto vivo con il memi- 
co» Fioretti per comunicar- 
gli che non si sarebbe mos- 
so da Milano. Nè lui nè 
Trevisan. Pare anzi che 
proprio quest’ultimo ab- 
bia chiesto ancora un po’ 
di tempo per poter consul- 
tare un legale. 


ES LA CRONISTORIA 


Zanoli comunque ha 
promesso che saranno a 
Trieste stasera e che do- 
mani pomeriggio saranno 
presenti in sede per una 
riunione  chiarificatrice 
che riguarda i futuri inca- 
richi e la «bonifica» del bi- 
lancio. Mistero fitto attor- 
no alle ultime manovre 
dei due azionisti milane- 
si; l’unica certezza è che 
questo ennesimo rinvio 
ha spiazzato Fioretti è 
Vendramini i quali si so- 
no spazientiti. Questo slit- 
tamento stavolta rischia 
di alzare il livello di con- 
flittualità perchè era già 
saltato l’incontro di vener- 
dì scorso. I margini per il 
dialogo si sono ulterior- 


mente ristretti. I «porde- 
nonesi», a questo punto, 
formulano una sorta di ul- 
timatum: o ci incontriamo 
entro domani oppure 
ognuno andrà per la sua 
strada. Tradotto in soldo- 
ni vuol dire che la querel- 
le potrebbe anche trasfe- 
rirsi nell'aula di un tribu- 
nale. Un’ipotesi che sareb- 
be catastrofica per le sorti 
dell’Alabarda, ma che tut- 
te e due le parti al momen- 
to vorrebbero evitare. Un 
primo passo verso questa 
direzione sarebbe il ricor- 
so, ipotizzato da parte di 
Fioretti e Vendramini, al 
Collegio sindacale per ot- 
tenere l’assemblea straor- 
dinaria dei soci che è sta- 


ta da tempo invocata ma 
mai convocata. Fioretti ie- 
ri ha subito telefonato al 
«negoziatore», il vicesinda- 
co Roberto Damiani, per 
sollecitare un suo inter- 
vento. L'amministratore 
pubblico è sì preoccupato 
ma non ancora allarmato. 
«Mi sono messo in contat- 
to con Zanoli - ha riferito 
Damiani - per capire cosa 
sta succedendo. Mi ha 
spiegato che questo ulte- 
riore rinvio era necessario 
proprio per chiudere defi- 
nitivamente questa que- 
stione. Ho raccomandato 
a Zanoli di fare presto, 
dal momento che nell’in- 
contro che avevamo avuto 
in Municipio avevamo fis- 


Dalla cessione delle prime quote (in marzo) agli ultimi litigi: quasi un anno da separati in casa 


Un matrimonio finito già a settembre 


TRIESTE Data ormai quasi un 
anno il tribolato rapporto 
tra Zanoli e Fioretti. TEoco le 
tappe salienti. 


MARZO 

Avviliti per i risultati delu- 
denti e preoccupati per una 
gestione ZORRO, onerosa, i 
padroni della Triestina Tre- 
visan e Zanoli cedono metà 
delle loro quote all’imprendi- 
tore friulano Vittorio Fioret- 
ti, che rileva Beppe Dosse- 
na il quale aveva aperto la 
trattativa ma poi si era tira- 
to indietro. Dal sodalizio ala- 
bardato, però, non trapela 
nulla. 


MAGGIO-GIUGNO 
E ERRO di play-off e Fioret- 
ti già da tempo si fa vedere 


al campo di allenamento ma 
in società dicono che even- 
tualmente potrebbe: entrare 
a far parte della dirigenza 
solo a dicembre. In realtà il 
nuovo socio non può esporsi 
ufficialmente perchè risulta 
ancora essere un azionista 
del Padova. Una volta sfu- 
mata la promozione, avvie- 
ne il iieiione Via Sabatini 
(aveva litigato con Fioretti) 
e anche gli allenatori Be- 
ruatto e Dossena. Arriva 
cente nuova come il tecnico 
‘errario e il giovane France- 
sco Landri che assume l’in- 
carico di team manager. 


LUGLIO 


Anche se non viene ancora 
ufficializzato l’ingresso di 


Consegnate a Udine le Stelle d’oro 


La base gode di buona salute 
Per il Coni regionale i valori 


valgono più 


C.0.N.1. 


COMITATO REGIONALE PRIULI VENEZIA GIULIA |, 


delle polemiche 


alii 


Consegna onorificenze sportive 


ll unina 
Ml 10 cennaio 1999 


e contributi regionali 


ki 


Un momento della serata Coni. (Foto Anteprima) 


UDINE La serata delle stelle. 
Il Coni guarda in alto e sco- 
pre di averne ancora. E’ suc- 
cesso l’altro pomeriggio a 
Udine dove il Comitato 
olimpico regionale si è riuni- 
to attorno agli atleti che 
hanno scalato le vette mon- 
diali delle loro discipline. 
Sono stati premiati con le 
stelle d’oro al merito sporti- 
vo Luca Fornasarig, campio- 
ne di motonautica, Matteo 
Bisiani, arciere monfalcone- 
se, Chiara ed Elisa Bo- 
schin, veliste mondiali nel- 
la classe 420, Francesco Ce- 
risola, pattinatore, e Bruno 
Cocciolo campione mondia- 
le di pesca con canna da na- 
tante. Sono loro le punte di 
diamante di un movimento 
sportivo che ha ancora qual- 
cosa da dire se guarda alla 
base sportiva e non al verti- 
ce, ormai sballottato in una 
bufera di difficile risoluzio- 
ne. 
E questa l’idea del gran 
capo dello sport regionale 
Emilio Felluga che ha fatto 
da cerimoniere alla premia- 
zione nei saloni del parla- 
mento friulano in Castello 
a Udine, attorniato dalle 
autorità sportive e politiche 
fra le quali spiccava il neo 
assessore regionale allo 
Sport, Maurizio Salvador. 
Il discorso di Felluga ha evi- 
denziato anche il «ruolo del 
volontariato sportivo per so- 
stituire il quale ci vorrebbe 


un ministero da 50 mila mi- 
liardi annui di spesa» e ha 
toccato tutti i valori dello 
sport di base «vera linfa di 
un Coni troppo chiacchiera- 
to». 

«Non è contestando il Co- 
ni - ha continuato Felluga - 
che si risolvono i problemi, 
ma capendo il suo messag- 
gio di salvaguardia dello 
sport vero. Credo che la co- 
sa non sia stata recepita 
dai politici». Si è girato al 
largo dal problema doping, 
cancro che, molto probabil- 
mente, non abita da queste 
parti. 

Ad ogni modo Felluga ha 
riferito che la sua «posizio- 
ne riguardo al problema do- 
ping deve partire da una 
chiarificazione definitiva, 
sotto il profilo legislativo, 
di cosa sia lecito e cosa non 
lo sia, di come vada punita 
tale condotta antisportiva»: 
Felluga, comunque, ha mes- 
so i ferri in acqua per il te- 
sto unico della legge regio- 
nale sullo sport impegnan- 
do pubblicamente l’assesso- 
re Salvador. «Bisogna salva- 
re anche con questi stru- 
menti - ha concluso - il mo- 
vimento sportivo regionale, 
patrimonio molto prezioso». 
Sono stati premiati anche i 
dirigenti Duilio Degobbis, 
Matteo Bartoli, Antinio Ra- 
dollovich, Giampaolo Rei- 
ter, Silvano Franceschinis 
ed Enrico Alfonsi. 

Francesco Facchini 


Fioretti (ma nessuno alme- 
no lo smentisce più) Zanoli 
e Trevisan compiono un’ope- 
razione che si rivelerà un ve- 
ro autogol. Vendono un’al- 
tra fetta delle loro quote (il 
17 per cento O perciò 
con il 33) allo sponsor vene- 
to Luciano Vendramini illu- 
dendosi di farne un alleato. 
Le cose stanno però diversa- 
mente: Fioretti e Vendrami- 
ni sono amici da tempo e as- 
sieme hanno il 67 per cento 
della società. Viene rinviata 
a un momento successivo la 
ridefinizione dell’assetto so- 
cietario. Zanoli, intanto, re- 
sta amministratore unico. 


SETTEMBRE 
Il «matrimonio» tra i due 
© BASKET 


schieramenti comincia a de- 
nunciare i primi scricchiolii 
di fronte alle difficoltà della 
squadra in campionato. Za- 
noli e Trevisan chiedono la 
testa di Ferrario, mentre 
Fioretti vorrebbe conceder- 
gli un’altra chance. La spun- 
ta l’amministratore unico 
che esonera Ferrario e in- 
gaggia il giovane Mandorli- 
ni. Fioretti fa la sua prima 
apparizione ufficiale al tavo- 
lo della dirigenza proprio in 
occasione della presentazio- 
ne del nuovo tecnico. 


NOVEMBRE 

La riunione per risistemare 
la società viene sempre ri- 
mandata. La crisi scoppia 


sato una scadenza, quella 
del 22 febbraio per risolve- 
re i problemi societari. 
Non si può tirare troppo 
la corda». Un termine non 
fissato a caso, visto che 
proprio venerdì riapre il 
mercato di «C». La Triesti- 
na con ogni probabilità 


avrebbe alcune cose da si- 
stemare (sia in entrata 
che in uscita), ma il perdu- 
rare di questa situazione 
ha creato una semi-parali- 
si societaria. Difficile ven- 
dere o comprare quando 
non si sa chi firma gli atti 
e chi tira fuori i soldi. In 


questo momento la Trie- 
stina è governata da un 
amministratore unico 
mentre gli azionisti di 
maggioranza sono fuori 
della porta. Azionisti che 
rinfacciano a Zanoli an- 
che il ritocco economico al 
contratto di Criniti. 
Maurizio Cattaruzza 


Gli azionisti Fioretti e Zanoli con il vicesindaco (e negoziatore) Damiani. 


dopo la brutta sconfitta di 
Pesaro. Fioretti chiede la ve- 
rifica societaria. Ormai è 
rottura. Ù 


DICEMBRE 

Già al compleanno per gli ot- 
tanta anni della Triestina 
tutti sanno che Zanoli e Fio- 
retti vivono da separati in 
casa. Gli azionisti di maggio- 
ranza chiedono l'assemblea 
straordinaria: vogliono assu- 
mere il controllo dell’Alabar- 
da. Il vertice societario vie- 


ne fissato ai primi di genna- 
io. 

GENNAIO 

In una riunione tesa in cui 
volano parole forti Fioretti e 
Vendramini chiedono a Za- 
noli e a Trevisan di farsi da 
parte. Bisogna anche ripia- 
nare il bilancio che ha un di- 
savanzo ‘di un miliardo. 
L’amministratore unico non 
accetta di restare con meno 
poteri. E’ braccio di ferro: 
ma da una parte ci sono due 


Ha AE NA 


soci con il 67 per cento e dal- 
l’altra i due milanesi con il 
33. Il vicesindaco Damiani 
interviene nella querelle 
convocando i litiganti per 
una mediazione da cui esco- 
noo con buoni propositi ma 
nulla più. I tifosi allo stadio 
prendono le parti dell’ammi- 
nistratore. Zanoli temporeg- 
gia e non convoca l’assem- 
blea straordinaria. Agli ulti- 
mi incontri non si fa proprio 
vedere. 

Cat. 


SERIE A2 Stop precauzionale per Williams che accusa 


(Parola d'ordine: concentrazione 


La Lineltex riparte dalla difesa, 


BORSINO C1 


Jadran e Don Bosco 
hanno ritrovato 
la grinta giusta 


TRIESTE SU: Ardita Sbs 
Leasing. Nella prima 
giornata di ritorno gli 
isontini mandano un se- 
gnale al campionato: 
non si accontentano più 
di essere la rivelazione 
di questa prima parte, 
si candidano a diventa- 
re la sorpresa dell’anno. 
Stavolta la vittima è Co- 
negliano, che ambisce al 
salto di categoria. E se i 
Tomasini girano a pie- 
no, si può davvero pen- 
.sare alla B2. 

Don Bosco Civica 
Romanelli. Il Don Bo- 
sco è tornato a essere... 
il Don Bosco. I salesia- 
ni, trascinati da un Gio- 
nechetti in forma strepi- 
tosa, hanno ritrovato a 
Castelfranco il loro mar- 
chio di fabbrica, ovvero 
lo spirito battagliero: 
vincere in trasferta, do- 
po due supplementari, 
se non è un'impresa po- 
co ci manca. Inoltre so- 
no rientrati Giovanelli 
(dopo un anno) e Ce- 
glian (out da due mesi). 

Jadran N. Kredit- 
na. I plavi riprendono 
la marcia dopo due stop 
consecutivi. Pordenone 
è una formazione qua- 
drata e non era l’avver- 
sario più facile: Pregare 
e compagni, però, non 
hanno battuto ciglio. Do- 
vevano vincere e l’han- 
no fatto. 

GIÙ: Italmonfalco- 
ne Alloys. Ennesima 
sconfitta a Bassano. Ma 
la squadra di Nicoletti 
ha i mezzi per uscire a 
testa alta da questo pe- 
riodo nero. 


TRIESTE Dopo la sconfitta 
interna di domenica, 
contro Sassari (ultima 
in classifica) la Lineltex 
ricomincia dalla difesa. 
Il fondamentale che più 
è mancato in tutta la 
partita con Sassari è sta- 
to l'argomento principa- 
le dell’allenamento di ie- 
ri pomeriggio. Nelle va- 
rie partitelle che la squa- 
dra ha svolto nella pale- 
stra di via Locchi, coach 
Pancotto ha cercato di 
portare alcuni corretti- 
vi a quello che è il pila- 
stro principale sul quale 
è stata costruita questa 
formazione: la difesa, ap- 
punto. 

«Dobbiamo difendere 
e rimanere concentrati 
per più di 10 secondi» 
ha detto Pancotto ai 
suoi durante una pausa 
dell’allenamento. 

L’ha seguito con atten- 
zione anche Michael Wil- 
liams, nonostante fosse 


È TOP FIVE 


Record differenti 
per il Del DÒ 
e Lega Nazionale 


Venti secondi di follia. 
A 20 secondi dalla sirena 
l’Sgt Duke pub conduceva 
a Romans per 75-70 sul- 
l’Asar. Ma qui scatta il fi- 
nimondo tecnico, tattico e 
psicologico. L’Sgt perde la 
testa, mentre gli isontini 
impongono il break del 
nuovo record del mondo di 
10-0 in 20 secondi e chiu- 
dono il match 75-80. 

Esordio amaro. Mario 
Colonnello, nuovo coach 
del Quadrivium Codroipo 
in sostituzione di Enzo Re, 
ha festeggiato la sua «pri- 
ma», con una dignitosa re- 
sa col Manzano per 87-78. 
Non è andata meglio a Di 
Leo, nuovo trainer del- 
l’Sge Pagnacco, la ex di 
Re. 

Striscia record. Tredi- 


Michael Williams fermo 


a bordo campo: lo statu- 
nitense infatti, lamenta 
ancora dei problemi mu- 
scolari ed è rimasto a 
guardare i compagni in 
azione. Pancotto non ha 
prestato attenzione sola- 
mente ai movimenti di- 
fensivi: anche il contro- 


DEL BEN 


(Tempocasa) 


problemi muscolari 


oggi allenamento in piscina 


piede e la circolazione 
di palla in attacco sono 
stati oggetto di revisio- 
ne. Ai due playmaker, 
Laso e Lazza, è stato 
chiesto di spingere la 
palla e se possibile, di li- 
mitare le palle perse. Ad 
Alibegovie e ai lunghi di 
prendere posizione nei 
pressi dell’area dei tre 
secondi con maggior vi- 
gore. Ma la Lineltex non 
ha lavorato solamente 
nel pomeriggio: ieri mat- 
tina i biancorossi hanno 
svolto una seduta di pre- 
parazione atletica e di 
pesi. 

Per oggi il programma 
prevede una variazione: 
alla mattina la comitiva 
biancorossa si trasferirà 
alla piscina «Bianchi», 
al pomeriggio, invece, 
Ansaloni e compagni ri- 
prenderanno confiden- 
za con la palla a spicchi 
nel quartier generale di 
via Locchi. 


D. TOMASINI 
(Ardita Sbs) 


QUADRELLI 
(Italmonfalcone) 


AIl. CAPONNETTI (Tempocasa) 


ci partite e altrettante vit- 
torie: per il Del Dò, imbat- 
tuta leader del girone «A» 
della serie D, bisogna rovi- 
stare negli archivi per rin- 
tracciare un record così. E 
coach Rosso, dopo l’ultima 
scoperta di «Kea» Cabrini 


(18 punti contro la Rima- 


co) c'è solo una maledizio- 
ne: rimettersi in gioco nei 
playoff. È un record anche 
lo 0/13 della Lega Naziona- 
e. 


Maledizione playoff. 
Fulvio Friedrich, coach 
dell’Inter 1904, matemati- 
camente nei playoff di D, 
ha simpaticamente male- 
detto i suoi: «Xè impizadi». 
Dopo la matematica sal- 
vezza, pensava di tirare il 
fiato. Invece la squadra 
vuole giocarsi a mille i 
playoff. E lui dovrà rinun- 
ciare alle domeniche sulla 
neve. 


— PALLAMANO 


22 IN BREVE == 


Corruzione al Cio: 
membro finlandese 
presenta le dimissioni 


LOSANNA Pirjo  Haggman, 
membro finlandese del Cio 
e nella lista dei sospettati 
di corruzione, ha presenta- 
to ieri le sue dimissioni al 
presidente del Cio Juan An- 
tonio Samaranch. Il respon- 
sabile del comitato promoto- 
re della candidatura di To- 
ronto ai Giochi del. 1996 
aveva ammesso che la città 
canadese s’era messa d’ac- 
cordo con un membro fin- 
landese del Cio per pagare 
l'affitto della sua abitazio- 
ne. 


Open d'Australia: Korda 
umiliato dall'avversario 


TENNIS Dopo Sanguinetti an- 
che Pozzi ha superato il pri- 
mo turno degli Open d’Au- 
stralia battendo lo spagno- 
lo Serrano. Nel femminile 
la Grande ha battuto la 
Garbin. Sconfitta la Fari- 
na. Blanco, sconfitto in 4 
set, ha rifiutato di stringe- 
re la mano al ceco Korda. 


Ippica: la Tris 4-14-7 
paga 207 mila lire 


ROMA E’ 4-14-7 la combina- 
zione vincente della corsa 
Tris disputata ieri nell’ ip- 
podromo parigino di Vin- 
cennes. Con un montepre- 
mi di 2.450.052.600 lire, la 
quota per gli 11780 scom- 
mettitori che hanno azzec: 
cato la puntata è di 
207.900 lire. 


STESA 1 


Andata dei quarti della Coppa Italia 
Genertel priva di Stefan 
nella missione sul campo 

di uno scomodo Conversano 


TRIESTE Genertel in viaggio, destinazione Conversano, per! 
affrontare oggi l'andata dei quarti di finale di 


Coppa Ita- 


lia (diretta su Radio Attività dalle 19). Un confronto che 
la compagine triestina affronterà senza il pivot Pavel Ste- 
fan, rimasto a casa per sottoporsi alle cure terapeutiche 
necessarie per rimettersi dall'infortunio subìto alla spalla 
nell’ultimo confronto di campionato con il Gamma Due 


Modena. 


L’assenza di Stefan libera il posto al nuovo arrivato Po- | 
povic che sarà impiegato assieme a Novokmet nel ruolo di 
terzino. Con l’inserimento di Blazo ci sarà l’arretramento 


di Pastorelli e l’utilizzo a tempo pieno in 


sizione di pi- 


vot di Claudio Schina, al quale Adzic ASTRI chiedere l’en- 
nesimo sacrificio. Ancora difficoltà pe Tarafino, sempre 


alle prese con i problemi al medio de. 


a mano destra, fasti 


dio che non gli consente di rendere al meglio. 
La Genertel si troverà di fronte un Telenorba Conversa- 
no caricato a mille dopo la sorprendente impresa compiu- 


ta contro i tricolori dell’Al.Pi. 


ato. Un risultato che di- 


mostra la Bo di una squadra che, tra le mura del 


Palasport 


i via San Giacomo, ha costruito gran parte del: 


le sue fortune. Conversano ha da poco recuperato il su0 
gioiellino Di Leo, il centrale ventenne già entrato a far 
parte della nazionale. Assieme a lui, da tenere particolar: 
mente d’occhio il terzino ceco Jiri Tankos. d 

Una gara delicata che, in ogni caso, rappresenta il pri: 
mo atto di una sfida che vivrà il suo epilogo mercoled 
prossimo a Chiarbola per la gara di ritorno che deciderà il 
passaggio alle semifinali. La lunga trasferta, cominciata 
oggi, proseguirà subito dopo la gara di Coppa Italia quan: 
do tecnico e una parte dei giocatori si dirigeranno a Enna. 


VELA 


lo.ga: 


ey West: 


MIAMI Hanno fatto la parte 
del leone le barche italia- 
ne impegnate in Florida 
nella prima giornata di 
prove della Key West Ra- 
ce Week, la classica statu- 
nitense che ha radunato 
anche quest'anno 200 im- 
barcazioni di molte classi 
d’altura. Per gli scafi ita- 
liani la manifestazione 
rappresenta la prima tap- 
pa della selezione per l’Ad- 
miral’s Cup. E Vasco Va- 
scotto, imbarcato con l’al- 
tro triestino Federico Sto- 
pani, è stato subito prota- 
gonista. Il primo round 
tra i due «Sydney 40» ita- 
liani è andato infatti a 
Merit Cup, guidata da Va- 
scotto che arrivando quin- 
to di classe ha staccato di 


Stopani e Vascotto 
vanno subito a bersaglio 


‘mentre l’altra italia? 


quattro posizioni la diret- 
ta. avversaria «Seven 
Things» con alla barra Lu- 
ca Santella. Il vento er4 
poco, così è stata portata 
a termine una sola rega” 
ta. A vincere è stata la sto- 
rica Brava Q8 di Pasqua- 
le Landolfi, affidata pe 
l'occasione a Flavio Favi 
ni che ha battuto tutti ne 


raggruppamento delle 
barche medie. 
Tra i 49 piedi è stata 200" 


cora una barca italian? 
ad avere la meglio: Bre 
ze, timonata da Tomma5? 
Chieffi. Ancora un succe* 
so italiano tra i Mum 
30, con Malinda che Ma 
simo Mezzaroma ha af 
dato ad Antonio 04% 


Sector si è piazzata terZ® 


———— "n 
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TRIESTE SPORT. 


SCI La prossima edizione dell’attesissima gara cittadina si svolgerà sugli impianti del Pramollo 


Campionati triestini in Austria 


cercare di battere l’avversa- 
rio di sempre o i compagni 
di allenamento. «Abbiamo 
deciso di portare i triestini 
di sci alpino al Pramollo - 
ha spiegato Claudio Suggi, 
il presidente dello Sci Cai 
Trieste, il sodalizio organiz- 
zatore - perchè la pista del 
Siera non aveva ottenuto 
l'omologazione Fisi per le 
gare di slalom gigante. Co- 
sì ci siamo rivolti al Pramol- 
lo, un polo sciistico frequen- 


Grandi novità per l’edizio- 
Ne 1999 dei campionati trie- 
Stini di sci alpino, in pro- 
gramma domenica 28 feb- 
braio. La gara più attesa 
dagli appassionati di sci tri- 
estini si trasferirà da Sap- 
bada al passo Pramollo, in 
ustria. 

. Una bella novità per tut- 
ti i 400 partecipanti che 
Ogni anno, a metà marzo, 
prendevano l’assalto la vec- 
chia seggiovia del Siera per 


CALCIO DILETTANTI 


tatissimo dai triestini, e ab- 
biamo trovato piena dispo- 
nibilità da parte dei respon- 
sabili: il proprietario degli 
impianti Herzog, e il diret- 
tore di pista, Soelle». 

La gara si disputerà sul- 
la pista Gartenkofel, una 
pista di ottimo livello tecni- 
co. La prima parte sarà ri- 
servata agli uomini, la se- 
conda, con arrivo all’altez- 
za dell’hotel Haus Karten, 
alle donne e ai bambini (si- 
no alla categoria allievi). 


La kermesse, organizzata dallo Sci Cai Trieste, sarà molto tecnica 


La finalissima, riservata ai 
migliori 15 delle categorie 
maschili e alle otto donne 
più veloci, si disputerà sul- 
la parte alta della pista. 

E sarà, finalmente, una 
sfida «vera», su un percorso 
tecnico e più lungo rispetto 
a quello degli ultimi anni. 
«Così la seconda manche 
potrà incidere di più sul ri- 
sultato finale della gara e 
la manifestazione sarà resa 
più interessante» spiega 
Suggi. E per tutti i parteci- 


panti ci saranno skipass a 
prezzi scontati e parcheg- 
gio riservato. 

Si annunciano, infine, 
delle importanti novità an- 
che per i fondisti. La gara 
si disputerà a Sappada, co- 
‘me sempre, ma sarà antici- 
pata a domenica 21 febbra- 
io. Così la splendida pista 
Camosci sarà quasi certa- 
mente innevata e non si do- 
vrà ricorrere al pianoro di 
Cima Sappada. 

Anna Pugliese 


IL PICCOLO 


Andrea Ferin tra gli atleti più rappresentativi dello Sci Cai Trieste. 


In Promozione la marcia si- 
cura del Palmanova di Tor- 
tolo, non si arresta neanche 
Se subisce due reti com'è già 
Successo in diverse occasio- 
Ni e specialmente domenica 
Scorsa con la Cividalese, C'è 
da dire però che quando su- 
bisce un paio di gol è perché 
ne ha già fatti almeno 4 e 


Promozione 
Neanche due reti 
fanno un baffo 
«al carrarmato 


vi] chiaramente la concentra- Palmanova 
Zione è già in spogliatoio. 

n= La lotta per la seconda ne, vincitore con fatica sul 
rl- iazza, è caratterizzata dal- Ponziana, recuperare i sei 
u- a concretezza del Latte Car- punti che dividono le due 
10- 80, che ha fatto uscire tuttii squadre. I monfalconesi pe- 
le difetti al San Canzian. I lat-, rò stanno aumentando il lo- 
la tai, non saranno spettacola- ro potenziale, infatti, oltre 
rl Ti, ma raccolgono con me- 


all’innesto di Zanuttig, sta 
recuperando progressiva- 
mente la forma anche il 
bomber Martignoni. Buona 


Stiere tutti i regali degli av- 
Versari. Se continuano così, 
Sarà dura per il Monfalco- 


è MUGGIA 


BRR 


anche la marcia del Lucini- 
co, che senza troppo dannar- 
si ha messo sotto il Vesna. 
Nonostante assenze anche 
importanti, il tecnico isonti- 
no riesce a rendere competi- 
tivo l'organico. Crede all’Ec- 
cellenza anche la Gradese 
che battendo la Maranese a 
casa sua, l’ha fatta restare 
ultima. Male che vada per 
Vidjak resterà la soddisfa- 
zione che molti giovani, a co- 
minciare dal difensore Re- 
verdito al centrocampista 
De Grassi, hanno dimostra- 
to che a Grado non ci saran- 
no più i «Pozzetto» ma i buo- 
ni giocatori sì. 
UPERI: prima C: 
Domio-Valnatisone (Mug- 
ia, 20.30). Seconda: 
reg-Turriaco (20.30). 


Si PRIMORJE 


CLASSIFICHE 


Promozione: Palmano- 
va 36; Latte Carso 30; 
Lucinico 27; Gradese 25; 
Zarja/Gaja, Monfalcone e 
Muggia 24; Cividalese 
22; na 20; Aquileia 
e Ponziana 19; Manzano 
18; Capriva e San Can- 
zian 14; Vesna 13; Mara- 
nese 10. ; 

Marcatori: 12 Iacumin 
(Gradese); 10 Rabacci 
(Latte Carso); 9 Giorgi 
(Zarja/Gaja); 8 Pinatti 
(Manzano); 7 Krmac (Pal. 
manova), Zugna (Mug- 
gia) e Padoan (Monfalco- 
ne); 6 Buono (Ponziana), 
Valentinuzzi (Lucinico) e 
Pescatori (Primorje). 


SEZ 


tilt 
campo senza contare le as- 
senze come Negrisin, Ma- 


Troppe assenze, manovra in 


Doveva essere un turno 
non trOnDO insidioso, inve- 


‘e ce il Muggia Duino Scavi sutti, Dorliguzzo e natural- 
la al cospetto del Capriva ha mente lo stesso Luce, 1 

n- rimediato un solo punto. cui SAR, è oramai chiu- 
ce egno palese che il Capri- sa per l’infortunio ai lega- 


I 
| 


menti. Ci siamo espressi 
degnamente solo nell’arco 
di dieci minuti ma poi ab- 
biamo incontrato troppa fa- 
tica, vero buio pesto nella 
manovra». Jannuzzi forse 
è già con la testa a domeni- 
ca, quando i rivieraschi in- 

‘aggeranno il derby con il 


Ya denota sintomi di cresci- 
no centre i rivieraschi han- 
ci dalcora alti e bassi, tipi- 
all’inizio stagione. 

n annuzzi non fa certo un 
sà amma del punto incame- 
‘ato: «Un risultato giusto — 
ammette l'allenatore — per- 
ché onestamente non ab- 
biamo giocato bene, troppe 'onziana. Un «amarcord» 
difficoltà sul piano della perlui. 

corsa, con fatica a centro- fic. 


1 Una 
i tra 
a L'ALTRA 


«Pensiamo alla salvezza» 


«Siamo ufficialmente in corsa per la salvezza», Questo l’al- 
larme lanciato da Bidussi, allenatore del Primorje, dopo 
la batosta subita a Manzano (5-0). «Questo è senza dubbio 


il periodo il più difficile da quando 


leno questa squadra 


— afferma —. Le nostre difficoltà, però, sono tutte legate 
all'aspetto mentale. Abbiamo troppa paura, al primo erro- 


re che facciamo andiamo in crisi». 


ttavia, questo mo- 


mento-no, è coinciso anche con l’assenza di qualche titola- 
re, «Abbiamo perso definitivamente per infortuni vari Au- 


ber, Stocca e Stolfa — dice Bidussi —. 


on so ancora se Mi- 


slei recupererà prima della fine del campionato e poi do- 
menica scorsa ho dovuto fare a meno anche di Lando. E 
per noi sono uomini piuttosto po POrtantE: Comunque ha 


piena fiducia nel gruppo: «Sì perc 


é ripeto che il nostro è 


un problema mentale. Dobbiamo sbloccarci e fare quadra- 
to per superare queste difficoltà, Domenica con il San 
Canzian dovrà esserci poco spazio per la poesia». 


m.k. 


La valutazione di Quattroruote 
per la vostra Punto usata, 
per passare a una nuova Punto 
acquistata con 


St LATTE CARSO 


In vista una probante verifica | Grandina lo spettacolo 


Il valore del vostro usato vi verrà scontato 
dall’anticipo, che diventerà così minimo, se 
non addirittura nullo. Rimangono 23 pic- 
cole rate, oltre alla grande serenità di Top 
Assistance per il secondo anno e l’assicura- 
zione furto e incendio per due anni compre- 
se nel prezzo. Alla fine, la fedeltà vi darà 
tutta la libertà che volete: potrete dare in- 
dietro la Punto, pagare la maxirata, anche 
rateizzandola o passare a una nuova Fiat. 
L'offerta è valida fino al 31 gennaio 1999. 


ZARJA-GAJA 


Continua a galoppare il Latte Carso e anche la vittoria 
contro il San Canzian (3-1) mostra la pasta della squadra 
che, al di là dei proclami di un campionato senza ambizio- 
ni, potrebbe senza dubbio tentare l’ennesimo colpaccio. 
«Sono molto soddisfatto — afferma il presidente Pelloni — 
ma abbiamo sofferto più del previsto, però nonostante 

ualche sbavatura in difesa abbiamo meritato la vittoria. 

ra — continua Pelloni — ci attendono tre incontri impe- 
gnativi (Monfalcone, Muggia e Palmanova) che dobbiamo 
assolutamente tentare di vincere per consolidare la posi- 
zione in classifica». 

«Quello però che mi riempie di gioia — conclude — è che 
nonostante qualche ammonizione di troppo, i ragazzi 
stanno dimostrando serietà, correttezza e grande rispet- 
to per gli avversari. È quanto maggiormente chiedo a lo- 
TO», 

d.m. 


SE PONZIANA 


Troppa grazia. Lo Zarja- 
Gaja va oltre le più ottimi- 
stiche previsioni e macina 
gioco, reti e spettacolo con- 
tro l’Aquileia. Per la forma- 
zione di Milos Tul, una 
giornata campale, frutto di 
una superiorità mai messa 
in discussione. 

Quando si mettono a se- 
gno 6 reti i commenti appa- 
lono superflui, ma Tul pre- 
ferisce convogliare onori e 
meriti solo ai suoi ragazzi, 
quasi mettendosi «da par- 
te» nella giornata di grazia 
della formazione dell’alti- 


© VESNA 0 


Sconfitti però fiduciosi 
La sconfitta rimediata con- 
tro il Monfalcone (2-1) non 
piega il Ponziana. «Sono 
contento comunque - dice il 
tecnico dei veltri Pongraci- 
ch - perché siamo diventati 
una grossa squadra. Il ri- 
sultato era apertissimo fi- 
no alla fine e, se il Monfal- 
cone punta al secondo po- 
sto, allora noi possiamo 
untare al terzo». Contro i 
isiachi, infatti, Buono ha 
fallito un calcio di rigore, 
Frontali ha colpito un inero- 
cio dei DE mentre il gol de- 
cisivo è arrivato a tempo 
scaduto. «Siamo andati ìn 


barca solo 10’ nella ripresa 
- racconta Pongracich - poi 
ci siamo ripresi ma, dopo il 
pareggio, è mancata la con- 
centrazione come nella par- 
tita contro la Maranese (an- 
che i lagunari pareggiaro- 
no 1’ dopo il gol del Ponzia- 
na n.d.r.)». Nonostante il 
punto perso, l'allenatore è 
soddisfatto e recrimina so- 
lamente per un rigore non 
dato su Fantina. «I ragazzi 
sono eccezionali e spero nel- 
la salvezza - dice Pongraci- 
ch - è una squadra che sono 
orgoglioso di allenare». 


p.c. 


31 


piano: «Sono naturalmente 
molto contento — spiega il 
la vittoria 
non è altro che il frutto del- 
la volontà di tutti i miei 
iocatori che sin qui hanno 
tto sicuramente sacrifici. 
La partita ha avuto una 
normale fase di studio — 
continua Tul — ma la maz- 
zata definitiva dopo il van- 
taggio credo sia stata il gol 
prima dell’inter- 
biamo trovato la 
forza per accelerare anco- 


tecnico — ma 


di Gior; 
vallo. 


ra». 


fr. ca. 


Una beffa da assorbire I 


La sconfitta interna subìta dal Vesna a opera del Lucinico, 
un 1-0 beffardo, ha demoralizzato un ambiente alla ricerca 
di risultati necessari per risalire la classifica. «Il triste del- 
la vicenda- sottolinea il tecnico Petagna - è che se una squa- 
dra viene da te, ti mette sotto e domina puoi accettare la 
sconfitta. La realtà è che il Lucinico ha portato via i tre 


punti con un tiro in porta in 90%. 


La partita di domenica, dunque, aldilà del risultato, ha 
fatto vedere un Vesna in crescita. «Contro la terza in classi- 
fica abbiamo subìto davvero poco costruendo invece diverse 
occasioni da Re Ma non sono ancora contento, non siamo 

biamo TpexfzionaTa certi automatismi». Dove 


brillanti e dol 
IRE migliorare? « 


TUTTI | VANTAGGI 
DI ESSERE FEDELI. 


oprattutto a centrocampo e in attacco. 
er questo aspettiamo il recupero di Sirca e Sedmak, gli 
unici che hanno gol nelle gambe. C'è comunque molto da Îa- 
vorare. L'importante, adesso, è mantenere la calma perchè 
farsi prendere dal nervosismo sarebbe controproducente». 
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d Perlabellezza 
ela salute del coî 


Di serie, airbag conducente ad 
azione progressiva e integrata 
con i pretensionatori delle cinture 
(Sistema Renault di Protezione), 
barre laterali e struttura in acciaio 


speciale ad alto limite elastico. 


In opzione, airbag passeggero, 
airbag laterali e ABS a quattro 
captori. Di serie, dispositivo 
antiavviamento e sistema 
d'interruzione del flusso di 


carburante. 


Climatizzatore (di serie, nelle 
versioni Spring e Initiale). 
In opzione, parabrezza a 
controllo termico, tetto apribile 
elettrico panoramico, poggiatesta 


posteriori regolabili in altezza. 


 Twingo2. 


completo 


Chiusura elettrica centralizzata i 
di porte e cofano, retrovisori 
esterni a regolazione elettrica, 


alzacristalli elettrici e fari 


fendinebbia (di serie, nelle | 


versioni Pack, Spring, Initiale 


e Matic). 3,05 m? di superficie 


vetrata: la più ampia della 


categoria. 


RENAULT 


LE AUTO DA VIVERE 


